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I nemici di Venezia 


L e MWOVRL che in que 
sti giorni vengono svolgen¬ 
dosi alle spalle eli Venezia e 
dei \tne/iani da parte dei 
guappi dirigenti democristui 
no e socialdemocratico danno 
ancora una volta il segno del 
la distanza che passa tra 1 
disegni eli costoro e 1 pioblc 
mi reali del paese Vi ò qui 
una prova vergognosa c intol 
krabilc di una insensibilità 
tate clic giunge a pone cal 
coli di partito meschini e 
incomptcnsibili alla grande 
m iggiotan/a della popola/io 
ne davanti al dramma di un i 
citta Venezia al cui futuio 
guardano con giustilicatissi 
ma ansia non solo coloro che 
ci vivono c vogliono continua 
re a viverci ma anche la 
piu larga opinione pubblica 
in II dia e fuori d Italia 
I tatti sono noti Nel dicem 
bre scoi so dopo anni c anni 
perduti per 1 inettitudine dei 
governi e anche per respon 
sabilita delle toize che fnn 
no amministrilo la citta mtn 
tre 1 esodo della po|>ola/ione 
attiva c la degradazione in 
banistita rischi ivano di tra 
sformare Venezia in un rico 
vero decadente per facoltosi 
turisti stranieri si è giunti 
finalmente id un accordo co 
struttivo tra le forze politi 
che democratiche della citta 
Questo uguuda un complesso 
ptogramma di interventi per 
rianimale c garantire nel fu 
turo li vitalità sociale ed 
economica di Venezia insic 
me al suo risanamento urbi 
rustico 

13 stilo cluato fin dii prin 
cipio die la portata delle mi 
suro occorrenti a questo sco 
po non poteva essere atfron 
tata (lo ha confermato in 
questi giorni il sindaco demo- 
distiano Longo) da una cit 
ta divisa in due da uno schie 
« ramento cioè che non fosse 
rnppresentat vo della stia 
grande maggioranza dei citta- 
( di ni Se si pensa ad esempio 
alla necessità di trasferire 
d alloggio per mesi una buo 
l nn parte della popolazione ve 
ncztana per procedere ai rc- 
&• stauri si capisce come fosse 
indispensabile un modo del 
* tutto nuovo di dirigere gli in 
tcrventi capillari consult.i 
k smini dei cittadini c intiodu 
7iont di un rapporto diverso 
"idi un intesa con i comunisti 
venezi mi (che rappresentano 
gun terzo dei cittadini) 

Sotto I u-genza dei pioble 
mi e di fronte all i scadenza 
r dei termini per 1 utilizzo di 
f parte dell ente locale dei 300 
miliardi della legge speciale 
\ Io forze della maggioranza 
clic amministra il comune (DC 
PSI e PSD!) decisero di com 
t pierò questa sceka Era cd ò 
l 1 unica via possibile per av 
- vtare 1 opera di risanamento 
t de Ila citta Con un vigore ' 
nuovo il consiglio comunale si 
messo al lavoro I primi l 
i adempimenti sono stati com 
, piutt adozione dei piani par 
ticolareggiati avvio del mtc 
jcanismo della legge speciale 
l costituzione dell azienda di ri 


sanamente 


t 

« 

, L a questo punto nel pie 
fno eieU attività all» quale ì 
t comunisti hanno deciso di d t 
re tutto il loto contiibuto sen 
.tzn pone altro problema che 
* non quello degli interessi cit 
starimi che si introduce la ma 
Jvtovia sciagurata attizzata 
i dai socialdemocratici c appog 


giata dalla direzione naziona 
le democristiana che tende a 


Iemalizzile o„m iniz alivi do 
mociatic i dell ente localo nel 
nome di interessi c di alchimie 
che non hanno alcun ilicii 
mento con r problemi dei ve 
neziani e con il destino di 
questa citta II nome di Vene 
zia c nmb ilzato in questi 
giorni negli ufi tei romani del 
la DC c del PSDI dopo anni 
e anni di oblio ma non per 
che lilialmente qualcuno la 
abbia dito un qualsivoglia se 
gno di p eoccupazione No 
boltnto perche si profilivi! 

10 « snatuiamento » di una 
formula di maggioranza sol | 
t into pache la segreteria del { 
l un putito voleva mosti aie 
all altro che il comportamcn 
to delle piopne dtlcga/ion 
nelle m iggio anzo Incili eri 
con torme alla 1 ormili i pattuì 
ta c climosti itasi iaHimen 

11IC 

Non una puola in queste 
giottesche jx lomichc c stata 
spesi pei Venezia non uni 
paioli sui alteri del risani 
mento ut b mistico non una 
puola sugli aititi degli ap 
pattami nti sul pericolo che 

11 pitalisi amministrativa li 
sci vii libera alle immobiliari 
e all\ tiaslorma/ione della 
citta in un immenso condomt 
nio turistico dosato per la 
maggior pitto dell anno Non 
lina parili tnsomma su ciò 
che ver mielite sta a cuore a 
chi e colpito d ili i degradazio 
ne di Vcnc/ia su ciò che 
realmente ò in questione 

Mi le lorze per rispondere 
a questo attacco alla città e 
al suo futuro ci sono in pri 
mo luogo 1 1 popolazione col 
pita di fronte alla quale non 
si sa che cosa i nemici di Ve 
ne zia potranno raccontare la 
classe opctaia di Mestre e di 
Porto Marglicta (già numero 
si consigli di fabbrica hanno 
condannato le pressioni per 
la crisi) il nostro partito rm 
pegnato m una vasta campa 
gna di mtorrnazionc e di mo 
bilitazionc delle foizc sociali 
E vè anche 1 intendimento di 
gran parte dello stesso schic 
lamento politico democratico 
citt idino di non cedere ai ri 
cittì di difendere la possi 
bihta concretamente aperta 
che snno i veneziani e 1 as 
scmble \ comunale che ossi 
Inumo eletto i dirigere 1 ope 
ra di risanamento secondo 
scelte che Venezia non mten 
de delegale a nessuno 

Diversi sono gli sviluppi 
elio la cnsi al comune di Ve 
nezia poti a prendere nei pros 
simi giorni (intanto il sindaco 
democristiano e gli assessori 
socialisti sono limasti in ca 
rie i) 

Eccito pero che 1 insogna 
mento di questa vicenda v r 
ben il di hi del dramma di 
Venezia che pure ha tanto 
vasta nson mz i «indie inter 
nazionale \ i c uni allarman 
te conici ma clic forze ben 
precise — n cnrczionc DC c 
il gruppo dirigente sociaidc 
mociatico che gli tiene m mo — 
sono disposte a passale sopra 
agli interessi veri del paese 
ispirandosi a oscuic manovre 
che alla piova dei fatti so 
no con questi conti istanti 

Per meschini calcoli eh par 
te queste toize pieteiiscono 
h paralisi e 1 aggiavamcnto 
dei problemi c mostrano cosi 
la loto impotenzi — c il loia 
sputto antinazionale — da 
vinti al piesc e davanti al 
mondo 

g. c. b. 


I sindacati dichiaran o che la vertenza resta aperta 

Aumenti per le pensioni 
ma rinviata la riforma 

Un primo risultato della lotta - Verranno date 13.000 lire mensili complessive - Ancora negativo 
l’atteggiamento del governo per l’aggancio ai salari - Scattati 6 punti «pesanti» di scala mobile 

Accordo sulla contingenza per il commercio 


Presentata ieri la legge alla Camera 

La proposta 

del PCI per 
nuove norme 

sull’aborto 

Affollata conferenza slampa nella sede del gruppo comu¬ 
nista - L’on Adriana Serom ha illustralo l'iniziativa legisla¬ 
tiva che si basa sulla tutela della salute della donna - Le 
situazioni in cui e consentita l’interruzione della gravidanza 
I compiti della società per la procreazione responsabile 


Lzi vertenza sulle pensioni resta « aperta e mantiene mtora la sua gravità » soprat 
tutto per il diniego del governo di giungere ad un accordo per quanto riguarda l'aggancio 
delle pensioni alla dinamica salariale. E' questa la valutazione conclusiva della delegazione 

che ieri si ò incontrata con il ministro del Lavino senatore fino? Al lamine di olii e cjii 
que oic di trattative ì sindacati hanno tuttavia « appio//ito» la volontà del governo di 
aumentare i nummi di pensione (quelle al di sello delle 100 mila lire mensili quelle sociali 

_ ( e chi pi imo luglio piossimo 

I quelle da lavoiaton autono- 
| mi) di U nula lue complos 
sive (eioe compìcndenti gli 
aumenti in atto dal pi imo 
' ginn uo 1973 per ì benefici 
dovuti alla scala mobile) 

Il ministro Toios — come 
I iffcuni il comunicato dira 
muto dai sindacati — li i in 
dicalo nell aumento complos 
sivo dei nummi di pensione 
I m L 1 i nula mensili « la 
definitiva disposizione del 
governo» Il ministro Toros 
mi contempo ha aggiunto 
I clic l impegno del governo 
I e quello di upciue le neces 
I sane i isorse per t ili aumen 
i ti nell ambito delle diverse 
gestioni INPS » 

' Secondo il comunicato emes 
| so dai sindacati al termine 
dell inconti o *c stato dato 
atto al ministro per ) impe 
gno in ordine a questo aspct 
to della vertenza (quello eco 
nomi co ndr) ippre/zando- 
ne i risult iti » Per quanto 11 
guarda invece 1 aggancio di 
tutte le pensioni alla dina 
mica sii ni ile il iranistio del 
Lavoio (si indo aneoia al co 
inimicalo della delegazione 
sindacale) «ha dichiarato sol 
tinto clic esiste h volonti 
politica eli affrontale la que 
stionc senza offrire concrete 
gaian/ic di soluzione Su 
questo punto le tnllalivc 
continua anno nei piossimi 
giorni » 

Sull esito dell incontio i se 
gietari confede i ali Ber temetti 
(LUÌ e Yerzelh (CGII ) han 
no nlasuato le seguenti di 


TRAGEDIA A CROTONE 

Tre minatori 
uccisi nel 
crollo della 
zolfatara 

Un altro uomo rimasto gravemente ferito - Uno dei morti 
era tomaio da poco datla Germania • Lasciano 15 orfani 


Dai nastro inviato 

CROTONE 14 
Sciagura in una zolfatara 
di Strongoll nel Ciotoneso 
tre minatori sono morti e 
un altro è rimasto gravemen 
te ferito per un crollo avve 
mito a 180 metri di profon 
dltà La sciagura si ò verlfl 
I cata stamane verso le 9 A 
I dare 1 allarme sono stati gli 
1 altri minatori impegnati nel 
turno (il fronte della minio 
ra ò ampio e le squadre si 
suddividono nel vari cunico 
Il in uno dei quali erano 
Impegnati i quattro minatori 
sepolti dal crollo dell Intera 
massa tettonica) Al e 12 è 
stato possibile trarre In sai 
vo 1 unico superstite Ercole 
Greco di 45 am> il cui cor 
po era rimasto parzialmente 


i sommerso dal cunicolo Ora 
egli ò ricoverato all osped ile 
di Ciotonc in gravissime con 
dizioni II lavoro del soccor 
ritorl ò proseguito fino a se 
ra ma scnzi speranze di tro 
vare in vita gli a 1 tri tre 
Nel frattempo erano soprag 
giunti anche 1 vigili del fuo 
co da Crotone e Catanzaro 
Allo 18 sono stati riportati 
in superficie 1 corpi senza vi 
ta delle tre vittime GIuscp 
pe Iurato 46 anni da Stron 
goll Michele Costablle r i> 
anni da San Nicola dell Al 
to Antonio Lonetti 53 an 
ni da Melissa i loro corpi 
sono ora all obitorio del et 
mitero di Strongoli a dlspo 

Franco Martelli 



TORINO: LA RIFIUTANO A 
SCUOLA PERCHE’ NEGRA 

Una bambina c siili ni lutati da tutte le scuole tot mesi 
pache e negra Li denuncia che pone una citta itali m i al 
livello delle cittadine razziste dell Alabima o del Sud Afnca 
c tilmente gì ne che potrebbe apparile add nttui i mcrcdib le 
se non provenisse da uni fonte autorevolissimi lo stesso 
cardinale arcivescovo di Tonno monsignor Michele Pellegrino 

L arcivescovo ha denunciato pubbhc unente jl 1 ilio nel cois> 
de 11 omelia con Jt quale ha aperto le eelebiaziom qu irestmali 
« \ Tonno e c un i bambini negri che e siiti ni lutata di 
tutte le scuole pot il co'ore della soia p< le pe rchc e negl i 
h una vergogna ixn la nostra citta Molto concici unente vi 
propongo «Non potete aiutarmi a trov elle un posto in una 
scuola di Torino 9 » A PAGINA 5 


GIUDICATE PERICOLOSE « MISURE PARZIALI » IN MEDIO ORIENTE 

Breznev: riprendere il negoziato di Ginevra 

il primo segretario del PCUS parlando in occasione delia visita di Wilson ha criticato la tattica di Kis- i 
singer dei «piccoli passi» • Le misure bilaterali parziali già realizzate non hanno attenuato la tensione j 


Dalla nostra redazione 

MOSC4 14 
Medio Oliente c sicurezza 
•uiopca sono btatl i temi cen 
tra 1 del primo cU corso prò 
nuneiato da Bicznev dopo la 
sua temporanei amenza dalla 
scena pubblici II segretar o 
generale de PCUS hv pteso 
la paro *a oggi nel co H uo di un 
pi anzo ofierto in onoro del 
premier ng esc VVt son c del 
{suo ministro degl esteri Ci 
k laghan in v sita ufficiale ne 
1 1 URSS 

Il glud z o sulla situazione 
medto orientale e stato preoc 
cupato Breznev ha espresso 
si ciucia verso m ^uie parz a 
li come quelle perseguite at 
tualmcnte dii ùtgretailo di 
stato amci c ino Kissingcr c 
qua i on s pongono l ob 
b ett vo d un ego amento 
k poi t co A obu e c per questo 
hi chiesto uni r me a urgtn 
* te dell e contercnzi di pace d 
£ Ginevia 

i «Un rego amen o negoziato 
i Sii Med o Or onte — ha del 


to il dirigente soviet'co — 
limane sempre tra gli impc 
rat vi del* ora La situazione 
m questi regione resta espio 
siva Sarà sempre cosi 1 no 
a quando aggressore man 
tiene le te »*c altr il che egli 
aveva occupato e lino a quan 
do vendono calpeotit i diritti 
du popoli 

<Cipti talvo t l — ha prò 
sc„u to Breznev — di senti 
re de e d «erta/ onl che prò 
tendono che un ego amento 
nego/ ito titoli ile nel Medio 
Oliente sarebbe un aliare dii 
Ilei mente realizzabile e che 
al contrarlo con eiicbbc ac 
coment us d accordi pai 
zia pei „ i inni i venne 
Che cosa i può d re a questo 
propoo to > 

(Vi di m Iva risposto 
lo itole — che n su e pu 
z i t qu il 1 cv icu iz onc d i 
pute deg a„„ic or di que 
sta o quell pute del torti 
torio «ir ibo occupato c la lo 
io resMuz onc i-, arabi so 
no b< ic tic c ut i n 0 
te se v cond z o le che e se 


segnino dei momc iti che con 
ducono ad un regolamento 
urgente veramente paclilco e 
non vengono struttate quale 
pretesto per bloccare la si 
tuazlonc nel suo insieme per 
ì Inviare il lego amento di pa 
ce c per aprire ina biccc a 
nell i unta dei paesi aiabi» 
ben/a, itile dhcH unente, il 
nome di Kssingcr Breznev 
ha proseguito Qualcuno 
vorrebbe propone ai popoli 
irabl una specie di sonn lero 
nc u\ sper anza che essi si cal 
mino e d mentich no le oio 
i chieste rlguard inti l rista 
bllimento dell \ g usti zia c la 
climlnaz one delle consegucn 
ze dell aggressione Tuttavia 
1 effetto del sonmtcro non i 
lungo 1 uomo si r ^vc„ a c 
la rea ta con i suoi piob cmi 
g l si piescnta di nuovo 
Il segretario gemi ile del 
PCUb hi quindi ìko dato che 
le m sure bilatcrili parziii 
già realizzate non hanno at 
icnuato 1 1 tcns onc nel Med o 
Oi onte non lun o dato so 
1 evo a suoi popoli e non 


(bcgitr* in ultima pagina) c Inai azioni 

I 11 segretario confi dei ale del 
1 1 L1L Bcitclctti ha detto clic 
I « il governo ha ì inviato anco 
ra una volta la discussione sui 
problemi doli aggancio alla di 
namica salai tale e su quelli 
di riioima offrendo dichiara¬ 
zioni di volontà che lasciano 
pui troppo perplessi sulla scor¬ 
ta delle picce denti esperienze 
Su questa strada — ha con 
eluso — non potrà assoluta 
menti ritener si chiusa la ver¬ 
tenza anche se non sembra 
no pregiudicale le possibilità 
di poi venne comunque a ri 
j sultati positivi degli ulterion 
| ineuntii a livello politico che 
! si c concordato di prosciutto 
immediatamente » 

Il scgi etano confederale 
I della CGIL \eizelli ha af 
I fumato dal canto suo che 
. «ancora uni volta il governo 
I h i compiuto una scelta mio 
pi cioò dettata da una va 
lutazione che risente della 
m incalvi di un organico cu 
si gno mnov itole 
« In sustan/ i — I» a aggiunto 
\cizclh — il governo In di 
1 > un i i (sposta accittibile so 
lo id una in e ndicazionc dei 
smd icati ni i ne li i moitific i 
to il \aloit dissociando di 
fitto il miglioramento dei nu 
mini dalla riloima delle pen 
siom Si tutti di una politi 
ci incentrata sul tentativo rii 
fronteggiale — t livelli confu 
amente e male - gli ettetti 
piu cl immusì della elisi ni i 
eie ! tutto me ip ice di iggiedi 
le t rimuovei nc le c ime 
In i soluzione complessivi 
pu le ptnson si linda. quin¬ 
to ni u impellente visto il 
continuo rincito del costo elei 
l*i vili L di ioi r la mti/ia 
di un umidito di <> punti (pe 
suiti) dell» contingcnzi (co 
me iilunmo i pag ») Si 
rebbi molto giavc se il g ) 
verno con questo iinvio sull i 
questione dell igg inuo delle 
pensioni dia dinamica sili 
mie volesse internici e uni 
nuov » chiusuia sulla nccessj 
ti di 11 \aiutile il ielidilo di 
uni c itegon i di e\ livori 
ton clic v a innovciati sicu 
ì unente ti i quella che per 
ce pisce bassi redditi» 

(brgur in ultima pagina) 


hanno in alcun modo frenato 
nella regole la corsa agl » 
armamenti «Tutto ciò — ha 
egli aggiunto — mostra che 1 
nuli v può sostituite un rogo 
lamento pac i co autentico e 
duraturo e che non e ammis 
sib le ritardilo v meno cl 
non fare totim ntc stiamo 
del destini del pie I c popo ì 
del Med o Oliente (ioni pi oso 
bene inteso Isricc il cu po 
poio non desider i ccitamcn 
tc vivere 1 idei in tomenti n 
un paese ti es oi n ito n un 
campo mtltarc) e del destini 
della picc unlvcisa c 
Per questa r i„ one h a con 
eluso Breznev su questo pun 
to 1 URbS insiste t ulla ;iprc 
sa urgente del Ni voli del a [ 
conferenza di p a«.c d Ginc 
vra Bene inteso il i appio 
entantc de popolo arabo de 
i Pdestini deve f aisl scnt 
re allo stesso Ilio o degli a 
tri partecipili pecche una | 

Romolo Caccavaie j 

(biette in ultima pagina) ' 


RITORNANO DALL’ASM ARA 


Un primo scaglione di 141 italiani fuggiti dall'Asmara è 
arrivato ieri mattina all'aeroporto di Campino con due aerei 
dell'Aviazione militare Nella foto bambini assistiti dalle 
crocerossine al loro arrivo A PAGINA 13 


Un folte 111 c i c 
po tico de m de i coid 
z one de i do ni d \ i ok 
soc i e de i m t n t i de i 

tuch d« il i i c > 

osso tempo a jpiojx / o ic 
di rappoi i pu unni c p ì 
uspon-Hibil t i inno c li 
donna anche in c az ole ili 
pi oc e tz oru qu to i lo sio i 
do nc qua < s nq neh i 1 1 
pio costici e ..^e de PCI u 
j iboito — p mi umidi i 
la co np un i oi Al i a *dc 
i i n de i D "cz ok — ac 
pos at i e i i a C n a 
Li p cpo I i il e e c he 
si in ito i Nonne p i ic 
ga urne nt az o i< d li e rru 
ziont \o ont \ i d « n din 
zi e stali Jlu ili u „oi 
n ilis ì le 1 ma t ih nel i se 
de del „iuppo com m st t eie 
i.i Carnei a ne coi so di uno 
aflol at v e \ kc ionie ronzi 
stampa a cu hanno par eci 
palo anche nume o*- parla 
mentan dei pan ti democri 
4 cl c r apprescntanti di is. o 
ciaz om iemm mli A v pre 
sden/a erano 1 on Natta p^e 
sdente del gjuppo dei depu 
tati comunis 1 il sen Valori 
e \ sen atricc Gig 1 a Tedesco 
n ì ipp’-cscni inz i del «ìuppo 
del PCI «1 Senato (il p-csi 
denvc de g uppo se i Puha 
non ha potuto esseie prcsen 
tc perché mpcgmto n un 
congresso dei pa^t to» 
on Adi t ia Serom N de Jot 
t Spaglio e Ma igugin 
In una buve mtioduzoie 
lon Natta ha comunica o a 
avvenuta presentazione, del a 
proposta dt * elaborata 
dii gruppi pai mentri de 
PCI i co dando che il d bat 
t to su q lesto de -l a o e o n 
plesso tema su qu a e i a 
Camera sono state depos tate 
diverge iniz al ve egis itive 
mentre «a tre u i oio anni 


c < di ini c de pi”’iti de 
ì ii ivve i i entro 

n a zo p dee one unanime 
d i e d p ( s de n/a del 
to ì r s o il brin ta e G u 
s zie! i C i nu a 

Li l mpr i i bcron ha 
q ì id u 11 o H p oposta 
d )' e p e net e ido c he 1 
c j n 11 s i hanno se a tato fm 
di i/o del dbatMo una 
v oi e du \i o semplici 
s i d un p ib t m a che è 
ci io d a id np icaz om 
oc a uni ano e ideal come 
o\u" ono m he e fotze po¬ 
li d< noe al che e come 
d mo "i il d bi lo n corso 
li a ^ nlo ett n e nell opl 
noie pubblici r ui d bat 
1 o t ie può e rosee e e svi 
uppa ne Pae c e nel Par 
amento n un e ima costrut 
tiv ) c sereno t oroposta di 
(."'e v io e due un contri 
In i n questo senso o \ ene 
pi esco a a con sii lo di aper 
t nea di voonta di conlronto 
cn vai nazione attenta de le 
i t e dee pe-clu e nel con- 
1 ono che si potranno indi 
v duarc lo so uz onl piu giu 
ste dal punto di vista urna 
no e soc a e 

Q ì a e i reit\ o„g ? Il 
r < o io o do’ iboUo c aride 
st io < una voi a c piopra 
n a^a o ale n qua to è la 
'o: nupudi r usa di ton rol o 
do e ni eie pagata in modo 
dui ss no d i c donne Le log 
„ lumi ve e in que cìv* ri 
s.akono al iascismo non han 
no impedito c non mpedi 
sto io ma ne fanno 

pagine i prezzo pu a to — 
i* U po gor cond / om urna 
n c in tane —■ a le donne 

Luisa Melograni 

( V a pagina 2 ) 


Si estende la sconfitta dei fascisti e dell’opera di sopraff azione 

Università: grande affermazione 
a Roma della lista di sinistra 

Domani tutti alle urne per le scuole medie inferiori 


I dati che continuino ad 
oli uire sul risultati dcUnitìvi 
delle o’ez olii universitarie 
conici mano la rilevarne af 
lermaz onc delle liste uni 
taik 1 isolamento c ’a bcon 
fitta del fabe sti c la coridali 
im dell astensionismo e de 
boicott agg o nicshl n atto d ai 
giuppi ext aparomcntari 
Notevole afTeimozione il Ro 
nifi del v 1 sta di « Un ta de 
mocratita > (di cui lunno pa 
tc comunisti e indipendenti ) 
che ha ottenuto piu del >4 
pei cento dei voti Nei tre 
giorni d clez onl hanno 
espresso i loio voto 15(>00 
studenti «Unta dcmotrati 
ca > hi raccolto 7"19 voti pali 
al 54 27 pei cento Gli ft tu 
sufluigl sono andati alla 1 st a 
democri-^t ina 1 12 )7 pei con 
Lo! a quell a e aioli ad «Co 
mun onc e 1 ber az om (li 
\ u„ol a >4 1 t «ala la d) 
est tema dosi a a 1 » a>2 

Ecco e jx ventilai iiflitial 


del votanti comunicate leu 
beri do! Ministero de a pub 
b Ica is ruzlone Ancona 32 69 
ilei cento Bo opn i 24 04 Gì 
g lari 7 44 Co enza 36 2 I or 
jan 29 o 1 1 ronzi -4 2 Geno 
va 10 31 Lecce 38 Milano 8 6 
Minano Cattolica 21 (»2 Mi ano 
Politeci! co "77 Milano Boc 
coni 14 Mocloi a io Un ver 
sita nav ilo di Napoli 14 2 Pe 
lugia «4 3 Plba 29 Vene 
zia 11 2 

Domani '«tanto vanno alle 
urne per gli organi collegi ili 
del a scuola media inlerlorc 
c rea 6 milioni di elettori Piu 
di 5 milioni < mezzo di geni 
tori ciict -00 m li professori 
e 30 mi a non docenti eleggo 
ranno i o o i uopi esentanti 
in nc cons gli que lo di cJa> 
se quel od N tato c quel o 
dj d se p ma c'c„ i al nn 1 
una constili z ono d ^.rancio 
impo t a iz a poi 1 imnov a 
mo i o dei i scuo ea < certa 
niente oss-a avi a i stessa pai 


tee pi/one d ma a e he ha 
unir iodi t nto ì voto di do 
men ca scoi a 
Poichc in qua 
ni sono eim a a 
toz-o sul a vi d 
segn il a no t q i 
1 a m a ss ni a ì upo 
1» 

conferiti alo 


i 1 m r .lor 
uno i ice ì 
acl vo o 
t om del 
i/a 

to un e i me ite 
i i da 


Chic o de ut a k „ a del 
M ni stero de n i ibbl c a stili 
/ione che i nom iti nidi n 
d carsi da iute dtji cctto ì 
por i Confinilo d d se pi ma 
de c medie ìnio’Moi s ono due 
(e non uno» poiché sono da 
eleggersi qu litio genito ì 
membri dt Cons g odi dsl 
pi na s cs o due a too c r 
itti \o e due sippcnt Vi 
dii a pu a eli a i o che i 
scheda thè nd c ts e un so o 
nomin a \o noi dove esse a 
annui at a Di pu i o di v s i 
te eneo vota e un -oc ìon 
n al vo t pelo us o u amen < 
stons „ nb e 


i due nominativi da 
nelca ici i Coisigho di 
e as o ed i due per il Consi 
gl e d (1 si p ni debbono re 
c ir « ] -e a cognome anche 
1 inno d bittos no dei con¬ 
ci <L pe che a 4 rimonti ron 
a por qua e de due co 
n au s < inteso votare 

u si raccomanda agli 
srru io od ai rappresoti 
t nt de le 1 te democratiche 
di iis stero perche gli scruti 
ni avvengano nel a serata 
stessi d domenica Nel ceao 
n cui dovesse prevalere 11 
pa o c di r mandarli al une 
di t ncicssflr o esigere la vi 
„ nnz < de a io^z«a pubblica 
io mpedi re provocazioni di 
quals as t *x» 

1 M intero del'a pubblica 
n u ono li i lUinto comuni 
ciò che i medi r unte le 
se io e ned e im tiranno chiù 
se i ì po’* nette v o la conclu 
t- o e* do o Mora/ on di scru 
1 o ALLE PAGINE 2 E 10 



mai preoccupati 


T LGGEVAMO im sui 
Conine del n beta 
ini breve intitolo dtdiutto 
ul banUiitu Michele S; i 
dona ilu t «'/Mfiiwicii t a 
\no io;/ \cllo scritto 
itine riassunta una intir 
usta nlasLiata a Pano 
ni in a chi nel ;wo;«ni 
to ut cui s cimiamo non 
abbiamo (incoia listo Li 
mi mi iou duu bue a (pan 
to tiu laitio ha nfu to il 
quotidiano milanese se 
condo U quale < bindon i 
ostionc di non essere 
preoccupato pei i procedi 
menti penali intentati dtl 
1 autorit a giudiziaria it i 
1 ina contro d lui Le ic 
cusc che g i sono s ite 
mosse egli alluma sono 
senza lond amento e in 
ogni ciso diliici mente la 
m a.fjstratui a amci ic in a 
concedcieblx la csti id 
zionc 


Abbiamo ufafo que s o 
btuno perche u sembra u i 
esemplait modello di ili 
se oiso da lor signori \o 
tate (he su Multe c bui 
do ta pi ridono quuttio d 
us quattro munduti di 
c it tuia uno dei qua i pei 
bancarotta fraudolenta 
Pini a di giu noti c a que 
s/o punto sono state cspt 
lite nei uoi contiont 
tutte quelle procedute che 
non sentiamo mai no ulna 
re nei confronti della po 
rera gente Ai lavoratori 
fin da piccoli /netalme tca 
mu bracciali ( i muratori 
portuali chimici e he poi 
siano destinati a divenUi 
n si fa un discorso solo 
be non la smetti di pian 
qeic tengono i carabinieri 
e ti sortano in prigione 
L alternativa t una sola o 
la hbertu se stai buono 
o la quieta se sgarri 1 


bn ubi u pov ire cono 
ed entrano n Ha i « coi 
i/ttcs e due c i pi > pi tt 
u a tabh e a la n 
aon Afc/a / si to 
d n elle ut bn e ti po 

i a no ha ri t o i i 
sapp u io u ( i ( I e In ne t c 

ii e fi a ai u i a mu i 
i o dt coni e a o u i ai 

io (il (Ut 

una co iti u i (icdiia 
to (hia aio ut t i pi lem 
attnano i tare bau o 
putido io i o poi mo deli 
io e/!i un i poi i 
e ti eia non tea od i 
7 a q land > i quia ja eia 
du du / i 

l vece i U ne li nc *s n 
dota coi qua tro riandati 
d ca tura ( in A /erta e 
tu*to ah ap ta *ia me ri c 
cs ere pi oci p i o Va 
pe che sta co i on ( u 
poi ( to e pei t ju r to b n 


d a N( i cono (turno un 
1 1 cl 1 a io che fu già 

i e tio u n co ha ; ccvuto 
a ehi li ui ai uso di 
u r i one per l afta 
i s d na eppure o m 
( > t e i i s r pie una 
pa t ( c a d l ci 11*10 do 
i pie l cappuccino 
lu i bai t o saldano 
c no abba io mai senti-* 
o m t io d oro che o i 
ededa io doluto iispct 
to iPtofcs nc domani il 
( ppitu ne dobbia no man- 
d uni i > a sa a Vittore > 
le le irccrc v arreso 
\ t > I a a I S tndona 
g a n i d S indona e qli 
a n c du loio amici preti 
de re irò e nprc il cappue 
e uo berta bono i so¬ 
ni l*al a e he non han 
? io v ai aiuto preoccupa- 


o 


Foriebraccie 
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Camera: da mercoledì in commissione Nella ter/a giornata delle elezioni nelle università 

Sul ripre^e TV 11 successo delle liste unitarie 

la discussione a Perugia, Urbino e nel Meridione 

Al prossimo Consiglio dei ministri i problemi dell'ordine 

pubblico - Il dibattito al Comitato centrale del PSDI Quasi 16.000 studenti hanno votato nella capitale - Schiaccianti sconfitte fasciste anche a Reggio Calabria, Salerno, Lecce, Cosenza 


l'Unità / sabato 15 febbraio 1975 

Proposta del PCI 
sull’aborto 

( I fililo ninni! immuri / ni 

li i ri <t ,x - 


i uni 

In < iti t v u i pi 
<c od t- ) d n 

p 3 o ri i ci <_ }] O' i 

o a u i ì / i j ibb i 

c ic loin c i itk / idc „ j 

p r i 3ic c e i/ onc i poi i 
> < i' tu’* q i id iv 

11)0 l ri l IC - < so 
n <1 1 ( Il 1 u 

s uri <o * m t rio 1 i do in i 

e de t top 3 i 
1 coni io i ono i o 
re i\tc oslddett i 3er t 
zza/ o io i qua i o os c - 

Ol^J 30 \ ri 

11 > 1 p lo ( 0 l 

l \ I 1 110 

nit io con i -hi 
ck o \d ni b on eh 
e iuta o - udii 
o m i ì t d bbo o is t 

ne e s< ino-o n igg oro - o 


<1 n 1 
I IVI 
tt o ri coi 
u 3 pi 


Per la difesa 
delle autonomie 

Sicilia, Friuli 
e Piemonte 
aderiscono alla 
manifestazione 
del 18 a Roma 

Numerosi messaggi di 
smelaci c amm nitra¬ 
tori 

La reg onc stimi In 
adonto con uni presi di 
post/ione doli assomb o i 1 1 x 
nruufest i/kkic tu/ioni te 
de le autonomie che si ter 
ra a Roma m i tedi p-ossi 
mo L \rs t stati impegni 
t,i m i d >tuss onc eli una 
tuo/ onc sul iigurnc" o pe 
sent it i dal nostro jf uppo 
\l tornino di dbitito 
ne corso dii cjuik e rter 
venuto i nomo dii „o\ctio 
r< gioo ile il piosidmti ck la 
R* g oni Boni gl io issim 
bn hi \otito iH un in nula 
un ote a firn» del c ino 
gruppo comunisti ccnipa 
«no De Pasqua’e c del s<_ 
gretano regonalc soc altsta 
Cipria con cui la regione 
dee de di mv ire una dee 
ga/ione uffici ile all i m mi 
testa/tonc su la Ixisc dell i 
piu conpetd adesione al i 
p ittatorma di lotti 
L» soluzione citi probe 
mt il centro dv a minio 
stazione (il tr astori morto 
da po*er alle Reg eni li 
rifornì i degli uffici min 
stonali 1 itlentamcnto col a 
strott i creditizi i per gli Fn 
ti locai il confronto S* ito 
Regioni sulla siivi pubbli 
ca > — concludo 1 odg — é 
utgenu e fonti intentale per 
che cessi la a* si delle luto 
norme e si reii/zi piena 
mente la struttura autonomi 
Stic i preusta data Coshtu 
zio no 

\des oni ili i mmiftsta 
/ione socio venute ine he dii 
la assombea icgionik del 
Fruii Venezia Giul i c dii 
la avsembe'a regionale del 
Piemonte lo quUi ìrtucrin 
no delle delegazioni Hinno 
inoltre aderito li ammiru 
strazione comunale e quell i 
prosine ilo di Taranto non 
che i sndaci di Grottaglie 
Cinou Marni uria Pa igia 
no Montepauno Sun G ot 
gio Ionico 

Al a Lega nazionale por le 
autonomie ed i potori toc ili 
sono pervenuti ino tic nu 
morosi messaggi di i lesio¬ 
ne da p ir e eli binda p e* 
sidontr legton ili ammimsti i 
tori II sindaco di Milano, 
Aruasi ha ri ovato net suo 
messaggio che «li domina » 
dell i grivc situazione nel 
la qu i c si U\>v ino g i e*oti 
locali continuamente mirac 
ciati nella loro stess ì so 
pravvivenza da comporti 
menti ne 1 1 amniuustr iz o 
ne cent a c che eh i itto ru 
g «io o uitononue e la i 
\end suzione del molo tosti 
tuz ornile c ic sputa ai co 
munì province e icgioti 
rippresenti un moine ito 
esseri/ ile de i bittigia 
pei la aflei inazione doli i de 
niocrazta nel nostro ptest #■ 
Amisi ifferm i anche elio 
«il pieso devo pionckre co 
scienza che no 1 1 si tu i/io k 
attuile sea/i una molti 
cn/ione profon ti del r ip 
porto f i t in in /1 toc i e c 
finanza centi ile k regioni 
i comuni < le ptovmce non 
hanno mezzi pet sop iv \ i 
vote mentre 1 aggi n usi 
de 1 a crisi economica < so 
ciak rende evidente l urger 
za di assicurare ou so-v 
7t pubb iu e so ui i il » col 
lottiv ita » 

Il p t siderite del c os gito 
region ile del la/ o hi no 
vato che «li in in li taz )no 
cade in un momei o tifi 
m imer tc mj>oi t ir c per la 
v ita dt P u e in on om 
tanza di ptibiem econcanu 
c po jci c at gr iv no su i 
disse Ino-ittici (cliff c« 1 1 
no U oecuoaz cne lumen o 
del costo c'e* i viti tr ime 
eversive) Li bit lisi i p r 
la a r fe rm fiere de e luto 
nom c i muu i ite iff «che 
si sv loppi d 1 1 1 b in un mo 
v mieti o che secondo li li 
ne l di t Cos 11 / 011 "* le 
pubb tea» i nnov indo e 
su utturc < e» lo s«uo lenii 
ì uttadim protagonisti de o 
sv uppo de noe a co del 
pie>e « Pitie eh ha ine he 
ri if fe-m ito a «ne et s ta 

che s ino iisocttitc e s i 
de nze elettoi i r« gioii ili » 
Messaggi di adesone s co 
st Ut inviti dii com ig i 
b int; pusidente dell i g in 
ti em lira G ibbug-t i li 
presidenti de eonsul o t > 
se mo d il sul tei di P 
ro Ses o S in ( iov in i Pi 
to C-o ore Reggo 1 ri 
Pisi he timo Tot ncs P 
sol C i i)i di p Ile 
de eons s > e n in > \ 

in troll c u >res I nt tl c 
inuma isti ziou p < n i 
d b nevi < di P ni s 
| saggi d ieri. > c le n ( e so 
n > s i i ni invi it c! 1 1 ) i 

sub t do l se/ *i R i 

I ed auto-iome le il ri Pc 1 
compiano ho/o Mei i t ( i 
Silvano Libre i ) i i 
Irle del i s z one i 

do i fi n z ne el l si 


All i. Cune a sta poi i pien 
deto li d se us. o io sulla R\I 
TV L os n del disegno dt log 
gt del i n ugloranzi m 
nasinii ve ione dt quel o che 
dovrebbe? os. «ro 11 piowcd 
inor o d uvio del a riformi 
dell ormn -.mo lari oto ev si\o 
comincia à nel pomeriggio 
di merco cdl pross mo presso 
le comm ss on Interni e Ti i 
sporti La decisione t stata 
presi leil nel corso di una 
i un one cong unta degl ut 
He dt piesdenza dolo due 
comm ss oni al cui va * o pr n 
vontvo la legge é affidata II 
decreto leggo goveinativo sul 
i stessa mat« - i sul qu i e si 
e f >c-eitftta «a minoui sabo 
tatrtee del missini resterà co 
m tnque In v gore - do non 
verr » r t -ito — f no al termi 
ne d« 1 23 marzo per cvit are 
una vicanzi legislitlva Sul 
d segno d legge della maggio 
ranza saranno relatori i prc 
sldentl do' e comm astoni In 
te-ea./itc Ca Iglta (InteroD e 
Fortuna (Trasnort 1 ) i auall 
sost tulscono Mar-a fPSI) 
Rubblco (Dei Bog’ fPRI) e 
Mar7ofto Cactorta (DC) 

La P-esidenz i del Conslg o 
ir < ' f tan' - o ha preannunci i f o 
per a n-ossima settimana u ìa 
rlu riera del Conslgl'o dei mi 
nlstrl p-ev alente ne^te dei 
eata il probemi de ordini 
pubi 1 eo Svoge^X una rein 
/ one il min st-o degli Intimi 
Cui In una riunione lmme 
d Pam *nte < n.iccesstva il go 
verno dovrebbe i^ecuparsl dei 
prob’eml de 1 edilizia abltit' 
va c scolastica (li dano de 1 
100 mila vani di cui lon Mero 
portò ne 1 corso ddl ultima rlu 
nlone del CK democristiano) 
In polemica sul governo o 
sullo scadenze po’lt^h 0 che 
s noprossiimno dopo il Con 
* el o r^z anale de e la Confo 
ren/a di organizzazione soMa 
1 sfa s! P* trasferita ora n«*l 
PSDT dove st sta svolgendo 
la riunione del Comitito con 
tno aperta 1 altro Ieri da 
una relazione di Orlandi La 
rehz'cne dell attuale segreta 
r o socialdemocratico che in 
realt t non conteneva nessuna 
indicazione nuova r'sp^tto a 
quanto gf V non si sapesse cir 
ca le posizioni della maggio 
ranza (che tra l altro non si 
sa quanto unita dopo le bur 
riscose vicende dogli ult'ml 
mesi) t* stata accolta con una 
certa freddezza I soctfthsti 
1 hanno cr tteata anzitutto 
perché In essa emerge una 
palese contraddlz'one Or an 
di Infatti auspica una rledl 
glene del centrc-alnlstra co 
slddetto organico ma nello 
stesso tempo g'ustlf’ca 1 ut 
tegglamento tenuto da Tanas 
si nel corso dell ultima crisi 
quando eg i si propose come 
testa d ^Ittc di uno schiera 
mento che mirava al centri 
smo e alle elezioni politiche 
anticipate 1* Avanti* rileva an 
che che tutto c ò che Orlandi 
hi detto sul governo denun 
eia la «to lonta del PSDI di 
aprire la crisi ciucisi certame» 
tc dopo h elezioni > 

Kel dibattito ai CC soc'al 
domerai co sono Intervenuti 
ieri Pret Romita Di Glesl 
Cari gl la Lup's oggi parlo 
ranno Tanassi e Ferri Lex 
m’nlstro Preti hi detto che 
dopo le elezioni regonal bl 
sogna ritentare 11 centro slni 
siri organ’ro Pensa-e ogg' ad 
eezlonl politiche anticipate 
ha soggiunto slmi fica e-^cre 
< / ori r'r *ct realtà » (non ha 
detto tu f tnv ia chi in questo 
momento penserebbe a uni 
eventualità del genere) 1 an 
proio del centio s'nistia dal 
t a parte sai ♦ bbe cosa nres 
so h nbh? onta d ito che 
ha d'tto Preti al centri 
*?mo non. ha piu la magalo 
ranza » 

Lon Romta siragattano 
h i dei n f o a -elaz onc di Oi 
landi i retici nte» ;>ci quanto 
ì gl i d i ìcccnte passato c 
«on hu! fluentemente nnp 1 ' 
(piatita pe** le pross m n sca 
den/e Un a t-o saragatt ano 
Di G cs i ferendos con una 
c^rta milinconia alla politici 
cordati i di 1 PSDI hi os. m 
v \ o che oc a democ-a* ci 
debbono c<\ n tc zza -si in a/ 
ven re con una proposta poi 
t ^a s-*** a da momento eh** 
di anticomun smo non *•! 
tur c comi dimostrano ri 
sultati elettore l non si Jcr 
v a d PCI > 

Cu’g a ha fatto un confu 
so fi i ne ito a e ole/ on e 
?<mi h i dt to che i PSDI 
dov bbe p-eoccupa-i d c o 
th n »i cad”à dopo i co isu ti 
/ 0"C pe**(h A S'* Cosi dove 
apo-t enti c un legolamcn 
to cl conU all m mio del ccn 
tro sin sfra 1 tpotei pu 

probabili s arcbbeio le elenio 
ni po Piche anticipate 

\\ Cons ^ o n iz o ia ck 
PLI tr ritinto Bgnid hi 
p\- rio de a n rt c ss ti di un i 
ii/ a laica ( n un ciac dio 
di ctu/r«/i/« <■*<««.« tonfi 
ni pi citabili ru i confionti 
del PSI Lon Bonci ex di 
- zc rie naz on i ^ de PLI ha 
chiesto » con uri ftte i 
I I I Mi fi d k ri> I 
PRI 

SARAGAT j sin òi-agathi 

d r<, uso e un i nuo ad hi 
-izoic ir to u a po'* 
mud Mane n ne confo HI 
du vi - l de o St ito Io 
i\ pi d^i^e deh R pubb 
ti sooid'mri: a Aictn P 
che iu\ i ut ini o a un c i 
motoso cl cl o rso-to n 04 
t i o t o S i- ig it ( i o -1 

n i > io d „ i L. r i c 1 C \ 
o de o Strio Segn pi n si 
(hi, i ut v o ite non e i 
ni fo eli e Ne to oq o — 
q 111 t i p n -.ente rt n f 
M o - pio cl piob mi 
di politi a estua < 1 tono 
d Si igit i erma 1 \ 
j>i e i-. n t dell i Rt subbici 
i i di doi piovo defrien 
„a ne coni cl s g 


S sono conc use t i 11 nu 
mero* iti nel o i (/on un 
veisltne Anche datici Ito 
ni di Pt iu^Uc ck i unici 
sti del Sud conici mino lai 
forni izoae delle Urie unti 
i c Ecco un quidio del voto 


r\ui ih \ c t,ta affcimizione a 
Ro ti i de la llst i d « Unità 
dtmocrvtica — di cui lamio 


pi te g s uckn coirmi s 
Il qioiutn i trio iblionim 
Uni n*e ip ì rio \ll i chi i 
suri del t operazioni di volo 

che nel i ( i )lt i t seno ton 
tinu ite nt limi ti n-ita d le 
ri > avevano votato 15 600 stu 
denti Gli universitari sono 
circ i 120 000 mentre so o 
85 000 sono *sc itti nelle Use 
detterai 

Nel cons g o d 1 amministri 


zone de attuto se cor do da 
ti plesso h def m v In i 
cl moc- it ca hi ot orni o 
”'T‘) vo i pi i r i 27 pei 
cento 1 7PP vo 1 ’ 5" p - 
c nto) sono iidit il i 1 sii 
«Univo s là democratica e 
partecipa a che raccoglie gri 
student democristiani I can 
d dati del i Ma cattol’ca in 
tegra.ll.sttt d « comun one e 11 
ber iz onc hinno ottenuto 


Infantilismo sconfessato 


A ciccioni universi tane tori 
elusi i quadro c ulttrtor 
mette migliorato rispct'o a 
ieri Altre migliaia di studen 
ti hanno votato superando 
con matura fermezza piovo 
castoni fasciste sabotaggi ac 
endemici e intimidazioni estro 
miste A Roma a conti fatti 
quasi scdicimita gioì ani 
hanno espresso ? voto una 
citta di gran lunga supern 
re a quella di ogn preceder 
te consultazione riti uni f 
ta della capitale n affronti 
col numero globale ritiri/ 
iscritti t davvero una vuota 
operazione percentuali* fica 
Quanti, nelle condizioni attua 
U sono realmente legati alle 
università c le frequcntano , 

A Salerno tanto per far un 
esempio, 185 per cento degli 
iscritti è « fuori sede » dire 
che tutti quelli che non so 
no andati alle urne hanno 
voluto deliberatamente off et 
tuare lo « sciopero del voto » 
e pura menzogna Lo stesso 
si può dire per quasi tutte 
le altre sedi 

In ogni modo boicottaggi 
minacce e sopraffazioni non 
sono riusciti a impedire che 
nella maggioranza delle sedi 
venisse superato II quorum 
necessario per lattnbir one 
agli studenti di tutti i seggi 
loro spettanti negli orgur i di 
governo Nel casi in cut Irle 
quorum non è stato raggiar 
to gli astensionisti c t sa | 
botatorl hanno realizza 1 o que \ 
sto bel risultato che gli stu i 
denti avranno rappreseti ta nze 1 


inferiori a quelle che avrebbe 
70 potuto avere L a cto si 
c giunti con metodi che al 
cum degli stessi fogli cstre 
muti ieri sono itati costretti 
infine a vcon/esA«re dopo 
averli vergognosamente estri 
tati il giorno precedente me 
todi < goliardici e infantili » 
(citiamo il Manifesto) che 
hanno a volte trasceso in vto 
lenze e t olgari insulti spe ic 
alle studentesse 
Questa penosissima pagina 
nella storia dei gruppi * l>° 
rnizzanti st chiude dunque in 
perdita per loro Le elettori 
universitarie si sono tenui 
il numero complessivo dei vo 
tanti ù stato assai maggiore 
di ogni previsione e — infine 
— le liste degli studenti di 
sinistra hanno riportato Un 
portanti e vaste affermazioni 
che in molti centri sono di 
venuti grossi successi con la 
conquista di rilevanti maggio 
ranze Che ciò in alcune uni 
versità sla accaduto nonostan 
te l inopinata defezione dei 
dirigenti la federazione gio 
innile socialista — come a 
Roma — dimostra la forza 
della presenza comunista e 
la capacità del nostro partito 
di raccogliere c guidare negli 
atenei lo schieramento dej*i 
studenti propressis// Ma i 
cosa ovviamente non c< mi 
legra Isella pratica la fclc 
razione giovanile socialista si 
è divisa c si d ron/mppos/« 
agli orientamenti del propr i 
partilo fll ticcrcsponsabl e 
della sezione scuola del PSI 


ha denunciato ieri < l irrespon 
sobrie propaganda astensioni 
ita attaccando seccami rie 
coloro che hanno contesti to 
Ir elezioni) In diverse sedi, 
gli studenti socialisti ham o 
assunto un atteggiamento re 
spo«sabrime?rie unitario par 
tccipando al voto 
Ancora un osservazione Una 
delle « tesi » (se così può cs 
sere definita) degl astcnsio 
miti attui» era che parteci 
pando alU elezioni st dora 
anche ai moderati e agli stu 
denti di destra la possibilità 
di esprimersi Ognun vede la 
totale assen-a di buse logica 
di un simile ragionamento, 
ma non c difficVc mtc a er 
ne anche le gravi conscguen 
ze politiche II boicottaggio 
viene a sostituirsi alla for^a 
di convinzione alla Intuì a 
nel discorso politico all irript 
gno per allargare la peti cri a 
zionc delle idee datarguar 
dia Allatto pratico si à ri 
sto poi (!• questo un «?/*••) 
dato positivo) che i fascisti 
sono risultati in netta mino 
ranza tanto à vero che In al 
cune località hanno stogato 
la loro rabbia aggredendo gli 
studenti e sfasciando retri e 
mobili Quanto ai moderati 
ai democristiani agli studenti 
conservatori chi ha voluto ha 
votato Le loro Uste hanno 
perso quasi ovunque Ma gli 
« astensionisti attivi » hanno 
fatto di tutto per farli viti 
cere Se non ci sono riusciti 
i perchi la sinistra si i limo 
strata sufficientemente forte 


1 <124 voi pa a 1152 pc- 
cento C. i -12 701 voti ( 19 f 2 
! pei c nto) ono a iJnt i\ a 
I sia d c ima deri ih 

| SALERNO sign f catiVH im 

portinte vittoria della Usta 
< Studenti uniti dell univer 
, s tà formata da g ovanl co 
munisti socialisti repubblica 
i n indipendenti I neofascisti 
del Iuin hanno ricevuto una 
| pesante sconf tta Oltre il 
I 75 r dei voti e andato inPu 
t alla lista di concentrazio 
ne democr itlca I neofnscistl 
a stento raggiungono li 15 
dei voti espressi Alla lista 
« Student* uniti > vanno due 
rappresentanti su due ne 
Consiglio di amministrazione 
de 1 univers tà primo degl 
detti 1 compagno Orlando 
Vitolo segretario provincia e 
della FGCI Inoltre la lista 
« Studenti unlt > conquista 
un rappresentante su uno al 
1 Opeift universitaria quattro 
su cinque nel Consigl o della 
facoltà di Scienze e tre su 
quattro nel Consiglio della fa 
coltà d Giurisprudenza con 
oltre 310 voti contro 1 90 de 
la Usta del Fuan 
I Hanno votato nonostante 
le part'colarl condizioni di 
1 d'fficoltà (si pensi che 185"* 

I degli studenti dell università 
, di Sa orno è residente fuori 
j sede) 1119 studenti pari al 
7" degii aventi diritto 
I Appena chiuso lo scrutili o 
1 teppisti del MSI e del 
I Tunn presenti c candidati 
| nel e liste si sono abbando 
I nati ad azioni del peggior 
1 teppismo fascista armati di 
| mazze e catene fracassando 
tutti 1 vetri della facoltà di 
giurisprudenza ed aggreden 
I do gli studenti 

LFCCF 

uuv ' vu Tre elementi emergo 
no chiarissimi dal risultai 
definitivi delle elezioni nel 
' iteneo sa entlno anzitutto 
i ia grande affermazione delle 
foizc di sinistra presenti nel 
I a Lega democratica degli 
studenti (15 seggi su 26 i 
46" dei voti) in secondo 
| uogo la sconfitta nettissima 
e senza appello delle due 11 
I ste di destra che pure gode 


I Consigli di fabbrica respingono l'attacco all'intesa per il risanamento 

«No» alla paralisi di Venezia 
dagli operai di Porto Marghera 

Il ricattatorio atteggiamento socialdemocratico respinto dal PSI — I repub¬ 
blicani disponibili alla trattativa — Comunicato della Federazione del PCI 
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Nella ersi polkei d Ve 
noz a monti e i dive s g uppl 
pomici cercano di definire i 
orop-l or enti menti si fa 
sentire con forza 1 1 classe o 
perula di Ma-ghe-n Un i serie 
di piese di pos z one vengono 
manifestandosi nelle maggio! 1 
fnbbr che de 1 1 /on i indù 
stria e Dopo quello del Con 
shl di Ftbbrca del cantiere 
Broda c 1 Alumetal og-,1 un 
o d ne del eo ro i st ito np 
provato unitari unente di 1 
CdF del Pctro eh m co il p u 
importante compasso indù 
strile del’a piovine a In 
questo o-dlnc de g orno do 
po aver denunciato la Liceo 
del fo-zo mode: rie confo 

ntcsa a Comune cl Vencz a 
che re il Izza v i un nuovo mo 
do dt gest ia a cosi pubb! 
ca con (Mppoi o d tut f e 
c Jorze dernoc it h e popo 
\rì anche s a oppj z ont 

Cdr eh Ptt olthini co «de 
nunch i livorator atfg- i 
mento di que loi/" po It 
eh - * che s accol ano a respon 
sab lità cl levo - chi di 
sempte su Vcn ? i hi sp»cu 
ato So oc 1 1 l riinton men 
to deg imp gnt p is Inv u 
tutte e forze d moc-athhe 


ad intraprendere tutte c Ini 
z atlve necessarie perché non 
si air vi a 1 a pirtlisi del Co 
munc di Venezia» 

Questo della paralisi s de 
linea Invece sempre p u eh a 
rumente come 1 obiettivo del 
soc ilclemoc itici che ha ino 
espresso il loro rif uto i pii 
tee paio alle trUtat ve per a 
| soluz'onc della crisi promo sa 
d dia DC veneziana se preg u 
I d /ialmen f e non si cl mette 
1 inno anche ? 1 asset» o i so 
c Udisti 

Si tratta d un passo che 11 
PSI resp nge enc-glcamente 
libadendo - In un suo comu 
meato — < la vilid tà del In 
tesa del 23 dicembre > { l eo 
mun'cato c stato diffuso do 
po una r un one con l vico 
segretario de PSI Mosca od 11 
lesponsab c de ! uffte o ent 
oca i Lab-ola) Da palle sua 
1 PRI ha iccolto 1 nv to d** 
la DC i putecipire ag * n 
eontr b u cittì! 

Li b deraz onc cnc/i«na 
del nostio P.i-tl o ha ipp-o\ i 
to un documento in cui de 
nunc a i rignlflcato do a ma 
novra ni co >o e eh imi tutti 
cornili st c le foizc dono 
eritcho ad un mpegno di 
mob i iz ono c d lof a 


L’invocazione del Doge 


La "verità” dleil'amkasdatore 


Con uCLditt di t KtarPc i 
tismo l Tempo ri foglio u! 
tiaconsei i atoi tona o ha 
desinilo un i / suoi lettor la 
i ita nu rida tu ida ioni 
riari amba se uton umi rietino 
Vo'pc Appicndiu io da qm 
s a insolita c tonuca che l l 
lustre clip ornai co ha < Ito 
ri quotidiano r j n ino con \ 
suo gioitale pu finto l fin 
qui quest ont di qu li 
Chi poi lo abbia di finito 
ai chi ofornerit dt ria uri 
ta ( un pai/ico/arc c/i< rio 
tu bbe pieottupaiL sopiat 
tutto i suoi stipi non di XVash 
i igton polche ( ri li che 
egli trae la sut i pira ioni 
la 'osa non dipoli atto a 
falere dti tappar chi Vo pe 
libiti al suo goicrno pn in 
t jr narlo c om t duo 
su la sii tastoni tal ai i A 
( itcsLo punto i suo sup non 
poti ebbi ro aneli t i card n j i 
che non t proprio nelle com 
pt lenze ri mm « bastie tori 
cindait in giro a fi ri pubb 
( la cssicuianto coi lira 

offerì liuto il chi u so ) sa 
don pilo a i xi rito 
trattai^ di un q orinile ni 

costante fise sa parallela al 

ritf ino di altri t< tat 
\ olpt non i nuoto alt 

gros ilari naturi ri gl tf 
ì ri ri a ro p \t 
r lai s «/o feci il iti 


dii suo nilcrloe titoli mot 
ehi distribu s i bcncmcrcruc 
a bi irlo ria ino tnuct e he 
con q ias i ai cap rii noci 
slm ti con t aoi 11 r no fan l 
governo Di tento ut auto ci 
riprova Al Tempo ha confi 
dato s e tua me i termini 
eli se si avesse un telimeli 
to de l Italia tutta 11 u opa 
<udrebbe nel orbita sonc 
l ca 

A uba sciatore usto t fi ha 
dt uso di animai Iran sa 
ui po piu cs] uto Di tt 
diluenti giusto no tro pa se 
ru ha purtroppo conoscili i 
pariccht da quelli delti ua 
poterà moneta inda iona f a a 
queir eu l suo suolo de u 
golar nu ri < a lungano la l st / 
dei bara coti perenni li i ri 
quali patio Quanto a c ir 
irte lei certo se ne ntinde 
u to chi ' suo D pe r tt n n 
lo d b ato ha appena puh 
bl (ad adir docununti se 
greti del i8 i ssai intere s an 
ti don t mito nero u 
l anco ione l suo goicrno 
non dolessi baiati a me~ i 
I ur di (iter a Roma go tini 
( partiti di rigorosa obbi 
dttrui Con questi metodi — 
pi ro - ri si o pae i ha a a 

libito ; ori poche ddu uni 
ni no f> I ci u pax r c 
/» r fio aig em gualcii 
a t 


bulla scia della grave nitro 
nw>stonc trtn/;a/is/ica ai dan 
ru di Venezia un articolo del 
Corriere della Se-a ripropone 
fra le righe un tema che In¬ 
dro Montanelli aveva per lun¬ 
go tempo tatto nsuonarc a 
voce spiegata l idea cioè che 
la a specialità > rii Venezia 
imponga per cosi dire di are 
secare questa atta dal si 
stema istituzionale (o addir»/ 
tura costituzionale) della no 
s tra Repubblica II goicrno 
della Sei vilissima dovrebbe cs 
sere così affidato non piu al 
la elezione ed al controllo de¬ 
mocratico dei suoi ci'tadin* 
bensì ad un (ente esterno > 
che trarrebbe la sua autorità 
dal piestigio culturale <deciso 
du chi') de 1 suo approccio ai 
problemi della sulvaquardia di 
Venezia Ve s nasconde che 
una simile preferenza deriva 
dal fatto Uie ri i,ecc/iie c/as 
si dirigenti veneziane quelle 
del a nobiltà parassitai fa con 
irititaii prima all imprendi 
toiia industriale e poi ai gio \ 
chi di bolsa c alle s pccu ozio 
nt immobiliari — non /tanno 
piu spazio siri terrei o di un \ 
j confronto de tri ocra luo 
i Per giunta l assurda a tifi 
1 c osa conti appestatola che 
lar*itolo del Con ere con p * 

. fra il centro sto "no c la eit 
tu di tara ferma (Ics tr c 

V irgliela) non rtggc ad una 
| ta luta ione concita Iti da i 
pollici il loto del centro 
torno veneziano difetti non 
st diifcren*ia sosia» i ilmente 
da quello della 'criaferma 
Fd ( fuori della rea ta <cp 
pmc pensa ari al rt cosi) crii 
tori se (.sdamati la casse 
opuaia rii Marglu.ro dola 
grande battaglia per saliare 
non so o lini olia ro di lene 
*ta ma l intero so corpo so 
ciari coi d-.ione pi rerii issa 
usti una citta L incapa i 
fa (ti comprendi x il se ? o 
I pio fondo rieri intesa rii/ 2! di 
imi bn sta qui ini ritti eie 
cric i comunisti possano poi 
la loto so da oigan «.a 
„ onc a eri rio di su Ite al 
tra Ma si tra ta di ben tri 
tro I comunisti min u rigano 
con la loro grani, forui inori 
solo oigunr»u*i t ma pili i 
ca culturali i idea ) in u i 
I piottsso torio a far si che 
j unto i tenerlam nei loio 
I fiat sociali d( t erminnnti 
1 iiot/i produttm a riappio 
pnar i del problcr ia di V( 
ni zia 

la disputa sui piani parti 
colaicggiutr sulle loto tri uf 
fitien c ( li nifi a ichc caria 
rat ci troia pi t fittami nlc 
d pori bili n a ri tenta c ai 
teio s tei c e pu es iosa 


quando la si vuole utilizzare 
proprio contro un simile prò 
cesso politico Non e forse la 
legge speciale ben piu dei 
piani che vi questa direzione 
hanno effettuato sostanziali 
correzioni a sanzionare la di 
visione del centro storico di 
Venezia m « zone A » (di cjn 
servazlonc) e « zone B » (di 
ristrutturazione)'' 

A che serve invocare lau 
tonta di Leonardo Benevolo 
dopo che o stesso Benevolo 
in un nuovo articolo sul Cor 
rie-e che non ha avuto sta 
volta l onore della prima pa 
ginn in luogo di emettere 
apodittiche sentenze sul 
compromesso storico » scen 
de sul piu concreto terreno 
delle proposte e dei suggerì 
menti per migliorare l inter 
ven o del Comune nel risana¬ 
mento urbanistico' I che sen¬ 
so ria cercare dt far apparire 
Pierluigi Ceri diati addiritiu 
ra come un tardivo epigono 
della linea politica da mosca 
occhierà dei repubblicani ? 
bi guardi a cosa fa l ossesso 
re all urbanistica Cervelluti a 
tìo'ogna il piano pei il cen 
tro stanco bolognese t stato 
per così due consegnato > 
nelle mani dei cittadini che 
’o s tanno gestendo nel modo 
piu diretto e operativo 
Nissan piano ideale > ra 
lato dall alto spostenbbe di 
un grado lasse inclinato su 
cui procede il disfacimento di 
Venezia se non vi riuscirà a 
suscPare a*torno alla lot*a 
per il i/sonami nto e la ruta 
s cita l impegno la passione I 
la concreta possibilità ri nitri \ 
xcn*o dei icneziam Per far , 
(/unto c é i/ bisogno dilla \ 
piu larga intesa democratica . 
Altro (he il ricorso al com 1 
missaro prefettizio che l arti i 
colo del Co-ricrc finisce i 
credibilmente per auspicale 
Invocare il < Doge > oggi si 
ani fica soltanto a//ossare la \ 
possibilità di scritarc \ inezia 


In memoria 
del compagno 
Antonio Pesenti 

I>i compign \dnana Pi 
m. ni hi vusalo il Unii 
1 j() 000 in mi mon a dii mi 
t > e > }) tgn i m i pmf \ ì 
t< io Pi soni *<. inpu o il i' 


v mo d cos 3 tu lo i** i 
meit oltre che de vago! 
c ) c o d( re toi e 

(o f tsc -,t i Cod il P si i ‘ 
ni ne o smacco b i me 
che ht dovuto sub ìe la i a 
rinuneiatar « c isti o i 11 
del a sedicente n i i s I 

trapai amenta-e I 

La percentuale d( vii 
tl è stata del 38 7 u i i i \ 
o piu a te re„ -> nto n I i 
lift incor piu s gnlf \ i < 
si cons deri ab ua e bis 
sls.slma piesenza de^. i stu 
dem nella sede del ateneo e 
■'Opruttutto » aper o boicot 
taggio operato da e autori t 
accadem’che 

REGGIO CALABRIA , u i 

unitaria degli studenti comu i 
n sti e delle foizc di sinistra I 
ha ottenuto *a maggioranza 
reativa nel e elezioni pe- a 
nomina del -apprebentant 
degli studenti nel cons gl o 
di facol’u di istituto un mr 
sitare di Archtetturi 24 
voti so io infitti andati a 
a lista ( rinnovamento d° i 
mocrat co > che ha avu o due I 
seggi -44 voti io sch c i 
mento di centro nuov i de 
mocrazla due soe * i ol 1 3 
pena 105 voH al 1 UAN lan 
seggo» 

L« sconf tt i de li ( f i 
scista che aveva ivano en 
tato di c-eart un c m i d i 
terrori ed scon o i Ua 
nettissima 

COSENZA L1 „ d n 

«•tra foimita di comunibt e 
so* a sii ha conquistato la 
magg ora iza re itiv i otte . 
nendo un s m f c iti o sue I 
ees*o 

Su la 1 sti di s nist-a i coi 
f j to nfatt il 40 dt i vo 1 
espiess menti 1 36 é an 
dito a a lista de icona ato 
univer tarlo democr stimo» 

1 restante 24 stato otto . 
nuto Invece da una lista fo I 
nati di un luppo di stu 
dent della sin t a extra pir i 
lamentare che ha potuto go I 
dire dell appogg o iperto d 
alcuni docenti scrkilist 
In virtù de voto espresso 1 
lei 1 dagli studenti dell uni i 
versità de 1 a Ca ibr a (com 1 
pessivamonte hi votato 
37" degli iscr Iti) la Us a i 
di s n stia h i ottenuto pei 
tanto nel consiglio di amm ! 
nistrazione 3 seggi su 6 c [ 
nel consigl o dell opera uni j 
versitnra 2 seggi su 3 

BARI Al università di Bari I 
hanno votato b05( s f udenti 
par al 15 5 I dati definiti 

vi di nove fi"Oltà segnano 

il pieno successo del’a ista 
« Un là democrat c t > - cu 

aderiscono il PCI i PS T li 
FGCI la FORI la L'Va de 
mocifttica degli «kuch i e i I 
democr st ani d sin ri de I 
Centro di educaz om e t 1 
del Mezzo? orno — tu li. 
ragg unto li 59 45 de ve 

La lista democr s’ ani Hi I 
versPà democratica e p u i 
Ustica» ha ì igg unto 2" ■(* 
dei voti mentre la 1s a | 
fascisti del Fuan ha avuto 
13 07" 

PERUGIA Vjt)U )7jq M 

per cento» Al Unloie demo 
eratlCcO, antila cista (comun 
sti soclalist e cattolici de 
mocrat c » i andato il 42 31" 
il 29 82"* hanno ottenuto e 
liste d « Nuova un*vers!tà , 
(DC PRI PSDI) 1 rUAN | 
ha ottenuto 1 042 vot pa- 
Bi 27 38 L ultima volta che 
si é votato nel 67 1 fase st 
avevano la niAggioranzi as 
soluta del vo ol 

URBINO A Urb no sl <, 

tato solo per i rappicscn 
tanti dell Opera Un versta 
ra Quest i r sulla*! ha \o 
tato il 10 deg 1 studenti 
a 1 sta un *ar i del Coordl 
n a mento Democrat o Stu 
denti Antifascist ha ot f onu | 
*o 1 59 del voti mentre a 
sta ispirata ala DC 1 40 1 
di vot 

CAMERINO Hl , olto , 

2” 84 de„ 1 st iden p i 
coisig o di amm nistriz o ìe 
o 1 28 53 p*»r 1 Opera Un 
verslta-n Anche qui il sui 
cesso del « 1 -.ta di mocr i 
ci i sodds f u"it 1 Mov 
mento degl Student ha n 
fatti ottenuto 1 55 4" de vo | 
tl (pari a 4 s"g M) per il co i 
s gl o di imm isMizok 
mentre li 1 sta di centro i 
44 " pai 1 a 2 si ggì Ne 
Opei i Ln voi-» tir a en re , 
i inno nvece due rappfsen 
tant deio Us i d^moiritii 
c uno del a tra lst i 

L AQUILA Nc a j 1C o ti d 

Med c na < eh rur^ i ha vo 
tato ii ( o 8 Li faco 1 1 di 
Med in 1 cu ionrn ssa 
i o govermt va c 1 prof Pi 
ride Stermini i unica n 
I a! i che ha 11 numero chi i 
so Pe- i eoi-.ig o di ammi 
nlstia/ioie de Op i un v r j 
s tai i come anche per gl 
ali oigani colici iali sono 
state presentate due isti 
a lista nume-o uno d s ni 
tra e la sti numero due di 
centrodestri tdemoc-istiani e 
miss n ) Allo st i d s ni 
stia che ha o**onu o 186 vo 
t e anda o un sogg o i 
qicli d eontrod^stra io i 
^31 voti ha ottenuto du« seg 
gì G i t- risu iti sono 
per 1 coi "• o di amm n 
s raz onc di comi ito teci 
i > del i f uoltn i n t \ 
due scg 1 icntrodesti t 
tic so »g pc fuse o di 
n nm ni iz on n i siti 
cen lod sii s 

cMscuna 


me e si m*3-c n igg o: 

11/1 oc ale C on U be- i 
z iz one pL d pu non *> 
r -.o v cl 3 u o p ob otti di 
vii dii d f fe-i ze d 
c i i coi A rivi it(i-di 
c -e», s mo n< c i npo 


< a p / ( i ibo-to d 
\ ite c *■ t o c n )-e p i 
J) vieni d coi c o de 


Inteerilà iisica 

1 PCI )\si i i qu d u ia 
n io i r^go ami i iz o e de 
iittiru ione voon »- ì d 
*-i\ d nza — ha ai (-nato 
Af mi Seron — bisa'a su 
g a de tenti del d Ut o de a 
delia i vedere dile-.i di i 
soc c i i sua in eg- ta iis ca 
o p a eh < i p elidendo cioc n 
con de-i/lone a p ona U 
del i don ii meh i qui to 
c i uno con comp-en> one ver 
o c sue angoscio e loii 1 il 
Jdincntod aio ii/org 
g ore a 1 est v z o de i u 
jonsab 1 ta 

Prec ->a ido amoi i 1 pr nt 
p o che \ bn ( de i Ic^ge 
a compagni Sereni ha - io¬ 
dato le bitua7lon in cu s 
v - fica un con 1 i tc ui d 
emina d tondo vi l ni ut 
un dibattito nel nostro Pae i 
e n ftLri con pos z om d 
veisimonie a-t cola e sul f 
ma de < d r tto al i \ i de 
nisutu-o di cui non c sfu,, 
ge a j ic anza Tuttav a e 
mche vc-o — ha a'ie-niato 
loi Suoi — che i donna 
deve e-» •» c con-.dc i a pe- 
iona ( quindi i n semp ice 
esistenza boo ci mi es « 
re unno nel i p cnezza d 
ques o term ìe c oi dal pun 
to di visti iisco e p chico 
con a sua sci sin a c i 
ui re poisib i tonfo d 
e az om um me e oc all 
E anche vc-o qu id cnc a 
donna in quanto pe-sona de 
ve csfa s -c tuteliti e dUesa 
da qui i dove-e da par e 
de la soc età d a utar a i 
modo par co a-e in quei c is 
e i i que e c rcosta ize n u 
la su i sa ute e a u i perso 
nal ta siano minacciate a 
sciando so o n le c ala sia 
consapevolezza di scioglie) e 
quel confi tto quel a contrad 
dizone 

Nella proposta di legge de 
PCI interruzione vooitara 
d gravidm/a c consen ti 
quando i pe- co o -a v ti 
del a doni quaido v i 
salo nu o o quando i 
donna »bb i ibi to \ olen 
z i m i t h n quando a co i 
t nuazion do i grav danza il 
pmo o un i iu jv i malora t i 
33 icbbeio <ca e se-io po 
. «J / o i i mi si uto r 
\ o ps(h<.a In c i/ione 
\ i silu o d'* a donna — c 
lon come Jatt a so s m* 
aio qu ni it ite i i he 
1 po u?ib n den/e che oo 
so io d \ in dii i sui m ui 
/ione tcoioin c i soc ic eli 
m aro ( da ♦- lum i oh e i 
può sub ro sapcido d p<* 
c )1 iLcer i d g-nv ni \ io¬ 
ni iz on à a od i i i ( 
„ il de 11 u o 

Casi consentili 

Nei cos consenti I d ntcr 
i onc v olo i i- i d i -1 
v danza da il u-s e i r» 
il 90 giorno - la doma t 
pienamente a ss st adì pun 
to di usta an torio e o 
eia e a ta o d^ c n u ic c 
d 1 loiclo o ned i i-o i ) 
o si ea zza o 11 i io 
da o c i che con nz on 
eo i c R g on Si 
ospeda chi tc c c i 
concn/io ic i demi di » 
ini comm s onc ri io n i 
pubb c i chic med ci c un t 
a ss s e i c oc ft e — i co¬ 
irne ato da pun od \ sta 
s 11 t ir o c oi a c dei c is 
consen l 

Nell i prop- 1 1 di c s 
o voluto riationdc \i i me 
anche a situa/onc n cui il 
ì coi so i 1 ibo-to <ivv il i - 
*emprc nt inib to d ca < ’i 
consentiti — luo- dille mo 
dilli piov s c dii „c c 
conirIssoic in’m’vcn o ì 
ospod i c ccc » o lei co 
munqut esso su s to d i 
minato da rievan 1 mo \» ci 
c ara^tere mo-alo oci i c eco 
nom co i o-A per que-^c s 
u m on i p-c visto che ! h i 
du*» dich ari i non pun oi a 
do a donna 

A di fuor» de 1 alea nei 
1 ibor*o o co isentlto e di q icl 
i n cu esso noi c pun b lo 
veu comunque e>clus,i co 
me impeti »b lo 1« pena cìf* 
tont va por i donni Si min 
ti ne so tanto uni s mz one 
socia e < passione del dis 
ensO del a soclot i oons sten 
to n una multi da cinqu 
m fi lir a contom i m’ 
s fica o '*hc* » ques avo 
ie Utr bu lo dii nostio ord 
nnmento irci co In modo 
divers) st i u invece \ i i 
Gita lei u s 3onsab i d c 
cagoni borto per comb t 
loro 1 abor o e inde st ro o o 
loro che osandoci u -1 nu 
va e giu a lego ament w o it 
noi urebbo-o p u a cu 11 e i 
st f ca/ion i i o-o noe 
d i pun o 1 v s i soc i < li 
questo canpo ros ano q i i li 
«. s.in7 o il p< 11 i ta o-a 


I senatori comun sti SENZA 
ECCEZIONE sono tenuti od 
essere presenti alle sedute 
nntlmcrid ano e pomeridiana 
di martedì 13 e a quelle sue j 
cessivc 


P p > c h 1 c c 

(V ^ f sul n 
i ci i < n j c 1 / ( prò 

p li d * ^c pive de che 
i oi m ck p< b 

d voi (. ju/ui de s r,n 
c o m ) c k n c a smuri* 

I do i ci ri a e i 

l X»S 3) 

I Tino ]30<o 1 piob c n« c 
tto ) s o ì u n n idut 
tu che d voltato n< 
j borizioio de PCI un memori 
od ì (< di (oi t. g 
i t pi >b c ni de i aonna 
ino n i s< c i 130- *1 
i v i 1 1 ce) i e. o Se o j 
1 tib oci idos’ no a donna 
I h i pn », i o p- zzo rì cip 
I - i *d d n egli da pa- < de 
| i soc et t e del a su i dirczio 
| v 3olit t il c impo dei 
d - tt m sconosc uti <. mo 
3 li a np o La co npo già So 
oii ha i cordato c "ondenza 
n a lo no i socie a to una 
id i\ e ligi o ut wr 
gio di c-osc n do a Ksun7<o 
nc li < ponsaì3i \d( a cop 
p i ri foie i probemi dr 
i nnnzono che non h<ui 
i -ov uo - sposto odogualc 
no i d -oz ono do Pac s< Fp 
du-o p-ocroi ono -osponsab 
c o b°r i hft un duo ce O, on 
so \ uo d ro nache po 4 or ave 
< I h i che v dendo-nno 
Q i a compagna Seron 1 1 
ustnido a du-« -ca tn « 

I c a o de 1 1 matcrn tu o de la 
nfan i n i 4 ol a na so lod 
f a o ma nniiov ita a tcn/ion** 
| si inscio aito do + o-n che* 
I s co og ino i q je’o de ’a 
p-opos’ ì di cgg" aresoi + atn 
r\ c che oio o^g'* t1 o do’Vv 
m -i a/ono ia pirlanionto 
i c io Poos Si ti i i de con 
. -c a c. ^ lo nasci e o dc’V 
i io e s ru uc nubb che da 
< ro * -a t questo c amivi 
I ia ri se ho il u i men o « So 
I i *o de i* n irne misure che 
sono nc oes t- e poi m gl erri 
1 -o i leggo d tutoli do o mn 
I o-i *à dA n«cosso- o -*f 
. na iz amen*o degl ns n do 
de a ronnz a per i minor 
I handlr^pnot d un tdosruata 
j assstoi/a d un p-o r onda 
r'orma del *>os*ro s s omo 
«s. stenz alo 

' F con quosf nn^sazopA 
d g-ando re pio (h** o co-n 
paena on ho i a o In 
p-3D0* ad e « dA PCI eoo 
icn < co i alu i ha tas*'n 
condot'a po- mu a- a cond' 
zie ìe cl a do-» n io fom 
g a o n a oc ot i 

Maternità serena 

No lo-i s mo co- o tr i 
quo che risicando 
uos. b t i d upno o d 
I oamb amo*' o do a oi ^ - 
é una f-nso do a oomnag-m 
*s'ronl che - uh s e sen*o 

do a sco o de PCI — \ dono 
m ca ou oi o de prob ere 
do nosfo Pics-* a do] mo-do 
no i i nife i a a gc - 0 - 17*0 
no Sono mi *o-/a po * ra 
f due osa 1 a av »n -e ohe 
puma « una -asfr.—nr* otia 
d'* a sociAtà ao a lobo da 
g(i-a itiro um m i o-n tà s 
no f g d s io-a «*a 
mo iiche uni fc- a h* m*-a 
1 uri j uo a a i ai a a neh'* 
no -apoo n 0-1 -som** n 
um milun? nn 1 * 1 raV a 
una 0-0 c ta omp o s va i'* , *a 
1 iosfa c v » 

\ a n ime 0 0 don i Jo *> 
di goii odaaci 
pp-o n n d mo 

nc a j fomm i s hanno - 
I s )os 0 compagni Ni a Vn 
0 he o i Jo e Spagne 
3 - < ndo vari pun dd’a 
c ggc \ eli eh <d< v 1 un g u 
d o i -ofA-c idum ftb-ogn 
vo do a mtja lo-me pena 
la ic ato d il Espresso 0 
di 1 g 1 H niftgg o > hi 
- 30 o co r o ig-*o Va or 
E h 1 ti to i 7 a* va 

— on iii3 c onosc uto 

«. a 3 c 11 o — appro 

s 1 11 a z a <. n 

Pai tnicn o i co np a-o n-o 
p-o dovere o fa-o ogg Poi 
eh i c ire 3-0 )os a su «bo- 
o o 1 p-o '’ntatz* 

t. ei - mi i munc ano o’é 
d 1 augu-a-s un esame appro 
foii o ni ( d ù b-t\o torri 
1 pi b o r> -jo ci r ce-en 
d pi npo consesso porr* 
o < 

1 11 oc s. 1 - o -ag 

| , 1 "u o ili nrggjo auiza 
i c a z a e gge e 
i g c 01 i p-o >o«te 
v a i t p 1 0 e e -mo al 
c ou n ms b gì no lo 

a /< po che dA-j oc a* che 
1 « poemi ci A-idum 
1 ib-oLit o no 1 novo a quo 
oic umu aido e norme 
I <1 u < c t ni 1 t un vtio 
* sn o che qnsit 
, maggiorili a pot-ebbe - empi 
I e a -noe* p u g-av Pe¬ 
ci ia t mo v compigno Va 
o h« - bad to a necessità 
che una quest one cosi com 
p o .a con t in c mp oazlo 
" t 1 ro 1 a ì c - so ta con 
t mpc 1 v 11 < sci o di ro- 
s wnsab lit 1 ria Par amenèo 


| Tesseramento PCI 

Venezia 
ha superato 
il 100% 

Un telegramma del corop ap w» 
Luigi Longo 

li de 1 1 ic ic cj \ c lezi* 
h i su x nto 1 > ì dejll 

c t 1 PCI 3 coni» gno 
I L 1 ». Lz n o p c s ck i o del 
P 1 lo « ito coi 1 

co np 1 1 v< zìi iv 1 do 
ini „ imi 1 i c 1 t al 
1 o ck o 1 vo 1 1 to 
1 comi gno r li o-ziro 
c 1 a tu -c d misi c ri¬ 
ti de pii o oi u rà 
c - ì mo toc i s od quo 
«t bit ig 1 che v \ d itti 
vi ite mi in > dive 
I n iliic 1 c i \ it/ 1 ni d 
< o io de me c 1 i< 1 c 111 rii 
1 3< 1 \ c coi ippo- o d 
lo /< 30 po ili a sm 

v z 1 1 i ico sviti. " 

o eie 1 1 s i beili* cltt' 
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| Ricordo di Ranuccio Bianchi Bandinelii 

La comprensione 
della storia 

Una concezione della cultura che esige l'apertura ver¬ 
so gli altri e la ricerca di un'idea chiara del passato 


_P AG. 3 / corri menti e attua Sitò 

Gli aberranti meccanismi dei manicomi giudiziari e dei riformatori per minori 

I LAZZARETTI DELLA DOPPIA PENA 

La disumana condizione di molti reclusi, riportata in primo piano da alcuni drammatici episodi di cronaca, trae origine dalle « misure 
di sicurezza» introdotte dalla legislazione fascista - Come alle pene « afflittive » del carcere si aggiungono quelle « cautelative » in altri 
istituti di reclusione - L'opinione dello psichiatra Cancrini - Il giudizio del compagno Coccia e l'iniziativa parlamentare comunista 


Ricorre lunedi prossimo il trigesimo della scomparsa 
del compagno Ranuccio Bianchi Bandinelii. Domani la 
figura o l'opera del grande studioso verranno ricordate 
in una manifestazione a Siena. Il contributo che Bian¬ 
chi Bandinelii ha dato all' affermarsi di una nuova 
concezione della cultura è qui sottolineato dall'articolo 
di Francoise Hélène Pairault, che è stata membro del¬ 
la Scuola Archeologica francese di Roma ed è attual¬ 
mente « attaché de recherches » al Centre National 
de Recherches Scientifiques. 


‘ Dopo la recente scompar- 
1 la di Ramicelo Bianchi Bari- 
f dine! 1 i può sembrare vano 
t unirsi a coloro, a lui e alla 
| ma opera più vicini, clic Kit 

* hanno Kià reso omaKKio e 
: : aggiungere a quello di tanti 
; altri, più competenti, il no- 
. atro modesto punto di vista. 

£ Tuttavia, dal momento stes¬ 
so m cui, cinque anni fa, 

;■ abbiamo avuto l’occasione 

eh fare la conoscenza di 
>■ Ramicelo Bianchi Blindine!- 
, li et sembra di aver con- 
, tratto un debito che ci ob- 
. bliga a tentare di chiarire 
| perchè t’opera dello sdori- 
f ziato italiano (conosciuto so¬ 
prattutto in Francia per i 
: tre volumi della collana 
« L’Univcrs des Formes *, 
i* ma elio indagò in un campo 
ben piti vasto) rimane fe¬ 
conda e stimolante per co¬ 
loro. come alcuni tra noi, 
i che si interrogano sulla va- 
. lidità di una ricerca speda- J 
listica. e per coloro che scn. j 
tono fortemente il bisogno | 
, di un profondo rinnovamen- ■ 
to della cultura. 

Al di là dell’umanesimo | 
* • deU’accademismo ufficiati, j 

■ e in un'epoca in cui era an. i 
Cora pili meritevole percor. 

' rere sentieri poco battuti, ! 
ì nel sentimento di una soli- ! 
‘ tudine profonda e di un rea- j 
le abbandono da parte di 
; coloro che erano incaricati ! 
n di conservare una cultura ' 

■ viva e accessibile a tutti, j 
’ l'opera di Bianchi Bandinel- I 
É li rappresenta uno degli ac- 

? costnmenti più onesti (e più 
j alti) al problema fondamen- 
; tale della cultura moderna 
7 e l’eco che essa suscita tra 
le giovani generazioni, spe- 
, eie in Italia, rende legitti¬ 
mo non solo l’omaggio ma 
„ un tentativo di spiegazione, 
i A Bianchi Bandinelii non 
‘ piaceva affatto l’etichetta 
di archeologo, termine che 

• gli ricordava la ristrettezza 
della ricerca universitaria 

[-corrente, ma egli si ricono- 
! scova volentieri storico del- 
l l'arte. Questa distinzione gli 
if veniva soprattutto da una 

■ esigenza metodologica che 
li lo portava a stabilire un 
j rapporto più giusto e dia- 
i lettico tra le due discipline, 

! L'Archeologia (come la Fi- 
’ lologia) serve certo alla ri¬ 
costruzione del passato in 

, tutti i suoi aspetti c eosti- 
1 tuisce il lavoro dell’» ariti- 
, quario ». Ma se si limita al 
, semplice catalogo dei fatti, 

- alla pura erudizione, se si 
( chiude nella tecnica, anche 
se necessaria, un tale lavo¬ 
ro, non è ancora vera cui- : 
’’ tura. Come, dunque, l’Ar- 
; cheologia può diventare cul¬ 
tura? Ciò è possìbile per 
mezzo di un superamento, 
L’archeologia conduce alla 
. storia dell'arte, tende ad 
Identificarsi con essa e que¬ 
sto processo, aprendo la 
i strada ad una vera critica 
dei fenomeni permette di 
fondare una ricerca clic sa¬ 
rà approfondimento della 
genesi dell'opera d'arte at¬ 
traverso la comprensione 
storica. La storia dell’arto 
diventa allora veramente 
' « intelligenza dcU'inteUigen- 
xa umana in una delle sue 
manifestazioni più alte, la 
«reazione artistica ». 


i L’esigenza 
j della ragione 

■ L'alto grado eli astrazione 
di una tale formulazione 
teorica, non può fare di¬ 
menticare quanto una .simi¬ 
le ricerca dc\c essere mi¬ 
nuziosa nei dettagli e ba¬ 
iata sui fatti più concreti e 
Kpcnmcntali: « La storiogra* 
: fin che noi vagheggiamo 
potrebbe definirsi integra¬ 
lo e dialettica. Integrale in 
quanto considera tutti gli 
1 elementi che concorrono 
» nell'opera d'arte.. Dmlett. 
cn in quanto ognuno di que¬ 
liti clementi viene conside¬ 
rato nei suoi rapporti di 
aziono e reazione, concreti 
e non determinisiicamente 
fprestabiliti, con gli altri e 
f In quanto l’opera d’arte co¬ 
sì definita in lutti l suoi 
aspetti. Mene considerata 
'nel dinamismo della stona 
della qu.iL* e partecipe, ef- 
« fetto di una sene di cir¬ 
rosi un/» n :i sua xo'ta cau 
sa di un»i seri»* di altre ». 
' Visioni* ngoiosu, lontana 
dai brillanti giochi in cui si 
1 perdono troppi studi con¬ 
temporanei sull’arte per i 
r quali le opere del 1’unt idi ita 
l’tono state piuttosto un pre¬ 


testo che un oggetto vero, 
degno di essere spiegato e 
compreso. Questi studi, che 
finiscono per confondere 
tutte le epoche o tutte le 
individualità, guidati da un 
vago principio unificatore 
pseudo-mistico, puramente 
emozionale e, in fin dei con¬ 
ti puramente « letterario ». 
rappresentano quei « gio¬ 
chi di società » che Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelii la¬ 
sciava volentieri ad altri ma 
in cui vedeva il segno di 
pericolose suggestioni irra¬ 
zionalistiche. Al contrario, 
l’esigenza della ragione, e 
lo scopo del suo difficile c 
faticoso progredire, è di na¬ 
tura storica ed « è nella 
comprensione storica che si 
identifica la cultura ». Solo 
così l’Archeologia può rap¬ 
presentare per gli altri non 
una moda esteriore che si 
nutre di libri curiosi, ma 
una possibilità, un punto di 
partenza per una avventura 
intellettuale autentica. 

Libertà 
di giudizio 

Altri avranno meglio di 
noi ripercorso il cammino 
intellettuale e morale dello 
scienziato e del militante 
fino al suo punto di arrivo, 
marxista, che corona la ne¬ 
cessità razionale della sua 
ricerca. A noi interessa 
piuttosto sottolineare il fat¬ 
to clic una nozione della 
cultura così intesa non ha 
niente di superficiale, nono¬ 
stante la sua apparente 
semplicità, c non si può in 
alcun modo confondere con 
una difesa reazionaria del¬ 
l’urna n esimo. Insieme lonta¬ 
na dall’ostilità verso il pre¬ 
sente della vecchia borghe¬ 
sia conservatrice, e dalla vi¬ 
sione ingenua c pragmatica 
che caratterizza l’illusione 
modernista della nuova bor¬ 
ghesia tecnocratica e appa¬ 
rentemente riformista, la 
definizione della cultura 
proposta da Bianchi Bandi- 
nclii riposa su due pila¬ 
stri fondamentali: l’apertu¬ 
ra verso gli altri e la ricer¬ 
ca di una idea chiara del 
passato che stabilisca su so¬ 
lide basi la nostra attuale 
libertà eli giudizio e d'azione. 

L’uomo di cultura dose 
dunque uscire dal chiuso 
della sua specialità per far¬ 
ne un qualcosa di accessi¬ 
bile c trasmettibile agli al¬ 
tri, e soprattutto a coloro 
che sono esclusi dalla vita 
intellettuale ufficiale. Occor¬ 
re arrivare a un certo nu¬ 
mero di idee chiare « anche 
sui fenomeni artistici * e 
« anche sull’antichità classi¬ 
ca », idee che lo specialista 
metterà a disposizione di 
tutti in modo che « com¬ 
prendano meglio il presente 
e preparino l’avvenire ». 
Basta rileggere la maggior 
parte delle raccolte di arti¬ 
coli di Bianchi Bandinelii. 
insieme così leggibili c così 
nutriti scientificamente (ri¬ 
cordiamo solo « Storicità 
dell'arte classica » o « Ar¬ 
cheologia e cultura»), e 
pensare all'impresa così 
ben condotta dell’* Enciclo¬ 
pedia dell'Arte antica », sen¬ 
za tralasciare le testimonian¬ 
ze della sua lotta instanca¬ 
bile por la salvaguardia del 
patrimonio artistico (vedi 
tra l’altro i suoi recenti ap- I 
pelli per La salvezza di Pom- | 
pei), per essere convinti ( 
della sincerità di un tale j 
atteggiamento e della sua | 
efficacia culturale. 

Queste osservazioni, ne- i 
cessanamcnte brevi, non | 
hanno certo la pretesa di | 
esaurire tutta la ricchezza t 
di un pensiero. Possono con- | 
tribù ire però, et auguriamo, i 
a farlo conoscere e a spie- i 
gare il Morire in Italia di j 
lina scuola di giovani ar- . 
cheologi impegnali, raceol- j 
ti intorno atta rivista ninfa* j 
qiu di An hcoloqm. Chi co- j 
nie noi ha conosciuto la dif- j 
ficolta di un inserimento m j 
un ambiente culturale che > 
ci era straniero, vuole ricor- ( 
dare ancora qmh* uomo pi e- j 
zioso era Bianchi Bandinelii i 
per chi arrivando a Roma, j 
a vox.» delle difficolta ad « 
orientarsi nelle proprie ri* j 
cero tic e cercax a una giusti- , 
fica/mne di natura raziona- | 
le ai suoi sforzi Bianchi 
Bandinelii era sempre pron¬ 
to ad accoglierlo generosa¬ 
mente 

i 

Francoise H. Pairault j 


«Valutiamo grave il fatto 
che non ci si sia pieoccupa- 
ti della tragedia rappresenta¬ 
ta dagli intentati in manico- 
mi giudiziari, de)miti da mol¬ 
ti scienziati *'cri r proprt 
lazzaretti o “fosse dei serpen¬ 
ti" tn cui talvolta u finisce 
per perdere la personale iden¬ 
tità ». /! passo è contenuto 
netta dichiarazione di voto 
con cui, il 19 dicembre scor¬ 
so, il gruppo coni limata della 
Camera motivava il proprio at¬ 
teggiamento fortemente cri¬ 
tico nei confronti del nuovo 
ordinamento penitenziario 
che, in quei giorni, e dopo 
una lunga gestazione che ave¬ 
va impegnato il Parlamento 
per ben due legislature, sta¬ 
va per essere varato. Sul fi¬ 
nire dell'anno, l’atroce mor¬ 
te di una detenuta, arsa vi¬ 
va nel manicomio criminale 
di Pozzuoli, riportava larga 
parte della opinione pubbli¬ 
ca a meditare su quel pio- 
fondo fossato, scavato fra i oi 
e il mondo dei reclusi e de¬ 
gli esclusi. 

Ancora in questi 9torni ima 
conferma è venuta dalla sor¬ 
te assurda riscritta dalla no¬ 
stra legislazione vigente alla 
giovane Teresa Guerini ad 
Arezzo, che. prosciolta in i- 
struttoria per «totale infer¬ 
mità mentale», viene in so¬ 
stanza condannata all’interna¬ 
mento per due unni tn mani¬ 
comio criminale, e così sot¬ 
tratta alle cure det sanitari 
dell'ospedale psichiatrico di 
questa città. j 

D’altra parte, non «> stato ■ 
proprio un internato, un uo¬ 
mo che ha passato ircnt’an- 1 
m in carcere e in manico- I 
mio giudiziario, a dire qual¬ 
che tempo fa davanti al pub¬ 
blico televisivo; «Sono colpe¬ 
vole. sono pazzo, sono mor¬ 
to»? Ecco allora, ci pare, , 
che la cocente «drammatiz¬ 
zazione» per quanti sconta- I 
710 in Italia un «ergastolo I 
bianco» dentro le mura di j 
un manicomio criminale (ma | 
anche di una casa di lavoro 
0 di una colonia agricola > 
si connette, per un necessa¬ 
rio passaggio, a quell’esperien¬ 
za, per 7notti versi altrettan¬ 
to sconvolgente, che è stata 
provata durante il periodo più 
acuto di rivolta nelle carce¬ 
ri. .Ve' si può dimenticare la 
condizione det minori nei ri- , 
formatori e, per tanti aspetti, 
anche quella di chi è ricove¬ 
rato in ospedale psichiatrico. 

Vale dunque analizzare uni¬ 
tariamente, dal carcere al ma- 
7ucomio, tutta la complessa 1 
tematica dell’Istituzione ria- I 
bit dativa e assistenziale, par- j 
tendo proprio dal dato og- \ 
gettivo oggi di fronte, appun- 1 
to il 71 uovo ordinamento peni- ' 
tejiziario, considerato però co- | 
7 /ie strumento per 1! legisiato- , 
re di un'ulteriore attività e- | 
mendativn in senso democra¬ 
tico, e soprattutto tenendo j 
presente che in questi giorni 
è iniziata la discussione alla 
Camera, m sede deliberante, | 
del libro primo del codice pe- < 
itale 

«Tutta la problematica che , 
si sta drammaticamente eri- 




3 PW Pilli: ISIISi fHH** 

• fjz+t jnrV'ti 



Il manicomio giudiziario di Montelupo Fiorentino 


deliziando in questi anni —• cr 
dica il compagno on Franco 
Coccia, che ha seguito lun¬ 
gamente ne> lavori della com¬ 
missione giustizia della eu¬ 
meni le vicende accidentate 
<he hanno portato alla rifor¬ 
ma — trova origine nel per¬ 
manere a ventisette anni dal¬ 
la promulgazione della Costi- 
timone, della normativa ve¬ 
nale, penitenziaria, ammini¬ 
strativa del codice fascista 
Rocco, e delia normativa, an¬ 
cora piu a monte, di stam¬ 
po conservatore e liberale. 
Malgrado l'azione condotta 
dal movimento democratico, 
tn Parla mento e fuori, dagli 
uomini di cultura e di scien¬ 
za, 1! processo eli adeguamen¬ 
to costituzionale à anelalo ri¬ 
canti con estremo ritardo, m 
mezzo a difficolta nota oli, im¬ 
pacci e remore dello schiera¬ 
mento moderato. Di ciò è ri - 
inasto segno nello stentato 
processo fegislatno attorno , 
alle leggi che hanno solo tn 1 
quest'ultimo periodo impegna- j 
to il Parlamento, allorché al- ! 
l'azione della sinistra w é ac- j 
coni pagliata quella crescita ci- 
1 ile del Paese, quella doman¬ 
da che ha investito anche 
1 temi del rinnovamento de- \ 
vi oc rat ico delle strutture giu- , 
dizione e della condizione del | 
detenuto». J 


Ma i disegni di legge pre¬ 
sentati in questi ultimi anni 
;n tema di rnorma dell'or¬ 
dinamento penitenziario c del 
codice penale, hanno recepi¬ 
to tn tutte le sue implicazio¬ 
ni un vero c proprio adegua¬ 
mento a guato presente la 
Costituzione nell'articolo 27 , 
cioè che «le pene non pos¬ 
sono consistere in trattamen¬ 
ti rotiti ari al senso di uma¬ 
nità c devono tendere alla rie¬ 
ducazione del condannato »*’ 
«Le iniziative legislative — 
rileva Coccia — assunte al 
riguardo solo 7 ieglt ultimi an¬ 
ni. ed e bene ricordare sul¬ 
la base di movimenti di opi¬ 
nione pubblica, di denunce 
parlamentari, di 7 tioti velie 
carceri, hanno molto parzial¬ 
mente recepito l’esigenza di 
un 01 gameo e imitano dise¬ 
gno legislativo tn cui troias- 
se piena applicazione il pre¬ 
cetto costituzionale. Esse poi, 
a nostro avviso, sono prive 
di quel respiro culturale e 
scientifico che dorerà nutrir¬ 
le, e presentano vere e pro¬ 
prie gravi omissioni, malgra¬ 
do l’iniziativa emendatila svol¬ 
ta dai parlamentari comuni¬ 
sti al Senato e alla Camera ». 
Qui si tocca uno dei punti 
nodali dell’intera questione: 
quello che 1 giuristi chiama¬ 


no il sistema del «doppio 
binano». 

Il codice fascista Rocco, già 
staccandosi dallo stesso codi¬ 
ce dell'eia liberale, aveva ul¬ 
ti odo tto il lagune delle co¬ 
siddette «misure di sicurez¬ 
za», il citi presupposto era 
basato sui criterio della peri¬ 
colosità .vociate del reo. Ne! di¬ 
segno del legislatore fuscista 
le misure di sicurezza tmani¬ 
comio giudiziario, casa di cu¬ 
ra, casa di lavoro 0 agricola, 
riformatorio per 1 minori) ave¬ 
vano, quindi, carattere «cau - 
tclat'vo » nei confronti della 
soc tela, e si andavano a som¬ 
mare alle pene, il cui carat¬ 
tere era di ordine «puniti¬ 
vo» ed « afflittivo ». 

Tuffa questa retriva conce¬ 
zione non è s tata affatto su¬ 
perata. «Nell’attuale ordina¬ 
mento penitenziario — dice 
Coccia, facendo appunto espli¬ 
cito riferimento alle gravi o- 
missioni della riforma ~ il 
regime delle misure di sicu¬ 
rezza si cumula con quello 
delle pene, dando vita a quel 
.sistema del doppio binano 
che da anni viene denuncia¬ 
to come una delle vergogne 
del nostro sistema penale, che 
andava e va superato con 
una nuova disciplina c del co¬ 
dice penale, c dell'ordinamento 
penitenziario, mediante l'ado¬ 


zione di un'unica matura 
profondamente ri stru t tura¬ 
ta, in rapporto al bene 
leso c aìTinduudualita de! sog¬ 
getto. Ristrutturazione che ve¬ 
da pure d complementare po¬ 
tenziamento dei servizi socia¬ 
li non detentivi, finalizzati al 
rcinsenmento dell'ex detenuto 
nei normali rapporti sociali 
e di lavoro». 

Queste richieste trovano con¬ 
senso aneti e presso le corren¬ 
ti più avanzate dei la medici¬ 
na assi tentiate. «lì caso del¬ 
la detenuta di Pozzuoli — af¬ 
ferma lo psichiatra Luigi Cati¬ 
enili — è esemplare e dimo¬ 
stra come il manicomio gin- 
disiano costituisca una sorta 
di valvola di sicurezza per il 
sistema carcerario. Le reazio¬ 
ni psichiatriche, ad esempio 
la grande crisi isterica, lega¬ 
te alle condizioni di vita in 
carcere, sono un'evenienza :/■ 
sitale. Se queste venissero cu¬ 
rate (non, da operatori sani¬ 
tari che avessero contatto con 
la comunità, r livelli di de¬ 
nuncia su come vivono 1 de¬ 
tenuti diventerebbero insop¬ 
portabili per il sistema stes¬ 
so. Da qui la necessità di ave¬ 
re a disposizione medici e 
psichiatri compiacenti o co¬ 
stretti a svolgere II loro lavo¬ 
ro in un ruolo di copertura, 
che si preoccupa prima di 


Dibattito sul « compromesso storico » alla Casa della cultura di Roma 

Continuità e novità nella politica del PCI 

Gli interventi di Paolo Bufalini, Gaetano Arte e Giovanni Galloni - La ispirazione di fondo della politica che portò ai governi : 
di unità antifascista nel dopoguerra - L’atteggiamento della OC e i problemi del paese - Una riflessione sui compiti delle sinistre j 


Nel febbraio del ' 47 , nel | tcrcssahLc del dibattito vivo, 
momento In cui torti erano { franco, aperto, ricco di .spini¬ 
le prensioni di De Gai*peri ì t: ed anche di « provoc a/.io- 
per la rottura della unita, ! ni» che si e svol'o alla Ca¬ 
de Ile forze democratiche, il , .sa della Cullimi. con la par 
compagno Togliatti ribadì 1 t**r ipa/ionc cM compagno Bit- 


quella che era la convinzio¬ 
ne di fondo che aveva Ispi¬ 
rato l'unità della Resistenza 
0 la assunzione di responsa¬ 
bilità di governo da parte 
del PCI all'indomani della 
guerra di liberazione. Le 1 or¬ 
zo che si richiamano alle due 
grandi correnti del paese da 
cattolica e la marxista) han¬ 
no davanti a loro in questo 
momento, disse allora To¬ 
gliatti, «una lunga strada 
da percorrere, un compito co¬ 
mune, non contingente ne oc¬ 
casionale, ma un compito sto¬ 
rico, da assolvere assieme, se 
vogliono tenere fede alla lo¬ 
ro ispirazione ong.nar.a, al¬ 
lo stato d’animo, aulì idea.: 
delle masso che le seguono ». 

Nella sottolineatura che 
Togliatti allora taceva del ca¬ 
rattere storico del compito 
che era di fronte alle gran¬ 
di componenti politiche ed 
ideali del paese, sta la con¬ 
ferma che la linea c la str.i- 


fulini della direzione del j 
PCI G.ovann: Galloni, del¬ 
la direzione d», nuotano Ar- I 
le, d.ivt*o:e del.Vii finti '. .-all 1 
tema .< Il compromesso stori- \ 
co - .1 problema della conti¬ 
nuila »* del rmno\amento l 
della po.iUca comunista » \ 

Il compagno Buluhni lui I 
ricordato eh** la stralcg.a 1 
del compromesso .dorico non ' 
<• allatto una proporla di j 
partecipazione immediata dei I 
cornila..*' nel governo, essa 1 
e la .ndicazionc di una pi.it 
latomia e d. una .n./M» a ; 
es->a coprati'* anche la toin-a 
pexole/za deha necessita d. 
un niulutuen'o d<. ruppoit. 
di lor.a e eie! cambiamento 
(lega attlni. iad’./G pol.t. | 
ci della DC. I 

Che co.-a e duaque, che 1 
del proto.ìdn d**i pioces-»: :n 
atto nel paese alimenta la ! 
necessita di qucsi. nuitamen* I 
U e conferisce nuova e pre- j 
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tato poi,Meo rilexante nel 
momento stesso ai cui \»ene 
i.atlcrmat.i questa ispaa 
/.sur cl. tondo della laica 
cl**l PCI. oao che .. pioble 
ina del rapporto tra coni.mi. 
ta v lamoxamen'o pone 
non solo per 1 tornimi li. ma 
anche per le altri* due coni 
poucnL. popolari 1 .. PSI e la 
DC» cui que.Ua laica si r. 
\u!ge 

E' quc.-l.i, s. p m tiat . la 

conclusione po.d.ut p.u :n 


. /.aro una laica di riforma »* 
' d. r.nnox ameno» Mi ; \ei- 
! eli. oqu Imi. . olio i.t.i' : ,111 
che per a.ir s'ial. .-oc..il , 
' pi *• una pai•«* d« •. .Uo-, . 

1 ( et. med., a. q ' i . ogz la 
| c.as.v opri.t a premia 

I con una prono.* 1 eh al.o.m 
zi. .11 obi'-it u : d. i mnox a 
I n*t n’o otonomiio e scic .a.e. 
j la Cjila'e r .incile monusta eli 
j una mm,,i ai d.i pol.t ca Ma 
, c* po^. in.'o late inope ,1 qiu 
, sto n i*i\o < empa-j stor.co >. 


n queste cosi complesse esl- 
; gonze di rinnovamento, alla 
necessita di portare, assie¬ 
me alla classo operaia, an- 
; che altri strati sociali sul 
terreno delle rilormc, sen- 
j /.a l'apporto del PCI? Senza 
rapporto del PSI? E .senza 
rapporto della DC, dal mo¬ 
mento che in questo partito 
si nconosce una parte della 
cia.»se operaia, dei contadini, 
de; ceti medi produttivi? 

Manualmente andare avan- 
t. su questa strada non e 
facile, nessuno vede m es¬ 
sa scappatoie illusorie; 1 co¬ 
munisti sono pienamente 
con.-ape voli d^gli ostacoli che 
occorrerà superare, d'*i nemi¬ 
ci da sconfiggere, delle rosi- 
s'enze da battere Ma pio 
pr.o per questo la nostra li¬ 
nea. Ivi d'*t’<> BitJal.ni, non 
comporta .1!latto una .-olio 
va luta/, onc della 1 unzione del 
PSI. al contrario Oggi 11 
comp.lo fondamentale e quel¬ 
lo di mutare il tipo eli svi¬ 
luppo importo lmoru al pae¬ 
se; c.o sigilli ita mutare gli 
attuali indirizzi politic, del¬ 
la DC e battere il sistema di 
potere da essa costruito. Ma 
per operare quc*s*o cambia 
monte» non ba »!a certo la 
indicazione deha necessaria 
co Ha bora/, onc. occorre mutare 
1 rapporti di forza, e, per ta¬ 
le- mutamento, occorre anche 
prima di tutto mandare 
avanti un processo di intesa, 
di colla bora/, onc*. di avvici- 
nnnieuto tra PCI e PSJ 

So dunque la hnea india¬ 
ta d.u comuni,li ha questo 
)x»rtsit », se essa tomvo.gr cosi 
nel profondo le forze poht:- 
eh** cui s. r.vo.gc: se. ne ho 
stesso tempo, c co-a radicata 
nelle esigenze d: mutamento 
maturate nel pne-e. e ovvio 
che cui essa .0 altro lor/** po¬ 
ht che non po-^ono sciupi.r. 
stiramento rispondere con un 
'»» o imi un v D. questo s. 
e mosti al*» pagamente consa¬ 
pevole Galloni quando, r. 
chiamandosi anche a quanto 
aveva già sostenuto nella d.- 
xe/ione 1* nel consiglio naz.o- 
naie de, ha detto che al com¬ 
promesso stor.co, proprio per¬ 
che* r**»n •• una r.chiesta di 
partcc.paz.one al governo, 


bensì la indicazione della stra¬ 
tegia che il PCI intende se¬ 
guire, la DC non può rispon¬ 
dere con un m o con un no. 
Per la DC lì problema, al 
contrago, e quello di vedere 
quale tipo di .mz.iativa politi¬ 
ca essa e tn grado di portare 
avanti per rispondere non tan¬ 
to alle posi/ion. del FCI quan¬ 
to ai problemi che si pongo¬ 
no alla società italiana. Gal¬ 
loni ha aggiunto che nel ca¬ 
so in cui da parte della DC 
non v. sani questa capacità, 
allora la DC correrà il rischio 
d: perdere quei collegamenti 
con la classe operaia e con 
gli strati popolar: da cu: fi¬ 
nora lia tratto forza e garan¬ 
zia jH*r resistere alle pressio¬ 
ni provcn.enti da: settori mo¬ 
dera': o «dd’r.tturu da quell, 
eversivi. Sul pano tattico, ha 
agg’unto Ga’lon.. la DC non 
può thè »• .spondero no a! com¬ 
promesso stoino, ma .a sua 
risposta strategia non può 
non ew:c quella d: un rin¬ 
nova nomo d: se stessa fonie 
partito e della sua miz.».ìl,va 
politica. Secondo Galloni ,a 
linea del compromesso stori¬ 
co compoita un mutamento 
nella DC o nel TCI. Per il 
PCI tale mutamento sismii- 
ca innanzitutto st.oglipre. 
sul p.ano teor.co e su quello 
politico, due noci.: il ruppor- 
*o stato partilo, h rapporto 
partito-sindacato. In caso 
coni raro, ha dotto Gtillom, 
si ha 1 impresi ione del pernia 
n**re di elementi di strimeli 
talita nella posizione del PCI 
sui p.ural sino 

Secondo Odami, c a _ cgg., 
m ogn. modo, 1* peschile an 
dare con h PCI ad tu,a d. 
scassarne sulle ques’ioni del 
nuovo modello di sviluppo e 
della riforma i-t.tuz.onale del¬ 
lo stato. 

Per Gaetano Arie, nella h 
non comumsM chi compro- ; 
messo stor.co occorre niet ' 
tare l'accento p.u sUihelemcn ! 
to d. r nuova mento clic su , 
quello d. continuila E’ la s. , 
nistra nel suo complesso, pe 1 
nitro, ha detto Arfe. che e | 
ogg. chiamata a riflettere sul | 
la sua esperienza di quest. 1 
ultimi trenta anni I conni- I 
insti, per parte loro, devono 
prendere co»c.enzn del fatto j 
che molte volte sono arrivati , 


in ritardo od importanti ap¬ 
puntamenti per il paese 10 
qui il richiamo e stato fatto 
alle quest.on: dcil’Euiopa ed 
aliti svolta da imprimere al 
paese dopo il K»bO. e.oc al 
centro sinistro 1 Piendeie co 
scienza degl, errori e de: ri 
tardi, ha detto Arie, e meli 
spensabil'* per portare ovanti 
il processo di r.nnovamento. 
n sua volta essenziale ai lini 
delle sorti de] compromesso 
storico, del quale uno degl, 
elementi principali deve con¬ 
sistere ne] pervenire a mio 
ve sintesi .deal; e pol.t.che 
all'interno dei puri.ti onerai 
Arie ho al fermato in d, 
.saccordo con Galloni che 
sul piano politico, il PCI ha 
maturato una evoluzione no.-». 
i.va per quanto r.guaidi . 
rapport. tra stalo o par! to 
e patt.to e sir.d uato C:u ih* 1 , 
se,ondo lui. ’iìvecc pmxi-c \ 
e una fdopp.ezza sul p.ano 
idoolog.co ». una « pos./.one 
dotir,naie confusa ». un « ri¬ 
tuale richiamo» al leninismo, 
senza 1 notcssur. aggiorna 
menti e adeguamenti teorici. 

Ma s. può parale, ha rispo¬ 
sto Bufaiin.. dì scarso svilup¬ 
po della teoria marxista ad 
opera di no. commi h 1 opini 
re si può parlare, come ha 
latto Gallon al CN d'hla IX*. 
eh «Mss.ta teorica » del PCI 
ne; conironM di un partita 
quale e :i nos’ro che ha eia 
borato. ,11 man era or.g.nah*, 
ed lia » per.meni.ito, ul*r»\er 
so •! sim detoni:.mr.i. collie 
puri .to d; massa, un rupjor 
*0 nu-'Vo tra toor.a «* p:\ii 
* a ed ha fallo divelli.i*** p 1 
ir.mona» d: rimami d. per 
sono. .1 piar iL.rno. .1 1 m.e 
'.one de..a l.b-ila. la d. ilei 
Mcu poi.tic.1 in.tura’’ In Ita..a 
la nostra elaboiaz onc ha to¬ 
me punì: d. nler.me.ito l'or, 
gmale (ontnbuio m.irs. ta <i 
Anton.o Libro.a. 1 ;vit,.e;.i 
< 1 . Gramsci e d: Toc ha Mi nel 
solco dell 1 n.uh/.j .1 • de \. > 
ciMt.ta :t d..i:*a Si ;»u<» 
ve;.unente i.'euc:.* 1 !u* ti.i* 
sto eomple.i..o ee-c.rito M’or.- 
co sia .-.tato .iid.f lerci ite -j 
non abb.a inil.i.tu mi. la no 
stia caj).u:ta d. or.gin.ia* eia 
boraz.iom* soc.ah.sta * 

Lina Tamburrino 


futc’uie }‘i , -t ,, u ’ovr e poi, e- 
1 entnu'incute, ai cura'e t pa 

«li f ari'-n- 'mere — o wr 
va ('mirini —dei e c>sne ioti- 
sidri ahi un lembo di' imito- 
1-0 mu'on'tlc, u ’ '01 terno del 
quale p cittadino, infuso per 
scontale una pena o in atte 
sa di giuda ■(>, gode gii s’cs 
si d'i'tti dcg’i a’In per (/uau- 

10 attiene alla tutela dcl’u 
sua .salute fisica c mentale. 
Per ciò che riguarda le ch¬ 
ic di tipo psichiatrico, il de¬ 
tenuto chf ne esprime il b>- 
sogno dcic poter usufruire d % 
un servizio gratuito, assicura¬ 
to dal personale deìVcntr lo¬ 
cale competente per il terri¬ 
torio, all'esterno della strut¬ 
tura (‘incerai >a» 

Pei che e importante che *’ 
personale che amministra le 
aire sia proprio quello dc> 
territorio di residenza del de¬ 
tenuto'' «Per inni 7?/o/’ii 
risponde Cunei mi —. Ini '.an¬ 
zitutto, un caso ionie queì'o 
della detenuta di Pozzuolt di¬ 
mostra ancora una l'olta che 
è indispensabile attuare un 
coni/olio democratico sulle 
forme c i modi in cui la vita 
si svolge all’ciìtcrno del car¬ 
ene. Occ r <re, m questo sen¬ 
so, pedonale semi/«rio che sia 

11 piu possibile libero da con- 
diuomimcnti, legati al suo 
" dipendere ” per carriera, 
stabilita del posto d' lavoro, 
dalle gerarchie dell'istituzione 
carceraria. Un altro motivo 
è di ordine scientifico. Esso 
riguarda le acquisizioni re- 
cent* nel campo della p.xvcoi’o- 
qia e dcVa psichiatria, e la 
vr/'C'isità di considerare l’m • 
t'rvcnto sull'ambiente fami¬ 
liare e sociale del detenuto, 
in particolare se manifesta 
problemi di ordine psichiatri¬ 
co. Allora, e questo intervento 
a rappresentare il fatto cen¬ 
trale deh'mtera strategia te¬ 
rapeutica. E' sempre più 
chiaro, infatti, che se s; vuole 
curare una persona che pre¬ 
senta "sintomi" guai: od 
esempio quc'h della detenuta 
di Pozzuoli, ruttori aito ui 
stolto non o//r«rrrj.o l'ado¬ 
zione di misure farmacologi¬ 
che, ve tanto meno detentive, 
ma deve basarsi su un'analisi 
attenta r puntuale dcVe con¬ 
dizioni m cui questa persona 
vive r che sono sigir.fieatn 0 
per lei. Aiutandola cioè a ri¬ 
solvere 1 suoi problemi ne' 
luogo n cui essi si presen¬ 
tano». 

Qui, le coni Iasioni dello 
psichiatra sembrano tlocare 
ampi punti di contatto con 
quelle dell’uomo politico. Coc¬ 
ca, infatti, afferma che l'ell- 
nvmr.ione dell'attuale sistema 
det manicomi g'iidizum a- 
crebbe dovuto comportene la 
loro attrazione negli istituti 
psichiatrie: civl*. pure pro¬ 
fondamente r'sti u t turati. 

Tutta questa pi obi ematica 
è rimasta lettera morta nel 
nuovo ordinamento. «Intatti 
— d'vr Cocca — la tratta¬ 
zione della riforma peniten¬ 
ziaria ha preceduto quella del 
codice penale, senza tendere 
ad un corrente lapporto tra 
le due iniziative Icgislatuc. 
Ma c.o che è più deplorevole 
e che in ambedue 1 casi il 
sistema del doppio binano non 
è stato nè affrontato, nè mi¬ 
nimamente scalfito. Si tende 
cns) a perpetuare un regime 
aggiuntilo (Pie pene irrogate, 
di carattere meramente af¬ 
flittilo c non rieducatilo, ad¬ 
dirittura p'ii 9 /Y/rr per l’in¬ 
determinatezza ne! tempo di 
queste, che si cumulano (die 
prime nei confronti dei mi¬ 
nori e di coloro di cut si 
presume essere stata accer¬ 
tata la seminfermità mentale. 
Di qui sostanzialmente un rad 
dopp'o della pena». 

«Già al Senato era stato 
omesso questo tema di pri¬ 
mario ri’icvo, pur emendo sta- 
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■ ' ’O >o"* a r qn > ,n ,un tenti 
/• (1 1 U'ran ; c onr dello 

nona e un > aro ’rvpoi'o 

*'c m’icn- e "inno >-s'eri:<y 
Succi ss > m.cn'i. vc' , V/ l V , o 
r c no ne' Pai V. ** t'/'N» » mi iti 
è 7 o'*/*o » paure r 'a r'-^io 
rr, n“‘> s< sovi» r<\'r -.gir*' 
vaio > ni 1 et •ti v,cu ' , t<"'lo d't 
rendei e foraceli* e <* 4 ^ n il 
1 loto tu‘rivista su' pm ic**- 
, Vii nio. Coeicn'emrntr, 4 n 
, sede di r'terma del nifi.ic pe- 
j naie, 1’ (pappo cumuni'da f <yr- 
. neia a battei si m r porre ter 
I urne a’ s,stenta di ino’hpl'- 
I co-ione de' 1 e pene 
| E’ in questa stessa bg 4 tn- 
! g'-n pe» la d /'•*•( 1 de ’a d 4 
j gn:*a d>d detenuto e ne» J (7 
1 sua **'f o nqu;s 4 g a ' co“sni-z 4 o 
umano e 1 ? de, t < e -, iu[Urr- 
! dia pu! e >' p'u’i 1 <">)a ('< 1 m 4 - 
ì noi’’’ «Ce'do b*** r'onn- 

1 enr e po-tano n/a a ptn'ir-e 
1 de inon’conr n udriar' di- 
1 cr Coi ca nbb'amn a'tre* 

I t(r‘to impemo-n ai dr- 

j irmi aie hi serri da'u-- s itila- 
1 esistente ne! campo de*- 

| la ieatsla .ione nonni de r dcVr 
, condiz.orn d' cs".tenia r d 4 
. trattamento de g ov'rrsspr 4 
1 ree!us', dove s> impone un 
profondo radiale mutamento 
d‘ tut 4 a l’attuale disciplina, 'Ti 
un rapporto anei'o e rowpV 
montare con is 4 : 4 uz nv* r 4 
ve, dalla ‘•evo hi a 1 hi San.ià. 
(dir funzioni assegnate v' y * 
Rco'oir I' (he s’qnit’cn po 4 
superare '*? fama parte 'n 
bui ocra tu a nvpostnz'nve pe 
j rahst'ra c prm‘eniun ni oga 4 
1 t 'gente». 

« Si deic d ìe — afferma ('oc- 
eia - - (he settor 1 ut curiti del¬ 
la stessa DC sub’scono 111 sede 
parlamentare la strumcntuPz 
zazionc delle destre su 1 tema 
de'la croninalita. < on fonde v- 
do, tV buon a lede n meno, 

1 ter inni' della questione che 
noi. da pai te comunità, ab 
b.amo 7 j 7 referto r nbaditg. 
Intatti, al 4 ro e la lotta al 
1 crimine e airevvr sione fa tei 
sta, per 1 f/i/r/’* chird>amo 41 
rafforzamento dei pubb'id po¬ 
teri r dc'lr tour d' pohz 4 a. 
in inni lotta senza tregua e 
1 t-empre piu efficace; ed altro 
è una legislazione u u'e cd 
] avanzata che puni> al rem- 
I pria de 1 reo, cioè ri u'tvne 
' analisi un a’Ho momento del 
I la lotta a' crimine, dato c^r 
| il carene com'e ogni, e tnoln 
i di delitto». 

I Giancarlo Angeloni 


Al Senato 

Proposta 
l'abolizione 
dei manicomi 
giudiziari 

Il gr ippu nella s ’tn! r« in- 
('.pendente d< 1 Senato hfi 
pie^ntato lei*, un (lis< g»io di 
agge 1 pruni {limitari Os«q 
c.n e P.i:•'•)» 1 he i»rc\ede in 
sii,»,)’ape immediata dei 
manti ami murL/inr,, ;1 Ira- 
‘-'('rimonto dei detemi’i ma¬ 
lati di meati' in tepaMi psi- 
clu.i'r.u (omun, e l'abroga¬ 
zione d tufo le 'urne »n- 
| (nmpfd’bjh uni ’e nume dt- 

| sposjz.Diìi pi 

La in 1 e-"' Pi di aho uè 1 
| m 1 ì.com, g un zi e 1 <• -ben 
1 so tei a e 1 1 a! Senato an- 
1 1 In da, ( omun s<. ^ d p »n- 
, t ,a. . f|,i indo s, e d s k asso 

1 t.i'ii ”'.111110 d, \u*op*a 
« Bem.rdiu . la do'ina morta 
1 ,1 Poz/uo’i, bruitati \ix<i 
un loft» cn mnlen/iono 
Il si>o 0M g^olafii» Dell’An- 
1 dio sj ,• laudato ad una ri¬ 
sposta j‘*"ie' , .ca a’e ’iU'rro- 
- g iz 011 («1 coni ’ 4 il’o Papa 

e de so, i* s-.| \ \.| ni, 
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I parastatali Si svolgerò lunedì l'incontro tra sindacati e azienda 

si battono ■% ■■ ■ ■ ■ a ■ ■■ mm in mm 

contro gii Riduzioni d orario alla FIAT 

sprechi e 

parassitane anche nei veicoli industriali? 


Prendendo a pretesto una 
discutibilissima comparazione I 
retributiva fatta da una non i 
meglio identificata corporei- - 
sione degli attuari parasta- I 
tali, l'on. La Malfa tuona sul- j, 
la « Voce repubblicana » di i 
im contro il riassetto del pa¬ 
rastato, di imminente appio- 
trazione da parte del Senato. 

Il coniglio che La Malfa 
tira fuori dal suo cilindro è 
sempre il solito: lo smodato 
appetito dei sindacati impie¬ 
gatizi, accusati, tanto per cani- | 
btare, di muovere all'arrem- 
1 baggio della traballante eco- \ 
nonna del Paese, ;«asc/iera«- 
do c nobilitando il toro as¬ 
salto con la richiesta sop¬ 
pressane de ah Enti munii. 

Quando, a dimostrazione 
del suo assunto, Ui Malfa, 
cita le così poco edificanti 
vicende dei magistrati, del 1 
dirigenti statali e parastata- 
1 lt, degli attuari e via dicendo 
ha perfettamente ragione. An¬ 
che se sono vicende delle qua¬ 
li il vicepresidente del Con¬ 
siglio dovrebbe avere alme¬ 
no il buongusto di non par¬ 
lare, visto che di esse pro¬ 
prio Von. La Malfa, insieme 
ai suoi illustri colleglli di go- j 
verno, porta responsabilità. 

A parte questo trascurabl- i 
le particolare, che solo per ! 
amor di precisione vogliamo I 
qui ricordare, va aggiunto per i 
altro verso, che l’abbaglio in i 
cui cade La Malfa è di non 
accorgersi che tutte le cute • I 
gorie da lui chiamate in cau- ! 
sa sono rappresentate, von 1 
dai sindacati confederali, «ma ‘ 
da piccoli sindacatali auto- < 
nomi ». 

/ grandi sindacati confede - I 
rah si sono liberati da tem• I 
po — con fatica, certo, e non ' 
sewca qualche contraddizione j 
— dagli errori e dalle dege¬ 
nerazioni corporative, come ; 
testimonia, da ultimo, pro¬ 
prio la legge sul riassetto del | 
parastato, che unisce in un 
unico intreccio le esigenze dei 
lavoratori dipendenti con , 
quelle di riforma e di puli¬ 
zia del settore. La legge av¬ 
via infatti un meccanismo di 
soppressione « automatica » en¬ 
tro un trtennio degli Enti inu¬ 
tili, che farebbe risparmiare 
alle esauste casse dello Stato, 
circa 4 600 miliardi l'anno, di 
cui gli stipendi dei dipendenti, 

* come La Malfa dovrebbe sa- 
pere tocntfrstma * «it nono che 
& una impiparti#.e cer- . 

tornente non la più scanda¬ 
losa. 

Tutto il resto, e qui sta 
il solo e vero scandalo, è co¬ 
stituito da ben altro, e cioè 
dagli enormi sprechi dovuti 
alle assurde duplicazioni delle 
competenze, inventando le ! 
quali gii Enti mutili tentano I 
di giustificare la loro esisten¬ 
za: dal mantenimento delle ! 
impalcature e degli apparati \ 
clientelari e di sottogoverno: 
dalle tante prebende della fol¬ 
tissima schiera di personaggi 
e di padrini che proliferano 
da sempre a ricasco degli En¬ 
ti inutili, e che nessuno, se 
non proprio gli amici e al¬ 
leati di governo dell’on. La 
Malfa, intende continuare a i 
mantenere e foraggiare. I 


Riuniti i delegati delie fabbriche interessate - L’impegno a sbloccare il piano autobus, a ottenere il rilancio dell’edilizia e l’aper¬ 
tura selezionata del credito - Primo risultato alla Fiat emiliana -1 lavoratori della CEAT per una nuova politica degli investimenti 



Lunedì incontro con la Perugina per la vertenza di gruppo 

E' fissato per lunedi a Perugia il primo Incontro con t'IBP sulla vertenza di gruppo aperta ] 
dai lavoratori in difesa dell'occupazione e per una diversificazione produttiva. Nelle nzien- ■ 
de intanto c in particolare nel grande stabilimento di Perugia i cui 3 mila operai sono a 1 
orario ridotto, sono In programma ampie e unitarie iniziative. Come mostra la foto, ad 
esempio, giovedì si è svolta nella Sala dei Notar), a Perugia, una grande assemblea di 
lavoratori compresi gli stagionali, per decidere lo sviluppo della lotta 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 14, 

Delegati di tutti gli stabili* 
menti FIAT del gruppo vei¬ 
coli industriali di Torino, Ere- 
scia. Milano, Bari, Suzzar*, 
Camerl e Bolzano, che occu¬ 
pano complessivamente 24.000 
lavoratori, si sono riuniti or- 
Kl in vista dell’Incontro di lu¬ 
nedi pomeriggio con la dire¬ 
zione del monopollo, nel corso 
del quale e molto probabile 
che la FIAT chieda penanti ri¬ 
duzioni d’orario anche nelle 
fabbriche di autocarri e auto¬ 
bus. 

La situazione nel settore, co¬ 
me è stata analizzata nel di¬ 
battito, è certamente pesante: 
consistenti « stoccaggi » di au¬ 
tocarri ed autobus invenduti, 
crisi di mercato ed annulla¬ 
menti di ordini da parte di 
clienti <2.200 disdette alla fine 
di dicembre). Ma non man¬ 
cano elementi contradditori: 
aumenti del carichi di lavo¬ 
ro, intere sezioni (come la 
meccanica della SPA Stura) 
che non riescono ad esaudire 
le richieste produttive, straor¬ 
dinari Un punto va sottolinea¬ 
to: la crisi del settore non è 
strutturale come quella del¬ 
l'automobile, ma una crisi 
congiunturale determinata 
dalla recessione, dalla crisi 
dell'edilizia, dalia stretta del 
credito (soprattutto per gli 
autobus, che gli enti locali 
non possono pagare proprio 
per mancanza di finanziamen¬ 
ti). 

C'è poi un fatto grave: al- 
l'interno dell.» FIAT sembra 
prevalere la linea di chi vuol 
ancora puntare tutte le carte 
sull'automobile, attendendo 
passivamente i magari qualche 
anno) che sia superata l'attua¬ 
le crisi, invece di f<ire subito 
precise scelte in lavore del 
trasporti pubblici collettivi, 


; dei veicoli Industriali e di un 
diverso modello di sviluppo. 

! «Al contrarlo — dice la 
FLM — la politica della FIAT 
nel settore punta ad una ri¬ 
strutturazione degli impianti 
al nord, con un'intensificazio¬ 
ne di sfruttamento e l’uso 
spregiudicato della mobilitò 
interna, col lega La ad una ri¬ 
strutturazione internazionale 
che comporta il trasferimen¬ 
to all’estero di Intere lavora¬ 
zioni (ad esemplo, una linea 
di montaggio cabine per ca¬ 
mion trasferita dalla SPA Stu¬ 
ra di Torino allUNIC di 
Trappes In Francia). Questo 
comporta lo svuotamento so¬ 
stanziale degli Impianti verso 
il Mezzogiorno (come U pro¬ 
messo stabilimento di Grotta- 
minarda) e, per quanto ri¬ 
guarda gli stabilimenti del 
nord, ha conseguenze su tut¬ 
to 11 complesso FIAT, perchè 
blocca qualsiasi prospettiva di 
trasferimento di lavoratori dal 
settore auto ». 

Gravi prospettive vi sono 
anche per l’indotto (le nu¬ 
merose Industrie che carroz¬ 
zano autocarri, rimorchi ed 
autobus su telai FIAT In Pie¬ 
monte, Emilia, ecc.) e per i 
lavoratori delle imprese che 
la FIAT sta espellendo dall'in¬ 
terno delle fabbriche. 

Accettare una riduzione del¬ 
la produzione di autobus per¬ 
ché agli enti locali viene ne¬ 
gato il credito per acquistar¬ 
li. o della produzione di auto¬ 
carri perché la FIAT non ri¬ 
ceve dal governo crediti al¬ 
l’esportazione, significherebbe 
avallare le scelte restrittive 
della spesa pubblica latte dal 
governo e, d’altra parte, ac¬ 
cettare le drammatizzazioni 
che la FIAT fa della situa¬ 
zione per lo proprie manovre 
di pressione nel confronti del 
pubblici poteri 

Michele Costa 


Assemblea all'ANIC con le forze politiche e sociali 

Processo a Ravenna 
alla politica della 
chimica pubblica 

Sprechi colossali e reazioni a catena sull'economia - Gli interventi di Peggio (Pei), 
Bodrato (De), Biasini (Pii), De Mkhelis (Psi), Tacchi (Psdi) e dei dirigenti sindacali 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 14. 

Nell'Industria chimica ita¬ 
liana sono stati investiti, a 
partire dai! ’7l. 500 mul lardi 
a.l’anno. Duemila miliardi nel 
quadriennio' ma con quale ri¬ 
sultato? Un aumento del fattu¬ 
rato che, a mala pena, ha 
sfiorato i m.lle miliardi. In 
altri paesi europei le cose so¬ 
no andate diversamente; con 
minor! investimenti dell'Ita¬ 
lia. in Francia il fatturato é 
aumentato di 2,000 miliardi, in 
Germania addirittura di 5 mi¬ 
la miliardi A noi è rimasto 
un altro dei soliti primati 
« all'italiana »: abbiamo In¬ 
vestito 100 per ricavarne 50. 

Questi sprechi colossali, 
questi enormi attentati alla 
economia nazionale, conse¬ 
guenza di una mancata seria 
politica di programmazione 
della produzione chimica si 
sono poi riversati su altri set¬ 
tori produttivi, creando rea¬ 
zioni a catena: su 11'edilizia, 
per esempio, sull'agricolturn. 
In particolare, poiché il rap¬ 
porto tra chimica e agricoltu¬ 
ra diventa ogni giorno più 
stretto, la possibilità, di offri¬ 
re ai produttori agricoli fer¬ 
tilizzanti a basso costo e Jn 
quantità sufficiente é una 
questione vitale per Imposta¬ 
re una politica di rilancio 
produttivo e di miglioramento 
della bilancia commerciale 
per una delle voci (quella ali¬ 
mentare) che ne sostiene il 
più pesante passivo. 

Ma l’industria chimica ita¬ 
liana (cioè grandi colossi co¬ 
me Montedison, ANIC ENI, 


SIR) é in grado, o megl.o sta 
conducendo una politica do. 
fert.I.z/ant. tale da poter o.s- 
sero defmj’a d. sostegno del a 
agr.co)tura nazionale 9 Come 
si possono conciliare l’esigan¬ 
ze generai, del a col letti vita 
con vi. avvomment - tt po lo 
Imboscamento d; p-odoti; e 
l'aumento de; pr^/z-i cu; ab¬ 
biamo tr.stemente assist.to in 
un recentissimo passato? 

L’assemblea de: lavoratori 
de.’J’ANIC di Ravenna, aperta 
a.lla partecipazione deve for¬ 
ze politiche e democratiche, 
che si e .«.volta questa matti¬ 
na nel .«alone della mensa a- 
ziendale alla presenza di al¬ 
meno due m.la operai e Im¬ 
piegati „n se.opero, ha alfron- 
tato questi ** molti altr. pro¬ 
blemi, cercando precise rispo¬ 
ste e punti d; riferimento ge¬ 
nerale a livello poi il.co. 

Esiste una vertenza azien¬ 
dale — ha detto 11 segretari 
provinciale della FULC Bario- 
lotti introducendo i lavori — 
aperta dallo scorso autunno 
per l'applicazione di un ac¬ 
cordo sindacale di gruppo fir¬ 
mato quasi un anno fa In 
questo accordo, oltre ad una 
previsione generale di inve¬ 
stimenti pari a 1140 mil'ard; 
per il quinquennio *74-78 la 
ANIC garantiva, in particola¬ 
re per lo stabilimento di Ra¬ 
venna, Il potenziamento della 
«produzione d: fertilizzanti ». 
la «creazione di servizi volt! 
a favorire un accelerato svi¬ 
luppo agricolo e zootecnico, 
anche a mezzo di opportune 
concertazioni con regioni, en¬ 
ti locali » 

Ma le belle parole non sono 


Rischiano di saltare le deliberazioni assunte dal CIPE 

Minacce di sospensioni all’Omeca 
Sciopero ieri a Reggio Calabria 

Alla manifestazione hanno partecipato sii operai della Sielte, della Fiat, 
dell’Elettromeccanica di Villa S. Giovanni - Le manovre dei gruppi privati 


E che la legge di riasset¬ 
to colpisca e colpisca bene 
in questa direzione, quando 
al suo art. 3 prevede la sop¬ 
pressione degli Enti non ne- 
cessa ri «ai fini dello svilup¬ 
po economico, civile, cultura- ! 
le e democratico del Paese », 
è testtmoniato del resto dal- ! 
le grandi manovre messe m 
atto dall’oscuro mondo del 
sottogoverno per impedire la 
approvazione del provvedi¬ 
mento. ' 

Maggiori e più precise no • j 
tizie al riguardo, l'on, La Mal- ; 
fa potrà sempre chiederle al- I 
la Cassa per il Mezzogiorno — | 
di cui l’tng. Terrano, incese- \ 
grctario del PIU, è autore- < 
volc amministratore — e che, : 
come tutti sanno, costituisce 
un incguaghato modello di no¬ 
me democristiani e repubbli- ! 
cani, quando amministra no \ 
insieme, sanno gestire il de- i 
nero pubblico. | 

G. B. Chiesa i 

(Segr. gerì. FIDEP-CGIL) ■ 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. H 
Gli operai delle Officine Mec¬ 
caniche Calabresi, della SIEL¬ 
TE. della FIAT e dell'Elet¬ 
tromeccanica di Villa S. Gio¬ 
vanni, hanno scioperato sta¬ 
mane. mani testando in corteo, 
contro la minaccia di un for¬ 
te ridimensionamento degli at¬ 
tuali livelli di occupazione e 
della messa in cassa integra¬ 
zione di interi reparti. Delega¬ 
zioni di operai ed i rappre¬ 
sentanti dello tre organizza¬ 
zioni sindacali del lavoratori 
hanno espresso al Prefetto le 
preoccupazioni esistenti nella 
categoria dei metalmeccanici e 
nella città di Reggio Calabria 
per le manovre della Fiat e 
del gruppi monopolistici tele¬ 
fonici, volte ad approfittare 
delle difficoltà economiche ge¬ 
nerali per ridurre 1 loro inter¬ 
venti nel Mezzogiorno e per 
mettere in dubbio la realiz¬ 
zazione degli stessi impegni 
assunti dal governo che do¬ 
vevano tendere od avv.are un 
processo di industriallzzaz'o- 
ne a Reggio Calabria cd a 
Gioia Tauro, con rimpianto 
del quinto centro siderurgico. 

Non a caso, la Fiat (che 
nelle OMECA detiene il 50 per 
cento del pacchetto azionario, 
ha annunciato una ristruttu¬ 
razione della filiale di Villa 
S Giovanni che dovrebbe es¬ 
sere affidata a concessionari 


e. para Ilei amen te, ha prospet¬ 
tato la necessità di porre alle 
OMECA ■— che secondo pre¬ 
cedenti impegni avrebbe do¬ 
vuto entro l'anno corrente 
passare a 1500 opera! dagli at¬ 
tuali 000 — centinaia di ope¬ 
rai In cassa integrazione. Ciò, 
in conseguenza della rarefa¬ 
zione delle commesse da par¬ 
te delle ierrov.e dello stato e 
per la mancanza di nuove 
commissioni per contamers: 
l'episodio, se rispondente a 
verità, e gravissimo perché si¬ 
gnifica un rinvio nell'attuazio¬ 
ne del plano poliennale di am¬ 
modernamento delle ferrovie e 
del materiale rotabile. In tal 
caso, le responsabilità gover- j 
native sono evidenti ed i la- . 
voratori in lotta hanno, sta¬ 
mane, chiaramente espresso la 
Joro decisione di condurre, , 
con la solidarietà attiva di 
tutta la popolazione una lot¬ 
ta decisa ma non solamente 
per difendere l’occupHZlone, 

Enzo Lacaria 

Cassa integrazione a partire 
da lunedi mattim; anche per j 
gli 800 dipendenti d-^lle tre 
fabbriche della società PAN* 
SAC di Ravenna, che ha sta¬ 
bilimenti anche In prov'ncln 
di Venezia, u Mora c a Loreo. 
L'azienda aveva comunicato | 
nel giorni scorsi ai .sindacati ; 
la riduzione doll’orario di la- ; 
voro a 24 01*0 settimanali. 


Decisa protesta dei lavoratori 

La Federconsorzi ospita 
un convegno neofascista 

Li Federi, un sor zi ha concesso J.i propria sala riunioni por un 
contegno della C7SNAL. Sia gli organizzatori clic lo scopo del 
convegno sono estranei, oltretutto. al personale della Federcon¬ 
sorzi in quanto m tratta di una riunione nazionale sull'impiego 
statale. L'im/uitiva di concedere l’uso del teatro ai fascisti è 
quindi un gesto politico di cui m è assunto la paternità il direttore 
generale, Leonida Mizzi, abituato a disporre del patrimonio dei 
Consorzi agrari come d: una proprietà personale. Il Mi/zi ha in¬ 
fatti respinto senza alcuna spiegazione lo rimostranze dei rappre¬ 
sentanti sindacali in azienda che facevano presente J’jnopportu- 
ruta dell’iniziati va. 

Le rappresentanze CGIL. CISL e UIL hanno inviato una let¬ 
tera di protesta all.» direziono e diffuso volantini di protesta. 
Le organizzazioni sindacali hanno anche fatto un passo presso le 
autorità di polizia per fare presente che la vicinanza di un noto 
co» o fascista aggrava il pencolo di una riunione che suscita lo 
sdegno dei la\oratori. La direzione della Federconsorzi, la quale 
dovrebbe rappresentare ben altri interessi, r.on ha alcun diritto 
d: creare una situazione clic i s.ndneati definiscono m un comu¬ 
nicato di grave prò»oc.i/.onc nei confronti del movimento demo¬ 
cratico del personale •>. I sindacati rilevano che l'ospitalità offerta 
alla CISN \L «• contribuisce ad alimentare la tensione all’interno 
dell'azienda, dato 'e collusioni dei dirigenti fascisti con i gruppi 
exersvi e provocatori lx 1 organizzazioni sindacali invitano, quindi 
« tutti coloro che apprezzano la libertà e la democrazia n isolare 
gl: uomm. die ancora una volta si ispirano a criteri che furono 
dittatoriali e razzisti, coprendo ancora oggi gli assassini di Milano, 
di Broscia e del treno fialicus ». 


Un convegno a Catanzaro nel 25° anniversario dei tragici avvenimenti 

L’attualità e la lezione storica di Melissa 

Una celebrazione « non formale » organizzata dalla Federbraccianti-CGIL — Gli interventi di 
Rossitto, Trentin, Roscani e Pesce — Ribadita la centralità della lotta per la questione agraria 


PORDENONE, 14. 

Mentre scriviamo, sono an¬ 
cora in corso a Pordenone, nel¬ 
la sede dell'Associazione In¬ 
dustriali, le trattative tra le 
direzioni generali della Za- 
nussl e la delegazione della 
ELM. In merito all'annuncla- 
ta messa In cassa Integra¬ 
zione per iO giornate lavora¬ 
tive complessive del lavorato¬ 
ri dol settore elettrodomesti¬ 
ci ed apparecchiature radio- 
televisive e per 40 gliomi 1 
lavoratori dal settore grande 
Impianti. 

... 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 14 

Un primo, anche se molto 
parziale, risultato positivo è 
stato .spuntato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali nella trat- 
" tati va con Ja FIAT per Ja 
vertenza regionale di grup¬ 
po: il monopollo dell'auto, 
nell'ultimo incorerò tenuto¬ 
si a Modena, ha formulato 
i una controproposta sugli sta- 
| bill menti di Cento (FIAT 
Mirailori) e di Modena 
(Trattori) che « pur eluden¬ 
do l’Impostazione politica 
complessiva del sindacato 
sulle diversificazioni produt¬ 
tive — si legge In un comu¬ 
nicato della FLM regionale 
— presenta indubbi elementi 
di interesse ». 

Il fatto importante è che 
la FIAT sia linai mente usci¬ 
ta da una posizione total¬ 
mente negativa cd abbia ac¬ 
cettato per Ja prima volta 
di entrare nella logica pro¬ 
posta dal sindacato, confer¬ 
mando, così, la giustezza del¬ 
la piattaforma regionale, la j 
validità e la concretezza del¬ 
le proposte alternative avan¬ 
zate. Nel concreto, i dirigen¬ 
ti FIAT hanno presentato 
un'Ipotesi che comporta una 
razionalizzazione della pro¬ 
spettiva di sviluppo dello 
stabilimento modenese, pre¬ 
vedendo nel giro di tre mesi 
l’assorbimento della sezione 
di Cento (700 lavoratori) e 
riconvertendo questa fabbri¬ 
ca alla trattoristica. 

La FIAT, tuttavia, ha ri¬ 
confermato la sua volontà 
di non entrare negli altri 
campi di diversificazione pro¬ 
duttiva come richiesto dai 
lavoratori. Di fronte a que¬ 
ste posizioni la Federazione 
| regionale CGIL. CISL, UIL 
| e il coordinamento FLM , 
« pur prendendo atto che la 1 
FIAT si è spostata da una i 
i posizione di chiusura pre- , 
concetta.,, ed ha presentato , 
una ipotesi di un certo in¬ 
teresse — sottolinea 11 comu¬ 
nicato — danno di questi In¬ 
contri parziali... un giudizio 
complessivo di insoddisfazio¬ 
ne e di Insufficienza» 


Contro le ristrutturazioni e per il rispetto degli accordi 

Il 3 giornata di lotta 
dei chimici e tessili 


Dalla redazione 

MILANO. 14 

Il comitato di coordina¬ 
mento dei gruppi Monte- 
dison-Montefibre-Snla (set¬ 
tore chimico e tessile) e 
dell’ANIC-ENI, che si è 
riunito giovedì alla Came¬ 
ra del lavoro di Milano, 
presenti le segreterie della 
federazione unitaria dei 
lavoratori chimici e del 
tessili, ha esaminato la si¬ 
tuazione nelle fabbriche e 
1 risultati dell’ultimo in¬ 
contro delle organizzazioni 
sindacali, presso il mini¬ 
stero dell’Industria, con la 
direzione della Montedi- 
«on. 

L'attacco all’occupazione 
negli stabilimenti dol 
grandi gruppi chimico-tes¬ 
sili è molto grave. Dlciotto 
mila sono i lavoratori In 
cassa integrazione nelle 
diverse fabbriche e la 
Montedison ha annunciato, 
in attuazione dei suoi pia¬ 
ni di rJstrutturozJone, il 
licenziamento di 23 perso¬ 
ne. già ad orarlo ridotto, 
nello stabilimento di Sa¬ 
lerno. 

Nell’Incontro presso 13 
ministero dell’Industria, 
che si è svolto l’il feb¬ 
braio scorso, l’azienda, a 
parte la disponibilità a 
contrattare il rientro In 


fabbrica del lavoratori so* i 
spesi a /ero ore, di fatto • 
ha confermato di conoide | 
rare «annullati» tutti gli 
accordi sottoscritti negli 
anni scorsi con i sindacati 
e relativi nd Investimenti, 
scelte produttive, nuove 
installazioni industriali 
nel sud. ecc. 

Il 17 febbraio prossimo 
sindacati e Montedison si 
incontrano di nuovo per 
1 issare le modalità di ri¬ 
torno in fabbrica degli 
operai attualmente soppe¬ 
si a zero ore. Il 4 marzo 
prossimo la stessa Monte- 
dison dovrà esporre alle 
organizzazioni del lavora¬ 
tori un nuovo piano 

Il comitato di coordina¬ 
mento dei lavoratori chi¬ 
mici e tessili del gruppi 
Montedison • Monteflbre, 
Snia. Anlc Eni, riconfer¬ 
mando 1 programmi di 
sciopero già decisi (8 oro 
di astensione dal lavoro 
da attuarsi entro il 20 pros¬ 
simo). ha indiente» la ne- I 

cessità di giungere ad un | 

momento unificante di i 

lotta, da realizzarsi il 3 . 

marzo prossimo in modo I 

da coinvolgere, zona por 
zona, regione per regione, 
i diversi stabilimenti de: 
gruppi chimico-tessili inte 
ressatl alle vertenze su oc¬ 
cupazione e Investimenti. 


diveniate fu‘t. Q«a '.do . •in¬ 
duca'. op*:,i, ins.ome a..e or- 
g.ci /za/ on. contati.ne «Co’dl- 
r*'tt compr^-n i nel sc'lemb-e 
s tnr.-o sono ancia‘e alla d -e- 
/.one de'l'ANIC per ver f.eare 
1 appi <«rz one del.'.nte.sa, 
sono trova*, di Ironie ad un 
« rn.no vi gomma', c eé a 
una g* o.j- 1 volontà '•! is’vn 

11 d.batl *o di qje.-,* i matt'- 
n«. al quale hanno par tee. pe¬ 
to Eagen o Pegg o por ;! PCI. 
I ’vnor* ' voi e Bod *« 1 o rr^in bro 
della d ,v c/’one DC\ Oddo 3!n- 
sm . depu'a’o d**l PRI De Mi 
che,:.--, v.oe responsab le del'a 
sezione economica dei psi. 
Tace h . tons.ghore comunale 
sot.aidemocr.it co, oltre a; s n- 
dacnhM. Borei *u. segretario 
nazionale de. sindacato eh'- 
nuc., Ar.de Ross., della segre¬ 
teria (onfedorale, Donatella 
Tortura d^Ila Federbracciant! 
CGIL, oltre ni s.ndnco d: Ha 
renna Ar . t de Ca nosan!, he 
così f.n/o per diventare una 
specie d: processo pubblico 
alia pol.tka della chimica, 
del'e cu insufficienze, distor¬ 
sioni, sprechi, scelte contrarle 
air’i .nteressi nazionali sono 
responsabil', in misura pres¬ 
soché uguale, govern., grandi 
manager cosiddetti < pr.vati » 
(come OL e Rovelli » funzio¬ 
nari dello stato (come Gi¬ 
ro! : 1 ) 

!_/• cifre che c.tavamo allo 
In./.o, che sono state portate 
da Peggio, dònno da sole un 
quadro esatto e drammatico 
della s.tunzione. Per il ’75. 
orma., le piu realistiche pre- 
vs on: non parlano p.ù dì 
«creso.la /ero», ma d! ca!o 
dei reddito dal 2 al 4 per cen¬ 
to; la crisi dell’industria chi* 
m.ea c stala causata da una 
polit.ca folle, che ha trascu¬ 
rato la ricerca e Io sv*tappo 
della eh.mica secondaria. 

G\ ’nvestimenti sono stati 
quasi sempre aMuati sulla ba¬ 
se della gest.one di un dete¬ 
riore potere politico, non del- 
i'.nteresse generale del paecwr 
De: mT.e miliardi investiti da 
Rovelli negl: ultimi tempi. 
950 «1: sono arrivali d.rctta- 
men'e o IndTuttamente daPo 
Stalo. 

Se vogliamo non fare mar¬ 
c're la crisi, ha concluso Pcg- 
g.o, bisogna rapidamente in 
terrori.re con un serio piano 
per a eh.mica, che riguardi 
tufi .' suoi settori produttivi 
e che pe riveda l'assetto delle 
imprese: perché oggi tutto 
ciò che riguarda la chimica 
non può che essere considera¬ 
to pubblico, compresa la Mon- 
tedisofi. che ha come princi¬ 
pale azionista le Partecipazio¬ 
ni Statali. Bisogna cioè inter- 
ven're con rigore e severità 
perche tutti 1 * gli Investimenti 
devono esclusivamente rispon¬ 
dere n interessi generali de! 
Paese 

In gran parte concordanti 
con l’impostazione dì Pegg.o 
sono stati eli interventi del 
dirigenti sindacai, della rap¬ 
presentate socialista, delj'on. 
Bodrato: quest’ultimo ha In¬ 
sistito molto sulla necessitò 
di opporsi ni d.segnl di priva- 
t’z/azlone delle parteclpazlon 
statali e sull’opportunità che 
il rapporto con In Montedison 
vada affrontato valorizzando 
la presenza delle partecipazio¬ 
ni .staLa!i. Le uniche note un 
po’ stonate sono venute dallo 
on. B.asini il quale, pur np- 
prezzando 11 terreno di lotta 
scelto da’, lavoratori deli'ANIC, 
non ha perso ]'occasione per 
resuscitare .1 fantasma la- 
ma'.i:«no del a pol.tica dei 
redditi. 


Ino (selli 


Si prepara nella categoria una intensa fase di scioperi 

Bloccato da 1 anno il contratto 
dei lavoratori degli enti locali 

Il dibattito ai convegno del sindacato Cgil che si conclude oggi a Senigallia 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 14. ] 

Ui Fcclerbracciantl CGIL ha | 
voluto ricordare nel modo i 
piu giunto il 25. dei Tocchi.o ! 
et. Melissa, sottolineando t’ 
sanificato di quella eroica 
lotta ed il suo valore nfia¬ 
le. proprio mentre il movi¬ 
mento dei lavoratori è impe¬ 
gnato a riprendere la strada 1 
per una riforma agraria e ne 1 
significhi allargamento della [ 
base produttiva del pae.*\ i re¬ 
se sta di una nuova domocra- 1 
zia. migliori condizioni eli vi- I 
ta nelle campagne e nelle I 
città. { 

Ieri sera, coM. il .sindie uo j 
ha organ.zzato una tavola io i 
tondi, svoltaci tn un teu’m ! 
di Cdanzare, alla presenzi 
ci: delog i/ioni bracciante! d* 
tutta la provincia, di ir TfC. ■ 
Icttuali. di dirigenti [jollt.ci e 
•inducali, ** alla quale hanno i 
probo parte Rossitto, segreta- i 


rio generale della Fedcrbrac- 
cima CGIL, Trentin, se gre 
tario generale della FIOM, 
Kcicani segretario della 
CGIL scucia 

I livori sono stati aperti 
da! segretario della Camera 
del Lavoro d; Catanzaio, 
Po co 

L’iltunlita e la lozione sto¬ 
rica dei fatti di Melissa, è 
ncll’ofcteltivo politico che og¬ 
gi come allora si pone: l'uni¬ 
ta de.lo masse lavoratrici. 

Quell’unità che nel 1950 non 
si leg.otro; per cui, se le 
grind. lotte di quegli anni 
servirono a rompere il lau¬ 
to:: do e a sbarrare i. pa sa 
al.a iva/ on*\ o^e non i(iro¬ 
no sutt.c enti ad tmoorro uno 
.-.viluppo : ilio del paese per¬ 
che moro l'un.ta tra nord 
e f,ud. ira citta e c am pugne. 
O/g ...• p libiamo I-' con-e 
guen/o e .a,imo d. Ironie al 
mede-, mo impera* vo raffor¬ 
zare l’un.ta, tenderla tonare- 


i ta c operativa su un grande 
1 progetto per .a tfosforai ;zlo- 
I ne agricolo • industriale del 
; paese clw valor.//.: Io Immen¬ 
se risorse abbandonate tcn- 
I quo milioni d: citai, di terra 
' .ncoltn, dia un nuovo molo 
i non solo un'agricoltura, ma 
J anche all’industra, non solo 
ai contadini e «i braccianti, 
( ma anche al lavoratori dello 
| città merld.onuh, ai reti me- 
I di, ai tecnici, ogsn stanchi di 
J essere semplici Ingranaggi di 
uno .squallido apparato clien- 
I telare SI tratta, in sostanza, 
! di cambiare \ protagonisti del- 
j lo svi UOPO. 

A questa mede.s'ma ovgen- 
j za si i- richiamato Romani 
I il quale ha sottolineato il 
j grande valore che, in di re/io 
1 no della ere-*:.tu del paese, 
I va sempre piu assumendo la 
[ battaglia por la t ra.,formaz!o- 
! ne della scuola, «non p.u la- 
j t tondo -- hn detto — ciche 
, classi dominanti). 


Trentin, a sua volta, ha po- 
st'ì l’accento sulla necessità 
I che al progetto unitario per 
, la trasformazione agricolo • 
I industriale del pae.- 4 * sì vada 
I rapidamente compiendo anzi¬ 
tutto. nel modo più m-tto pos. 
sib'le, una autocritici» e, po . 
I misurandosi %ul terreno degli 
! impegni già 1 issati (incontri 
{ col governo sugli Investimeli- 
I tl nel Mezzogiorno e in agri¬ 
coltura» e :u quelli da assu¬ 
mere con la costruzione d: 
apporto vertenze nel Mezzo¬ 
giorno I/autoerittea devo ri- 
. guardare :l latto — secondo 
Trentin — che non si é .mi¬ 
se: ti ancora, come movimen¬ 
to sindacale, ma anche corno 
movi memo popolare ne! suo 
a--.venie, -»d aggredire adegua- 
lamento ; nodi del Mezzo¬ 
giorno e del Tu grìcci tura Non 
s! spostano i rapporti di po- 
' toro a Roma, Milano, Tonno 
j — ha aggiunto Trenta; — se 
, ewsi non mutano nelle cam¬ 


pagne c nelle città del Mez¬ 
zogiorno. 

Melissa, dunque, punto di 
riferimento per comprendere 
il valore preminente della ri¬ 
forma agraria intesa come 
punto di attacco Insostituibi¬ 
le per una diversa crescita 
del paese, ina anche per una 
autocritica rigorosa e costrut¬ 
tiva: tanto più necessaria oggi 
che 1 guasti delle scelte sba¬ 
gliate vengono alla luce dram¬ 
maticamente. Di qui la scelta 
della Federbraccianti per una 
celebrazione non formale del 
venticinquennale di Melissa, 
proprio mentre l'organizza¬ 
zione bracciantile e impegna¬ 
la sul fronte di una lotta 
aspra con gli agrari e men¬ 
tre. unitariamente, come mo¬ 
vimento sindacale, è stata 
aperta una grande vertenza 
nazionale peT la trasforma¬ 
zione delle terre incolte e por 
l’irrigazione. f m 


TORINO. 14. | 

Con la partecipazione di nu- ; 
morosi delegati degli stabili¬ 
menti di Torino, Settimo. 
Anogni, Prosinone, delle con¬ 
sociale e delle liliali, si e svol¬ 
to oggi a Torino il convegno 
nazionale del gruppo CEAT 
indetto dalia Federazione uni¬ 
taria de: lavoratori chimici 
neU'ambUo delle iniziative in 
corso per la verifica delle si¬ 
tuazioni ne; grandi gruppi 
della gomma e per il coordi¬ 
namento delle politiche sin¬ 
dacali che ne conseguono. 

La relazione Introduttiva ha 
preso le mosse dal rapporto 
tra la crisi generale e le 
implicazioni sul settore della 
gomma e dei cavi (ristruttu¬ 
razioni, cassa Integrarcene, 
attacco alle condizioni di la¬ 
voro» per rimarcare che il 
tenia di fondo dell’Impegno 
del movimento resta quello 
di imporre una politica di in¬ 
vestimenti orientata in modo 
nuovo, cioè conseguente alle 
esigenze di un nuovo model- i 
lo di sviluppo. I 


La minoranza 
Cisl usa 
il «cifrario» 


; gruppi di minoranza Cisl 
che si sono riuniti a conve¬ 
gno, attaccando duramente lo 
intero movimento sindacale, 
invece delle parole correnti 
usano una .specie di cifrario. 
L'altro ieri hano affermato 
che la minoranza Cisl deve 
«realizzare la propr.a piena 
soggettività sindacale ». Di 
fronte ad una affermazione 
così graie ci siamo chiesti se 
s i trattami di una aperta mi¬ 
naccia di scissione. Ciò ha 
sema dati zzato Soglia e Sartori, 
t quali affermano che le «ipo¬ 
tesi di scissione sindacale so 
no soggettive e scorrette », .Ve 
prendiamo atto Ma. subito 
dopo, partono lancia in resta 
sparando a zero contro la 
stessa Cisl, la Cgil, e l'intero 
movimento sindacale Poi con 
eludono sottolineando che 
sempir più si impone per 
tutti «i lavoratori democrati¬ 
ci Italiani un attento esani? 
critico per la conseguente as¬ 
sunzione di responsabilità ». 
Eesponsabihta di che cosa’* Il 
cifrano, dunque, continua 
Una cosa comunque e chiara' 
che questi gruppi sempre più 
si muovono per far tornare il 
movimento snidatale agli an¬ 
ni della guerra fredda. 


La netta opposizione de) go¬ 
verno ha fatto m che. ad un 
anno di d.stanza li contralto 
dei lavoratori degli enti lo¬ 
cali non sia stalo ancora ap- 
1 piicato Crea 450 mila dipen¬ 
denti sono, co.-i. costretti a 
.scendere In agitazione effet¬ 
tuando in tutto quattro gior¬ 
nate di sciopero nel periodo 
compreso tra il 18 e il 27 
prossimi. I motivi della lotta 
.iono stati illustrali ieri nel 
corso di una conicrcnza slam- 
I pa organizzata dai'.» Federa- 
, zione CGIL. CISL, UIL e dal¬ 
la Federazione unitaria di ca- 
1 legoria. E' stata sottolineata 
i Ja novità de: contenuti con- 
! trai tua li e .sono .state con dati- 
nate come pretestuose le ra- 
| g.oni addotte dal governo per 
bloccare l'appliui/.on** del 
contratto Non t\ infatti, la 
I porte salar.iile quella sulla 
J quale s, appunta il velo ‘*o- 
vernat.vo, ma piut'o to c.i 
I aspett normaliv, coni#* la 
! qualif'A funzionale unica e 
1 abbittlmento della gernrch’a 
i delle carriere, quali momenti 
| por una riJormn dellorganiz- 
za-■•one interna della pubblica 
I amministrazione. Lo quest.om 
i a. centro della lotta .sono . ‘ale 
I afirontato anche a! convegno 
di oruani/z i.uonc d<*ì!a Fede 
1 r«/.one di catcgor.a micron*e 
1 al'a CGIL, m eoi*, o di svoi- 
I gì mento a SenValha 

«I! no. tro .settore — ha 
dotto tra l'altro il compagno 
Cini, so gre t <r:o generale de,.a 
1 Fn’sI-CGIL — -• latta di ’a- 
I \ oralo:*, thè ,ku 1 (’5 70 p*-r 
i cento s'anno a' <i, sol'.o delle 


I Ja. ve jeir.bul.vc compre.-* 

I 200 e 230 mila lire ». Per 
j quanto nguarda la vertenza 
ì t o.nt rati aule -- che per la 
1 Pi*.ma vo.t.i ha portato alla 
j un..' saz.one delle normative 
! per ■!: ottom la enti ne! qual: 
vigevano a'irei tanti contratti 

- - e sta’o. ettohneato che pvh 
si nseristc nello lotta 
generale per la r.forma della 
pubblica a mini nastra/ione 

j Su questi aspetti .si é sol fer¬ 
mato anche il segretario con- 
( lederà le della CGIL. Agostino 
j Mainatici tl. nell intervento che 
; lia pronuncoito ieri: « Una 
! mobilitazione generale di tut- 
| U 1 e J.'sor.se — no detto — 

; :n lun/.one <1: un nuovo mo- 
1 dolo d. s,{lappo, iiid.r'/zz«*o 
\ i :*. o con. um, «oe.al,, non può 
l'aJizz.Cs senza ìa ritorma 
i do.‘a pubbl.v a animili strazio- 
i ne I’ suo is«*»tto genera c 

— ha ag-.unto «- e ;1 nodo 
euitia.e de., i problema!.t u 

1 .s.nd.KM.'* ci. oz:r ? 

I Ma .-.aneti " anche zot- 
I fermalo sulla struttura oru* 

I n zzai.va do! >.ndacato ne! 

.settore e ha proposto !a na- 
! Mita di una Jedera/ione .s n- 
! dovale uni. i del pubblico im- 
; p'c/o anni n..'ti,it:vo icom 
i prejiMva delle categorie degli 
stata.* de pai.u-tat.».*, en’: 
lo.’i.u e di una jedcrazione 
della .anta (che comprenda 
tur : lavoratori addetti a: 
.serv.z. sa.n.tari* 

Il convegno si concluderà 
1 ogg. con 1 m’ervento del se¬ 
greta r.o coni odorale Aido 
• Giunti. 















1 Unità / sabato 15 febbraio 1975 


Il nono attentato criminale contro la città di Viareggio 

La bomba fascista doveva 
far deragliare un treno 

E' sfato fatto esplodere un panetto di tritolo che solo per un caso non ha provocato un disastro - Poco dopo fer¬ 
mata un'auto con alcuni fascisti a bordo - Hanno esibito un alibi e sono stali rilasciati - Continua la vigilanza popolare 


Arrestato 
giornalista 
fascista 
legato a 
Giannettini 
e Rauti 

Sequestrati documenti 
definiti importanti 


Nei pressi di Torre del Lago 

In riva al mare 
trovati alcuni 
documenti 
di Mario Tuti 

Tre ipolesi • Anche quella che il fascista sia sfato soppresso 
Sfamane ricerche del corpo nella sabbia - Piste devienti ? 


Clamorosa denuncia del cardinale Pellegrino 

Bimba negra 
rifiutata 
da tutte le 
scuole a Torino 

Appello in Duomo • «E’ una vergogna per la nostra città» 

Il razzismo verso i meridionali che cercano un’abitazione 


Dal nostro inviato \i\h K (.c;ioh 

Nove esplosioni nel giro di pochi giorni. L'ultima (una bomba di tritolo* ha fatto tremare alle 23,25 di ieri sera i vetri ' 
del quartiere Marco Polo. I) boato e venuto dalla ferrovia che costeggia vìa Sauro a cinquecento metri dalla stazione ! 
dì Vìarogqìo. ! terroristi neri (con un manifestino inviato alla sezione dei PS! di Plotrosnnta avevano promesso altre 

bombe) hanno piazzato 1 ordigno con una miccia lunga circa tre moiri sul binario della Koma Torino, miccia nitm.it. t ( 
sul luogo dell'attentalo dagli artificieri La canea, collocata male per inesperienza o per la fretta (il tritolo non era stalo ! 
sufficientemente pressato fra la traversina e il binario) lui praticato una buca nel terieno senza provocare altri danni I 

... alla linea. Queste non sono 

i bombe-carta, ma panetti d. , 
1 tritolo «come quelli rinvenuti j 
In un cascinale nol’.V.ta Cai* j 
I fagnnrui nel corso d. una op f * I 
razione di controllo); non so- i 
; no scoppietti, ma bombe e se 1 
! non hanno fatto vìttime è un . 
I caso. 

i La volontà dì uccidere, di , 
provocare nuove .ttinte mio- , 
vi lutti. cV Se qualcuno po- 
l teva pensare che i precedenti I 
I attentati volessero provocate ] 
I soltanto terrore, tensione. I 
putirà, con la bomba di ieri ' 
I sera deve ricredersi: ì f>sci,-.u 
volevano la strage. L'attenta¬ 
to sulla Roma-Torino ha ana 
logie, secondo un artificiere, 

1 con quello compiuto nel geli- 
’ nulo scorso dal bombardieri ; 
! rieri del Fronte nazionale ri* 

I voluzionario di Arezzo guidati . 
. da Mario Tuti fatila lìnea Ro- 
j irm-Flrenzo a Rigut.no (il pe- I 
I nultimo attentato prima che ! 

i tempisti Fra nel e Mnlen* , 
• tacchi venissero arrestati!. 

: Al Lido di Camalore, ìor 1 . | 

era stato vasto Mario Pelle- 1 
grlnl, :1 gestore del bar Ver* j 
siila, 11 covo incendiato dopo I 
lo spedizioni punitive del ma/* 
zicr. di Avanguardia naziona¬ 
le di Trieste ospitali nella pa* , 
lestra di karaté di Giuseppe 
Pezzi no. il dirigente missino ! 
Implicato nel caso Lavor.ni c 
I nella «Rosa del venti» r.pa¬ 
rato a Londra prima di es.-»*- 
rc raggiunto dal giudice di 
Padova Tamburino. 

Ieri sera alle 23,25 c’ò stato 
l'attentato. Quindici minuti 
dopo una pattuglia della stra¬ 
dale ha bloccato sul lungo¬ 
mare noi pressi di Tonfano 
una «1750» targata Lecce che 

dalle province cit Lucca e ] t viaggiava a tutto gas. A bor¬ 
di Arezzo, ove saranno con- ! Lil scena di uno dogli ultimi attentali a Viareggio do cerano Mario Pellegrini e 

vocali i consigli comunali } m «*? amico, il commercino- 

e provinciali, le comunità - - -—- te Antonio Pcnone, 24 anni. 

montane e al glunKeri, alla tlto.arc di un nero/io di ab- 

costituzione di commls-slo- il DIUI n || n rnecn.ìnnn bls.iamento In un paese vici¬ 
ni speoia.ll per dare concretez- Il »fVI ClllQ LOSSOZIOfìG r -° a Brindisi dov- r.siede 

za, ir» modo capillare, a que-_________ _ anche il missino I ellegr.n:. 

sta indagine. Da dow venivano 1 d re? «Sia¬ 
li significato e l'importan- A iL rUnóstB 1 Z:r °” ” SWUV ’ a 

^ Abnorme rinviare 

1^ ; ?iatò r&io SS?» 

cònsliillo regionale" compagno ! fOT^P TìPT ^PITIHTP 

mu-e anche ! 1 1U1&C OClLipiC iSSi** 

1 •-m . . _ i ['inchiesta sussi I attentnti. 

11 Processo a 119 SSk== 

la commissione di Inchiesta' -| • -| • -ja-r numerosi PtKtì di blocco " 

di «Ordine Nuovo» 

«ppresenumll del PDUP. de. ( con ,, Po rrone e 11 Pellegrini. 

nume l'ml/iatlva Contro la gravissima ordì i dere l , .iimull..imeino in toto Condotti al commis-sar'alo 
r„ eòn ll> n rai'o ".inai della III .sezione pena- I deirordman/.a. vengono Interrogati dal que- 

ndf ratSSiaio 0 aU^Itf. le del Tribunale di Roma con Inoltre per dare un’e.saUa .«oro di Lucca Beltottl. dal 

?• d ?tahhloìfiurUla «sor. la d 11 » 10 hl « praticamente I valutatone della situazione dottor De Roso del ramini.- 

Tirana ollossnto il processo ai Ilo I processuale e per approlun- sorbito di Viareggio, dal fun- 

nella dròm. Uscisti di Ordine Nuovo, In I dire la natura del reato con- zlonarl dell’antiterrorismo Ioe- 

trarrai a dina ten Procura della Repubblica cl. testato al momento del rln- le e DI Francesco, da ufficiali 

mat > c s J rnml Fatti il riS Roma come e noto ha avan- vlo del processo. 11 PM Iva «ol carabinieri. Pellegrini e 

«mfetdbi di ^Mario Tilt «to un ricorso In Cassa- illustrato l'azione svolta da Pcrronc affermano di essere 

lc * ld it n ?ìivn «oSito z '°be. « Ordine Nuovo » e quale era arrivati In Versilia Ieri l’al- 

‘ ™ 5 £?,. i „ u f À, e ? in I motivi del ricorso sono il giudizio di colpevolezza o Irò mattina per affari. Dopo 

eèetinni a r liceo pi stati ora depositati e consta- meno richiesto al tribunale. una sosta sarebbero ripartiti 

stofa PrerSe e nella no dl 19 '“«me dattiloscritte Secondo 11 PM. il tribunale P*r 11 nord dove Pcrronc ave- 

•u? (tanto nér citarne" alcun' ) ncllc duoli il sostituto proeu- doveva accertare se Ordine va una di appuntamenti 

h?nnnV?nraLSto in modo datore della Repubblica dot- Nuovo inell’ambito di un’l- trattare 1 acquisto dl in- 

dmmmatico ^ necessità di l °r Vittorio Occorslo chiede deologla neolaselsta) anziché dementi. 

«SEv». .inoro fondita l'Intervento della Cassazione 11 metodo democrat.co dl lot- Vediamo come hanno tra- 

r*. nivsnrrn nonf isòlst a ritenendo Ford manza del tri- ta politica avesse adottato la scorso la serata dl lori. Alle 

J, _' l __‘" ta burlale t abnorme». A soste- violenza aperta e se mirasse LO 1 due si sono Incontrati 


Da Arezzo e 
Lucca inizia ! 

l’indagine ! 

della Regione j 
sul neofascismo ì 

t 

Dalla nostra redazione ! 

FIRENZE, 14 

Il consiglio re/.olitile ha 
dato concreto avv.o, quest’og¬ 
gi. alla Indagine di massa 
«sulla attività di tutte le or¬ 
ganizzazioni lasciate e para- j 
in.se Iste, sui loro complici, . 
mandanti e finanziatori#», 
consegnando al rnppresenlan- ( 
tl degli enti loca.l della re- i 
gone (ANCI, URPT e Lega j 
dei comuni democrat.eì) un ! 
dettagliato quest,omino che I 
servirà a raccogliere tutti gli i 
elementi utili per una inda- I 
gine a tappeto sullo attivi* I 
ta neofasciste e sulle cause 1 
sociali e politiche che sono j 
alla base dell 7 lo ne eversiva, i 

I rappresentanti degli enti 
locali nel sottolineare la p.e- I 
na adesione a questa in:/.a* i 
t:va — che giunge assai op- I 
portunamente nel momento i 
In cui la catena degli atteri- i 
tati e delle provocazioni si I 
arricchisce dl nuovi delittuo- ! 
si episodi — hanno deciso 
di dare 11 via n questa azio¬ 
ne di massa, incominciando i 
dalle province di Lucca e I 
di Arezzo, ove saranno con- ; 
vocali 1 consigli comunali 

, c provinciali. le comunità 
montane e si giungerà alla 
costituzione di commissio¬ 
ni spedali per dare concretez¬ 
za, in modo capillare, a que¬ 
sta indagine. 

II significato e l'Importan¬ 
za di questa indagine sono 
stati sottolineati stamani nel i 
corso dl una conferenza-stam- 1 
pa tenuta dal presidente del 
consiglio regionale compagno 1 
Gabbugglani. od alla quale I 
hanno preso parte anche i 
consiglieri Cini (PSDI) Baio- 

tracci c Pezzati (DC) Ara¬ 
ta (PSI) Rosati e Peruz/1 ! 
(PCI), che fanno parte del- > 
la commissione di inchiesta j 
della regione (di tale commis- I 
Mone fanno parte anche I | 
rappresentanti del PDUP, del 
PRI e del PLI). 

Ricordato come rmUlatlva 
fu decisa dai consiglio regio¬ 
nale dopo l’attentato all’Ita- 
.icus, Gabbugglani ha osser¬ 
vato come la Toscana si è 
trovata coinvolta nella dram¬ 
matica strategia della ten¬ 
sione: c gli ultimi fatti, il du- 
pi ice omicidio dl Mario Tuti, 

Il gruppo eversivo scoperto 
In provincia dl Arezzo e gli 
attentati continui a Lucca. Pi¬ 
stola. Firenze e nella Versi- 
La (tanto per citarne alcuni) 
hanno riproposto in modo 
drammatico la necessità dl 
un'indagine approfondita. 

La presenza neofascista 
nella ro/'one toscana sarà 
dunque nro-a. In esame dalla 
commissione come tatto 
«politico <• sociale» ferme 
restando alla magistratura, 
nella sua piena autonomia, la 
assoluta competenza in ma¬ 
teria giudiziaria e agli 
organi di polizia le compe¬ 
tenze In materia di preven¬ 
zione c di repressione dl fat¬ 
ti che costituiscono reato, 

La commissione ha elabo- 



r\c;u\R[. 14 

Naui'i H»\ miiu-o \nlilcr- 
•«i-i-am» •• tk-ll.i squadra 'hi 

'du »t ilfl.ii iir#i di C'a¬ 

gì ai*» Mann» arrestato noi 
pi.nm pmin-rigga» il giorno 
lisi.. Marito De Bocc.ird. di 
■>4 anni 

D- Bottxird é s'alo aire- 
si.ito dopo una jK-rtpiisi/iono 
n«'l!a -t.uu.i (io\t- abita m 
ui aMn-rgo di Pula, un p.io- 
•e su! nia^e .i trenta chito- 
iMetri da C.i'laii. ordinata 
<lal c,udue 'rutto’v del tri¬ 
bunale d. MìUmo I) Ambro¬ 
sio. che cttnduie rineluesta 
Mii'e tsanie nere 

Km i» •» De Ilo card t *a- la 
\o'M 1>'1 i! g 4 *rn i e d do 
s* ''a i agiiarda io Tutto 
Quotai.«no ^ e appart'Miente 
al gruppo dii l.i-.Listi elio 
ltinilarono il MSI Ila ixuie- 
t palo a' noto convegno al 
1 Hotel Parco de. Principi di 
Roma nel quale svolsero re 
I.i/iom (lindo (*i,m n-tliiii e 
Pino JLiulj. 

S<»condo quanto è stato pos- 
sib.le apprendere la percnc- 
s )7 olio ordinai,i da! dottor 
D’Ambrosio tendeva n imi* 
jK'i'nro documenti, i! diri- 
vento del nucleo Vi 1 1terrori- 
sino por la S.irdegn.1. dottor 
Mario Morchetli. ha confer¬ 
mato :1 sequestro di nume¬ 
rosi documenti ma non In 
xo'u'o «'sprunere valutazioni 
sul',» lo»i» importanza. «Se 
sono import.ini. lo stab.l.ra 
il dott D' \mhro-sio — ha 
dotto - io posso dire solo 
che abbiamo trovato quello 
che cercavamo 

Nel corso della perquisi¬ 
zione la polizia Ila trovalo an- 
c.ie numeroso armi cornuti', 
v un distintivo da occhiello 
di * Ordmv nom ». 


Dal nostro inviato 

•IORKK DLL LU.O M 
\uv i*a Ior-< d.iinoi im nife 
r m\!ie <1 Mario Tuli. l'as-as 
sino lasvtsta tli Kmpoh. 

Ieri sera lina jx'fsona vile 
seggiava sulla sp.aggM di To¬ 
re del L igo ha rinvenuto un 
tiuitchio di «arte ohe ha sborso 
rapidamente s, trattava di V'- 
tere. Jouli di vaia» ceiieiv d»i 
lamen* i lutti intestai a M e > 
Tot' Fra le vari trv'e t '<"m 
anche la p nta di un mp u » » 
mento e rapporti p •" lavor il 
lettua'i o ila vili 1 1 u e e da pa* '*• 
de! ComuiK' di llmpoli dova, 
come è no'o, ’l Tu* i \»\ ora\ > 
in qualità di geometra I.'uomu 
che ila ti ovato i (ioeuinenii ha 
da*o subito r.ilianne <- nel!.» zo 
ni. poco tlopf» sono vonl’u.ii gii 
agenti del!',in* he-rorismo « i 
carabinieri Tulio il ni ile,naie 
è staio rooup'ra'o esannna'o 
P *r un primo verbale e mi es 

s'v.nnente inviato ion un.ito 

al giurino Va-s li di \"o//o eli#' 
sta co'ducendo V -ndicn sul 
!a cellula eve-s-v.i che f.eev.» 
capo al fascista di Flmpoh 

(111 iMqunvnii »n merito ni 
ritrovamento del mate’*' vie del 
fascista uccisore dei due poli 
ziofti. hanno formulato tutta una 
sene di ipotesi che ora aspetto 
no riscontri obiotl’vi* . docu¬ 
menti polrebljero essere -tati 
abbandonati da qua'cimo e'v» ha 
interesso a dimostrare ilio di’ 
tratto il, mare divariti :i Torre 
do) L,igo. il Tuli ò partito im 
un moto se,» Io o con un pesche 
rcecio per ck*stinazione ignota: 
i d»K’U*» , en , i potrebbero pssr-o 
stati iibUmdonali i>er coni onde- 
re le piste seguite fino ad oggi 
dagl, inquirenti e far cred^'c 


* ho Tu', è finn u lontano e i n 
» IJ’end h ( t la terza ipote j è ne 

I Tuti s* i s'.a'o messo da qua! 
inno ih.- aveva .nterosse a ao'i 
f.irlo prendere ve,o ]X'i\hé noi 
rivelasse- rnunio ‘•ajx'va sul! i 
I argdttiz/ ì/ione bisesta ed «>- 
[ \ers\a al ** lavoro-* n Tosi \ 
i ila. Dopa del tto il corpo 
1 Tu’, s irebbe stato sepolto su'! i 
sp aggi,, #nr e sono siiti 
t i sin,, documenti. La terza 
: ipo’e i »n» v c t osi camo r i in 
a-a co ne potrebbe sembrare 
I ad un c sanie superi« ci.i’o. T m* j 
<■ \ ci o clr . 1 g udii e M ir j‘ , 
apoena appi i s.i l,i notizia tL»’ r 
Mov iincve deg’j isicari mu n 1 », 
i ha urd tei*o i he la zona s i r i 
I sin jla'.i . a! ,i ricrea del «orno 
del Tii'i, T.'ujJi. azione miz.iìà 
domm! niat'iii.i alio primo bui 
i de l’alba 


TORINO, M 

1 « A Te: ,.o c e una u.nv 

j baia negru che e Mata La- 
I tata da tafe !•' scuole pe- ! 

colore d-nla ,ua pel/*, per- 
! che e negra, e una vergogna 
, pej ].i jio>-tr.i e.tta 1 Molto 
< o,i c reta rm ni e \ i projxm go 
I non potete u.uturm a tro- 
varie un poNto .n una ..cuoia 
<i Tornio ? 

Questa denuncia card,- 
naie padre M.chele Pellegrino 
i arcivescovo d. Tornio, ,’ha 
l latta m Duomo dando : t.z o 
| a.Ia qua'CMnn. Padre Pelo 
| gl* no li i parlalo eie.la Ira 
tetti la d*d or .stiano < lv* <)<",#* 
. mamie.starM nella mio cIllesa 
J ma anche «nel quartiere, .n 
un impegno sociale ^ poi'lico 
mdila/tonabde >*. 

La denuncia del card ma le 
, che ha latto scalpore, non e 
i la pr.m«i d#'! genere. Torino 
, ha avuto negl: anni dell’:n- 


< •# if*o. a* a * s v i • 

j ne da. Me : ,d v» '<* 

, ni»/? a a ,c .ndj 
, ch.am.fo a ’ jon 
i sono tostri; ’e •) 
neo#\',.sar.e c . 


nata una i.c 
d: a"ogg . In 
ne n Tor.no J 
’»'■!,ì «Non s 
cLonuL /. 


• s 3 11 . >>- ;nda 
,m:n grazio 
.d v» ■»«» \ d«'c,n» d 
* ..icListr.c ! latino 
t ’ aom n. Non s 
u ' e *xn o o car.^ 
c . -• detc'-m' 

i.(eria dì inno-a 
In qa» sta s :unzm- 
io 1 <ji svono : ra*’ 
s aliata a me: 


j INTERROGAZIONE DEL PCI 

ACCORDI INTERNAZIONALI 
CONTRO L’EVERSIONE NERA 

1 sonatori comunisti hanno presentato una interrogazione a! 

] ministro dogli Interni e al ministro dogli Ustori. Nella .ntorroga- 
| zionc (primo firmatario Calamandrei) si eh.ode eh sapore » quali 
j contatti internazionali sono stati prosi dai governo ai’o scopo 
di concertare indagini e misuro contro lo sontimi’ta delle centra*! 
e 1 punti di collegamento, ormai accertati c notori, tra le trame 
i c : terroristi f.iscisli in Italia o il fascismo o altro attività eversive 
I di «litri paesi K su non ritengano che tale md.spensabilo cono» r 
taziono inb 'nazionale sia ormai da realizzare non solo a livello 
I tecnico (sen.zi eh .'curozzai ina anche a livello polilico con 
l indirizzi v. si rumini) comuni da d.scutere o decidere con aliti 
I governi # 


l’apx*'!o de' 
!)a:nb na .ì" 


1 ma neanche dovuut. «i. b m 
, b n ,v( nma ia‘ i \ i 'rr« 

I /o.i.ile o.s':,u ..-T') Non :iy**v> 
grave appare . Jaf o co n 
volgendo ?! s< »io!a e eh. do- 
v re bbe ì :iseg nure 1 a g ua g ! a :i 
j za e U\ i-ohdur.e'u. I! Junzo 
i nur.o dello St.ito, < he eo5Ì 
i o'g.scc. mette sotio ì pieci, la 
, o.irta cost.tuz.onnle che sta 
bilico appunto laringi.nnza 
d. diritti per taf 4 .. . c.'.tad.n’. 

Da parte catto,.ca la de¬ 
ntine a por q j'V.. ai le gg. «• 
monti raz.z.sti. pr.ma di ve- 
! n.re da’, p.u alto ropproson- 
I tante della choc e.--., aveva avu¬ 
to vari moment' « La voce d<*‘ 

| popolo », settimanale catto!' 

I co. ancora ree Mitemente, av 1 - 
j va dedica’o u.i timp.o art,colo 
d. pr ma pagina n c a: :a ■ 
vontava .1 caso « d tri zio- 
v a ne m udente aìre a no » 

« Pani utilmente, appena a: di 
ce che a\ camera aerv.ru «d 
un nostro ani .co africano 
— racconta 1 art. co!.sta — 1! 
discorso viene troncato* “No: 
, non nfì.ttinmo a negri”. 


QUALCHE SUCCESSO DELLA POLIZIA SUL FRONTE DEI RA PIMENT I 

VOLEVA SEQUESTRARE UN’ALTRA VOLTA 
IL PICCOLO MIRKO PANATTONI: PRESO 

Ricattava il padre ed è stato colto a riscuotere i denari — Individuati ma fuggiti altri componenti della gang 
di Casatenovo — Tratto in arresto a Milano con un sacco pieno di milioni — Un tentativo fallito a Bergamo 


Contro la gravissima ordì 
nanzu delia III seziono pena¬ 
le del Tribunale di Roma con 
Li quale si e praticamente 
alt ossuto il processo ai 111) 
lasciati di Ordine Nuovo, la 
Procura della Repubblica cl» 
Roma come e noto ha avan¬ 
zato un ricorso in Cassa¬ 
zione. 

I motivi del ricorso sono 
stati ora depositati e consta¬ 
no dl 19 pagine datti laseri tto 
nelle quali il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Vittorio Occorslo chiede 
l’Intervento della Cassazione 
ritenendo l’ordmanza del tri¬ 
bunale t abnorme ». A soste¬ 
gno di questa tesi il dottor 
Occorslo rileva innanzitutto 
che l’urt. 13 del c.p.p. parla 
di « un altro procedimento pe¬ 
nale e non di altri procedi¬ 
menti penali » come invece 
ha fatto il tribunale di Roma 
disponendo il rinvio in atte¬ 
sa della definizione dl un 
gruppo di processi (oltre 40) 
a carico delle stesse persone. 
Questa saspensione, secondo 


de re Lannullamento m toto Condotti «I commissar'ato 

dell'ordmanza. vengono Interrogati dal que- 

Iaoltiv per cl.m> un'e.saUa storo di Lucca Beltottl. d.i! 

valutatone della xtua/.ionc dottor De Ro.so del ramni:>• 

processuale e per approlun- .variato dl Vlar-'Calo. dal fun- 

dire la natura del reato con- 7-lonarl dell’antiterrorismo Ioe- 

tostato al momento del rln- le c Dl Francesco, da ufficiali 

vlo del processo, il PM Iva del carabinieri. Pellegrini c 

illustrato l'azione svolta da Pcrronc affermano dl essere 

« Ordine Nuovo » e quale era arrivati In Versilia Ieri Tal¬ 
li giudizio dl colpevolezza o «o mattina per affari. Dopo 

meno richiesto al tribunale. una sosta sarebbero ripartiti 

Secondo 11 PM. il tribunale P er » nord , d0 ,Y° Pcrronc ave- 

doveva accertare se Ordine va una serie dl appuntamenti 

Nuovo inell’ambito dl un’i- l^ r trattare l’acquisto dl m- 

doologia neolaselsta» anziché dementi. 

il metodo democrat.co dl lot- Vediamo come hanno fiu¬ 
ta politica avesse adottato la scorso la serata di lori. Mio 
violenza aperta e se mirasse 1 due si .sono Incontrati 

ad abbattere le istruzioni de- con Paolo Glannelll detto «lo 


mocrtulche. 

L’ftcccrtumento delle enun¬ 
ciazioni prognimnrnlche e 
degli incitamenti alla cverslo- 


sceriffo» un nitro estremista 
di de.stra amico dl Giuseppe 
Pezzi no. frequentatore dei;-i 
palestra d: karaté «Ya ma¬ 


ne doveva ampliarsi al moto- to> h covo del picchiatori dl 


do di recluuvmento degli 
adepti, alla loro preparazio¬ 
ne alio scontro fisico contro 


«Avanguardia nazionale » 

Il terzetto verso le 20, dopo 
aver cenato al ristorante 


avversari politici. Inoltre la «Bernnrdone» dl Camalore. 


.L. „i li PM. non rientra nei prin- 
rato un questionarlo che si „ 

compone dl otto punti C che m„mrat^en P e,ufi in 


costituirà uno ilczll stru- dcll'ordmumento generale. In- i ne come 

rast tu.ra uno uc ? u s ru lfttu non amm i Sslb | U , cho e non c 

per"'l'assolvimento def suol t ’ 1 l>locc ' h; u d ™‘'’lone di una per latti 

compiti. Il questionarlo ò sta- c ‘ ll r , , s 'V ^ r •!y n »^v! lh * sl mn t wV-ivV n 

to inviato al presidenti delle 11 do ‘ c - CK’™>”’io nel « mo- eversivo 
amministrazioni provinciali e « v da P 01 e.sainmato a sponsnbil 
Si slndael E’ st ita chiesti! concessione dello liberta — artern 

' a colUborazionc deU'Unione *'«*' lm » utatl :n | ndl 

razionale delle province to- h , uu ’ dl dt,tcn " one 0 ’ s ’ ser y an ’ '' to aa d-' 

«cane, della Seziono raziona- d ,° „ c * c , ^ I lrov ? p! " 

ie della Associazione naz.o- dir.tto di .mpuznativa «on- . mento e 
naie del comuni italiani, del- .«‘-■•"'«'razmm il PM ritenuto 

la Lesa delle autonomie e dei ]1on -- ll tì -t ro che ilchìe- , burlale, 
poteri locali. deil’Un'.onc to¬ 
scana degli amministratori lo-- 

cali. 

La commissione dovrà e- 

«piotare entro un periodo dl D opo i tentati assalti alla PS 

tempo dl due mesi almeno r 

una prima fase del proprio ' 

lavoro in modo da poter ri- —^ i i i 

ferire al consiglio regionale Unt- IA hnm rio r 
e proporre alla coscienza pub- X ^JL iV UUllf Uv C 
bllca le reali dimensioni del- 

neofascismo In* Toscana, • ricerca anche a 

velataci In questi ultimi tem- 

P,Ù U ‘ ; *" lCA ° * S - «tanno ricercando anco ■ D’altra 

t icocc panL. > ra : complici e ; mandanti d. I dl Raifae 

.. ‘^ T ? c Jl c componon- p vl -,qu\’.c D»- Laurent.»^,. .! d.- I avrebbe 1 

U t'ommj.xi.one hanno ^occupalo napo.otano arrosta- ; tor. valici 

sotto,Incoio «pur nel noce,- to notu . tl Roma p-r- d: non tr 

c ° n ^’* ia che sorpreso a laro da «palo» i do sono i 

ciOuto I. DC Baie.-^raoei - i mentr"* \en.va no collocalo do! i Lo ,nd< 
. Impegno comunr- o la volontà ; bombo a orologeria .n una 1 tori comi 

un .vocìi do..a comm.ss.on» I runo.^i.-, della polizia. Ruftae- Napoli c 

Tale commi.vs’.ono -- ha «ig- ix- Luca — :l personaggio | prati ulto 
g.unto -- na.-,ce inietti su! ter- , a m*v/a bocca da’. t°r- ! estrern.i < 

reno eli una grande rapprc- ro r:sta arrostito, eh»- avrebbe Come è 
flentan/n no’.'ticci» , ideato e jxirtoeipnto all'atton- ! di De La 

Cini (PSDI) ha rbad'tn la ì tato — ri.ailteivbbo estraneo o fall.to 


ordinanza del tribunale — a-,- 
serva il PM — non ha tenu¬ 
to conto che al centro delle 
indagini vi era un’assoclazio¬ 
ne come diretta responsabile 


ha fatto una sosta al bar 
«BP» del lungomare. Per 
quanto tempo sono rimasti 
nel locale 9 A eh»» ora sono 
usciti per accompagnare 



Dalla nostra redazione < 

MILANO, 14. | 

Particolarmente intonsa m 
Lombardia ed in lutto il ; 
Nord Italia l'att’vità da par¬ 
te dello lorze di polizia sul 
fronte dei sequestri di perso¬ 
na. Mentre si corca di dare 
una collocazione nella orma] 
vasta panoramica d: questo 
tipo di crimine al sequestro 
dell’industriale Tullio De Mi¬ 
cheli. avvenuto Ieri sera nel 
pressi di Mornapo. in provin¬ 
cia dl Varese si sono contrap¬ 
posti successi delle forze di 
polizia. Sono stati idcntiDcatl , 
altri cinque dei componenti 
della banda che rapi il giova¬ 
ne Paolo Asirua Testori; e 
stata poi localizzata anche la 
prigione di Fabio Broglia, il 
l.glio di un noto medico dl 
Casale Monferrato, rilasciato 
senza pagamento del riscatto 
essendosi rifiutato il padre 
di sborsare una sola lira. 

Ricompare frattanto 11 no¬ 
me di Mirko Punattonl il 
bambino rapito il 21 maggio 
del '73 a Bergamo e rilasciato 
il 7 giugno diedro il pagamen¬ 
to di 300 milioni di lire: 
un malvivente arrestato ieri j 
sera dai carabinieri — aveva 
tentato di estorcere ad En- ! 


e non dei singoli Imputati Glannelll a casa? Dove si tro- 


Stef«ino Serpo 


VIA VAI NEL CARCERE Dl URBINO 


per fatti diversi ma aventi 
tutti un unico programma 
e ve rsl vo, Lo prove delle ro 
sponsnbilita dei 119 imputati 
— afferma 11 PM -- esistono 
nel processo e non e consen¬ 
tito andarle a r.cercare al¬ 
trove paralizzando il dibatti¬ 
mento giudiziario, come ha 
ritenuto erroneamente 11 tri¬ 
bunale. 


Per le bombe a Roma 
ricerca anche a Napoli 


S. .-.Unno ricercando anco ' D’ultru parte anche ;I l.glio 
ra : compiici e ; mandanti d. I dl Raffaele Do Luca, Antonio, 
Pasquiie Di’ Lauront.s, .1 d.- | avrebbe fornito agli investiga- 
soccupaio napo.otano arrosta- » tor. validi al.bi. dimostrando 
to l’altra notte a Roma p**r- | d: non trovar.-,: a Roma quan- i 
che .-.orproso a lare da «palo» j do sono avventiti . fati, 
j mentr* sen.vano collocate de! t Le .ndag.ni deg . mvest.ga- I 
i >* bombe a orologeria .n una I tori comunque eom.nuuno a 1 
| r:me.-.«i.> della polizia. Raffae- j Napoli c sono indtrizAUe so¬ 
le De Luca — il personaggio | prattutlo negli ambienti della 
c.Uto «i m**zza bocca da’. t°r- j estrem.i destra 
roristu arrostito, eh** avrebbe j Come è no*o con la cattura 


Importunai della ’nizlativn e 1 fatto 
C 0.-.1 hanno tatto gli a'tr ' ’.\ que. 

rnupresent.antl pre-.s-A' ant. . 

compagno Pertr/z 1 .1 d Pe/ te; .or.->rr 
zat. ed :l social-.tu Arala t.co cl* !' 
che ha dentine ato I c.r.it^’r» eh* 1 :er, 
evers'\o de!'a t/lnoe .ri cor 1 ps . ,#**■ 
so nella regione nd al qua e l ta bau 
occorre dare una risposa a i non può 
deguata 1 de.-,*, r * '<> 

Marcello Lazzerini ! ì!‘ 


roristu arrostito, eh»* avrebbe 
ideato e partecipato all'atten¬ 
tato — r:..ult<'rebb<' estraneo 


va vano quando alle 23.25 è 
»sp)aso l'ordigno sulla Roma- 
Torino? 

«Hanno un alibi > h inno 
i risposto laconicamente gli in¬ 
vestigatori. 

Per il momento, a loro ca¬ 
rico, secondo gl: inquirenti, 
non è risultato niente e sono 
stati rilasciati. Tuttavia ulte¬ 
riori controlli saranno effet¬ 
tuati. E’ un terzetto da te¬ 
nere d'occhio, da non perde- 
- re dl vista. Occorre far puli¬ 
zia su questo tratto di costa 
dove hanno agito e agiscono 
personaggi come Carlo Fuma¬ 
galli, Piero Cannassi, Mario 
; Tuti. Roi Affatigato, Augusto 
Cauchi, Lo Ps.ve la città che 
ha reagito a questo mio\o 
attentato con la forme//\ 

Chi aveva pem-ato. <on que¬ 
sta sfida, d inneM n<* un’al¬ 
tra bomba, quella del ouìioo. 
della violenza a*l.i \ ,n.'e»i/.a 
per far r*vivere stati eh Pm 
M one e dare est i alla t-'or a 
degli opposti e.,trom .rr. hi 
fatto male i suo: < Hcoh I, i 
vigilanza demociat.ci fun ,o- 
, na. I coni.tati unitali ani «la 
j scisti coo|>erano *• co’'.abora- 
} no con le forze d: polizia per 
dare un volto e un nome -u 
terroristi nevi ì cui depositi 
d, esplosivi vendono alla ltu n 
con sempre piu inquietante 
frequenza. 

In un caso.mie dì Vigli <h 


Il nuovo arrestato dice: 
«So chi ha rubato i quadri» 

Scagionato Antonino Arcidiacono, va dentro Stefano Serpa - Mitomane j 
o uomo della mafia? • Si teme che i capolavori siano già all’estero j 


A q.U’ota <or.< lus.on** .-.ono 
z unt, . tun/.onur d 'll'Ant. 
te*, .or.-ano * d^l.'uflr o poi. 
t.co d- !'a qj**.-.tura Mm.n i 


C he lei*. 

sono recai a Ni- 

P 1 ■ a 1 ” hV 

terrogi’v '! De I.u 

ca Data 

!\ta. quest'uhimo 

nati pu<> «■ 

'■«ere .1 terror.stii, 

IÌUM.- "O (i 

■ i, IDe Laui«*nt s e 

di ait»'i 

i*..timori, niriic un 

« OWI'lU .... 

. 2 .» utili.. 


d: De Laurent:s, l'altra notte frequenza, 
o fall.to un piano crini.naie In un caia*.mie dì Vigli <v 
eh'* prevedeva iv.sp’.oslone dl Sotto, nell’alta Girfn nana, ah 
una .-.evie d: ord'gni. pre-»unv ' uomini della questura di I.uc 
b.lmcnte tu’t contio sedi del- ca. n< 1 corso di una opera*/ n 

,a poh/.a, allo .-.topo d. cieare no. hanno r nvenuto ni-eo>to 

nel.a cap.tn’e un pericoloso in una mangiatola un dopo* 
il ma d tensione sito di 49 saponette d, tr.tolo 

Nella borsa de! bombarda*- 33 candelotti di dinamite, fw: 
:*♦*. (he e fusello dopo «ivere i metri di miccia, ventina.a di 
.-.paralo ** ler.to un agente, I cartucce e proiett l*. per mU’u 
sono state 'rotato quattro 1 e pistola, 
isnnbe toni*''/on.ito mn enn- ' 

cie.otii dì d.uam'e t - umm. 1 Giorgio bgherri 


URBINO. 14 

Ca*nte che va e gente clic 
viene nel carcere di Smi Ge- 
lol.mio, mentre dei capolavori 
: ubati al Palaz/o Ducale 
neanche l'ombra 

Dunque Antonino Arcidia¬ 
cono. 43 anni, agente immo¬ 
li. I.a re mi,a neve arrestato due 
g*orn. la .-otti .a terr.bile 
a v‘J*-a e .-iato r..asiiato 
»» I„iV(iu deli«> .o - b«i e.»t!a 
inalo - l'I s r ato un ca->o d: 
omon.ni a, in. hanno .-.cani 
b.ato jx*r un altro 

Adesso dentro c’e chi lo ha 
— \ alo n tana mente o nivoìon 
tana mente - accusato. Sto¬ 
la no Serpa. 23 anni. : ninn¬ 
erà to chi Gioiosa Ionica in Li¬ 
guria, personaggio già ricer¬ 
calo per altre « grane » con 
la giustizia, forse legato alla 
mafia S parla di una sua 
ama j/ia < on Vincenzo Mani- 
niulìt.. uno della «gang» che 
-equestre» w> che almeno e 
stata noeti, ita di aver seque¬ 
strato» nente d. meno elio 
Paul Getìy. 

Serpa <ucuciva ArucLaco- 
no: a un confronto l’.tceusa 
non ha ìvtto e ,1 ■/ ovanc ha 
<n'Jc/iouuto un,* pr ma impu 
’a/iom, q telai di ealunnia 


' Ma, stranamente. Arc.d.aco 
! no non se l’e presa molto. 

1 Un altro avrebbe fatto luoco 
e fiamme. Invece, l'anziano 
agente immobiliare, fi.osoli- 
< a niente ha sorrido ed escla- 
m.ito «Serpa e un p.w/o, ma 
gra/.e a lui ho v.sto Urbino. 

I Non .Vivevo ma: v.s.tata 
K Serpa'/ K’ cl Mici.e nido 
vinaio qaei che dira ai magi 
sii.»:, nel! .Pieri ogaior.o un 
lo sottoporranno e quel ( he 
/ , :nqu reni, incaveranno da 
Iti.. Con i g ornai.a,, che 
luinno potuto uuostar'o ;xr 
qualche minuto esililo .oqu.i 
cissimo* dice thè non ha ru- 
. baio lui t ca|Xi!a\on. ma che 
sa benissimo chi li ha ti alli¬ 
gai J, come, perche e dove 
possono essere ora. «Li ho 

avuti :n mano per tre ore. 

dopo .1 furto.. Mi avevano 

j promesso una jx*rcentu«I<* do¬ 
po la vendita e osa sono qui, 

* col b’done e m galera . »* Ma 

chi ha preso ì quadri 9 < Que¬ 
sto non vi interes>Hi . Comun¬ 
que sono ancora in Italia c 
s. possono ritrovare. So io 
come farlo, so ni, List* ano 

; a re » 

i Que.Vo >* il punto Serpa 

* vuol barattai* ìnlormo/.on. e 


collaborazione m cumb.o dei , 
perdono per le «vecchie sto 
rie» oppure e un mitomane 
che gioca a lare il malinso ,:> 
Stando a quel che a dice ha 
già provalo g.Oiu con :1 
v.cequestoie d’ N.ipol.. Ar 
cui*., che in un pr:m<» tempo 
gl; aveva dato (aita b.anea 
per r.lro\Mie . quodr. senza 
aver ionc.u-,o modo II capo 
di tutta .a (gang»» »Serpa 
cont.nua a parlare» sa.ebbe 1 
un certo Gaetano Palumbo. 
Chi e costui che si due g.a 
f tigg,to all’estero con una 
«Mercedes» favolosa ’ « Pa- 
iumbo e .! piu glande rad¬ 
iatore d: quadri - sp.ega Ser¬ 
ici —, opera in genero fra I 
Milano e Bre. c:a e 1. vende I 
a gente maniaca *> ' 

A questo punto Serpo e .Ma- 1 
to f:.i n i' > v a, a d.sjxis:- [ 
/.olle de mag..’r.ito Al quale j 
spetta >' gr.iv*- tompito d: 
cap.ie se q’ev'.o Serpa e mal 
to oi,!i li larto dei due 
rapolaiori d, Per de.la Fian 
cesta e d quello di Ruflael.a 
esiatoMMw precede ni. e o 
gao (he molti abb ano .,i*e 
jep-s» a .ngai bugl*a*« ngu, 
poss.b .«■ so.u/.one 


r;co Panationi. il padre di 
Mirko, alcuni milioni minac- 
t landò di rapirgli nuovamen¬ 
te* il figlio. Per decisione del¬ 
la Corte d'Aj:pollo di Milano. 
Michele Guzzardi —- uno dei 
presunti responsabili del rapi¬ 
mento Torlelll ed esponente 
della « nuova mafia » — ri¬ 
marrà a domicilio coatto nel¬ 
l'isola deU'As.narn. nonostan¬ 
te i suol ripetuti tentativi di 
farsi trasferire m una clini¬ 
ca per cure specialistiche. 

« Cl deicrmmeremo da soli 
con rigida n atonomia c abbia¬ 
mo dato disposizioni perche 
non ci Mimo interventi d: 
chicchessia, comprese le auto¬ 
rità », Questa asciutta, dich.a- 
razione è stata fatta questa 
mattina da Giorgio De Miche¬ 
li 35 anni figlio dell'industria¬ 
le rapito ieri e socio del pa¬ 
dre nella conduzione della 
londcna dl cui sono proprie¬ 
tari, nel corso di una confe¬ 
renza stampa avvenuta questa 
mattina a Varese ed n cui ha 
presenziato anche :1 legale del¬ 
la famigli i avvocalo Bononn. 
E' una comprensibile paura 
per la sorte del rapito a 
spingere la famiglia ad un 
atteggiamento dl totale resa 
nei confronti dei rapitori, op¬ 
pure si tratta di una frase 
convenzionale clic doveva es¬ 
sere pronunciata nel corso del¬ 
la conferenza stampa? 

Tullio De Micheli la sera del 
22 gennaio 1973 era sluggito 
una prima volta ad un se¬ 
questro, di cui quello avve¬ 
nuto ieri sera sembra Tesat¬ 
ili ripetizione E' stato fatto 
notare che da quella sera :1 
De Micheli aveva preso alcu¬ 
ne precauzioni: era sempre 
armato, viaggiava nell'auto 
e miotica meni e chiusa dall’in¬ 
terno e tutte le sere cambia¬ 
va percorso per fare ritorno 
a casa. Nonostante ciò la trap¬ 
pola del sequestro e scattata 
ugualmente, 

Dopo l’arresto del Cazzili: 
e del Pelhcoro, i due carce¬ 
rieri di Paolo Astrua Testori 
che si erano arresi a Casate¬ 
novo dopo un assedio durato 
sei ore e mentre avevano an¬ 
cora nelle loro mani l’ostag¬ 
gio, i carabinieri hanno reso 
noti ì nomi degli altri com¬ 
ponenti delia banda, identifi¬ 
cati :1 giorno slesso .n < ut 
venne scoperto :1 nascondiglio 
nel condominio San Pie*.io. 
Poco fuori dal comune dow 
si trova a 25 chilometri da 
M'iano. 'eri sera :! procura 
toro eaix) del.a Repubblica d, 
Lecto ha emesso cinque or 
dii. d. cattura per asscx.a 
/ione )x*r delinque:e. eque- 
stro d. persona a scopo d. 
estorsione, detenzione e por 
to di armi da euena e « omu- 
ni, piu vari altri leali, ne. 
confronti di Pietro Carlo Bar¬ 
banti di 23 anni, nato a Cer¬ 
ini sco sul Naviglio, domicilia¬ 
to a Ookvgno Monzese; Alva¬ 
ro Tazz: di 24 anni, nato e 
residente ,i Milano e Enrico 
Merlo <1 40 anni anche !ui 

nato e ics dente* .» Milano I 
c nque. c h** hanno abbandona 
to .e loro ab.tazioni pruipro¬ 
sarne: ite verso le 11 di lunedi 
scorso, mentre Jl Gìi/z.Ui e 
.1 Pelhcoro erano assediati 
neli'appartamontn di Casate- 
novo sono lul'O’.i latitanti 

Menti* . or v amo .1 dottor 
Sgarra, cl.rilento della Cnml- 


nalpol por ,1 Noid Jtal.a non 
ha ancora fatto ritorno dalla 
fraziono d. Mosso di Santa 
Mar,a, a venti chilometri da 
Biella, dove Fab’o Broglia ha 
riconosciuto .>enza cs.taz.on 
l'appartamento dove é stato te 
nulo sequestrato: mentre j3 
sopralluogo era m corso, a 
Milano sono stati eli ctlu.it. 
otto lermi in : elusone a que 
sto sequestro ma nesi.un no¬ 
me e stato reso uflictalmente 
2 ioto. 

Ieri notte i carabimer 
hanno arrestato un g.ova- 
nc che aveva*-tentato una 
e.slorsjonc* nei confronti del 
la famiglia Pun.it ton.. mi¬ 
nacciando di sequestra*e nuo¬ 
vamente il p.ceolo Mirko so 
non gli fossero stati conse¬ 
gnati conto m.Toni li ji.a- 
dre d: Mirko, Enuco Panai- 
toni, fingendo di aecetture. 
era riuscito a lai* scendere 
le pretese de, r catto*ore da 
100 a sei milioni. Il denaro 
doveva essere lasciato m una 
borsa nella cab.na telefoni¬ 
ca della p.azza principale di 
Villa D'Alme. Quando s, e 
presentato per r.t.rar'* .1 de¬ 
naro. il g.ovano e stato 'rat¬ 
to :n arresto da: carab.meri. 
Si tratta di Germano Capel¬ 
li. di 20 anni. 

A Bergamo, infine, alcuni 
malviventi hanno tentato di 
sequestrare Maurizio Radici, 
di 25 anni, figlio del diretto¬ 
re di una industria tessile di 
Villa D'Ogn.r il giovane ni 
e difeso a colpi di pista In 

Un’inchiesta a largo raggio 
è stata aperta sul caso che 
ha avuto n.zio oggi ad un 
posto d: b!oe< o *>,(’(Ulto da 
polizia o \igih ‘iibani d. Mi 
iano all incrocio fri v.a Re. 
nato Sterra e i.a Alcide De 
Gas peri, con il formo per 
controllo dei doc limoni, dl 
un'autovettura Alfa Romeo 
« Giulia ». A bordo c'era 
Emilio Gestri), di 22 anni, 
residente a Staziona Germn- 
sino. in provincia di Como. 
Sul sedilo pos ter loro della 
vettura c’era un sacco dl pla¬ 
stica di quelli usati nelle ca¬ 
se por le immondizie. Un 
agenti* della polizia, data 
un'occhiata alTinterno de! 
sacco, ha scoperto che era 
p eno d, banconote italiane 
etl estere •" di travederti 
cheques > di u.ia banca ame¬ 
ricana 


Pontaleone 

querela 

« ll settimanale >» 

TORINO. 14. 

Ma he le Punta leone qaex^ 
le:a .! per.odKo // Settima- 
n f i!t' per "art colo che ;o ri¬ 
guardava pabbi.calo »! 22 leb¬ 
bra o Li h.» (lumini aito egfri 
avi Dal.Oia. cl femore uf 
P ni* a leone, ai aperta, a de!- 
1 ud en/a. \i ve,.t . < .*s ma. 
che v« de ‘mnuta'o. *us.e- 
me .ill’ed.ki.e (. u <» F,pandi, 
.a seg i to ad : \t querela 
pi esentato da! m,n,.u *o Gioia 
ed .ih.e (jai'tru jx*rsone p« 
(Hm.Vo o More ha s»crltt# 
sii. .oro pronint. legami m 
'a malia, 
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1 Unità / sabato 15 febbraio 1975 


Si è aperio a Roma il congresso deii'ANCPA Le conseguenze de! continuo aumento del costo della vita 


Nella cooperazione 
sta Fawenire 
del duro lavoro 
dei pescatori 


sei «punti pesanti» in più 


Visita alla cooperativa di Civitavecchia • E' sorto il ! Mentre i prezzi hanno ripreso la corsa verso l'alto si annunciano nuovi inasprimenti 

Consorzio nazionale - Lo questioni dei prezzi e del ! tariffari — Il 20 febbraio il CIPE deciderebbe sensibili aumenti per telefoni e poste - Il 

surgelato - Lotta all'intermodiazione parassitarla francobollo da 50 a 100 lire - L'ACI contraria all'aumento dei prezzi della benzina 


Per iniziativa del 
ministro della Sanità 

Il governo ! 
vorrebbe 
togliere 



Le conseguenze 
della burocrazia 


IOLANDA MACCO NI 


Si è aperto ieri pomeriggio, alle ore VI, nello Sala dei ; 
Cono ressi di Romei il •/ Congresso deir Associazione .V azionale > 
Cooperative Pescatori cd A//ini (AXCPAi aderente alla Lega. 
La relazione in traditi tira è stata svolta da Sergio S ina Idi, 
■presidente nazionale dell’AXCPA. 

Il tema del congresso ù « Una nuova politica alimentare: 
piano nazionale della pesca c torti imprese cooperative ». 

Sono presenti alcune centinaia di rappresentanti delle 
Cooperative di settore, una delegazione della presidenza della 
Lega, sindacalisti, pubblici amministratori, dirigenti dell'Al- 
leanza Contadini, ecc„ 

1 lavori congressuali si concluderanno verso le Li di \ 
domenica Vi. 


Dal nostro inviato 

CIVITAVECCHIA. U 

«Al pesce surgelato va tu* 
(fluiti, la coda. E* un modo 
semplice, ma efficace per far* 

10 riconoscere. Almeno gran 
parte delle varie specie»: cl 
dicono sulle banchine del 
porto di Civitavecchia, due 
dirigenti della locale organi/* 
/azione cooperativa. Non è 
una battuta ma una attuabile 
proposta — magari da va¬ 
gliare con altre — tesa a por* 
re i consumatori nella pos- 
sibiliti di scogliere fra « fre¬ 
sco» e «surgelato», ad Im¬ 
pedire Intrallazzi cd Illeciti 
nel passaggi di compravendi¬ 
ta del pesce tfra l due tipi 
di prodotto, com’i> noto, c'è 
quasi sempre un'abissale dif¬ 
ferenza di prezzo). 

Cogliamo cosi usta specifi¬ 
ca. -perdurante inadempienza 
delia legislazione in materia. 
Ma storture e ritardi sono 
una costante nel commercio 
del pesce. 

A Pizzo Calabro t pesca¬ 
tori lavorano frequentemen¬ 
te per conto dei gapponesl. 

E’ una delle tante segna¬ 
lazioni che per vengono alla 
Associazione di settore della 
Lega delle Cooperative. Casi 
, del genere sono la emblema¬ 
tica conferma delle abbon¬ 
danti smagliature nella rete 
delle strutture commerciali 
pubbliche, dell'amenità o qua* 

: si di magazzini frigoriferi, 

: primo anello <11 que.la cento 
? na del freddo» citata a iosa, 
ma praticamente tutta da 
(■ creare ed Intrecciar.’: nel no* 

: stro Paese. 

t In questa situazione spes¬ 
so l pescatori sono costret- 
, tt a consegnarsi interamon- 
i'te nelle mani di intermedia- 
1 ri e di grossisti, pena la de¬ 
composizione o Ih perdita del 
pescato, come avveniva, per 
esempio, sino a poco più di 
un anno fa a Civitavecchia. 

1 Alcuni grossisti Infatti eser¬ 
citavano un dominio assoluto 
sulla marineria. I pescato¬ 
ri privi di altra alternativa, 
dovevano subirlo per avere 
; In cambio la sicurezza di 
- piazzare 11 prodotto. I! gros¬ 
sista agganciava U pescatore 
-con ima contrattazione unica 
e valida per un anno. Si fis¬ 
savano in anticipo 1 prezzi 
per II pesce di I, II e di III 
qualità. Il pescatore era obbli¬ 
gato dal canto suo a cede¬ 
re tutto il pescato. Ovvia¬ 
mente Il grossista si salvava 
le spalle da ogni rischio, men¬ 
tre U lavoratore vedeva il 
suo prodotto valutato assai 
frequentemente al di sotto 
delle quotazioni giornaliere di 
mercato. 

Poi l pescatori si seno uni- 
feti in cooperativa ed hanno 
posto fine al ricatto. Si sono 
dati una sedo e due strut¬ 
ture fondamenta.lt: un Impian¬ 
to di mercato oggi si 
rivela di Insufficiente capien¬ 
za) ed un grande magazzino 
frigorifero. 

« Ora a Civitavecchia le con- 
trattazioni avvengono sera 
per sera. Ed esiste ugualmen- 
; te — ecco l’Importanza del 
! magazzino frigorifero — la 

■ sicurezza della collocazione 
del prodotto. Infatti, Il pesco 
rimici lo Invenduto viene piaz¬ 
zato direttamente sul merc.v 

;« tt generali di Roma e anche 
•di Napoli. E sono l pesca- 
: tori a curare l'operazione in 
'■prima persona. II loro eseni- 
; pio ò stato seguito dalle ma- 
1 xinerlc di Porto Santo Ste¬ 
fano c di Ponza. Ma non ba¬ 
sta. SI pensi: In tutto II li¬ 
torale compreso fra Napoli 
: e Livorno non esiste un mer¬ 
cato Ittico degno di tale no- 

■ me. La sudditanza dello flot¬ 
tiglie al grossisti è totale. 
Allora occorro un impegnato 
intervento pubblico. 

La cooperativa di Civita* 

. vecchia ha chiesto ai Comu¬ 
ne. alla Provincia c alla R?* 
jfionc di finanziare la crea¬ 
zione di una grande struttu¬ 
ra commercialo da destina¬ 
re all'autogestione dei pesca¬ 
tori. SI sono ottenute rispon¬ 
denze ed impegni, Un pro¬ 
getto è in fuse di studio. 

• Nella stessa sede della Coo¬ 
perativa Pescatori di Civita¬ 
vecchia ha aperto, da alcuni 
mesi, 1 suol uffici 11 Consor¬ 
zio Nazionale Cooperative Pe¬ 
scatori. VI aderisco li Con¬ 
sorzio Cooperativo del Medio 
Adriatico, le Cooperative eli 
Savona, Viareggio, Isola cl*El¬ 
ba. Porto Ercole, Ponza, eco. 

- La attività del Consorzio ò 
appena agli inizi. Era l'altro, 
l’organismo associativo si 
propone la lavorazione del 
pesce. 

«Potremmo vendere -- ei 
dicono — vassoi di pesce az¬ 
zurro al prezzo di 300 lire 

11 chilo. Oggi le sardi:io sul 
mercati al minuto vengono 
vendute a Uro (30i)-7()9 li chi¬ 
logrammo». 

Il Consorzio a:uà-vera fra 
le suo branche anche quei'a 
del :>es c o « su r ge ! a t o ■. 

Proprio per laudo del «sur¬ 
gelato' 1 , : dirigenti delia or- 
ganizzazion* 1 cooperativa e: 
hanno riferito del v taglio del¬ 
la coda» coni»' ini.-eira a di¬ 
tela dei consuma tori. 
ì Bastano 'Alcuni esempi per 


! dimostrare la urgente neces¬ 
sità di un Intervento risana- 
i toro In questo particolare set- 
, toro commerciale. Nel mer¬ 
cati di Roma le sogliole sono 
i In media vendute a .» mila 
. lire il chilo. Com’ù possibile 
, se noi mercato Ittico di Ci¬ 
vitavecchia sono cedute al 
grossisti a prezzi che oscil¬ 
lano dalle 5 alle 7 mila lire? 
Cosi por lo triglie; tanto co¬ 
stano nel mercato ittico di 
Civitavecchia o tanto sono 
vendute a Roma. 

Il fatto è che una parte del 
•pesce fresco viene acquista¬ 
to da taluni ristoranti eli lus¬ 
so dove un pasto si paga 
10 mila lire. Per 11 resto vie¬ 
ne frammischiato al «surge¬ 
lato». trattato cosi bene da 
ingannare anche un Intendi¬ 
tore. 

Fin qui le realizzazioni di 
Civitavecchia e le conseguen¬ 
ti considerazioni. Tuttavia, il 
movimento cooperativo vuole 
andare ancora più avanti nel¬ 
la fase della commercializza¬ 
zione, In alcuni contri costieri 
dell'Adriatico i pescatori han¬ 
no Istituito loro punti di ven¬ 
dita. riscuotendo il plauso del 
consumatori. I! problema 
maggioro, tuttavia, è quel¬ 
lo delle città dell'Interno e 
soprattutto del grandi centri 
come Roma. Milano. Torino, 
ccc. L’Associazione Naziona¬ 
le Cooperative Pescatori ade¬ 
rente alia Leva ha aperto un 
discorso con le cooperative di 
consumo e si «doperà per una 
Intesa fra pescatori e detta¬ 
glianti assodati. E' un pro¬ 
getto ambizioso o non di fa¬ 
cile attuazione: ma giusto e 
corrispondente alle attese del 
produttori e del consumato¬ 
ri. Per questo va agevolato c 
sorretto dal potere pubblico. 

Walter Montanari 


La contingenza s attera dal 
me;;,» corrente di a « punti pe¬ 
santi ». par! n 14 vecchi punti. 
Lo ha stabilito ieri, prenden¬ 
do in ♦‘sanie gli aumenti del 
costo della vii a verificatisi 
fra novembre e gennaio per 
l consumi considerati nell’ap- 
pos ito « paniere», la commis¬ 
sione degli esperti ritmila 
presso l’Istituto centrale di 
statistica (ISTAT). 

Sulla base del nuovo forte 
IxiI/o in avanti, dovuto a! fiot¬ 
to che il costo della vita, co¬ 
me abbiamo documentato la¬ 
ri, ha ripreso nell’ultimo pe¬ 
riodo la. sua corsa verso l'a.Uo, 
gli Impietrati dell’Industria di 
prima categoria — secondo 
un calcolo della Confao! 
riceveranno dalla fin*? di feb¬ 
braio un aumento mensile 
dello stipendio pori a 14.339 li¬ 
re (da cui bisogna detrarre le 
tasso), gli Impiegati di secon¬ 
da categoria ll.OT» (sempre al 
lordo de’le tasso), quelli di 
terza 9.581. mieli! di quarta ca¬ 
tegoria 8.00,') e. Infine, quelli 
di quinta categoria 8.567. 

Gli aumenti 
ner gli operai 

GII « Intermedi » avranno 
un aumento, sempre o.l lordo 
dello impasto, di 11.090 lire 
mensili se d! prima categoria 
e di 9.490 se di seconda. 

Gl! opera! avranno i se- I 
guenti aumenti: prima ente, 
gorla 9.1."2 lire, seconda 8.567, 
terza R.208. quarta 8.098 o quln- 
ta 7,800 lire mensili. Anche 
questi aumenti sono compren¬ 
sivi delle Imposte. 

Rispetto al vecch'o calcolo 
della contingenza gli scatti di 
cui sopra prevedono aumenti 
superiori da circa un miglialo 
a oltre 2 mila lire mensili p n r 
ogni categoria come risulta 
dalla tabella. E ciò per effetto 
ddl mlzllornment' ottenuti 
con la conquista del recente 
accordo Confindostrin-S'ndn- 
citi. Questo perché l « punti 
pesanti " sono stati arroton¬ 
dati dalla commissione d 1 cui 
sopra per eccesso. La diffe¬ 
renza. tuttavia, potrà trovare ; 
una compensazione nel pros¬ 
simo trimestre. 

Per quanto riguarda 1 di¬ 
pendenti del commercio, sulla 
base dell'accordo siglato la 
notte scorsa che recepisce 


Questi gli aumenti da febbraio 

In base ad un calcolo indicativo della Confapi lo scatto 
di 6 punti « pesanti » e quello di M punii ••• leggeri » compor¬ 
tano. rispettivamente, gli aumenti retributivi esposti nella so- 
finente tabella: 


14 punii 
leggeri 

Dal 1-2-107. 


(5 punti 
pesanti 

Dai 1 • 2 - 107.1 


IMPIEGATI 

I 

II 

III 

IV 

V 

INTERMEDI 

I 

II 

OPERAI 

I 


' tariffario del servizi pubbli- 
I <•:. Non sembra, tuttavia, cho 
| questa sia la strada scelta 
1 dui governo. Proprio Ieri, fra 
i l’altro, si è appreso che il 
CIPE (Comitato in terminiate’ 

| riale per la programmazione) 

! si riunirà il venti febbraio 
prossimo per esaminare 1 pro¬ 
blemi delle telecomunicazioni 
in rapporto olle richieste di ! 
aumento delle tariffe telefo¬ 
niche e postali, 

Per i telefoni, !! governo i 
sarebbe intenzionato a repe- ! 
rire, attraverso gli aumenti, 
almeno 300 miliardi di lire 
da utilizzare In nuovi investi- I 
menti. L’orientamento prova- ! 
lente sarebbe quello di por- | 
lare da 80 a 80 mila lire 
i costi di Installazione degli 
Impianti (In un primo mo¬ 
mento si era parlalo di 50 
mila lire) nelle abitazioni pri¬ 
vate. di aumentare lo «scat¬ 
to» da 25 a 40-50 lire, d! rin¬ 
carare del 30-40 per cento 
Il canone trimestrale che sa¬ 
lirebbe da 4 u G mila lire. 
La lek-selezione dovrebbe co¬ 
stare 11 20 por cento In più, 
con un aumento ulteriore fi¬ 
no «1 25 per cento per le 
telefonate fatte nelle ore di 
punta (dalle 9.30 alle 12.30). 
Fermo resterebbe l’attuale 
costo del gettone (50 lire). 


quello già stipulato con la 
Conf industria relativamente 
alla unificazione in un « pun¬ 
to pesante » di tre vecchi pun¬ 
ti, l’numento mensile medio 
sarà di 9.072 lire, mentre col 
vecchio sistema di conteggio 
sarebbe stato di 7.560 lire. 

Com'è noto, la contingenza 
viene calcolata di tre mesi In 
tre mesi e scatta sempre nel 
trimestre successivo al perio¬ 
do cui si riferiscono 1 calcoli. 

Gli scatti attuali, ad esorti- 
I pio, sono stati commisurali 
sulla base dell'aumento del co¬ 
sto della vita verificatosi nel 
tri mastre nove m bre-d lccmbro • 
gennaio scorsi, e avranno va¬ 
lidità }>or l’intero trimestre 
febbraio-marzo-apri le. Ciò vuol 
dire che 11 meccanismo si 
muove In ritardo rispetto alla 
dinamica dei prezzi, anche se 
consente, un recupero, sla pu¬ 
re parziale, del potare d’ac¬ 
quisto delle retribuzioni logo- 


1 rato dagli aumenti del costo 
i della vita. 

Sotto questo profilo, l'at¬ 
tuale scatto della contingenza 
non rappresenta ovviamente 
I un elemento positivo. In par- 
1 ticola re perchè conforma che 
gli aumenti continui dei prez¬ 
zi. rallentati in dicembre ma 
ripresi a gennaio, non fan¬ 
no «lt.ro che diminuire 11 po¬ 
tere d’acquisto delle paghe 
e si ripercuotono negativa- 
l mente soprattutto sulle fami- 
1 glie a reddito più basso. 

Va riferito, a! riguardo, che 
ad Incidere sul costo della 
vita sono anche, e non certo 
In modo Irrilevante, gli ina¬ 
sprimenti delle tariffe pub¬ 
bliche e i rincari delle mate¬ 
rie direttamente amministra¬ 
te dal CIP. 

Tutto questo dovrebbe con¬ 
sigliare per lo meno pruden- , 
zìi nel manipolare il sistema j 


Poste e 
telefoni 


Tortona: il giudice ha riconosciuto il luogo della sua prigionia 

SCOPERTA IN UNA VILLA DESERTA 
LA CELLA SMONTABILE DI SOSSI 

L'edificio era sfato affittalo da una coppia — Per due mesi è sfata disabitata — Pareli di legno a pezzi e 
armamentario delle sedicenti « Brigate rosse » — Operati due arresti a Milano e un fermo a Bellinzona 


Dovrebbero invece raddop¬ 
piare I servizi filodiffusione, 
segreteria tale fonica, secondo 
e terzo apparecchio nella stes¬ 
sa abitazione, mentre per la 
« seconda casa » si parla di 
un «minimo garantito» a 
prescindere dall'uso del tele 
fono pari a 7-8 mila lire a 
trimestre. 

Stando alle Informazioni d: 
cui sopra, dunque, sembrereb¬ 
be che si intenda effettuare 
una corta manovra all'inter¬ 
no del sistema tariffarlo per 
Sa telefonia. Non cosi appa¬ 
re il programma per gli au¬ 
menti delle tariffe postali, 
che 11 CIPE dovrebbe decide¬ 
re senz’altro il giorno venti. 

Per le Poste, infatti, l'nffran¬ 
catura normale di una Mtc- ' 
rn verrebl>e portata da 50 a , 
ino lire, senza procedere allo • 
scaglionamento previsto dal 
piano quinquennale '74 78 che ; 
prevede il passaggio da 50 1 
a 70 lire entro quest'anno, 
da 70 a 80 lire per il 1976. 
da 8 n a 90 ner il 3977 o Infine 
da 90 a 100 per 11 1978. Le 
raceomanda te dovrebbero au- 1 
montare da 180 nel almeno i 
250. la tassa per 1 versamen- J 
t: In conio corrente da 50 a * 
100 lire, la tariffa per la spe- 1 
dizione dei pacchi postali sa- j 
reblx» ritoccata del 60-70 per j 
cento in più. gli «espressi» 1 
Inf'nc non verrebbero aumen- ; 
tntl. 

Sempre in tema di prezzi, I 
Infine, va segnalata una pre¬ 
sa di posizione del presidente 
clell’ACI (Automobll club), | 
De Resminl, contro la richle- 1 
sta di aumento del prezzi del- I 
la benzina. | 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 14 

Nuovamente di scena le co¬ 
siddetta « brigate rosse ». Le 
Indagini condotto dal Nucleo 
speciale di polizia giudiziaria 
del carabinieri della 1. briga¬ 
ta di Torino, sarebbero Infatti 
giunte ad una svolta, se non 
ancora decisiva, certamente 
clamorosa. Primo elemento di 
questi nuovi sviluppi, la sco¬ 
perta, In una villa attualmen¬ 
te disabitata dell'Alessandri¬ 
no. della cella dove II giudice 
Mario Sessi sarebbe stato te¬ 
nuto prigioniero por 35 giorni 
dal fantomatici «brigatisti». 
Secondo elemento. l'Arresto, 
avvenuto a Milano lunedi 
scorso rii un nitro componen¬ 
te detrorgnni7.zar.ione, ritenu¬ 
to dal CC, come già era av¬ 
venuto per altri « personaggi» 
de! genere, « elemento di pri¬ 
mo plano», so non addirit¬ 
tura il « ermo » o uno del (tan¬ 
ti» capi de 11'organizzazione. SI 
tratta di un jr'ovanc in ser¬ 
vizio eli leva presso l'ospedale 

militare di Milane 

Il giovane, attua'menta de¬ 
tenuto nelle carceri giudica¬ 
rle di Torino si chiami Aldo 
Bonomi, ha 25 anni ed è ori¬ 
ginario di Oraste. 

Secondo gli Inquirenti l'ar¬ 


restato svolgeva per l’organiz¬ 
zazione eversiva di cui faceva 
parte, anche funzioni di Infor¬ 
matore su elementi della sini¬ 
stra pirla montare e su nemici 
politici (sic!). Ma oltre a que¬ 
sto arrosto, comunicato uffi¬ 
cialmente dai carabinieri del 
Nucleo speciale di polizia giu¬ 
diziaria. è trapelata la notizia 
di un « formo » operato dalla 
polizia svizzera di Bellinzona. 
Si tratta di un altro « briga¬ 
tista ». certo Pietro Moria e- 
chi. da tempo latitante e atti¬ 
vamente ricercato da: CC, per 
aver tra l’altro preso parte al¬ 
l'azione contro M contro «don 
Sf arzo » di Torino. 

Quando è stato fermato, 
Morlaech! aveva con se un 
passaporto a nome di Arte- 
imo Spinelli, di Milano, die¬ 
ci moduli in bianco per carta 
d’identità svizzero e la foto 
di un giovano con impres¬ 
so <*u! retro il timbro di un 
laboratorio fotografico mila¬ 
nese di corso San Gottardo. 

Gli uomini dcU’ufficio poli¬ 
tico hanno po! stabilito in 
.seguito al rilevamento nel 
negozio di corso Sun Gottar¬ 
do del negativi corrisponden¬ 
ti, che il giovane ritratto nel¬ 
la foto è Vincenzo Annstas*. 
di 31 anni. 

1/Anastas!. che è stato ar¬ 


Nuovo ricorso per P. Fontana 

li P.M. di Catanzaro 
vuole tutta l’inchiesta 


CATANZARO. 14. 

Il dottor Mariano Lombar¬ 
di. che è stato PM nel primo 
o nel secondo processo cl: Ca¬ 
tanzaro por la strage di piaz¬ 
za Fontana ha d»*po-italo quo- j 
sta mattina, a nome della prò- , 
cura ch’ila Repubblica, un ; 
documento coni il quale solle¬ 
cita la ri unificazione nel 9- 
mani del giudice is:ruttore di 
Catanzaro. Minaccio, di tut¬ 
ti i procedimeli?: ancora pen¬ 
denti sulla vicenda. | 

In sostanza il magistrato 1 
ha sollevato un vero e prò- j 
prio conflitto d. competenza I 
con .1 giuci'c” istruttore d: S 
Milano. Ck t ardo I)'Ambrosi- 1 . i 
il quale conio e 110:0 con::- ; 

mia ad istruir*- .1 procedimeli- j 
to nei controlli: di Guido ’ 
<: Fino toniti. 

S: ru-orch-ra che proprio al- ! 
la vigilia del secondo pruecs ■ 


so di Catanzaro tquei.o r:un.- 
ficaio a carico di Valpreda e 
di Froda e Ventura», la Cas¬ 
sazione aveva ordinato il tra¬ 
sferimento a Cutnnz irò anche 
dell'istruttoria a carico di 
Giovanni Biondo, mio degli 
imputati nell’inchiesta bis 
che il dottor D’Ambrosio sta 
eondue-MKlo a Milano. C’è 
stato chi aveva e:.-.lo m que¬ 
sta decisione della Cassa/Iti¬ 
ti** l i volontà di spogliare il 
magistrato milanese d. tutta 
l’istruttoria rima-la m pi ri: 
do;» iì rinvio a giudizi*) fi; 
Froda e Ventura Ma il de’ 
tot* ITAmbrosio era stato d, 
diverso avvso. 

ora l'iniziativa d-\ !’M Ma 
ritmo liombardi sollecita una 
nuova dee buon- della Cassa¬ 
zione che def’nifivamente sot¬ 
tragga al giudice naturai*’ la 
inchiesta sulla st rag- . ! : pai/ 
/a Fontana. 


restato con le imputazioni di 
partecipazione ad associazio¬ 
ne sovversiva e detenzione di 
armi e munizioni (in casa 
sua sono stati trovati Infatti 
due pistole c proiettili) ha 
fatto parte In passato della 
cosiddetta sinistra extrapar¬ 
lamentare. 

Secondo la polizia elvetica, 
1 moduli di carte d'Identità 
trovati «1 Morlaechi avrebbe¬ 
ro dovuto servire per fabbri¬ 
care i documenti per l’espa¬ 
trio In Svizzera di altrettanti 
« brigatisti ». 1 quali avrebbe¬ 
ro avuto intenzione di assa¬ 
lire con un'azione di « com¬ 
ma ndo » il carcere di Chiasso 
per liberare l quattro italiani 
ivi detenuti dopo !n sanguino¬ 
sa ro pi n n d'Argela to. 

Por quanto concerne il pri¬ 
mo elemento dello sviluppo 
dello indagini condotta dai 
carabinieri della 1. brigata di 
Torino in collaborazione con 
! magistrati Giancarlo Caselli 
(giudice istruttore> o Bruno 
Caccia (sostituto procuratore 
generalo), in un comunicalo 
stampa emesso nei pomcrig 
c o di oggi da! comando dei 
Nucleo speciale di polizia giu¬ 
diziaria, vengono forniti ampi 
particolari In mordo alla sco¬ 
perta del luogo di prigionia 
di Sassi. la località è in zona 
Sera zza no, nel pressi di Tor¬ 
tona. tra Alessandria e Vo¬ 
ghera. devo in un minto «al¬ 
quanto Notato. d*fflcl!m n nte 
individuabile dalle strade che 
paesano nel pressi, sorge un 
villino a due piani. Ta eostru- 
z'one, qualche mese orimi del 
rapimento del giml , " fi Sos^l. 
avvenuto 11 IR aorlle dolio 
scorso anno, era stata affitta¬ 
ta. tmonta tiri meditare, da 
un sedante hv*e<»rv’re nu¬ 
cleare Luigi Berlini di Mi-a 
no. che dono nv.-r pacato !-i 
somma di 20 mlbon 1 , vi aveva 
tr*- , *co ,, 'o un b**eve periodo con 
ima donr-i. d : r*h ,f u-n r v-io (r e¬ 
tarsi d ! sua moglie. Successi. 
”.:n ep«o !! m! Ieri oso ‘n.r 
r»> yn-iri *> non se n’obh--» o*ù 
nottaiu. I?‘saltò tave-n che sh» 
1' spe generaIMà f- 1 '* 1 o**el , e 

*!t.i donna erano fa’'-- ' fi v 1 !■ 
Uno apnn*’ve i»r m’-e-rh^o 
t-mpn d'snlv?ato. -stao ;• q!t**!- 
r'ie n'orno nuance fu «o- 
una f!*'e.;r*-n s*vi':inea*n 
Giunsero ! c-irah'n 1 ’rì che do¬ 
no /»ver orr'ir-i»o « m-mu mi- 
’ita-* *) l'e'*■ Celo, in'-'-'^on» 

*pnnrjv, 4 . p-ir'eptl r'eer -hf *»'■! 

'nd '"'ni. V.-po-» così ‘sc*»v-»t*i 
la *-«-'In. nn.;efts!a in un sn 44 a- 
s'-'i'a minuz ! esamen(e *-*«on 

fata in numerosi di 

l**gno. I ca”ab:n'er' d *' Nu- 
c’eo speciale p.g. ri» Torino, 
•■ome spiegano nel Ino» comu¬ 
nicato stampa, ricostruirono 


la medesima colla nel minimi 
dettagli, ripristinando l’im¬ 
pianto di areazione c di illu¬ 
minazione e l’intero arreda¬ 
mento (il drappo con il noto 
simbolo delle « B.R. ». il let¬ 
tino a branda, lo sgabello su 
cui 1 rapitori avevano foto¬ 
grafato il loro ostaggio, ta 
stuoia, la mensola e persino 
la tappezzeria, di cui è stato 
trovato un rotolo di carta iden¬ 
tico a quella tuttora applica¬ 
ta in parte su vari pannelli 
di legno costituenti le pareti 
della cella). 

In altre parole una vera o 
propria operazione « sceno¬ 
grafica». messa in atto, a 
quanto dichiarano gli inqui¬ 
renti. con lo stesso in a ter iole 
reperito in loco ed usato a suo 
tempo dal « bri cattati » por na¬ 
scondere e custodire il loro 
prigioniero. Oggi pomerigc'o 
i' giudice Sessi, uecomoagna- 
re dai magistrali Inquirenti 
(taccia e Casella, si è recato a 
Se razza no. p*'r effettuare un 
sopralluogo del villino-prigio¬ 
ne. 

Ma ad olive due ore d-*Il’in¬ 
gresso di Bossi neìIVdTiolo 
non si conosceva ancora il ri¬ 
sultato del sopra'luogo, eh*' 
tuttavia 1 carabinieri di To- 
. rlno danno per scontato aven¬ 
do la certezza '’ho si tra*ti in 
effot*l delta villa, trasforma¬ 
ta in cosiddetto «carcere pro¬ 
letario». in cui il glud1'*o ge¬ 
novese avrebbe tra'-cor so i 33 
giorni delta i -na prigionia. 

~ Ver.-,o le 20.30 il giuda'- Sos• 
si. terminato il sopralluogo, 
è uscito dalia villa e hn data 
lui stesso conferma de! rico¬ 
noscimento del luogo 

TI comumento inoltre pre¬ 
cisa che nella ste sa vii'a di 
S*'razza no sono state trova' > 
oltre ad una poterne ’-'d'o r : - 
c-evento uso ne'!»» forze ar¬ 
mate Ita!Ime. una remr>t»*s- 

*•<1 n’tr*.dura tannoeV? 

ne*- f;ii''b” , ea-/ s r>n*’ di ‘ar r b ■ 
false, lina agenda su cui soiic 
r'nor’o*i ni codice l’Icnch* fi : 
n'U'i'xbiv e di arm‘, negalo- 1 
dì ro?o ,,- ra! * - e altro nv ‘"r 1 la¬ 
tra cu! le tute. ! <■ mpucc! ni- 
dossali dal « brigai Isti « du¬ 
rante gli int**rrog-itori del 'fi¬ 
rn prigtaniero, !e pubb!'ca/ : > 
ni fnriv’e e! m:v r e'/ra?o du 
r-»nte -a sua or :, -deni 1 ** per 
sino alcuni disegni eh* i ca¬ 
mbili tari ritengono stano stati 
ese*m)t‘ da! «riudd-e .-lesso. 

Ctan ] 1 scoperta della en- s 
df’t'a - ba°e iv-taione » d: S- 
ra'/ano * luoghi usa?.: d«' 

« br'tra? : « corn** «bis! Io:v 
s* ‘che 0 pen. 1 i’ ve» e success- 
va ment“ indiv'dua t.i dai CC ■ 
a.s.sonunerebìx'ro ad ot.to. 

Nino Ferrerò 


Il fondo nazionale per Pus 
si.stonza ospedaliera e l'avvio 
della riforma sanitario, isti¬ 
tuito con la legge 17 agosto 
1974. numero 386. giudicato 
assolutamente insufiIclente a 
coprire la spesa consolidata 
degli ospedali, verrebbe falci¬ 
diato di ben 100 miliardi da 
una iniziativa del governo. II 
ministro della Sanità, onore¬ 
vole Gullotti, ha presentalo 
al Senato un disegno di leg¬ 
go per finanziare l'assistenza 
agli invalidi civili. E fin qui, 
naturalmente, nulla da ecce¬ 
pire. 

Scandaloso è Invece 11 fatto 
che 11 governo, per finanzia¬ 
re la nuova legge per gli in¬ 
validi civili, propone ni Par¬ 
lamento di sottrarre ben cen¬ 
to miliardi di lire al fondo 
nazionale ospedaliero appena 
creato, che peraltro le Regio¬ 
ni ritengono sia di alcune 
centinaia di miliardi al disot¬ 
to del fabbisogno. 

In proposito, il compagno 
sen. Emilio ArgiroffJ, respon¬ 
sabile del gruppo comunista 
alla commissiono Sanità di 
Palazzo Madama, cl ha dlchia- 
rato: « E’ pacifico il diritto 
degli invalidi ad un aumento 
di mezzi finanziari per prov- . 
vedere all’assistenza e alla 
riabilitazione, ma ò assoluta- 
mente inaccettabile che si va¬ 
da a decurtare il fondo per 
l'assistenza ospedaliera 

Arglroffl cosi prosegue: 

« L'iniziativa del governo è 
una ulteriore prova della 
mancanza di volontà politica 
di «attuare 1 principi Innova¬ 
tori della legge 386 e di rea¬ 
lizzare veramente la riforma 
sanitaria. Già il precedente 
fondo per l'avvio della rifor¬ 
ma fu dilapidato per finan¬ 
ziare leggi e leggine che con 
la riforma avevano poco 0 
nulla da spartire. Il fondo 
per l'assistenza ospedaliera e 
l'avvio della riforma sanita¬ 
ria deve essere adeguatamen¬ 
te integrato per impedire il 
collasso degli ospedali e per 
assicurare il successo della 
gestione da parto delle Re¬ 
gioni , 


Sul giornale 
di domani 

COS'E' STATO L'ANNO 50. 
DELL'UNITA' 

• Le lotte che hanno con 
tato nella vita dei Paese, di 
Enzo Roggi 

• Successi o difficoltà do! 
quotidiano comunista, di 
Franco Ante!li 

IL PUNTO SU INFLAZIO¬ 
NE, RECESSIONE, D1SOC 
CUPAZIONE 

• Decisione e rapidità di 
intervento, di Eugenio Peggio 

• Si restringono i margini di 
manovra, di Gianni Simula 

• Lo cifre della crisi inter¬ 
nazionale. di Giancarlo 01- 
meda 

SI VOTA NELLA SCUOLA 
MEDIA DELL'OBBLICO 

• Lo indicazioni c lo norme 
che bisogna conoscere 




L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


I SOCIALISTI, IL GOVERNO E LA RAI: 
MENTRE DE MARTINO PARLAVA 

Alla conferenza organizzata dal PSI tutti i Ica 
tiers. tranne uno, hanno confermato il loro ap 
poggio a Moro. 11 (piale, in quelle stesse ore, sta 
va affossando la riforma dell’Ente radiutelevi 
sivo... di Gin ncesa re FI esca. 

BRIDGE - SLAM? 

Partita per partita Vi raccontiamo in che modo 
la squadra italiana ha battuto gii Stali Uniti negli 
ultimi campionati mondiali... di Giorgio Bella 
donna. 

ONDATA CRIMINALE: 

ECCO LA MANNA DELLA PAURA 

Abbiamo compilato una carta geografica del de 
litio in Italia oggi. Ogni lettore vi troverà Fiden 
tikit criminale della sua regione. E’ qualche co 
sa più di un gioco rii società... di Maglio Maracfc 
e Cristina Mariniti. 

I CASI DELL'ABORTO: 

DOTTORE, E SE FOSSE SUA MOGLIE? 

Pubblichiamo alcuni episodi emblematici di (pie! 
la tragedia quotidiana che è l’aborto in Italia 
Protagonisti 1 nudici, donne, bambini, delatori, 
carcerieri... di Giuseppe Catalano. 


l'ole. Abbiamo, cotti ungw. 
motiva di ritenere -- rjrrv- 
drudo a base la data di 
registrazione del decreto 
da parte della Corte dei 
Conti — che nitro breve 
lem no cita riceverà p li¬ 
bretto di pensione. 

E’ competente 
l’INPS di Bari 

Sono un pensionalo del¬ 
la Cassa Previdenza Mari¬ 
nara dal 1962. Ne! 1915 
iniziai a lavorare eome 
fuochista presso i; Calci* 
lido Idrato de! Mozzo ^'or¬ 
no ove rimasi fino al 1971. 
Ne) 1972 feri domanda di 
riHquidazione di pensiona 
sperando di attendere a! 
massimo un anno. Sono, 
invece, passati due «imi:. 
Mi sono deciso a nerivo: • 
vi sperando che possiate 
sbrogliare la matassa. 

IGNAZIO TATUIGLI 
Molletta (Buri) 

Evidentemente tu aspet¬ 
ti un supplemento di pen¬ 
sione da parte della Cas¬ 
sa Previdenza Marinara dì 
Roma, che ne! caso speci¬ 
fico non à assolutavi ente 
l'ente idoneo a fornirti no¬ 
tizie in merito e, quel che 
più conta, la soddisfazio¬ 
ne del tuo diritto. La tua 
pensione, infatti, in cari¬ 
co inizialmente alla Cassa 
Previdenza Marinara, e 
stata trasferito privassi- 
cura sione generale obbli¬ 
gatoria a far tempo dal 
P settembre W>7 ai sen<! 
delVart. ,50 della legge n.’S 
del Ciò significa che 

la pensione semi e le no 
me di quelle !'guidate ai 
normali lavoratori dipen¬ 
denti ed è stala, pervio, 
assunta in carico da Ila se¬ 
de provinciale de!” IX PS 
(h Bari. E' li quindi che 
tu dei-* chiedere il supple¬ 
mento di pensione. 

Le due pensioni 

Devio 20 anni di lavoro 
e 3 di prosecuzione volon¬ 
taria fra un anno avrò ac¬ 
cumulato presso JTNPS 
un« posizione assicurati¬ 
va di 789 contributi .setti¬ 
manali «quanti no richie¬ 
de la leggo per il diritto 
« pensione di vecchiaia ». 
Inoltre, da in anni lavoro 
alle dipendenze dee!! enti 
locali dove spero dì stare 
ancora nitri 5 anni, Desi¬ 
dererei sapore se a fio «in¬ 
ni di età avrò diritto a 
due pensioni una da par¬ 
te delI’INPS e l’altra da 
parte dollTNADEL, oppu¬ 
re n una sola pensione 
maggiorata di un .supple¬ 
mento e in qun> misura. 

ANONIMO 

In base a quanto tu hai 
dichiarato avrai diritto a 
due pensioni autonome da¬ 
to che raggiungerai il di¬ 
ritto a pensione nei con¬ 
fronti di entrambi oli en¬ 
ti di previdenza (7 XP Fi ed 
JXADELl, Xon possiamo 
in alcun modo anticipar¬ 
ti la misura delle pensio¬ 
ni in quanto le stesse ven¬ 
gono calcolate oltre che in 
base agli anni di assicu¬ 
razione, anche in base al¬ 
la retribuzione che tu hai 
percepito vegli anni pre¬ 
cedenti la relativa do¬ 
manda di presentazione. 

Contributi 
figurativi e cassa 
integrazione 

Vi ringrazio della ri¬ 
sposta da voi fornita al 
mio caso. Seguendo il vo¬ 
stro invito torno a scri¬ 
vervi per chiarire meglio 
la vicenda: da Ita fotoco¬ 
pie dell** lettere che vi al¬ 
lego. inviatemi dall’INPS. 
potrete constatare sia la 
contraddittorietà in cui 
è caduto FINTS sulla 
chiusura » riapertura del¬ 
la mia pratici di riscat¬ 
to. sia ! e ss*"/■/:'me eh" 
parte de! ,\mr -Wo <U'«* va 
dal 1915 a) 19-19 è ;dà co 
perla da conta: bel i finiva- 
T: vi per d:stv*cup.r/ion»*. 
Se con" vo; g;'i- : a m nt" 
av*»te effcrrrM'iò iv>r qu*»I 
lontano periodo la leirre 
non n*’ « , nn‘rT,:V-ivi M di¬ 
ritto. p-Tché l'INPS di Ca¬ 
nova ha aperto la ordirà 
di ricupero *• m: ha accre¬ 
ditato contributi figurati¬ 
vi? Ciò a mio avv.so si 
potrebbe spiccar*’ per d 
fatto che il periodo non 
fu omo vomo ma. n!!':n:- 
v. o vi furono periodi u'- 
terni tra love'o <■ cassi 
nvogm/ior)". fu .no 

spen.-.ion" ni 90". d*‘l sa¬ 
lario ifi'ì’t d*'!!a c:is a ** 

24v d'-Ha dittai *■ infine 
sos:xms:o:v c-.m .-.o'o il 

«»♦')'. d«’| ,s.i| ir:-» 

G. D. • Rama 

Le u>ti>rmne da ir in¬ 
vìi fr riescono (1 eh‘ari re 
quasi romptetfrgrntr 
tatto. L'IXVS d: (leene?! 
non ammette :! r; vcqf.fi.» 
del periodo di •ntegraz'n- 
Tir salar::;le /»*•*• 1 motivi 
che chinamo già spiccalo 
iie'ta nn?'/w rj-iof.'i?, Ri- 
aii ardo a; riintnhuti Hf;:i 
rat,:v: r cruirnlc che per 

hai gndu io ci ri benefici 
della cr/vsa in (intinto sci 
sialo nilc'yralmrnir tivar- 


Ora. lutto 


e a posto 

Mi sono retato alla .se¬ 
de del:’]NFS di La:ma ?vr 
.•over*, a re s n erano -lati 

piotati cl: a don pi men 
ti predispo..:: dalla direzio¬ 
ne ecncra'** de|l'INPS di 
Roma in inerito a! ripri- 
s:ino del pagamento de] 
supplemento dovuto sulla 
iv:is o’)-’ 375096 PMO di 

cu: è titolare mia madre 
Enneh-’tta La Viola vcd. 
Arp tnte. c mi sono r.ent ;• 
lo rispoj'.d-Te che per un 
disguido la pratica era 
.*■ t a t a : n v : a ' a a Nn poi i : 
che dopo affannoso ricer¬ 
che era tornata o Latina 
«’ che ne) frattempo era 
arrivata da Runa una 
eireolare secondo la qua¬ 
le tu*ti i con*.veniva¬ 
no so ( p**sl e che, pertan¬ 
to. mi toccava attendere 
ancora svariati mesi! Sta 
d: fatto che mia madre, 
vedova d: un uomo che 
per 40 anni ha lavorata 
sul mare e deceduto per 
una malattia contratta in 
un naufragio. affetta do 
grav-' forma di arterie- 
sclerosi e ricoverata in 
ospedale dove paca una 
elevata rei'a ogni me r -e. 

SALVATORE AIUTANTE 
Gaeta (Latina» 

Rispondiamo rtdn ora a 1 - 
'e tua lettera Vivala al¬ 
la fi nr dei novembre 
scorso, a da direzione ge¬ 
nerale deiriXVS in Roma 
r. per rorfosrcrfcrt tinche 
all'Un:tà. sia a causa dei 
rituali ritardi postali che 
gravano sulla corrispon¬ 
denza, e sia delle 7?a?7,’crr>- 
si ss ini e leilerr che ci per¬ 
vengono. 

Come saprai, tutto à an¬ 
dato a posto, avelie se 
c'è voludel tempo. La 
sede IXPS di Latina — 
espressamente a ciò mea- 
r’cafc dal 1 a Cassa Previ¬ 
denza Mannara — ha ri¬ 
costituito. ai svisi /Iella 
legar 211-2-1073 n. 27, In 
pensione di tua *>ladre . 
Presso Vuittrio postale di 
Carta sono a tati sostituì- 
i> i vecchi ordinativi di 
puqtnnenio con quelli mag¬ 
giorati r tono stati jxioa- 
ti, a mezzo assegno ban¬ 
cario, tutti gli arretrati 
maturati da-la ricost : tu- 
zone. 

La migliore 
« classe » per 
la prosecuzione 
volontaria 


Mia 

moglie 1 

ì:i cessato 

d: lavorare ne 

1 gennaio 

del ] 9fi9 dopo . 

». ver pa i r a - 

to con 

tributi all 

TNPS. con 

de! raz 

ione dall 

a retrilv.i- 

z.one 

mensile. 

9 anni 

•' 11 mesi. Succ 


te ha 

versa to 

contributi 

volenti 

ir) in r.ì 

gione del 

nummo provaste 

» dallo ta- 

b'file del l'INPS. 

cioè l’:m- 

porto 

corrispondente alla 

prmia 

classe d: 

con tribù- 

zinne. 

Po le h 6 n\ 

/rei inten- 

zlone 

di farle 

el le Bua re 

i detti 

; versarne 

nt: volon- 

tari se 

i’o jx*r gl; 

i anni ne- 

cessar; 

per rag. 

giungere 1 

1.) «nr 

1 : (mimmo previsto 

per :! 

diritto a 

pensione). 

desi de: 

■ere! saper-* se è 

conven 

nenie che 

ella con- 

tinnì v 

•on 1 min 

limi op,ou- 

re pog 

ih: una c 

: fra supe- 

r:ore: « 

■atro, comunque. la 

classe 

massima 

consentita 

che nr 

il SUO co- 

•0 e stata 

1 issata 

nel.a ol 

lava (cor- 


r;.-filondente ad una retri¬ 
buzione settimu:iu’o da 
re 21.W0 a lire 24.6001. 

01 AMPTEHO BRASO HI 
Vaglia iFirenzeì 

Da in rapido calcolo ef¬ 
fettuato risulta preferibi¬ 
le che sua moglie conti- 
■•i 11 ' a versare suda prima 
chi s se soltanto r se, ai 
contrario, versasse su u^a 
chi v se superiori’ correreb¬ 
be r>sch io ih pagare 
wto7fo di più per ottenere 
lo stesso risulf/ito, l'ale n 
dire una pensione inte¬ 
grata al trattamento mi- 
fi mio (vici, comlingue, :n • 
feriorei. fhh perche d pc- 
r odo nss.ru ratp t» è bre¬ 
fe e ; a >ìni ti: assicura- 
zone danna d' r it.t'o, da’ 

"l'nlvr! re ' riha zio u .. Se 
ad esempio sua moglie 
Versa una media scHi'va- 
•: ri le d . 7 « Mpi ' ve. im 7 *0 r- 
to prcv'sto dti'ygtlavn via ••* 
se, essa per'ecp: reh , ’(' 7.790 
lire di peu'c.o'ir u set ti¬ 
ni a n a 1 . 1 ( 1 1 d ■ 7 ! (/Ofi > c 
cu»'’ lire tati.no 1 ) circa di 
pi' n sio" e n uno. Co'ne 

pre ’ fi fer'ore a’ t ■■n i *amer¬ 
to miniar ». Mm-ho. <}irn- 
di, verte: r e ì'-vigorfn Ir'- 

rendo l’-'sn afg a mi‘il men- 

A coro di F. Vitcni 
















: Lri riduzione in cinque puntate dell'a Orlando Furioso » di Ludovico Ariosto, realizzata appositamente per (a TV daf 

{ regista Luca Ronconi, sarà trasmessa a partire da domenica 16 febbraio alfe 20,30 sul programma nazionale. L't Orlando 
| Furioso a televisivo di Ronconi non si rifa all'edizione che lo stesso regista presentò in teatro nel 1969 perchè « il pregio 


1 di quello spetlacolo era appunto — come ha sottolineato Ronconi il suo carattere preciso di rappresentazione pensata 
solo per il teatro ». 

? Per la TV, invece — sostiene il regista — ho realizzato qualcosa di diverso, un'operazione cinematografica, una cosa 
molto intima, molto raccolta ». La sceneggiatura dell'* Orlando Furioso » televisivo è dello stesso Ronconi e di Edoardo San 
guineti. Questi alcuni degli interpreti principali: Massimo Foschi (nel ruolo di Orlando), Mariangela Melato, Edmonda 
Aldini fn*u» -, Oltavia Piccolo, Marilù Tolo, Claudia Giannotti, Ettore Manni, Paola Gassman, Vittorio Sanipoli, Peter 

i Chalet, Luigi Diberli, Hiram Keller .Giacomo P-perno, Miriam Acevedo e Spiros Focas. 


ri 



Un ricordo 



;j".trinili .;.:i mvà -. t - i:i uiià.i 

11 ì*I piin: si. 

N~-i ciarli^ 11 • »t:z:.i. j 'ufi.ro 
<ì ’W.i RAI privisi! ci: * alla t'lab » 
ra/ltiii-- eli qu-.-si;* lra>m.asiani cou- 
f »rro;iit par !•• rissai riva l'omp/ì.-n;-'.- 
le vai’it* sr/lonì drilli prudu/boU.- ràdio- 
t’-l-.-visiva. 

I:, parla’olart*, il « sàrvi/io s'ori.i » 
d /1 « cti ; turali » sta alì*.st rudo im prò 
jirauuiia intitolato «25 aprii».-». i-hv sì 
propano di riovu* iry. ni!» una plura 
ì.ta di voci e constòla iTon.u\i 
(i 'U'insurrcr.ioìH' iwll'Itaiia dei nord: 
dalla riunione dei Comitato di Lìbera- 
z.on- Nazionale alle ultime fasi del In 
lotta contro i nazifascisti. Alia batta¬ 
glia di Monte’un.ao. poi. sarà dedi 
<v.m un servizio speciale iM TtUcitlar- 
nòe. realizzato da Aldo Paiiv. n a. La 
ricorrenza trentennaì- 1 e io manifesta 
z.aììi celebrative sa:anno inolire sot¬ 
to: aitate dalle nibriche informative 
e da quelle educative. 

l\-r il «settore spettacolo», infine, 
si s.-nala IVrijMwIe U-r visivo in tre 
puìiUiu- «(ili strumenti del potere» 
11 est ; di Mussimi K« -lis.it t i e Fabio 
Pi itomi, repia di Marco Leto» che si 
prop-.ine di ri-costruire le v:c,>nde !•'• 
ììh\\' alle famigerate sp. ciaò» 

r:.»> sei;:iaro:io Fistaurazioue ufficiale 
il--! r.-ifisr.e fumista. 


Dall'Italia 

Mito di Valrnlitm - li la-: S.ì.l. > 

P. a:. <ì >;»•» Ac.r.a t . ^ .e.) 

jr- 'ì.s u uà -- :»m.I l:• * 

U ,...t HAI IV. uria d..-ir.b óto prua i r.-.-l 
i..ì e >ci- 

e: •::: <•< ;:<! » t<-.’npc u:>:>:» d- nt u: ir’»-- 

. !:-::u. — sv-r ?'.«r r.v.vtre :1 :n:e. < 1 . R » 
o-'U*i Val- :.tv tu. n\»Mr 
t. ••., <1. .a: i !• a.u ar.-..:d '»:* ' 
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: • > re. el* 1- <•».*: di/l 
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C: ìC C.. R-.iiv V: - .v 
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li ::: «Cài . <ì* i «UUe ì» - p 

.•.» e a ) ua‘el!:a • o:> :>\:> . M. 

.. ai»;dello m:u la • T:.;V..*:u » vt-r- 
<t .i.'.i. a N-»r V'^i.fi r:: • :.1 ::.»*•:!:*-:ne: i 
d. V.- V.. 1 • :y -- - .1 ■j:*.v.uv 

r- _‘ .-ta e (oaio-.-.mn M.àn.iV — :e. » 
e;v ua'opì-ra Sìc'.'.on'-r-- e >*.:lle m-i- 
liti.- e e. rii;- ài !. nell'ut:" 

t • .'.lo t ra !.• p't.- t '•)') ■ I.i 

f le vr-v: s.->. . 

lUllimbioti (Icueo e A!.; e 1 

IN.tc.do :n*.crnrvt. <1 una coir, 

rt.odiu. iJViPilat.t lo -.trat:*i:nnma dei l-<'l 
luubiKli. .iti'.tal:!-.ente iti fus* d; rer stra- 
/a.:*.»* ne.*e. '•*.;.td! t 1<1 v <i. <*'n 

la r- • a &. M..r;o M . 


Dall’estero 

llrnvi-oula in Polonia — I/unte Ttv*v.s:- 
vo ]>o!arco ha fìc< :.v> di traamo’tore Io 
tole-visivo di l'ramo Itos^i 
t. Kn--.d*. visto il arando sio c-.'.vo ri- 
portato dall . CKiis..'a . presi llta'.a alt 'ti¬ 
ni ita-si fa. 

Piare a molti — li prcaratnma-iiichiasta 
<i I.'alita d-'-Tuoti.o . curato da Carlo Al¬ 
berto Pint'lli o Folco Qtiilici. r .stato tra- 
att.o.vo dalla rete televisiva francese citta- 
s: in contemporanea con la FtAI-TV. I pa¬ 
reri di critici e telCapettsitori sono stati 
pi'c.s-cxcltc unanimi nel definire i'otvra 
irete :e.s--inte. intciii.v nte. s-tt tircnci-'.t'c 




Due emissioni di San Marino - Per 
il 20 febbraio, le Poste di San Ma¬ 
rino annunciano l'emissione di una 
serie di quattro francobolli (20. 30. 
180. 220 lire) riproduecnti altrettante 
opere famose della pittura etrusca e 
di un francobollo da 50 lire, destina¬ 
to a ricordare il 30. anniversario del¬ 
lo scampo dei centomila a San Ma¬ 
rino. 

La composizione della serie dedica¬ 
ta alla pittura etnisca è la seguente: 
20 lire, scene di danza, citila c; Tomba 
dei leopardi» di Tarquinia: 30 lire 
corsa bighe, dalla « Tomba del colle > 
dì Chiusi: 180 lire. Achille e Troilo. 
dalla « Tomba dei tori * di Tarquinia: 
220 lire, danzatori, dalla «Tomba del 
triclinio» di Tarquinia. I francobolli 
sono stampati a cinque colori (quat¬ 
tro in offset e uno in calcografia) su 
carta bianca patinata, da incisioni di 
Alceo Quieti (20 e 220 tire). M fta 
ni assolto <30 lire) e Tullio Mele (180 
lire). La tiratura è rii 750 mila se¬ 
rie complete. 

Lo scampo dei centomila a San Ma¬ 
rino sarà ricordato con uti francobol¬ 
lo tratto da an bozzetto originale di 
Eiio Morri e stampato in rotocalco 
a quattro colori, su carta bianca pa¬ 
tinata. Il bozzetto raffigura una gran 
massa di persone clic cerea rifugio sul¬ 
le pendici dei monte sul quale si er¬ 
gono. simbolo di libertà e di salvez¬ 
za. le tre torri di San Marino. 

Opere di pitlori cer ili c .dm cicchi -- 
I.e Poste cecoslovacche hanno enti s 
so un’altra serie, l'ottava, di franco 


bolli riproducenti opere di famosi pit¬ 
tori cechi e slovacchi. Le opere ripro¬ 
dotte sono le seguenti: 1 corona. Au¬ 
toritratto (1941) di Ludvik Kuba ( 1863- 
1955); 1.20 corone. Ritratto del violi¬ 
nista Frantisele Ondriee. di Vaclv 
Bro/ik (1851-1901); 1.60 corone. Mazzo 
di fiori in una brocca, di Otakar Ku- 
bin iCoubine) (1883-1969); 1,80 corone. 
Di donna con la brocca, di Janko 
Aicxy (1694 1970); 2.40 corone. Bacca¬ 
nale. particolare, di Karel, Skreta (1610- 
1674). I francobolli sono stampati in 
calcografia policroma, in togli di 
quattro esemplari. 



Bolli speciali e manifestazioni fi¬ 
lateliche — Il pasticcio facilmente pre¬ 
vedibile e previsto si è puntualmen¬ 
te verificato, mandando all'aria le spe¬ 
ranze suscitate dal nuovo sistema di 
segnalazione dei bolli speciali adotta¬ 
to dal Ministero delle Poste. It co¬ 
municato n. 13 annuncia bolli specia¬ 
li che saranno impiegati prima di 
alcuni bolli annunciati nel comunica¬ 
to n. 7 o nel comunicato n. 8. Cerchia¬ 
mo dunque di raccapezzarci in que¬ 
sto bailamme. 

Nei giorni 22 e 23 febbraio, pres¬ 
so il Palasport di Faenza, un bollo 
speciale sarà usato in occasione del 
Torneo internazionale « Lh Pnglisi » di 
lotta greco-romana. 

Il 25 febbraio, presso il Circolo del¬ 
la Marina Mercantile di Trieste (via 
Roma 15) sarà usato un bollo spe¬ 
ciale celebrativo de! cinquantesimo an¬ 
niversario del Circolo stesso. Lo stcs 
so giorno, presso il comprensorio del¬ 
la Fiera di Milano, un bollo speciale 
sarà usato in occasione della l.a Espo 
sizione elettronica. Il 28 febbraio, 
presso la Casa parrocchiale di Premia 
(Novara), sarà usato un bollo spe 
ciale in occasione del 1. Convegno del¬ 
la Val Formazza. 

A Bergamo (via Brigata Lupi 3). 
nei giorni 8 e 9 marzo, in occasione 
della XX Mostra filatelica bergama¬ 
sca. funzionerà un servizio postale di¬ 
staccato dotato di bollo speciale. 

Giorgio Biamino 


Helmut Berger 



rUnità sabato 15 » venerdì 21 febbraio 



Nella feto: Vittorio De Sica dietro In macchina da presa ai tempi dell' « Oro di Napoli » 


Sul video un ciclo di film dedicato al grande cineasta scomparso 

Viaggio attraverso De Sicc 


Cineteche, circoli del cinema e ma¬ 
nifestazioni ufficiali in varia sede han¬ 
no reso omaggio a Vittorio I)e Sica, 
morto a Parigi il 13 novembre seor 
so. recuperandone i film principali. 
Ettore Scola ha dedicato alla sua me¬ 
moria Ceravamo tanto amati, am¬ 
bientato negli anni del neorealismo, 
che coinvolge nella vicenda anche un 
brano famoso di Ladri di biciclette 
e che ricorre alla presenza di De Si 
ea stesso in una pubblica inchiesta 
di qualche anno fa. girata da Ugo 
Orcgoretti. Miracolo a Milano è sta 
to riesumato anche dalla televisione. 
Tuttavia, al di là di questi cenni af¬ 
fettuosi. il desiderio di un riesame 
più ampio e metodico dell'uomo di 
spettacolo De Sica permane in tutti 
coloro che ne hanno seguito l'opera. 
E' probabilmente con questi intenti 
clic adesso la RAI-TV va allestendo 
un ciclo a lui dedicato, che si annun¬ 
cia alquanto impegnativo perché mi¬ 
ra a percorrere cronologicamente in 
dettaglio l'intero itinerario della sua 
attività. 

La rassegna — che doveva iniziare 
questo lunedì ma è stata inspiega¬ 
bilmente rinviata — si muoverà di¬ 
chiaratamente in tempi larghi. Lo pro¬ 
va il fatto clic la prima puntata pren¬ 
de in considerazione il giovane De Si¬ 
ca del 1937. attore e non ancora re¬ 
gista. in una pellicola di Mario Came¬ 
rini, Il signor Mai : c la seconda pre¬ 
vede Teresa Veneriti, del 1941. un De 
Sica ancora rosa e più vicino alle ri¬ 
viste di Za-bum che a I bambini ci 
guardano. I/elcnco preciso dei film che 
seguiranno non è ancora stato dato 
dalia TV mcnlre scriviamo, ma prcn 
diamo almeno questa volta l'impre¬ 
cisione come indizio di scrupolo. Un 
discorso serio non s improvvisa, c tut¬ 
ti sanno die per reperire una pelli¬ 
cola — anche se di produzione ita 
liana, anche se non remot issima — 
Il nostro mercato è irto d'ostacoli e 


!a burocrazia del noleggio cinemato¬ 
grafico resta fra le più imperscruta 
bili. Non pretendiamo dunque dai cu¬ 
ratori televisivi un menù affrettato. 
Speriamo invece che il lavoro di rior¬ 
dinamento e completamento dia 
al momento giusto i suoi frutti. E 
se così avverrà gii spettatori si accor¬ 
geranno con stupore che in un cinea¬ 
sta di enorme popolarità quale è sta 
to De Sica, esistono tuttora (specie 
per il pubblico dell'ultima generazio¬ 
ne) zone poco noie o addirittura sco¬ 
nosciute. 

Abbiamo usato di proposito la de¬ 
finizione « uomo di spettacolo » per¬ 


ché quelle di regista c attore cinema¬ 
tografico non esauriscono la persona 
lità di De Sica. Infatti. De Sica 
fu anche sceneggiatore (per regie sue 
e altrui), supervisore, produttore (A’u 
tale al campo 119, di Pietro Francisci. 
1948). Produsse anche, dimostrando 
molto fiuto, il film che doveva lancia¬ 
re Alberto Sordi, tino allora cono 
scinto solo por i suoi sketch radio 
fonici: Mamma mia che impressione! 
di Roberto Sava rese (1950). Senza ri: 
re die si hanno ancor oggi, a ben 
cercare, dei De Sica praticamente ino 
diti 0 inediti in assoluto. Nel primo 
numero dei Documenti mensili, un ci¬ 
negiornale di nuovo tipo sperimenta¬ 
to da Marco Ferrari e Riccardo ((ilio 
ne tra il 1951 e il '52. c'era un servi¬ 
zio da lui diretto, intitolato Ambienti 
e personaggi, che commentava la la¬ 
vorazione di Ladri di biciclette. Non 
si conosce pubblicamente il suo re¬ 


cente docum-. ntario / cai alicri di Ma! 
tu 119731. Prima di concedersi le seni 
pre con cautela) alla nostra TV. De 
Sica aveva partecipato in Gran Bre¬ 
tagna a un serial radiotelevisivo po¬ 
liziesco. ispirato a / mialtrn uomini 
giusti dì Edgar Wallace (1958CO). Sa 
remino curiosi di vederne almeno qual¬ 
che sequenza. E pensiamo che gran¬ 
dissima parte del pubblico adulto non 
conosca i filmati d'una teletrasmissio¬ 
ne pomeridiana di circa dicci anni 
fa. in cui De Sica leggeva, con la sua 
celebre voce da « sceneggiata » napo¬ 
letana. fiabe per i bambini. Lo face 
va per coprire gli arretrati di tasse? 


Per « pagarsi te regie ». come spesso 
diceva? Cerio quando si autocritica- 
va non era per quelle fiabe. Era mol 
to più severo, perfino più severo del¬ 
la critica, verso L'oro di Napoli. Ieri 
oggi c domani. Boccaccio 7(1. Sia chia¬ 
ro che non citiamo queste circostan¬ 
ze per fare gli scopritori di tesori 
sommersi. Si tratta in genere di pre¬ 
stazioni marginali, mai però dilettare 
t'.stiche o astratte. Fanno parte del 
quadro De Sica e anche dell'uomo De 
Sica, ia cui coerenza c stata a volte 
intaccata ma non é mai venuta me¬ 
no del tutto. E' risaputo die sotto 
questo aspetto gli anni dei maggior 
successo sono stati per lui i più dif¬ 
ficili. E' proprio approfondendo que¬ 
sto tema — nella speranza che Io ap 
profondisc.i - - un ciclo televisivo ad 
ampio raggio potrebbe rivedere i fon 
diluenti. !e strutture e il senso dei- 
l'opera di De Sica, di un autore che 


è stalo «maestra» di cinema ma di 
rado libero offerente del proprio ci¬ 
nema. 

Su i due film capintesta del eli-;,» 
c'è da dire eh»? servono a delincare 
sufficientemente il tipo di evasione 
che il regimo fascista permetteva. Il 
giovane giornalaio di il fignnr Mar 
impara che il denaro non fa ia feli¬ 
cità. ma a risarcimento della folgo¬ 
rante rivelazione gli vicn data in spo¬ 
sa Assia Noris. Le collegiali di Te¬ 
resa Venerdì, candidamente malizio¬ 
so. vivono in una scuola ovattata do¬ 
ve la guerra (siamo ne! '41) non bat¬ 
terà mai. Con la riesumazione de! 
Mar si vuole evidentemente suggeri¬ 
re nel De Sica attore l'assorbimento 
della lezione piccolo borghese e edi¬ 
ficante di Camerini regista Questa 
« lezione * in sostanza c'c stata, e De 
Sica stesso 1 ha ripetutamente rico¬ 
nosciuto. ma non è meno vero che 
De Sica è diventato un grande regi¬ 
sta quando l'ha lasciata alle spalle. 
D'altronde, come controlleremo. Te¬ 
resa Venerdì di soli quattro anni po 
stcriore al Mar (è la terza regia rii 
De Siea. con Cesare Zavattini presen¬ 
te in sceneggiatura), pur rimanendo 
nell'ambito dei telefoni bianchi > io 
scia tranciare un divertimento più 
mordente di quello de! morbido C i- 
merini. anche in grazia di una .-dre 
pitosa apparizione di Anna Magnani. 
In tutfe due i casi sì pari i di film 
elle hanno riscosso buon successo al¬ 
la loro uscita. Il signor Max tele- 
conta Mario Soldati fra gli s'ere g 
giatori) ha vinto un premio alla Mo 
stra di Venezia ed è stato rifatto nel 
19.37 da Giorgio Bianchi col titolo 1! 
conte Mas r. interprete Alberto Sordi. 
Teresa Venerdì, tratto, come allori 
usava, da un testo ungherese, è sia 
to riprcscntato anclic dopo la guerra, 
nei 1950 sotto il ii'oìo fasullo di 
Il gallo delia checca. 

Tino Raniefi 


Le zone poco note o sconosciute di un « maestro » di ci¬ 
nema che fu di rado libero offerente del proprio cinema 
La RAI - TV annuncia ancora una rassegna quasi senza 
volto e stenta ad inserirla nel caos della programmazione 
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1 !; rumale di voler dare ai pubblico 
! :«??a /oro la bella, divertente, che non 

! avesse altro scopo che quello di far 
1 sorridere, ironizzare e divertire ». La 
versione teatrale dello stesso Orlando 
j si rese famosa soprattutto perché, ari- 
! che attraverso particolari accorgimenti 
tecnici, coinvolgeva il pubblico, im¬ 
mettendolo anche fisicamente dentro 
la favola: la trasposizione sul video, 
ovviamente, non permetteva di con*er 
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due serate, giovedì c venerdì: e questo 
costringerà coloro che vorranno veder¬ 
lo per intero a rinunciare, la seconda 
sera, al settimanale di informazione 
in onda sul primo canale. O forse i 
programmisti pensano che , in fondo, 
anche il Micbeth può essere diviso 
in puntate «autonome* e autosuffi¬ 
cienti ? 

Giovanni Cesareo 


sabato 15 


TV nazionale 

12 30 Sopere 

I Ii. pl :c.t rifalli .mvò:: 
d.\ p.\r‘ • di « I gran¬ 
di coni *n;Innti do!ài 

II Cluorra moiri;alo: 
I)o a ala.-, Mac Ar¬ 
thur ». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 
17,00 Telegiornale 

17.15 Figurine 
Programma jvr : 
più piccini. 

17.40 La TV dei ragazzi 
tll H:d orla lido ■> 

18.30 Sapere 

« .Monografie • 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

10,20 Tempo dello spirito 
T9.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 
20.00 Telegiornale 

20.40 Fatti e fattacci 
Primi puniate d: 
un varietà musicale 
d: librici e Falqiri 
condotto da Ornella 
Va noni e I/iigi 
Proietti. 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Un programma cu¬ 
rato da Luigi I/ca- 

22,45 Telegiornale 


| TV secondo 

j 

j 15.00 Sport 

Kair-.-.v riy-r.o di 

a .. uni avvi-aiin--.it: 

: agonistici. 

j 18.30 Insegnare oggi 
| 19,00 Dribbling 

S -1 ti inaila !*• pori ivo 
< tirato da Maurizio 
II.U t nàsca . Paolo 
| Vaienti. 

^ 19,45 Telegiornale sport 
! 20.00 Concerto deila sera 
| 20,30 Telegiornale 
1 21.00 le grandi orchestre 
straniere 

j x lui Con ceri-i botr.v 

Orchestra di Am¬ 
sterdam diretta da! 
maestro 11 e r a a r rì 
i Ha it Lek * 

Un servi.un -aliz¬ 
zato da l a a K.vgfa- 
I manti. 

; 21,50 Le inchieste del- j 
j l'agenzia « O *> 

<: Li vahVia eli Fimi- 

-Sraaezviàto teVvisi- J 
vi d: Mnur.ce Au¬ 
to rjje c Marc Smie- 
! non tratto eia un 

i racconto d: Gvorjtzà 

Stmenon. 

I attrpre! i : Ma viene 
Jobert. Mylfaic Dc:- 
monceot. Jean Pierre 
Moulin. Noci Roim?- 
vert. Rema di Mare- 
Si menon. 



Marlène Jobert 


GIORNALI! RADIO ORE: 7, 
s. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicate; 

6,25: Almanacco; S,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
0,10: Special: GR ; 11,10: Le 
interviste impossibili; 11,35: tl 
ricqIìo del meglio; 12,10: Na¬ 
stro di partenza; 13,20: La cor¬ 
rida; 1-1,05: L’altro suono; 
14.50: Incontri con la scien¬ 
za: 15.40: Gran varietà; 17,10: 
Operazione mus : ca; 18: Musica 
in; 19,30: Lucia di Lammer- 
moor; 22.30: La voce di Ro¬ 
berto Muroto. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • ORE: 

7.30. 8.30, 9,30. 10,30, 11,30, 

12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 

15.30. 19.30, 22,30; 6: Il 

mattiniere; 7.40: Buongiorno; 
S.40: Per noi adulti; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 12,40: Mezzo 
secolo detta Radio Italiana; 
13.35: Dolcemente mostruoso; 
13.50- Come e perché; 14: Su 
di g'rì; 15: Giragiradisco; 
15.40: Gti strumenti della mu¬ 
sica; 16.35: Il quadrato sen¬ 
za un lato; 17,30: Speciale 
GR; 17.50: Radioinsicme; 

19.55: Supcrsonic; 21,29; Dol¬ 
cemente mostruoso; 21.29: Pro¬ 
poli; 22,50: Musica netta sera. 

Radio 3“ 

ORE 8.30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9.30: Civiltà musicali euro¬ 
pee: la scuola ungherese; 10,10: 
Musiche di Mozart - Bocche- 
rini - Casella; 12,20: Musici¬ 
sti italiani d'oggi; 13: La mu¬ 
sica net tempo; 14,30: Il fran¬ 
co cacciatore; 17,25: Lo spec¬ 
chio magico; 18,45: La grande 
platea; 19.15: I concerti di Ro¬ 
ma; 21: Il giornate del terzo; 
21,30: Filomusica. 


martedì 18 i 


TV nazionale I 

i 

12.39 Supero 

'i\ :/1 putir..*:», ri i; I 
r.uziu.i.i! siv. ir. Fu- I 
rapì . ì 

12.55 Bi.ncunerA ! 

Rubra a rat.tVi d:i i 
(, Gattna/zo. j 

13.30 Tttlfj.jlori'inlt* '< 

14.00 Olici- - Parlam^-rin ( 

14.15 Lina Iingm per Ritti j 

: fa .sco i 

17.00 ìMM'iuM ! 

I 

17.15 !! professor Gfott ! 
■•rfa.nirr.i ;>■: ì | 

’i p. \Ini. 

17.15 L.ì TV dol r t .i|2/z; j 


13.45 SaUrìri! 

S -'ti ::m p.uilata di 


19.20 La rode oggi ' 

19.45 Oc-fii a! Par’am-mto j 
20.C0 Toleoiaraalo 

l 

20.40 Alt ritti a quei di ir ! 
.< !)•!<■ r;».rf.:'.'.t* ri: j 

troppa » » 

TV Irli!?:!. Resia di j 
Ho ve r Muor<» In Ter- ! 
proi:: ilo ver Mocr«\ i 
Tony Ci;rt:s. I/m | 
G'T.n, Drian Jack- ; 


21.40 Appena ieri I 

’T.*r/;n>’> qualunque 1 '* ! 
P:\ir.a puntata del j 
pr-vgrutnnu - infame- j 
-la !>.■(’I:/./,ì*- 1 d.i AI- [ 
i> rfo i-i V »!;>.' c | 
M.i;vi Fran.i 

22.45 ! 


TV secondo j 

13.15 \’o:.>;e TG i 

18.25 Muovi alfabeti j 

1S.45 1 aggiornale sport ! 
19.00 Ai.'a scopena dello * 
so.-aenti de! Nilo | 
K- pìic-a etri **“r/ò 

òp S9iìI«L 

20.00 Ore 20 | 

20 30 Telcqiorr.afe i 

21.09 Pe ri fe-tasn! Job ! 
!.■ Pampa ; 

i\ pinta'.* | 


* 5 - ! 

22.00 :t» p- r tu | 



hi 


Roger Mocre 1 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO ORE: 7. 
S. 12. 13. 14. 15. 17, 19, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7.23: Secondo me; 
7.45: Ieri al Parlamento - Le 
commissioni parlamentari; 8: 
Sui giornali di stamane; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
cd :0; 10: Specie GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,40: 
II meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Gi- 
romlftc: 14,05: L'altro suono; 
14.40: La ragazza scomparsa 
(2); 15,19: Per voi giovani; 
16: I! girasole; 17,05; Effor- 
tiss.nro: 17.40: Programma per 
j ragazzi; 1S: Musica ir»; 19.20: 
Su; nostri marcati; 19.30: Con¬ 
certo » \ a cavo *■: 20.20. An¬ 
data c ritorno; 21.15: RiJiO- 
Out.s topos •> ovvero 
ur.a ipole:» C. radio lutura* 22: 
l~ nostre orchestre di m.us.ca 
hgjcrj: 23: Cjv Par fi¬ 
ne.“40. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO ORE: 

7.30. S 30. 0.30. 10.30. 11.39. 
t? 30. 13.30. 15.30, 16.30. 
18 30. 19,30. 22.30 ; 6: Il 

mattini.re: 7.39: Buon viay 
'3 o. 7.40: Cjj.ig orr.o con; 
3.40: Come c p.-rtho; 3.50: 
Suoni c colori dell’orchestra; 
5.05: Prima di spzrdcrc; 9.30: 
La ragazza scomparsa (2); 
9.55: Canzoni per tutti: 19.24: 
Una poes ; a al giorno; 10.35: 
Dalla vostra perle; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Allo gradimento; 13,25: Dolce¬ 
mente mostruoso: 13.50: Come 
c perché; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Cara- 
rai: 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Rema 3131; 19.55: 
Supersonici 21.19: Dolcemente 
mostruoso: 21.29: Popolf; 

22.50; L’uomo della notte. 

Radio .‘3° 

ORE 3.30: Concerto di apertu¬ 
ra: 9.30: Musiche pianistiche 
di Mozart; 10,10: La settima¬ 
na di Ravel; 11.10: Musiche 
di Brahms-lbcrl; 12.20: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13.05: La 
musica nel tempo; 14.30: Ar¬ 
chivio del disco; lS: L'orato¬ 
rio barocco in Italia; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Jazz og¬ 
gi; 18.05: La staffetta; 1S.25: 
Gli Lobbies: 1S.30: Donna 70; 
18.45; Come si fa un vocabo¬ 
lario; 19.15: Concerto della 
ser3; 20.15: I! melodramma in 
discoteca: « Moses und Aron »; 
21: Giornale del terzo - Selle 
arti: 21,30: F. Busoni; 22,10: 
Musiche del XX secolo 


mercoledì 19 j 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della nòtti- 
ma puntata rii <■: Vi¬ 
sitare i 

12.55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

-< r/£\1:ie -> 

Terza portò. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 
17.00 Telegiornale 

17.15 Olii comincia 1 av¬ 
ventura de» signor 
Bonaventura - I! rac¬ 
contando 

Fri. r::n:3 p.-r : 


17.45 la TV dei ragazzi 

X I)I.- n- v! : Viti 
Kelly! 

Second-n .fio 

dello <.■ n ~ ; ■*-, y-- 

levisivo ri: J.-.rv.v 
Sheldon. 

"Ava ri t : .Vtorn ni : vi ' * 
Un programma di 
d:s?_ T ;i: annui*:. 

18.45 Sapere 

Secondi puntata di 
■< li m.’.o di SaIza- 


19.15 Cronache italiane 

19,30 Cronache del lavoro 
e delFeconomia 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 L'alba deHuomo 

:< L'incentro con la 
storia '? 

Ottava ed ultima 
puntata del d?ru- 
m^nt.irio di Cari 5 
Alberto Pinci ■: e 
Fol.-.o Qn liei. 

21.40 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18.45 Tele-giornale 
19.00 Alle sette della sera ; 
Dodicesima pa ::.t::i 
del varietà ovvio::.; | 
da Christian Da S: l ! 
! 20.00 Concerto delia sera j 
) 20.30 Telegiornale J 

21,00 Fantonics minaccia \ 
i! mondo 

Film. Rf-ii.i ci: An¬ 
dré HiUcb'Liv. In- • 
terprot:: Jean M.i- J 
rais. Iutuis I) • !’.i- > 
!>*■«. MvV>:x Di -::| 
4**01. Jt-ciu-v Dy t 
nani. 1 



t 

{ 


f 


: Myfèrie Dènicngeot 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
S. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Mattutino musicale; 

6.25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7.23: Secondo me; 
7.45: Ieri al Parlamento: 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
cd io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11,30: fi meglio del 
meglio: 12.10: Quarto pro¬ 
gramma; 13.20: Gìromikc; 
14,05: L’altro suono; 14,40: 
La ragazza scomparsa (3); 
15,10; Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17.05: Eilortissimo; 
17,49: Programma per i ra¬ 
gazzi: 1S: Musica in; 19,20: 
SjI nostri mercati; 19,30: Mu¬ 
sica 7; 2C.20: Andata e ritor¬ 
no; 21.15: La bilancia; 22,20: 
Appuntamento con V. Tempe¬ 
ra c R. Sedani; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7.30, 8.30, 9,30. 10.30, 11,30, 
12 30, 13.30, 15.30, 16.30, 
1S 30. 19.30. 22.30; 6: li 

maliinisrc; 7.30: Buongiorno 
co.»: S.40: Come c perche; 

s.55: Il discoli!»; 9.35; La ra- 
ga:ra scomparsa (3); 9.55: 
Canzoni per tutti: 10.24: Una 
poesia al giorno; 10,35; Dalla 
vostra parte; 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.40: Scusi, pos¬ 
so venire a prendere un calle 
da lei?: 13,35: Dolcemente 
mostruoso: 13.50: Como c per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14.30: T»3- 
smission: regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 20: Il 
convegno dei cinque: 20,50: 
Supcrsonic; 21,30: Dolcemente 
mostruoso: 21.49: Popolf; 

22.50: L’uomo della notte. 

Radio 3° 

ORE S,30: Concerto dì apertu¬ 
ra: 9,30: Due voci, due epo¬ 
che: 10.10: La settimana di 
Ravel; 11.10: Musiche di Ciai- 
kowsfci-Hanson; 12.20: Musici¬ 
sti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo: 14,30: fnfcr* 
mezzo; 15.15: Il disco in ve¬ 
trina; 15.15; Avanguardia; 
16.20; Poltronissima; 17,25: 
Classe unica; 7,401: Musica 
fuori schema; 18.05: ...c via 
discorrendo: 18.25: Ping-pong; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15; 
Concerto di C. Curzoi; 20,15: 
L'VIII centenario della rifor¬ 
ma valdese: 20.45: Figli d’al¬ 
bum: 21: Giornale del terzo - 
Sette arti; 21,30: A. Schoen- 
berg nel centenario della na¬ 
scita: 22,35; Musica del XX 
secolo. 




domenica 16 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Come si fa 

Un programma di 
Paolini e Silvestri 
condotto da Giam¬ 
piero Albert ini. 

15,00 Lo figlia de) capifano 
Replica della sesta 
ed ultima puntata. 

16,00 La TV dei ragazzi 
« li recupero del re¬ 
litto » 

Telefilm. Regìa di 
Harold Orton. Inter¬ 
preti: Paul Hennen. 
Sally Anne Mario;*.’. 
17.C0 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 P0’ > minuto 

18.00 Sceriffo a New York 

« Rodeo •> 

Telefilm. Regìa d: 
Ni holas Colasante. 
Interpreti: Dennis 
Weaver. J o a n n a 
Moore. Nancy Ma- 
Ione. 

19.00 Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 

20.30 Orlando Furioso 

Primo episodio. 
Riduzione e sceneg¬ 
giatura di Edoardo 
Sangui noti e Luca 
Ronconi. Interpreti: 
Ed monda Aldini. Ot¬ 
tavia Piccolo. Luigi 
Diberti. Marilù To- 
■o. Peter Chatel. 
Regia di Luca Ron¬ 
coni. 

21.45 La domenica spor¬ 
tiva 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni a; commenti 
agonistici. 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Ritmo do Brasi! 

.< Dopo la Bassa 
Nova »> 

Terza cd ultima 
parte. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Calabria mia 

Spettacolo musicale 
c on Mino Re Ja no. 
22,00 Settimo giorno 

Rubrica d: attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano c- 
Frnr.c.sca Sanvi» ale. 
22,45 Prossimamente 



Mino Reitano 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8. 12. 13. 14. 15, 17, 19. 21, 
23; 6; Mattutino musicale; 

6,25; Almanacco; 7,10; Secon¬ 
do me; 8: Sui giornali di sta¬ 
mane-; 8.30: Vita nei campì; 
9,30: Messa; 10,15: Salve, ra¬ 
gazzi, 11: Bella Italia; 11,30: 
Il circolo dei genitori; 12: Di¬ 
schi caldi; 13,20: Minge; 14: 
L’altro suono; 14.30: Stretta¬ 
mente strumentale; 15.10: Due 
orchestre, due stili; 15,40: Ve¬ 
trina di Hit parade; 16: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
17; Palcoscenico musicale; 18: 
Concerto operìstico; 19,20: 
Batto quattro; 20.20: Andita 
e ritorno - Sera sport; 21,15: 
Il sax di G. Ventura; 21,30: 
Detto « Inler nos »; 22: Con¬ 
certo di A. Cawrtlow, 22,30: 
Noi duri. 


Radio 2° 

GIORNALE RAOIO - ORE. 

7.30. 8.30, 9.30, 10.30, 11,30, 

12.30. 13,30, 15.30. 16.30, 

18.30. 19.30, 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 11: Csrmela; 
11,30: Assi alla ribalta; 12: 
Anteprima sport- 12.15: Ciao 
domenica; 13: Il gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Supplementi d: vita regionale: 
14,30: Su di giri; 15: La cor¬ 
rida; 15.35: Supersonici 17: 
Domenica «pori; 18,40: Tulti- 
fest?; 19.55- F. Soprano: ope¬ 
ra "75; 21: La vedova c sem¬ 
pre allegra?; 21.25: Il g >0- 
sketchcs; 22: Storia e avven¬ 
tura dell’oro; 22.50: Buonanot¬ 
te Europa. 


Radio 

ORE 3,30: T. Schippers d ri- 
ge i’erchcslra sinlonico di Ro¬ 
ma della RAI; 10.35: Un’ora 
con R. e G. Casadcsuf; 11,35: 
Concerto di F. - Vignancllì; 
12,20: Musiche di danza,- 13: 
Intermezzo; 14: Folklore: 

14,20: Concerto dì Y. Menu- 
hin e W. Kcmpce; 1S.30: Ca¬ 
po Finisterre; 17,30: Concer¬ 
tino; 18: Cicli letterari; 18,45: 
Musica leggera; 18.55: Il fran¬ 
cobollo: 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato e pre¬ 
sente; 20,45: Poesia nel mon¬ 
do; 21: Giornale del Terzo - 
Sette arti; 21.30: Musica club; 
22,40: Musica fuori schema. 



TV nazionale 

12.30 Supera 

<• Mo.v.jr.ifl-- » 

12.55 ruttili bri 

13.30 Telegiornale 

14.00 Sette giorni ai Par¬ 
lamento 

Rubrica cur.ita dà 
Luca Di. .Schiena. 

14.30 Una lìngua per tutti 
Cv.r.-o di tedesco. 

17,00 Telegiornale 

17.15 llgiard ino dei perché 1 
Pr.>.*ra:nma per : 
più pària:. 

17.45 La TV dei ragazzi 

’< Immagini dai inna¬ 
ri > - e. Seme d'or¬ 

tica •' 

Quarta puntata. 

18.45 Turno C 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi a' Parlamento 

20.C0 Telegiornale 

20.40 Giorni senza fine 

E lini. Regia di Pali 
Karlsoa. Interpreti: 
Froderà :i March. 
Ben G:\?.c.\r.\ Geor 
ire Saga!. Ina Bali». 
Kddie Albert. 

Una .storia rii medi¬ 
ci. un dramma 
;t professionale no.'.- 
! 'America d -ri l’a ce n I - 
5 :no sfrenato, desii 
stucchevoli trionfi. 
L'anziaiio professore 
che trasuda espe¬ 
rienza e un giovane 
presuntuoso piverio 
si daranno la mano 
dopo un estenuante 
braccio di ferro. 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 



TV secondo ! 

18.45 T--Y -0 : ?:i v: ! 

19.00 Peli.-':, 

(io! L.! 
IN P . i ri ila i 

«ri ’.i.* :v r • : 
delio : j. ; i’-i *• 

:»'•*. s : '.«> «].rc*tv rii 

c. iu i - r. r. >. r.l 

n’- : ri . .! i- 

> I 

?0.00 Or,: 20 

20.30 Tel-iqI 
21.00 I <i.battiti rio: Telo- i 


giorno o 
K a 



Frederich March 


Radio 1° 

GIORNALE RAOIO ORL /. 
8 Ì2. 13 14, 15 17. 19 ?1. 
23; C: Llijiut.PO ir. 

G.?5: A Ima ?*.-•.( co: 7.10: I! iv 
voia oz-ì-: 7.23 S ri : 

7.4 ì- L« T9. r *. .il; $■ l .. 
nidi «^crt; S 30- Le- ca .c 
e?. 1 mitl.rO; 9: Voi c d io. 10 
S:. (.-Cr GR. 1 f.!0 fi co .tr. 
11.39: C ori l’crcV.Ur12.10 
V ita ì. r: 13.20 II: 

14 OS: Li rea ."V rii: 
M.40: La e; uzza <■ or-.:;• 
(1). 15.10: IUr -..ai g.a.;.-;: 
lt Il «j - . .o :: 17.05 E =t t 
t.«.* -io: 17,40. PrC-jtl 
i ridili ; 18: d. t c 

n‘. 19.20 Sui r.cs:-i 1- re 

t. 19 30 Ma et-.* r^o c. 
19 55. Q.-rdo la r:\le 
(j. 29 20 Arditi c < tet - a • 
S:r 3 21.15: L’j;:;:c*&. 

21.45: la rtrabi ; ard: : 22 Ir: 
<*:i 2? 15: XX StfO'o. 

22 00 Rì:v.'3-:i di «oùli 22 
O j, : Pari'.v..-.ite. 


GIORNALE RADIO - ORE. 
7.30 £ 33. 9.20. 1C.30, 1 L30. 
12 30. 13.50. 15.50. IO 39. 

10 20 10.39. 22.29 C I 

ri)”ii 7.2C Buon .ìjìjC. 
7.40: Cjoi.g'.c-rr.o coi S.40: 
Cc-.i? v:;*'c; S 53 C:.!à..a 
dN n:’ei'.’Tti?. 9.35: Li ra- 
«j3z:a sco~,^;rca (11; 9 55-, 

C ' r .*.•>*: y: r t.sti. 10 2 1: L il 
pr;-.: al J; 10.35: Di’- 

11 vos'ra T.rt: 12 10: Trr- 
fiilss.ov cy or.:.- 12 40: Ai¬ 
to <.r:l ".c ilo; 11.35 Do'c: 
«.'.e rta m:Urwasi; 13 53; Corre 
O p::c» : 1 t; Si: d r. ; , 14 30; 
Trac vis;.or i «0-5 cna’i; 15: Cop¬ 
to Irttcr.o»; .t.vo 15.46. Cara¬ 
to 17.29 Sa.Càia GR: 17.50 
Chiamate- Rema 3131. 19 55; 
Intervallo musicale; 20,05: La 
forza d^l des'ino; Dàetlore R. 
Muli. 


Radio ;ì° 

ORE 3.30; Concerto di apcrlu- 
r; 9.33: li trionfo desìi s!ru- 
mcNi??: 10,10; La settimana dì 
Ravel: 11,10: Eihnomuslcolo- 
g-a; 11.40: Grandi interpreti; 
2.20: Muìicisfi italiani d'oggi; 
13; La musica ne! ti/npo; 
14,30: Interpreti di ieri e di 
oggi; 15,35; Pagine rare della 
vocalità; 1S.S5: Itinerari stru¬ 
mentali; 17.25: Classe unica; 
17.40: Musiche per strumenti 
a fiato di Beethoven; 1S.15: 
11 senzatitolc; 18.45: Piccolo 
pianeta. 19.15; I concerti di 
Napoli - Direttore V. Kamir- 
ski; 20.30: Discografia; 21: 
Giornale del terzo - Sette ar¬ 
ti; 21,30: L’incaico. 


giovedì SO 


TV nazionale 

| 

12.30 Sapere 

K p.a. a della sè-i-on- j 
da puntata di « li I 
tirilo di Salgari •. j 

12,55 Nord chiama Sud ! 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi a! Parlamento i 
17,00 Telegiornale \ 

17.15 il giardino dei perché ; 
Pragramma :>.r lì 
p ii piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi I 

■:< Ridere, ridere*, ri- j 
dvre >- ’ j 

« Avventura 

18.45 Sapere 

Sc.":i!da puntata ri: | 
Giubileo ‘75 •». 

19.15 Cronache italiane : 

19.45 Oggi a! Parlamento ; 

20.00 Telegioma'e I 

20,40 Tribuna politica ! 

Conferenza stampa j 
rie! Partito Comuni- i 
ala italiano. 

21.15 Trio 

k Appunti su tre 
rantautori " 

22,25 Passerella del liscio 

e Musiche e bili: rii 
Romagna -> 

22.45 Teleg-ornale 


TV secondo 

17.45 Sport 

leprotti tì:iet’..< di 
un avvonin-.t-mo aro- 
rustico. 

18,15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale Sport 
19.00 Eredità d Europa ! 

•< Austria buona j 
Un servizio rii .Mi- j 
eh,ivi Wv.untar.n j 
20,00 Ore 20 j 

20.30 Telegiornale { 

21,00 Come nasce un’ope* | 

ra d'arte ; 

. Renato Gu’.tiisa e 
ma il?!ara morta » 
Rabr.va curata da 
Franco Simonglni. 
21,20 Macbetii 

ri: W.iLam Shake- i 
spearv. j 

Prima parte. 

Regìa ri: Fracco En¬ 
riquez. Interpreti: 
Valerla Marivoni. j 
Glauco Mauri. Car¬ 
lo Htntermuun. Gi¬ 
gi Bonfante. Anita 
Bario lucci. Gianni 
C-avina. 



Renato Guttuso 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
S. 12, 13. 14. 15, 17. 19, 21. 
23; 6: Mattutino musicale; 

6.25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7.23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; S: 
Sui giornali di stamane; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
cd io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11.30: 
Il meglio de! meglio; 12.10: 
Quarto programma; 13: Dopo 
il giornale radio: il giovedì; 
14.05: L’altro suono: 14,49: 
La ragazza scomparsa (4); 
15.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Eilortissimo; 
17.40: Program r;ia per i ragaz¬ 
zi ; 15: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19.30: Jazz con¬ 
certo; 20.20: Andata c ritor¬ 
no; 2J.J5: Tribuna P Olitici - 
Incontro con il PCI; 21.45: La 
poesia del Petrarca; 22,15: 
Concerto lirico, dirclrotc A. 
Gurrnieri; 23: Oggi 3» Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7,30. S.30. 9.30. 10,30, 

11.30, 12.30. 13.30, 15,30. 

16.39. 1S.30. 19.30. 22.30; 

7.40: Buongiorno con; S.40: 
Come c perché; 8,50: Suoni e 
colori d ri l’orchestra; 9,05: Pri¬ 
ma di spendere; 9,35: La ra¬ 
gazza scomparsa (4.): 9.55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Ur.a 
poesia al giorno; 10.35: Dalla 
vostra parte; 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali: 12.40: Alto 
gradimento; 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara¬ 
rai; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131 ; 19,55: 
Supersonic; 21.29 Dolcemen¬ 
te mostruoso; 21,09: PopoH; 
22.50: L'uomo della notte. 

Radio :3” 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Il disco in vetri¬ 
na; 10,10: La settimana di Ra¬ 
vel; 11,10: Musiche di Bohm- 
Dvorak-Schumann; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: Ri¬ 
tratto d’autore: M. Clementi; 
15,30: Pasinc clavicembalisti¬ 
che; 1S: Goyesca. direttore A. 
Argenta: 17,23: Classe unica: 
17.40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Toujours Paris; 
18.20: Aneddotica storica; 

18,25: Il mangiafempo; 13.30: 
Musica leggera; 18.45: Pagina 
aperta: 19,15: Concerto della 
sera; 19.55: Dubrowski 11, di- 
rcllorc F. Previt?!i; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti; 
21.30: Lo scoiattolo 


venerdì 21 


TV nazionale | 

12.30 Sapere | 

ri..-ec->n ; 

<i;i pii.ititi ri: v Giu J 
bih'O 7.T •• j 

I 

12.55 Facciamo insieme i 

13.30 Telegiornale [ 

14.09 Oggi al Pb.-lamenlo | 

14.15 Una lìngua per tutti j 

CVr.-o di; t ‘ Lv. ' 0 . ! 

17.00 Tefeg-onicifo ! 

17.15 Fan-agl tiro 

Storie di FnianueKì ! 
fi Fiammetta i 

piu prthri. j 

17.45 La TV dei ragazzi 

.c Primu.': diamanti 
r: i r. > - To>f:Im. 

Li gia rii Kick Brow¬ 
ning - «Viaggio in 
Islanda ■> - Un d-vu- 
m*?r,tar:o rii MojStms 
W ink’-r. 

18.45 Sapere 

Prima puntata rii 
« l‘infornia/.o: 1 .** so¬ 
ciale 

19.15 Cronache ilaliaoe 

19.45 Ocjiji al Parlamento j 

20.00 Tefegiornafe | 

20.45 Stasera G7 | 

SetLmsnale riattai- j 
Ltà curato da Mirti- J 
mn Scara no. I 

21.45 Adesso musica 1 
Clanica. Ixggcra. 
i'op. - Riprendo con 
un iiu^vo ciclo rii 
traimi .vieni la ru¬ 
brica curata di ) 
Ad: ano Mazzolctti. j 


TV secondo 


17.00 

Snort 


Ii»p:c:t: to>*vrou;i .i 


ri lutt i dui; .iva .<im- 


7. 


ri: P.>n ix-r la c 


mi vt: .- ri: galnntyi. 

18.45 

Teleaìornnlo sport 

10,00 

Como ridevano gli 


Dr.» ) Cr-Mtv*:: •. 

20.00 

Ore 20 

20.30 

Teleq. ornale 

21.00 

Marbsth 


.1; W rià.à- 

MIV • ri*. ' :t‘ 

•\1 o.ir:- - 

' .* f «f. L :• ì 
•/. Lr-r : 

\ À' ■: i Ver 
Ci. tu » Mi. . G 
. :.i. A*’. I 

Gor. ... (V.: R.vi 
f A .’ •. !• •:•’ - 

22.25 Lontre ria 

salvare 

Ur d'\”.i:u*\:!ar.'» ri; 
(Torri.)no R-po.vi. 



Radio 1° 

I GIORNALE RADIO - ORE: 7. 

| S. 12, 13. 14, 15. 17, 19, 21, 
23-, 6: Mattutino musicale; 

I 6.25: Almanacco; 7.10: Il la¬ 
voro oggi; 7.23: Secondo me; 
7.45: Ieri a! parlamento; S.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
cd io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Ineoatri; 11.30: Il meglio del 
meglio: 12. TO: I successi degli 
a.-.ni '69; 13.20: Una com¬ 

media i si l.-enta minuti: = II 
m-rcanle di Venirla - di Sba- 
j kc finire, con M. Scaccia; 
I 14.03; l : nea aperta; J4.40: La 
1 rag:zza ;co::ip?rsa (5.1; 15.10: 
j Per ve! j eveni: 16: Il gira- 
| se ?c: 17,95: Er.'ortìfslnta: 17 
: c 40: P. o^remma per i ragaz- 
j Zi; 13: Musica in; 19.20: Sui 
t nostri Olirceli; 19.30: la mos- 
i s■>: C'i n;.ai da! calfé cor.cer- 
j to: 29.20: Andata e rilorne; 
I 21.15: Frsti.-r di Salisburgo 
ì 1974: 22 35- Tre i! classico e 
; :’ o. 22 O-/: :.i P;-- 


Radio 2 " 

: GlOnH ALE RADIO • O'ÌE 

: C 39 7.:o. 9 32. 10.30. 

• 1 1 39 1 2 30. 1 3 30. 15.39. 

! 10.39. 1S. 39. 19.30. 22 30: 
! 6 li m: 1 ' v:-:. 7.49. fuoe- 

i r -a ;; »: 8.40 C = -z c » er- 

3.55. C- -i .-. a de: -i:*> 
d'* •»-•!. !>.3S: Le 'aj'-z» 

I scompaia v5.) : 9.55: Canzoni 
per tulli; i0.24: Ur.a poesia si 
| giorno; 10.35: Delia vos'ra par- 
! te: 12.10: Tresmissio.ai rcùio- 

! nati: 12,40: A : to gradimento: 
j 13: Hit parede; 13,35: Dolcr- 
! mente mostruoso; 13.50: Come 
j c perché; 14: Su di giri; 14.30: 
| Tras~ti*i : Oiii regionali; 15: 
j Pi r.to interrogativo; 15.40: Ca- 
, farai; 17.30: Speciale GR: 
| 17.50: Chiamate Roma 3151: 
j 19.55: Supcrsonic; 21.19: Dol- 
! censente moslruoso: 21.29: Po 
! poli; 22.50; l’uomo dcll3 
! notte- 

Radio 3° 

i 

j ORE 3.30: Concerto di aper- 

* tura; 10.10: La settimana di 
j Ravel: 11.10; Musiche di Mo- 
j zsrt-S.bcl-us; 12.30; Musicisti 
! ita'iani d'oggi; 13: La musica 
j nel tempo; 14.30: Intermezzo; 
i 15 30: LicdeiisTica: 15,55: Con- 
ì cerio di T. Wanamì « E. Li- 
I n»; 16.30: Avanguardia; 17,25: 

1 Classe urtici; 17.40: S. Cszzet- 
| Ioni: 1S: Discoteca sera; 1S.20: 
i Parole <n musica; 1S.4$: Pic- 
j celo pianeta; 19.15: Concerto 

deila sers; 20.15:1 ritardili dì 
f mente: Un problema clinico 8 
l soc ; a'c: 21: Gio'na’e del Tcr- 
j zo - Selle arti; 21.30: Orsa 
j minore: Il m-asto deli’arse.ult; 
22: Parliamo di spettacolo; 
22.20: Sdisti dì jazz. 


22.45 Teicniomate 


Valeria Monconi 
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9 j spettacoli « arffe 


Raggiunto l'accordo per il contratto 

" VITTORIA PEI 
LAVORATORI 
DEI CINEMA 

Revocato lo sciopero indetto per oggi e 
domani - Giudizio positivo dei sindacati 


Pieno hUu'e.\so dt Ila lotta I 
del lavoratori dell*' sai-' ci ■ 
nematograIteli*' — .mpiegati, \ 
mascherino e tecnici di proto i 
zIone - ■ per il rinnovo dei I 
contratto. 

Ieri sera, a tarda ora. o j 
stato raggiunto racconto tra i 


Retrospettiva 
a New York 
nel centenario 
di Griffith 

NKW YORK. 14. 

Una retrospettiva dei film 
dt David Wark Griffith è sta¬ 
ta allestita dal Modero Alt 
Museum dt New York In oc¬ 
casione del centenario d*’l 
grande regista nord ameri¬ 
cano. 

Nel corso della mani tenta¬ 
zione che. cominciata fi 23 
gennaio, s: concluderà il 21) 
giugno, saranno proiettate 
tutte le più Importanti opere 
dt Griffith c riportati sullo 
schermo molti .suol film che 
non vi apparivano da varie 
decine di armi. 


le ori’an.zz.iz.ou: .sindacali e 
l’ANMC. !’associa/ione degli 
e.iert enti 

In seguito al raggiungimen¬ 
to deli’act orcio e Muto revo¬ 
cato lo .-»( inpero indetto per 
oggi e !><■!• domani m tutti l 
cinemi d’Italia 

il nuovo contralto prevede 
ti.i l'altro la parti tca/.ionc di 
trattamento fr.i operai e im¬ 
piegati, «* un aumento eli 
ent ‘.duerni la lire per lutti 
irulisvntaniente \ lavoratori: 
con ciò e stata respinta la 
manovra dml'ANKC, che ten¬ 
deva a stabilire una d:fie¬ 
re n/.a tra i lavoratori delle 
sale di provincia e quelli del¬ 
le citta 

Sono .state inoltre conqui¬ 
state nuove norme che at¬ 
tengono alla tutela del lavo¬ 
ratore e al diritto di eserci¬ 
rlo delle liberta sindacali in 
tutte le ar.ende. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li - KIIjS I-’UIjS, UIL-Spet- 
taeolo - hiinno predisposto 
la con vocazione di assemblee 
cft la voratori m tutte !♦• pro¬ 
vince per discutere e ratifi¬ 
care l’accordo, che la segre¬ 
teria della Federazione uni¬ 
taria considera largamente 
P 0 i-.it ivo e il p;ù avanzalo 
nella storia sindacale della 
categoria. 


La decisione della RAI 


Sanremo sul 
video solo 
l’ultima sera 


La RAI ha confermato Ieri 
che la TV trasmetterà in di¬ 
retta la serata conclusiva del 
XXV Festival dt Sanremo la 
aera di sabato 1. marzo alle 
20,40 sul nazionale, mentre 
1« radio si co negherà, sempre 
in diretta, con Sanremo per 
trasmettere tutte e tre le se¬ 
rate della mamfestaz.one ca¬ 
nora. che andranno In onda 
sul secondo programma le se¬ 
re del 27, 28 febbraio o primo 
marzo. 

A Mike Bongiorno. che as¬ 
solverà il ruolo di presenta¬ 
tore si affiancherà Sabina 
Ciuf fini. Per I due ospiti d’ono¬ 
re sono stati fatti 1 nomi di 
Anthony Qulnn e Diana Ros.il 
la partecipazione di entrambi 
questi attori è però subordi¬ 
nata al loro impegni profes¬ 
sionali. 

L'indomani del festival ver¬ 
rà registrata una trasmissione 
. dedicata all'UNICEF, che sarà 
mandata In onda dalla televi¬ 
sione nel prossimi mesi. Alla 
serata parteciperanno 1 se¬ 
guenti paesi: Italia. Spagna, 
URSS. Gran Bretagna, Stati 
Uniti. 

L’Italia sarà rappreseti.ata 
da un gruppo eh esponenti 
prestigiosi nel mondo artisti¬ 
co: Aceardo, A'.bortazzi, Ga- 
hllnl, Gazzellonl. la Fraccl, 
Modugno. Ambasciatori della 
Francia saranno Peynct, De¬ 
ca ud, Delon: Della Spagna, 
Paco Dt» Lucia: eh* 11’URSS, 
Olga Korbut; della Gran Bre- 


tAgna. Gilbert O’Sulllvan; de¬ 
gli USA. Peter Ustlnov, Per 
l’occasione cl sarà 11 «gran¬ 
de ritorno» di Audrey Hup- 
burn. Interverranno Infine 
Jacques Pròvert, Yves Mon¬ 
ta nd e shlrlcy Ba&sey. 


Repressione 
poliziesca 
per il Festival 
: di Vino del Mar 

I 

| VINA DEL MAR. 14 

La polizia cilena ha elret¬ 
tila to quella ch.e viene defini¬ 
ta « una vasta operazione di 
sicurezza » venilquatt’ore pri- 
| ma delTu por tura del Fest.val 
, della canzone eli Villa dei 
I Mnr, che ha Inaugurato la 
sua sedicesima edizione in 
quo.it u località balneare u cir¬ 
ca 120 ch.iOmetri da Santia¬ 
go. L'azione della pollz'a - 
i evldcntemenle preoccupata 
j clv m occasione della ras.se- 
, gnu si potessero svolgere ma- 
I nllestaz.iom di «posizione «1 
regime --- t.i e conclusa col 
termo eli ben novnntotto per¬ 
sone. ut Legalmente acc itali tc 
di «vagabondaggio, di con¬ 
sumo eli droga » e di altri pre¬ 
testuosi reati. 


alia Scala per 


Oggi e domani al Teatro Municipale 

Convegno a Reggio Emilia 
! sul rapporto musica-società 


«Musica per la libertà^* " Ai,ce ' Al,ts ” diMari0St "". e !! t '. <i Romo leprime 

martedì l'atteso incontro ^ na P ar °dia del 

I a x Juggeniaut 

i dramma borghese 

}..l ’>.*/ al** .1 IMI',, din 


REGGIO EMILIA. 14. 

Domani * domenica, previo 
11 ridotto del Teatro Munici¬ 
pale di Reggio Emilia, si svol¬ 
geranno l lavori del Conve¬ 
gno nazionale «L’educazione 


Penderecki 
incide sue 
composizioni 

VARSAVIA. 14 
Il con',;>*'*-./oiv polaivu Krzv 
B7,tof Penderecki .ita incidenti 
a Kutowice per la EMI a leu 
n*' sue musiche si trami d 
De natura sonori-: »/ /, dell: 
Trenodia per le nitime d 
Hiroshima, de! Rivoglio a 
Omcohbc, del ('antico dei can 
tici c del Marini ficai. 

Le registra/.ori: \e.vgono et 
fettu,»t«‘ m quud” Soma con 1< 
partecipazione de!’a tr.rnd 
Orchestra s.ntonavi della K* 1 
d.otelevi.aon*- polacca, sorto 1. 
bacchetta del compostoli 
stesso, con la purtecipaz.on' 
del coro ch'1.,1 Rad.otel* v.s.r: 
n*' di Cracov.ii d. retto da T.i 
deu.iz Do b rzan. k . d*\ Con 
di voci bandi* 1 ch’ha Filai 
manica d: C-ucc v a d.retto d. 
Broiuslav; W'etrzm, e cl. ui 
gruppo d: so'.isL della Fil.n 
mollica eh Ciaum a e del bn. 
■0 nvizzcro Peter Lugger. 


musicale o la società italia¬ 
na ", or'-Mn.z/Ato dal Comune, 
da 1 ! ’Amni. n .si ro / lo ne pròv; n- 
ciale e dal Teatro Mimici pa¬ 
le di R-’gg.o Emilia nelTam- 
b.to delle manliestaz.'onl 'ri¬ 
de t te cl a « Musi ca - Re a 11 à ». 

Il Convegno Intende pro¬ 
porre all’aMenzione pubblica 
il problom.i d ''/'educazione 
rmi'-.c.ile \i.'to *i*»ìla prospet¬ 
tiva d: *m gen**rale prò*va¬ 
so di appropriazione cultura¬ 
le da parte cl! larghi strivi 
di cittadini e di un nuovo 
rapporto tra mu.iie.i e socie¬ 
tà in Ihi’la. 

Line* porta ut' d*’l Con ve¬ 


li. Marmo 
Mai-o Ali- 
? del prof. 
Alle ore 


regolarmente 
I dottor Car¬ 
li, lovrinton- 

>i*r>j Coma 
. tl*’I maestr ) 
eivMeo Luigi 
u’of. Riccardi 


iti maschera» 


Dalla nostra redazione 1 

MILANO, li Ì 
Natii sotto m.d.gna stel'a I 
nel 11)72. questo Hit Ho m ino 
s ehera scaligero va d. nui le 
in peggio Ut crolla*'.» d**‘.la j 
serata di e tutto S'ienz.o ve > 
lido dop«) ..i ]}’• ma ara di | 
Renato, traci.lo dt» una nota I 
appena un po’ ruvida M*>r- | 
morii sdegnati per Ulricn. 1 
/.itili Irritati jht Moli nari 
Pradelll, mentre un'anima bel- 
I la proclamava « E* l'orchestra 
I che non segue 11 maestro», 
j Dialoghi ad alto livello Intel- 
, leltuale tra paleh. e galle. 

J rie luV.Vfl Iti Callas», « Viva 
Verd./-, « V.» luor* cretino, va 
* fuor: tu ** cetetera* dopo 
l'ar.a d: Amelia intonata dal¬ 
la Cablile. Questa comunque, 
assieme al nuovo tenore ca¬ 
talano Jose Carretti*., ha sba¬ 
ragliato tulli nel gran duetto 
del secondo atto e alla line. 

Gran parte d«v pubblico, In¬ 
semina, si e tatto sentile e 
s e anche latto vedere' abi¬ 
ti d.i sera, smoking lanlasln, 
lustrini va rtop nti vistosa¬ 

mente aupes’ a certe auliche 
signore, goni late o rinsecchi¬ 
te dall’abuso melodrammati¬ 
co, cln» durante ,r lt intervalli 
popolavano : ridai*' come fan¬ 
tasmi al hallo de' vampiri. 
Anche questo sloggio era la 
brutta copia del lontano San- 
t'Ambrogio *72, quando la ber- 
' ghes.a milanese s’era mobili- 
! tuta por la riconquista della 
! Scala. 

J II perollò di slmili ritorni 
! di f.anima In stile operistico 
I non è misterioso, Non a ca¬ 
so il fenomeno t* legato alle 
due edbvonl del Hallo in ?na¬ 
cchera. r„i pnma, quella di 
tre anni or sono, presentava, 
grazie alle trova* e d! /*'ITI rol¬ 
li. un thxi d' spot* a co lo pom¬ 
poso. costoso cd ♦'.•tenore, 
gradito a quel .seLore di pub¬ 
blico che nel « per'odo d’oro» 
aveva monopolizzato U» Beala. I 
T*u seconda edizione, quella i 
attuale, agglung** al lx»rocco ! 
fumettistico di /Seffiro! Il 11 ri- . 
chiamo del divismo: la Ca- 
balle, appunto, pretesto per 
le intemperanze del vecchi e 
del nuovi /ani s e. in t>'ù, il gio¬ 
vane tenore «da scoprire e 
da giudicare ». 

Non occorre seguire un cor¬ 
so di sociologia per sapore che 
divismo, mondanità e vacui¬ 
tà vanno assieme. La riprova, 
comunque, arriva puntuale 
ogniqualvolta s! propone que¬ 
sto genere di manifestazioni 
ancorate a 1 prestigio snobi¬ 
stico anziché alla cultura. Un 
genere che richiama, soprat¬ 
tutto alle «prime». I super¬ 
stiti appassionati dei belean- | 
to assieme al nostalgici del j 
beimondo, Gl: uni e gli a'trl | 
si eccitano a vicenda e, tra I 
crrldollnl gioiost oppur*' olLag- I 
glosl. elevandosi a protri *'onl* j 
sii, si apostrofano o si in- ; 
■ sultano, conlermando che in , 
I queste contese c’e tutto, salvo , 
j buongusto e Intelligenza. E i 
| contermano soprattutto il rap- ! 
porto tra la scena c la Mila: 
tra un esemplare d! teatro 
vecchio, superficiale, e un ti¬ 
po di pubblico, termo del jxirl 
agli inizi dei -.ecolo. 

Detto ciò, avremmo detto 
tutto su questo povero Hallo 
in maschera a cui Verdi, nel 
1851). alLdò le proprio aspira¬ 
zioni a una cultura di gu¬ 
sto francese, a mezza via tra 
l’ultimo Doni/etti e il prossi¬ 
mo Otfenbach 
f/edizione scaligera non si 
pone alcun problema critico. 
L'allestimento di Zeffirelli- 
Mon nardi no >' limita ad ur¬ 
taste! lare un bne-ù brar eia, 

’ avanspettacolo, ambientato in 
l una specie d! casa e|j tolle¬ 
rali \» 1890 <qu«*l palazzo del 
governatore* ). 

Ui realizzazione mu..leale *\ 
per iu verità, meno preten¬ 
ziosa. Anzi, senza nessuna 
prete.-.,i. .Sul podio, al posto 
di Gu va/zen., c'e Molina ri 
Pradellì occupato a tenere as- 
I sleme : vari ♦•lenienii a.la me- 
! n*» iX'- 1 i o Ne carrld*»’ se.» 1 ..- 
gerì si morii io: a che il Hallo 
I sia s'alo monhiro < u.i un paio 
| di nro\«* sconvolti' dalle liti 
I furibonde tra 11 direttore e l 
, magg.ori interpreti. Dai risili- 
| tati s. direblx* » hi* sa andata 
t,".>pr:o 

; In queste conthz.oni tutto 
1 s’ accentra attorno alio pre- 
! .talloni de! divi, quelli con¬ 
sacrati e quelli promossi. Nel¬ 
la pr.ma categoria sta. non 
v’ò dubbio. Monserrat Cubai- ’ 
[ ié che, jx'r naturale disposi- 
I /Ione <• ix-r In tei 11 gonza mu- 
j sleale, evita di calare Amo- 
) ha in limi d.mensione furi- 
I banda: questo non e 11 Verdi 
della prima maniera e il per¬ 
sonaggio ha sfumature e de¬ 
licatezze che i.i C.»baile co¬ 
glie miaihbilmente Al suo 
Lauro Jose Carré ras ha gio¬ 
cato tutte le sue carte di 
esordiente scaligero sulla lor- 
za più che sulla tinozza. An- 
1 che questa, tuttavia, qua c là 
| traspare. Supponiamo che. In 
I una edizione bone equilibrata. 

\ egli possa dare assai meglio. 

Il resto della compagnia, se¬ 
condo la regola del divismo, 
non conta. Va detto tuttavia 
che Renato Bru.ion si ò dife¬ 
so con dignità anche se le 
circostanze non vi: h.»n Per¬ 
messo d: dure il tr.egl.o; Ruza 
| Baldam «• una Ulrico scarsa 
di colore e m di Lieo Uà nelle 
note acute; Margherita Gu¬ 
glielmi un Oscar ormai noto, 
garbato e un po’ debole; Giu- 
scp’x 1 Morresi un aitante e ca 
vai.ere.ico Silvano; F*xler 1 co 
Da via e O .ovari ni Fola ni due 
i cl Lenei congiurati r Gian- 
I franco Man la notti A giudi¬ 
ce, ixirt.co..irniente bistratta- 
I to dalle trovate reg si le he. B<’- 
I ne il < oro L.iru'to da Romano 
1 Ga idoli. 

Rubens Tedeschi 




Come già annunciato, martedì prossimo «al Polasport si terrà un grande raduno organizsato 
dalla FOCI per la gioventù democratica: dieci ore di « musica per la libertà », dal primo 
pomeriggio sino a tarda ora, in un programma organico che comprenderà una gran varietà 
di proposte, dal folk al jazz, dal pop al « classico ». Alla manifestazione hnnon aderito nu¬ 
merosi compositori, cantanti, strumentisti, attori tra i quali figurano (nelle foto, do sinistrai 
Luigi Nono, Edmondo Aldini e Luigi Proietti 

Dopo il grande successo del ciclo scarpettiano 

Eduardo ritornerà alla TV 
con cinque sue commedie 

Lo ha annunciato ieri mattina ai giornalisti - Registrazione in 
maggio, trasmissione verso la fine dell'anno o all'inizio del '76 
In progetto anche una storia televisiva del teatro napoletano 


L’anticipatore testo elisabettiano «Arden di Fever- 
sham» proposto in versione caricaturale e farsesca 


I '•-..‘.O .lllo'l 'lui *'... 1 b*-t - 

".rio Ar •> n d ' Fri et dura e 

. 1 * i'n «jg'-'tln d' p'Ù a lir'P.o 

o vidu : r*..iv *n ' 0*1 • i* - . u, 

' * a. i u ' . il"» i li i. •. ì 

< « .-dar- . :.!■.**■• i li"' . i d. 

* • ■•', pi'j* ,i . i-m *■ ;» ” *' 

1 j* - * • ? <j i t'iifìi e*-/* d i (’.i : ’jj*'- 
!o I Vile: o l'iìllc' d. 

Aldo Tr.o.ifn cvjn lo S'.iii '<■ 
<\ 'll'Aau ‘.i o-.i " 1» ì ol'a 

d> M.ir.o S.i’)!»■. 1.i. ,i iti*.-* *• 
r«'g ..t.» — c<i,td'uvt.' i da Ma 
: .» Lu.-.i Santi*, a -- d: (pa*- 
.-la A''co, Al-ee, eh*- rda 
.1 ppmifo <» quellapi*:a .nz 
d«*l tardai U.nq.i* ct-jjto, 
nivido e< iiu** \ l*>'*» .1 non;*' 
della pr ttj» ’o'r.s'.,» h-iiuni* 


Al.ee. dunque, complotta p‘*v j 
Ai toi.nr.v .1 uro or o sn.n ito 
Aicl»»n: sono sodali n-'l’n 

n/ on*' n : vi \o'to fallita pr.ma I 
d' cf!**ttu.ir.«'. l’.inuin'c Mo- I 
. b'.<*. pai un v'cimo oropr'* Li¬ 
no d */»:*!♦ «ho con Ardori 
ha confi.:" d’iiVrov. ,sl, Ini me 
due .sorci id ! siear., 1 croci * 
quanto .mpaeci.it Ma dal ca- j 
.<0 .s|,i dal a loro r.tc. iu mal- I 
de.-l re/./,» <]>‘V non dir** an- j 

cora d'un jultore. .1 quale lm- j 
ju .tu ab 'm«*n*a* colori e ve ' 
>.V. j 

«Ti.» r efl..i nuda-, co.) la d**- . 
f.n.-<* trio dei per.on.i , g. I 
Arden ih fu rcrslimn auLc-pa, j 
per cuneo!dt* r c*mo.s< , . , ti*'nlo ! 
deg’i . Lidio'!', 1 ! drammi bar- ' 
gho.-.o moderno ne'lc Mie i) à [ 
robuste e.spiv.-iioiv. Saiì’e'.a | 
parte pere di qu.. nu» ;>»*r ro- 
veM'iare l'ipotesi in senso ne- j 


I» u'iu-.', 

mento 
M- IV,*-'. 


P<>-->. Meo G.i.da 
Mo .Ite <■ uno (le 
• I . le S r • o Rii 
I p.i’” : I la D r». 
un' Y.rc ìo'i p” '.,i 

I *■ d' 'l'.uvriiiii'Y' 

Rois't <• un dlsen 
J roirtp:, ;.i ,'n d..-*: 

I d.a Ferrar.» 

I a *•'*<». 1 ’-cr- <■ r. 

! a Roma, al T/\>!;a 
n là, *n Tra.sfe\.*re 
' ■' to drl’a « ;e nv» 


r.uvv *. enh» 
.) Li Uoniit 
re I, nlo l'e- 


ag. sa. 


Gli Americtmta alla 
X Circoscrizione 


Eduardo De Filippo tornerà ! 
in TV con un nuovo ciclo 1 
di cinque commedie iduc del- | 
le quali riun.tp in una r,o!a , 
serata», scelte tra quello che \ 
!l popolare arl.st.» ha scritto 1 
e interpretato già sulle sto- | 
ne. Lo ha annunciato, ‘eri 
mattina, al giornalisti, lo stes¬ 
so Eduardo, giunto apposita- 
mente a Roma da Napoli, do- ; 
ve sta replicando, con ecce¬ 
zionale successo, Glt esami 
non finiscono inai. Questa sua 
opera p.ù recente dovrebbe 
far parte della serie televisi¬ 
va. la quale comprenderebbe 
Inoltre L’arte della commedia. 

Il contratto, e insieme, gli at¬ 
ti unici Dolore sotto chiave 
e /.' cilindro. Il ciclo del tea¬ 
tro di Eduarclo sava registrato 
ne! prossimo maggio, e tra¬ 
smesso verso la Lne dell'an¬ 
no o all’m:/lo del 11)78. 

Il « varo » dei nuovo rappor¬ 
to di collaborazione tra Kduar- 


Parlando de; test! scelti ira 1 I dirigenti della TV. a ’o- 
l«t sua produzione per la TV. ■ ro volta, hanno detto che, a! 
Eduardo ha anche ricordato I «ciclo di Scarpetta» ora I *■• 
come L’arfc dello commedia j Rimonte compiutosi, c al «ci- 
obbm avuto, oltre una dozzina I c ;° dl Fduurdo » in prepara- 
m anni or sono, solo pooho 'Vocimi anno, in™ nuòva l.n- 
rapprcsentaz.on., e non ne..e portante Iniziativa, sempre 
grandi città quali Roma e I in collaborazione col grande 
Milano. S. tratterà perciò , autore, attore e regista, cioè 
quasi di una «novità asso- I una vera e propria storia te- 
iuta». 1 Jovlslva del teatro napoletano. 


p.i .*.:» ab 'ni«*n'a co.ori <* ve 1 Proseguendo ’.i b.iLag. n 
leiv» [ n**r ■! decentrarla • cui’ur.i 

cTi.i *od..i nudi»', mi la d**- ’■> ' c.rco'o DI.F-AIfC’I T-ISP 

f.n .-< * u*»o dei per .ori .1 . I •'f y r< o.-er.z on** iv a F’nv o 

Arden di /• 1 rcrslia m ani le,p.», | SI., con* 1 k'it pr**. **•;',» (’l*»:n , i':l 
per concoide r c.ino.v.'n-nh» i a ” W '\y' o'n ri! c.m- 

deg'i . Lidio*!', 1 ! dr.irnnu bor- ' '7 m ‘ de 4l *Amcr.c.i con 

gho.-.c moderno n*''!e mi** uà 1 ' - ri 'iipPo Am*". .cant.i. I» r.jx’t- 
ro bu.it e c.spvc.-doiv. san*/*’.» | ; ha come f lo^ condutt*»- 
parte pur*' di qu.. nu» ;>**r ro- 1 •’ 1 , ‘‘" T Vnelzu., 

ve.iciare l'ipotesi In senso ne- J K _. r1 ° , , , . 

enti voi la spietata vicenda | ^ n , i:K0 da 

it'itt: i colpevoli pagheranno ' un nruguaynno. un 

con la morte 11 dd'tto com- I 

P.UtOI. non P’Ù specch'o do- I Ili. k.« nn*sJI‘rw5r 

me.it -co d-lle con*rodd.z,ani d* J A ‘ RCI jjj p 0 J^hrc f>'»o 
una classe comunque in nw* 

.-n, dovrebbe* r.llettere Inv**- . 

e** r di.ir.ie* mento del nvM [- 

dei r.t 1 . d*'!lc irLtuziO'i* ìx'r* ' 
ghe 0 una loro persistenza * 

0V Z^\: u "y^: nr». ! Music « indiana al 
! Teatro del Pavone 

vengono spinti verro la no- , _ 


verso lina com'cità d l «d im- .mi.*»M« Nir.m.iu wnu- 

’ er o , ,n ' 1 <:orn,clTa M ,, 1 ti. oggi a’> 21.3U <• domani 

po plebeo, con accenni espi!- : ., ;k . 1}! a , T ^- rn dol P<ivn , 10 

citi lanche nella colonna so- , (V a Palo-mo. 28». dal fo’h. 


norn> olle «comiche final!» 
di buona memoria Spunti e 


sui (ter indarno Annnka Sar- 
kar. che accompagnerà 1*> , u*» 


*■ .0 ■ celio da u:, 'c a il an* ■■ 
• '.* ha ;> az .ibi a cu’,, dia- 
(. 1 ;, -e uii e. p,o-’\ : i’j' 
l'r I iì in un t*% 1 n. *t an 4 **o 
(Li* Lo a New York con un 
ca” co ii'irno ri: nolevo.i pio 
poi/O’i. a IxjkIo, totali:, s 
.»***.a • ano o u d: m’’.!•• tu- - 
s* . .guari <ì*u pericolo :n- 
(n'nlH':'"*'. Con \oce p.ic.fa. 
11 1 ,i ni oin.ìt co .Fu-gemau* *e 
l-'l'>:• 1 a: |>:< s.d ire d*-l.a 10 ' ■ 
!• i‘T. 1.1 vi. na\ • : i,: onc e co ♦*• 
de mazzo milione di ''.ari¬ 
ne, lì cinipi (!•*! quale «-con- 
■ u‘e;a i, d .«i-tro* il yuo 
*■- : * !':*■* »’ •<> ai’e’lorPore. do- 
’v» nit.'n: f i. ,.’m:r mi’ii*'», 
n*m r** 4 t a ‘ro che aereita- 
: « , . * ,» ci •* a eri’. .icuor*'. ’a 
p'-os'X'i * .va (I .igbue ’l 
ca' ' 0 . I' 'e »".*1 no la IV-una. 
j'-ro 'a 'y r-.ano di*.or.- imen- 
1 *•. »• d's *lono q'j.nch <!: mo¬ 
li h'aic jx) v o.vrclto e '-(**■- 
\ se 1 1 * l 1 ” d mo • .(l’e 

eh** I o.no’ì' d- ’a patria vn 
ca!*.M:u ird »lo da 0 r n! minae- 
c a. < 1 . quel eh*- ( o L Tao- 
•o lm ."a -, infrange 

' j 4 ta\ a. co itro ,n- rrmouLab * 
s rj' ■ .la 'inviviut ^ no 
pvii du" 11 , ri amn*'.-'care ! suo - 
ord .more a d* 

.-per.'/ i c *1 ‘cmno corro \*e- 

So'o '(» som* colato art: f • 
ch-’c Fal'o'ì. un uomo che 

d a’o’.i co-i la rror'e. puh 

e\ tao ’i .'LMge - ce la me*- 

lerà t età. nonos»an‘e pro»‘Ì 
m .1 :i.' v 1 -e, indei.n bile «af* 
f*'Lo' per l‘«b le ja- T L»crnaut. 

J*r*". ir i*o si»;l’onda deJ3‘n f - 
Li.»'*- io<>' ni «catastrofico», 

que. o J't'im rnaut firmato 
dall‘: ,, ’n-r«,r-d.bi’e cineasta In- 
R chird Jje-ler il’e?: bio- 
,r, vfo ci*>; Bn'lef-. dopo una 
‘■«"•e di ont-re In’elligentl e 
va 4 * amen*e convincenti come 
.Vov f'iti 1 ce l'hanvo. Come 
r <vsf In ancrra e Patulla, 
'ombra og T ! sprovvisto dl 
idee e noni tenace» non è. 

tondo, «ep’co > quanto s! 
poteva supporre. In un deli¬ 
cato meccani.sino a suspense, 
l’autore ha voluto Inserire al¬ 
cune anno* i/ioni, talvolta sot- 
t * 1 1. Sa'volta prive dl Incisivi¬ 
tà, sn<r.o ut!:, n colorire, se 
non ad a.ppvofond:re, le esa¬ 
sperato schermaglie pslco’o- 
".che ira l |x*rsonagg:. Non 
manca neppure un t'accuse 
al conservatorismo britanni- 
»ma -i tratta d. N*n to¬ 
rnii nvctL\e Tra g'1 4 nl-er- 
pref. m.;,, r dìa rei Harr.Fi 


trovate di vario genere (i due I canzoni con movimenti dl 

nmifvl 1 nrnf#»c*i1r>nlsM «ri danza. 


_raai qjf_ 

controcanale 


INCONTRO FELICE — La 
breve sene di commedie scar¬ 


ti neh e per questa via che la 
telcasioni' può documentare. 


Sn n i.;' -rv ,ui .* sLì 4 o ì Pattane interpretate e me* \ nel tempo, la migliore tradì • 
do c .a ìv ìui.iana sai.o 1 m scena £Uuardo non zione del nostro teatro. Se t 
incoraggiato da. grande la- 1 p Q ( CVa concludersi meglio che programmatori fossero usciti, 
vorc col quale spettatori e • rnn -o tuono 'e marzo, man- per una volta, dai loro sche- 


vere col quale spettatori o j 
critica hanno accollo la se- | 
rie « scarpettlaru» », conclusa- | 
si proprio Ieri sera: 1 dirigen¬ 
ti televisivi hanno calcolato 
che 11 pubblico dello spettaco¬ 
lo teatrale del venerdì sera 
sia raddoppiato In queste set- ! 
timane, passando dal ò-0 mi¬ 
lioni agli 11-12 milioni. 

Anche Eduardo si è detto 
contento dl tale esperienza, 
soprattutto per resilo, giudi¬ 
cato leiice dagli osservatori, 
del suo proposito di reallzziv 
re televisivamente le comme¬ 
die di Scarpetta «come se 
lo spettatore fosse li in tea¬ 
tro ad assistervi »; questo pro¬ 
cedimento tecnlco-lormale, se- | 
eondo De Filippo, potrebbe es- ! 
sere usato per tutta la pro¬ 
sa, anche ner 1 testi tragici, 
giacche cosi «si ricrea In ma¬ 
niera perfetta l'atmosfera del 
teatro, e il teatro stesso può 
Cb.it* re divulgato Jm negli an¬ 
goli più sperduti, dove lo com¬ 
pagna* naturalmente non pos¬ 
sono recarsi ». 


con ’O tuono ’e marzo, man¬ 
dato in onda ieri sera. 

A 'ella sua presentazione — 
letta dinanzi ulte teleca- 
mere guust con ritrosia: co¬ 
me non far confronti con la 


per una volta, dai loro sche¬ 
mi burocratici, e queste tra¬ 
smissioni fossero siate collo¬ 
cate in una posizione più fa¬ 
vorevole, per esempio al sa¬ 
bato o alla domenica sera. 


finta disinvoltura di tante 1 telespettatori ne avrebbero 
produzioni televisive, che pre- goduto certamente di più e 

tendono di « far spettavo- m gran numero: ni que- 
'!!! -.te settimane Invece, ehI ha 
To Annoda V fnc'ntoscnr'. ««Ito Eduardo e stato costrct. 

petta, segua l'andamento del- to t a rni jy\ cu , l j c , a 551}Jf 
la pochade con maggiore spre- sta, anche se il settimanale 
giudtcatezsa c modernità di d informazione, risulta spesso 
quanto non facessero le com- 1 deludente, « s pur sempre una 


Si apre oggi 
il Festival 
televisivo 
di Montecarlo 

MONTECARLO, l-l 
iGL.) — Domani mattina 
nei salone del Palazzo del 
Congressi del Principato di 
Monaco conunc.a la protezio¬ 
ne dei 63 lilm partecipanti al 
XV Festival internazionale 
della televisione ed al quale 
si sono presentati quaranta- 
due organismi m rappreseli- 


medie di Scarpe//a padre: c , I r 
in verità, abbiamo poi potu- ; 
to constatare come qui la 1 
ironia fosse più tagliente e 
situazioni al limite, del pura- 
\ dosso si reggessero soltanto 
grazie al forte senso teatrale 
che le pervadeva, Senso tea¬ 
trale che. naturalmente, 
Eduardo De Filippo, in for¬ 
ma più che mai, ha sostenu¬ 
to magnificamente coadiuva¬ 
to dagli attori della sua com- 1 
pattina, primo fra tutti da suo , 
figlio Luca. 

\ Il petsonuaqio dt Unni lo I j 
ì Scarola — il popolano san- 1 j 
, plico e furbo insieme, diffi¬ 
dente c ingenuo, amante del- 
la vita e pronto a viverla «a 
soggetto », imbroglione per 
forza di ?«/.sen« ma non privo I 
dt amore per l’arte del rag- \ 

| (/irò, ha permesso a questo I 
1 grandissimo interprete di oh [ 
(rirci persino qualche momen¬ 
to inedito della sua vena co¬ 
mica: il gusto quasi infantile 
| eoa tl quale l’anziano spaz- 
| sino sì ruminava dentro i 
j suoi piccoli imbrogli, pur già 
, temendone, le conseguenze, 
era un nuovo risultato della 
straordinaria maturità del¬ 
l’attore e delTuorno Eduardo. 

A valorizzare Vinsieme ha 
contribuito non poco il feli¬ 
ce incontro dell’autorc-attore 
71 a 770 /c/a 710 co 71 Rina Morelli 
e Paolo Stoppa, che, trovan¬ 
dosi per la prima volta a 
eo7t/ro7i/o coti un mondo tea¬ 
trale come quello degli Scar- 


rinuncia non facile da com¬ 
piere. 


esempio, si atteggiano come il I 
Gatto e la Volpe di Pivoc- 1 
clnoi accentuano questa «de- j 
gradazione » della materia, 1 
cui finisce per mancare pro¬ 
prio l'elemento tragico, giudi- I 
cato evidentemente impropo- | 
nlblle. Senonché. una porzio- ! 
ne considerevole dc)\’Arden 
originale rosta, nella « riscrlt- 
tura» dl Mario Santell.v, e ne 
deriva un contrasto irrisolto 
sul plano dello stile, una fre¬ 
quente impressione dl sfor¬ 
zato. dl falso, al dl là delle In¬ 
tenzioni «dissacratorie» (non | 
sempre chiare, poi, come , 
quando si citano ironlcamen- | 
te allo stesso modo, nel «com¬ 
mento musicale », 11 grondo 
melodramma verdiano e il ve¬ 
rismo minore dl Leoncnvnllo). 

Lo spettacolo, ncH'lnsleme, 
è però abbastanza gustoso, 
non senza Iterazioni e lun- 1 
gaggi ni. Alcune soluzioni ap- ' 
paiono troppo facili (IVutjo dl | 
Mameli che accompagna Tese- j 
dizione dellVatto di giustizia» 1 
fina le), ma ve ne sono d! I 
pungenti. Certe Intuizioni I 
avrebbero meritato maggioro 
sviluppo: come l'assurda di- ! 
scusslone sulla nebbia che av- j 
volge, a un dato momento, I 
gli assassini (chi sostiene che 
sla «metaforica», e chi «sim¬ 
bolica»). dove si avverte ap- 1 
pena 3’lnlzio dl un discorso [ 


in breve 


Elliott Gould vuole... per ora 

HOLLYWOOD. U 

Elliott Gould sarà 11 prot agoni..':» del 11 Jm I will, 1 unii 
for now («Io voglio, voglio per ora»). Lo riprese che saranno 
dirette* dal regista Norman Panama eominceranno 11 14 aprile 
prossimo a Hollywood. 

La sceneggiai lira del film '• de'lo ‘two Panama o di Al¬ 
bert E. Lcwin. 

Sullo schermo un violinista rivoluzionario 

MOSCA, M 

Violino tos'ìo è il titolo d! un Llm su Eduard Syrmus, mu- 
siclsta e concertista che si schiero lm dal primo momento 
:n dllesa delle conquiste d**lla Rivoluzione sovietica. Il film 
ricorda come egli lu mandato da Lunnclarski aiTestero, a R* 
lustrare coi mezzi dcH'arto agli uomini del mondo la nuo\a 
vita della Russia Eduard Syrmus divenne il primo «diploma, 
tico musicista» e diodo concerti a Londra. Parigi, Budapest 
c Berlino. 

«Troupe» cinematografica al Carnevale di Rio 

HOLLYWOOD, 14 

Una nuovi «■ocletà clm'nv.tngrniifM americana fL» por¬ 
tando avanti le :*1pr*‘.sc del suo primo Llm Flight 707. Buona 


critico più approfondito sulle ; parte do] film è stato giralo In questi giorni .1 Pio Do Ja- 
convenzioni del linguaggio 1 neiro in occasiono d<*l carnevale, in coproduzione L’Oli il 
poetico e drammaturgico. 1 Brasile. 


unza d: vent.quattro p«<-.s!. ,1 Vita, hanno saputo adattar. 


Assente jx*r la prima voi Li 
l’Italia, 

Il Festival, con sci ore gior¬ 
naliere di proiezioni, si con¬ 
cluderà il 23 febbraio con la 
premiazione che, come sem¬ 
pre, si svolgerà aU'Hotcl de 
Paris con la partecipazione di 
vede l Ics internazionali del 
mondo dello spettacolo. 


visi, controllando con 7/iode- 
stia c rigore la recitazione, 
si da non prevaricare i per¬ 
sonaggi con la loro tanto mar¬ 
cata personalità. Pensiamo, 
ni particolare, alla scena nel¬ 
la quale Stoppa ha discreta- 
mente fatto il « controcan¬ 
to'» a Luca De Filippo, im¬ 
pegnato in una delle sur 
prore 777 /bhori (la confvssto- 


'.a 

Su Panorama 
c'è scritto che. 


Sindona vuota il sacco 
rilasciandoci a New York 
una esplosiva intervista 

T rapporti con Andrcotti c Fanfani. I legami col Valicano. <, Co¬ 
me ho salvato la lira ». « Ho un piano per salvare l'economia 
italiana». « T miei nemici sono Cuccia e La Malfa». «Perchè 
vogliono distruggermi», c Perche non ho venduto l’Immobilia¬ 
re alla Bonomi :>. « Come ho conosciuto Nixon ». 


Otti per tult.i Iti durata del j ne deU'appeno ritrovata pa- 


Fediva!, ogni ocra viene al¬ 
lestito uno ricettacolo cui par¬ 
tecipano, tra gli altri Sylvie 
Varian c Tino Rossi. 

Por giudicare 11 migliore 
programma televisivo desti¬ 
nato ai ragazzi »’* stata nomi- 


tcrmtù); pensiamo al delizio¬ 
so dialogo tra Eduardo c Rina 
Morelli, l’incerta rievocazio¬ 
ne della fatale notte, appun¬ 
to del « tuo fio ’c marzo », un 
duetto nel quale i due attori 
sembravano davvero costruire 


nata una speciale g.unn com le battute l’uno sulla bocca 
posta tutto d: giovani di età dell'altra. 
variante tra 1 10 o 1 13 anni. E‘ un’ottima cosa che que¬ 
lli es .1 a vi o puro una rapprc- sta serie di commedie sia st ra¬ 
sentante italiana: Tania An- ta registrata c rimanna ve- 
saldi di 12 anni. gli archivi della HAI TV: e 


HllOiiaiìSf 



















pag. io/ romei-regione l'Unità ! sabato )5 febbraio <975 

Hanno votato quasi 16 mila giovani per i rappresentanti studenteschi negli organismi universitari 

Grande affermazione delia lista di sinistra 

Ampiamente superato il «quorum» elettorale - «Unità democratica» (comunisti e indipendenti) ha conquistato per il consiglio d'amministra¬ 
zione 7.719 voti pari al 54,27% - La DC paga con appena 1.788 voti (il 12,57%) il prezzo della sua ispirazione antiunitaria - Le affermazioni più 
rilevanti nelle facoltà di lettere, scienze, architettura, magistero, dove la maggioranza assoluta è stata strappata con un larghissimo margine 


Grande affermazione della lista di « Unita democratica >» 
(comunisti e indipendenti) che nelle elezioni universitarie ha 
ottenuto piu del 54 per cento dei voti Nei 75 seggi elettorali 

sparsi m Ile distici 1 acuita h inno solato I > PUÒ giovani In 
numi io cuto ili vanti eia supi i » mipi imi liti il quorum 
dii lo pu unto sta chi limi \iiui iliUimm i'd *-ui 128000 


Una nuova 
prospettiva 


Il {(.quorum t stillo a/n 
piami ut? supi rato Quitti It> 
mila gtotani hanno adempii 
to al loto diruto don re dt 
esprimete un loto a cui in 
glande pai*e « lecitilo non o l 
lo e non tanto l immediato 
futuro dell unii i r sita quarti) 
soprattutto la stessa j>o ih 
'ita di unum, una sosti n mi 
riforma demounUca t ii 
ta e del gourno litio t , 
dium urbis » Ule pr r o< n t 
ru di tipo s qui l/> co la 
fautori (01 « bo cottage! < 
alla propaganda rex.r / 
tonfile dei sosti ni tori ih l 
l « astensionismo utt io ni 
gl iuta dt ioga t e rapa 
hanno risposto con mcdun'n 
e ferme a recandosi alti 
urne » 

Se l affiliai a ai segni tl t 
forali ha costituito aia di oti 
se un elidenti mutati sta or * 
di consapevole ... r tc nlu ma > 

«7 ior latori acquista in i 1 
ateneo corni qui lo rotti 
no soggetto a ’a pnssiwu 
di torti elementi dt disgrn/a 
Zinne Basti pi nsart al sun 
pii te fatto chi la f/i«mii a > 
cnoraiua </« 'Ut popolalo > i 
studentesca •. di constquen a 
degli iscritti nelle hstt eh 
torcili i composta di fiuti 
sede dee me eli ri ig una di 
gioì ani sparsi sull intera una 
centrami*}idionule lontun 
per forza di cosi dalla 1 1 
ta e dalla crescita cltUuni 
tersità 

Ma soprattutto due ess re 
sottolineato il c/rande sic/m 
ficaio assunto dal iota dopo 
le con tergenti mano ire mi 
ranti a impedire lo siolcnmtn 
to delle elezioni Solo Ut Iti 
ma e tempestila mutatila 
delle forze politiche e snida i 
cali in particolare de' co 
mi tato per manente per la <*» 
tesa dell ordine democratico i 
— e II pretelle)f tra l docenti 

, e nello stesso senato accade 
rntco di onentament. derno 
oratici ha sventato U minac¬ 
ce eh sabotaggi 

Ha prevalso dunque io sfot 
zo c l impegno di tutti coloro 
che si sono battuti per impof I 
re un confronto aperto All i 
sola me rito dei neofascisti s e 
accompagnata Ut sconfitta 
delle aztom ai i » ntunsticfu 
srmpn piu chiaramente con 
ridenti con gli obiettai du 
gruppi piu remili e rta io 
nari 

Il netto successo otti nulo 
dalla Usta di Catta demo 
erotica» indica nel modo inu 
eh raro il & elaterite carattere 
antifascista c rinnouttou eh’ 
toto espresso dagli stuclent 
Si tratta di un affermazione 
che premia giustamente un 
lavoro eli mobilitazione c dt 
confronto srolto in condizioni 
ditfleti ima erri pi e orienta 
to a privilegiare il momento I 
nudano) dt ctu principe! t 
protagonisti vi sono mostrati 
oh studtriti comunisti 

Su altre forze grava, mie 
ce la responsabilità di ut tre 
mantenuto uh /spira.ione ari 1 
tmnitaria di cui ixigano. ora, 
come accade per Ut DC un i 
prezzo pesante sui sul pi no 
politico che su quc'lo ' t > 
rate Mostrandosi ostili a i i 

I discorso mutano il />«)£ '» 
dello scudoc rouato non so 1 ) 

' *i e sottratto a 'lo sforzo nt 
cessano a sanare la crisi eh' 
ì ateneo (di cui e il principali 
responsabrlt > ma ha /«sciato 

, spazio al persistere di una [ 
radicallzzazione a destra per | 
guanto limitata 
Motti i di attinta riflessione . 
sorgono per i socialisti roma \ 
ni dopo che la tGl S in tori \ 

trasto con gli stessi organi 

* smi dirigenti nazionali — non 
ha esitato a sposai» U po 
su ioni astensionistiche di er 
ti gruppi estremista i Certo 
eh•• questa costituisce un oc 

j castone per migliaia dt cuoio 

* ni 'a cui r olonta di rinnoio i 
mento < sfata s t» nlmente fru * 
strato per comprender» m 
quale modo e in qua't coni t< J 1 
rada condotta la lo*tei contro 
il fascismo 

Va anche tenuto conto 
inoltre che dopo qui sto sic 
cesso che si aggiunge a' e 
precedenti i ittoru o h rutti I 
dalle liste dei sindacati con 
federali nelle elisioni pi U 
altr» componenti unti erstfarn 
si apre un din rso t n»no j 
di confronto Mitico pii rei 
pret diete immutatila an'ihi 
scisto e dt rt nuota mento Da 
qui r asce per l ateneo una 

| nuota prospettila di lotta con 
tro Ut disgregazione per Ut 
r/quahfica-iont dello sua tun 
Tinnì tic’ contesto dilla r ta 
culturale de la < Ita 


Domani verranno 
diffuse 50 mila 
copie dell’Unità 

Domani verranno diffuse 
in citta e nella provincia, 
50 C00 copie deC'Umta 
Sulla base delle preceden 
ti diffusioni straordinarie 
le sezioni del partito e i 
circoli della FGCI sono im 
pegnati a raggiungere 
questo nuovo e importan 
te risultato 
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De moci attui 

1 tonte 
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\ m\ 11 sii i 

Di ulne 1 «Mitri 
e P il te t ip it l 

6 (. 1 isti ini pi 1 
una l im 11 sito 
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Statistica 

153 (71,0°o) 

19 ( 8,5%) 

21 ( 9,5“ 0 ) 

13 ( 5,8“ 0 ) 

Scienze politiche 

555 (61,4° 0 ) 

149 (16,5%) 

101 (ILI».) 

99 (11,0“ol 

Farmacie! 

57 (40,7° 0 ) 

34 (24,2%) 

20 (20,0° 0 ) 

21 (15,0°.) 

Lettere 

1 071 (65,1%) 

166 (10,0%) 

161 ( 9,7o„) 

246 (19,9°.1 

Magistero 

837 (66,1°o> 

83 ( 6,5%) 

109 ( 8,6° 0 1 

237 (18,7“o) 

Ingegneria 

979 (48,6° 0 ) 

459 (22,5%) 

275 (13,5°c) 

324 (15,9°.) 

Medicina 

1 625 (52,8° 0 ) 

658 (21,3%) 

360 (11,9»o) 

424 (13,1°.1 

Architettura 

540 <71,9%) 

125 (16,6%) 

40 ( 5 , 30 .) 

46 ( 6,1“.) 

Scienze naturali 

1 027 (62,8° 0 ) 

204 (12,4%) 

184 (11,2°.) 

220 (13,4°.) 

Legge 

698 (34,5° 0 ) 

742 (36,6%) 

367 (18,1°o) 

217 (10,7°.l 

Economia 

692 (47,5° 0 ) 

152 (29,9°-) 

134 (19,3%) 

77 (11,1».) 

TOTALI 

7 719 (54 # 2°ot 

2 791 (19,6%) 

1788 (12,5%) 

1 924 (13,5 ) 


\P — I i/sunti si litui cono i li» se„gi su minali su "1 pu Idi/ioni elei consiglio dt 
luministi t/iom dell tUnco Pu ogni lista unioni iipoitali i voti c ti«i p.nentesi k 
|)uu ntuali 



_! Una fase delle operazioni di scrutinio ieri in unii facoltà uni versitaria 


Indetto dal consiglio unitario delia zona Tiburfina-Prenestina per la difesa del posto di lavoro 

DUE QUARTIERI BLOCCATI DALLO SCIOPERO 

Affollata manifestazione in piazza Cesare De Cupis - Solidarietà attorno ai dipendenti della Voxson - Migliaia di lavoratrici della Mac 
Queen hanno gremito il cinema Colosseo - Pesanti ipoteche sul futuro della CMC di Cassino - Riprende la lotta alla Schvv arzenbach di Rieti 
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L«i miinifestazione di ieri mattina durante lo sciopero della zona Tiburtina Prenestina 
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Alle 9 gli amministratori sfileranno da Piazza Esedra a SS. Apostoli 

Martedì sindaci in corteo per l'autonomia 

La manifestazione indetta dalla Lega per i poteri locali -1 guasti causati dal mancato decentramento delle funzioni statali e dal- 
l’insulficienza dei tondi - Numerose adesioni all’iniziativa - Appello alla partecipazione dei cittadini, dei lavoratori e dei giovani 


Mi eli n i i li 

e >ii i » « j 

tic a mi ri ut » 

Pu l l ili i i i » i « 

O ) l ) l li I l P l 11 
p 111 » Ul ) Il 

c I I et / » i ri I 

) \ \ ( inni it i 


| eje 1 ) 

1 p p 

0 il don 


ie » j 

d t 1 

| d l » 1 0 

V 1 l 1 u 1 

e j » eli 


s sllOd 

l p e 

de eoi ì 


i u 1/ m d 

u U 1 

ndo 

1 «) (le 

t> 

e 110 ide 

1 II 1 s 

d d 1 

un t* 


1 li i | 1 

Pi 1 1 1 

» 


N 

I ) u 1 

1 II IH 

1 » 

liti 


Ol 1 IJ) ) ) 

d» » f 

1 / 

ri » e 

il 

I* 

i / < 

e 1 1 I 

_ 

_ 

_ __ 

el 

t i 1/1 ei 


Provvedimenti 

disciplinari 

r i co ì m «in « I» i v il 
c >nt ODI) t i i < I 
Ii » l 1)1 i v « n > 

I i i mi i ( Ha ( i 

» ) D « i I > I » i 

II I i I \ 


ti i |i I i pi 

l < i (. i I > il 

il i*l i ) 

tildi I » t 

i ( i i 1) n t I 11 ir ! » 
III i 

Utt (l II i s ,) M 1 


uilunoni e « p »t* / uc i i 
no i li un i i t 1 / o « 
u » p s i ì UH/ on* i v u 
u iit* » tini 
li* > i « i i 

n i i i > el e i ini il ri 
ni ì * o I i )/ o i i i< o i 
unni i > 

ie i » ii ri 

dii ili et I i 


I i ii) 


ili ./ ( ' V MSI l H 

- i i il ri 


t * I se )i o d i so-jx is o 
u d* noi d u ivi se uo i 

meri i ri due e i li cli° t d 
nn co lettoli jh un inpotto 
*ot i * ri 8 ni m 1 on P« po 
t* ì « Jinp » i « cjU te upu< 
un n n * 1 / om tornili a «* 
li i do* li o ini < p uè el l«s « 
p >pi i 200 in on \ e* n 
|) cs» Questo ri mio pm s i 
t> ottonu’o dille bari he «t 
u\ ->i so aie p i/ on *\ i i 
<on i iti |)i,mdo in n 
* i* s( el 18 p te i o \ il 
id* e i ki ni o i i m 


n n 

limi — \ > < ) 

n« ilo in o ì 

) < ) i » ) <i li o ì il i (1 
L t tl TU il - O 1 1 J 

. in i ciu ii un* i « i ri ) 
li ) r ìt i ut/ jn ci 

4 n i / ii» e! i i 

i ci l > i l i el >os / o 
di i ri » pu » ) i 

(i ) d « ) v i ria 

le ri i « ri i 

*1 i el i 4 b 

ini bit i < li n 
1 > i < i ei v »! ! on i ji 
u i i ii ì ri u > 

P uri ino i ii n « i 
]) i M >n e » ri ) I * 
t * ci* e e 1 j hi I etto to’* 


i cl « < 

I J v) 

( » cji v i c » — h i cl 

h i k'ko oipu j 

P i e in no po i o t 

pi* i|ii u »m nu t 
> i ili » m n t e h \ e i 
f3 i t gin d meni n*< n 
nuo i un i eie i tuo i 

F t v eh n e he s u i/ oni ri 
([ii* sto gene* e non posson » e 
ion debbano coni mia ri I ( 
nnin * i il e il oc i 
Min io e (d t \ o lo i > 

p n i i d ni li i d e d b 

b»iu li < d bit pe* Pigi 
) »p i d pe ì de*n* e cl V e » 
i ‘i e iffi‘1 de e s uo 

d ii o tio o i f r i i/ 

j) u d i tompo ito ili/ »n 
Dobb i no nd^b tic -hi 
dotto ton una i on i un i 
* o - id u« po ioli d li i 
ne 1 illim* nto ptr non eh u 
d* i* ) 


Arrestate sei persone accusate di rapina 
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del Comune 
per il 

Nido Verde 
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Precisa richiesta del PCI in Campidoglio 

Una nuova politica condizione 
per giusti investimenti sociali 

L’inlervenfo de! compagno Luigi Arala • Difendere l'aufonomia del Ccmune contro l’aflacco cenfralfstico del go¬ 
verno - Il nodo del bilancio - Come combattere l'abusivismo - La OC deve compiere scelte inequivoche 


PAG. il / roma-regione 


Una reale eri a\anvata po-l 
tic» d: im est imenei soc al . 
che risponda al b.*ogn' dol a 
città che non s a c.oò fatta 
di pure c'fre .su’la carta o di 
faU>o « concretismo » sp.tciolo 
e «Ha fornata — come sta 
evenendo — può realizzarsi 
solo con una nuova politica, 
con nuove intese democratiche 
a s.n.stra con una svolti lea¬ 
le ne contenuti ** negli schic 
ramanti Questo ha affermato 
chiaramente ieri sera 11 PCI 
In Camp'dogl'o con un precido 
intervento del compagno Lui¬ 
gi Arata. Il quale ha anche 
affermato eh" i comunisti 
confermando la loro opposi¬ 
zione allo scioglimento del 
consiglio comunale, sono stati 
l'un'ca forzi politica che ha 
sollecitato la presentazione 
dei bilancio, non tanto con la 
intenzione di fare di esso un 
feticcio, quanto p^r procedere 
ad un confronto che parten 
rio dai contenuti, possa giun¬ 
gere agli schieramenti 

Alla DC. che mira a supe 
pare la scadenza delle elezioni 
regionali senza compiere scel¬ 
te, per far poi ricadere sulla 
città le proprie responsabilità, 
il PCI non concede alcun ali¬ 
bi, mentre costata criticamen¬ 
te la passività delle altre forze 
politiche 

Arata era Intervenuto nel 
dibattito sugli investimenti. Il 
consigliere del PCI ha rileva¬ 
to Il fatto che nei 324 mlllar 
rii di investimenti proposti 
dalla giunta pesano in modo 
considerevole l residui passivi, 
per cui in effetti si finanzia 11 
futuro con i ritardi e le ca¬ 
renze del passato In questo 
quadro perdono di corposità 
anche le priorità proposte dal 
sindaco, che non sono state 
opportunamento quantificate 

Arata ha quindi denunciato 
come le spese delle scelte go¬ 
vernative. della stretta credi¬ 
tizia e della politica di reces¬ 
sione le stiano facendo l la¬ 
voratori, l contadini, l c<°tl 
Intermedi e quindi quelle 
strutture, come l Comuni che 
sono esponenziali dei bisogni 
delle grandi masse Slamo di 
fronte ad un vero attacco alla 
democrazia ed alle Istituzioni, 
che si concreta in precisi at¬ 
teggiamenti della DC e del go 
verno con la cosi detta rifor¬ 
ma tributarla, 11 ruolo sem¬ 
pre più oppressivo della com¬ 
missione centrale della finan¬ 
za locale, e delia politica riera 
Cassa depositi e prestiti. 

La difesa dell'autonomia 
dell’ente locale, del grande 
ruolo del comune, è quindi 
un momento essenziale nella 
lotta per il rinnovamento del- 


’a c ita c dii pie->e, cervo 1 1 
tcr/lai /gaz onc o sv.lujpj 
abnorme e labu 'smo Qu° 
st ultimo fenom v no va nm 
battuto con un rt'anc'o del’a 
ed MI/ a cronem cn c popolare 
e con ! applicatone del'i leg- 
g" reg'onale cont.o le lotti/ 
7izionl illeglttlm", co'p**ndo 11 
fenomeno "origine c non 
con Ind scr'mlnantl polvero¬ 
ni » Da quando e stata ap¬ 
provata la legge reg onale, 
nulla e stato fatto di efficace 
por appl'cai'a. al punto che 
sono stati LotCzzati abusiva¬ 
mente 1310 ettari 
Il sindaco ha par'ato di una 
vertenza con U governo Ma 
— ha detto Arata — occorre 
precisare avendo di fi onte un 
quadro p'u ampio non circo- 
scatto cioè a 1 W*rr'tor*o eli 
ladino ma investendo la di 
mcns'one regionale e naz'o- 
na e Occorrono nuove e piu 
a vaniti t* intese delle forze in 
te ressa te ad una politica di 
rinnovamento, ev tando ogni 
fuga dalla responsabilità ed 
esaltando invece i connotati 
democratici della vertenza 
per contrlbu're ad una svolta 
democratica In tutto li pa~se 
Success'vamsnte U consiglio 
comunale ha cominciato l'esa¬ 
me della deaerazione sul 
ter vizi di prevenzione e riabi¬ 
litazione degli handicappati 
in apol'ca/lon^ della legge re¬ 
gionale La deliberazione non 
è stata approvata per il boi* 
cottagg'o fascista 
Alla deliberazione della 
giunta che prev-^deva la no¬ 
mina d* un comitato consul¬ 
tivo provv.sor'o per precast!- 
tulrc un sistema che permetta 
la gestione diretta dei servizi, 
il PCI aveva presentato un 
gruppo di emendamenti Illu¬ 
strati in aula dal prof Gior- 


Lunedì 

alcuni quartieri 
senz’acqua 

Sette quartieri della città 
resteranno lunedi senza ac¬ 
qua L’interruzione del flus¬ 
so Idrico avverrà per consen¬ 
tire l lavori di allacciamento 
1 di una prima variante dei si¬ 
foni II e IV della ex SAM 
in via Tiburtina, divenuta in¬ 
dispensabile per la realizza¬ 
zione del costruendo svincolo 
di Portonacclo della tangen¬ 
ziale est 

Le zone Interessate all In¬ 
terruzione del flusso dell’ac¬ 
qua sono Tlburtino, Castro 
Pretorio, Sallustiano. Ludovi¬ 
ci, Esqullino, Colio, Monti. 


dano, dal compagno Jav coll 
c dal.a compagna Pasqua’. 1 
Ess* puntavano ad ottenere 
gaian/i" u un rea!" d*„cnt:a 
mento del se:vizio alle c'rco 
scrizioni, su* tempi di attività 
del comitato e su,.a pubb’ . / 
zirlone Gian pa:t ft d' n s 
sono stati accolti t *d a p i\ \ 
tl dal conslgl'o (no ieri nt" '1 
parere contrano d?lla*s , sv s s«» 
Sacchetti) 

E‘ passato anche un em^n 
damento che precisava 11 nu 
mero Ore) delle crganizzazlo 
ni sindacali maggiormente 
rappresentative che dovevano 
far parte del comitato 

E* stato proprio a questo 


punto < h‘» 1 m ss n dopo una 
violenta polem tu col s'ndaco 
hanno ch'erio la verifica del 
numero .cgaie Una pr.ma vol¬ 
ta la manovra non e riuscita 
Po' a’cun’ missini s sono al- 
U itamtl dall’aula ed '1 nu 
mero del presenti e sceso a 
ticntotto La discu«slcne e 
stata quindi r'nviata alla 
p o.-s ma seduta per mancan¬ 
za del numero legale Un ge¬ 
sto che non hi sortito a'cun 
esito, perchè 1 emendamento 
comunista è passato (insieme 
ad altri emendamenti del 
PSI) e la deliberatone sarà 
approvata iv'lla prossima se¬ 
duta 


Impegno antifascista della FGCI 

Oggi a piazza di 
Spagna per la 
libertà di Camacho 

Il programma della manifestazione 
di martedì al Palazzo dello sport 


L'impenno dei Bimani co 
numidi è rivolto in questi 
giorni in modo particolare 
alla lotta antimperialista 
ed antifascista Oggi alle 
17 i giovani della FGCI si 
riunii anno in piana di 
Spagna, sotto la sede 
dell'ambasciata spagnola 
presso la Santa Sede, per 
gridare la loro protesta 
contro l'jncarccra/ione di 
Camacho c degli altri sin¬ 
dacalisti arrestati 
Questa prima giornata di 
lotta si collega alla gran¬ 
de manifestazione antifa¬ 
scista di martedì prossimo 
al pala /70 dello sport elle 
è stata indetta dalla FGCI 
per ricordare il trentesimo 
anniversario della libera¬ 
zione d'Italia dalla tiran¬ 
nide nazista I-'im/iativn 
assume in questo senso una 
forte caratteri?/!!/ione con¬ 
tro il fascismo e l'imporia- 
lismo per la libert.'i della 
Spagna e del Cile 
Alla mamfest.mono di 
martedì, che avrà inizio 


alle ore lfi od avrà una 
durata di dieci ore, inter¬ 
verranno cantanti, attori c 
complessi musicati Da ciò 
l'iniziativa prende il nome 
« Musica per la liberta , 
Le numerose adesioni di 
intellettuali ed ai listi giun¬ 
te finora alla FGCI hanno 
consentito la foimul.r/ione 
di un intenso programma 
Ore 1G, Della Mea, Pie- 
t> angeli. Marmi Amadei. 
Ciarchi Ili .50 Duo di Pia- 
dena. 17 Bassignnno Dal¬ 
la Americanta, 17.4 / Buo¬ 
no Balestrieri, Di Prospe¬ 
ro Gadaleta 1810 film 
(Repressione in Cilcl' ore 
18 47* luti Illimam 19 70 
Schiudo' ore 2013 Della 
Mea Pxlrani'oli Marmi 
Amodet Cierclu ore 20-17 
Monti. Calta 21 ‘10 Luigi 
Nono, 22 Gasimi 22.45 
Quilapayun La manifesta¬ 
zione sarà presentata da 
Bruno Cirino Kdmonda Al¬ 
dini Valeria Monconi Gian 
Maria Volontó c Gigi Pro¬ 
ietti 


Percosso a sangue con la moglie nella sua abitazione 

Ridotto in fin di vita dai banditi 
gastronomo di fama internazionale 

litigi Camacina, che ha 85 anni, è rimasto paralizzalo al braccio destro in seguito ad una contusione alla testa 
Ricoverato con la prognosi riservala - Gravemente feriti da un ladro ad Ariccia un'anziana vedova ed il nipotino 

Luigi Carila Cina, 1 an/laPO riacquistare l'UaO dell'arto 

f ■. la I ■ ■ I gastronomo <11 lama Interna Poco prima di questa ripu 

| I § a 1'^ I ’f \ 1 i zlonale noto come 11 «mago gnante Impresa banditesca, a< 

I I II I l^fl I III I J della cucina Italiana» è stato Aricela una anziana vedove 

V w | UVI «I p-V4I V.I £ ridotto In fin di vita da quat- ed 11 nipotino sono stati gra 

_ . __■__ _I tro rnnlnnt.nri rhn 'r, Immin vpmpritp 1V»rit.l a. cerini di ha 


VERSO IL XIV f 
CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONE — 
i. SABAi or* 16 (Granone); TRA- 
ftTEVERE; ore 18 (D'Averee), 
ITALIA) ore 17,30 (Quadrucci); 
LUDOVISlt ore 17 (Pochetti), SA¬ 
LARIO; ore 18 (Fiorlelto), PA- I 
RIOLIi ore 1S.30 (Lombardo Re- I 
dice), VILLA GORDIANI* ora 18 I 
(Delle Sete); NUOVA TUSCOLA- 
NA: ore 18 (Aeor Rose); QUAR. 

TO MIGLIO- oro 18 (Coleieco- 
mo); TOR SAPIENZA: ore 18 
(Cerri); FIUMICINO ALESI, oro 
17 (Greco), PORTO FLUVIALE, 
ore 17 (Marroni); MONTEVERDE 
VECCHIO: ore 17 (Parole), PP. 
TT.i ore 17 a Via La Spezia (Mar¬ 
ra); MARINO; ora 16 (Ottavia¬ 
no); PRATTOCCHIE. ore 16 (Mer¬ 
curi); GGNZANO: ore 18 (Troz- 
Zini); ANZIO: ore 17,30 (Cosaro¬ 
no, CECCHINA. ore 18 (Anto- 
nacci) i CAVA DE SELCI* ore 18 
Armati); BORGATA SANTA MA¬ 
RIA. ore 19,30 (Salvatoli;); GUI- 1 
DONIA ore 17 (Maderchi); VIL¬ 
LA ADRIANA- ore 19 (A. Cor- 
<lulo), MARCELLINA: oro 18,30 
(Imperlalo; SAN POLO DC CA- 
VALIERI. ore 17 (Bergamini), i 
MANZIANA: ore 19,30 (Ranalli); 
SACROFANO: (Villa); BRACCIA- 
NÒ: oro 17,30 (Angelucd), AR- 
TENA- ore 19 (Volere), COLLE- 
FERRO: ore 17 (Falorm), VAL- 
MONTONE: ore 19 (Socco), ZA- 
GAROLOi ore 19 (Di Stefano). 

CONGRESSI NELLA REGIONE 

— VITERBO * Monleromanoi ore 
19,30 (Angola Glovagnoll), Grot¬ 
te di Cestro: ore 19,30 (Nardi- j : 
ni); Canino: oro 19 (Modica), 
Csstigllono In Tevorlna: ore 19,30 i 

( Trabocchi ni ), Vallorano: oro 19,30 
(La Bella); Onano: ore 19 (Ser¬ 
ti); Tarquinia: ore 18 (Mestolo) 

— PROSINONE - Anagnl «olitila 
CEAT): (Simioto); 5. Donato: (As¬ 
tante, Cappelloni, Veroii Centro- 
(Cittadini), Morolo (Spalloni); 
Trovi nel Lazio: (Pizzuti); Cocca- 
no (Lenin)* (Elena UbaldO; San¬ 
to Padro. (Donati). 

CONGRESSI DI CELLULA — I 
TECNOSPES* ore 9 a Cinacitta 
(MaHioletti), ITALCABLE* ore 17 I 
Acilio (Fredda), CELIO: ore 20 
a Cello Monti (Cianci); BIRRA 
PERONI: oro 9 a Tor Sapienza 
(T. Cotta). 

GIURISPRUDENZA — In Fede¬ 
razione ore 15, , 

ASSEMBLEE PRECONCRE55UA- 1 
LI — riDENE ore 18 30 (Vlvia- t 
ni), PORTUCN5C oro 17,30 (Von- | 
tura), NUOVA OSTIA oro (Cini), 
TORPIGNATTAR A: ore 16 fem¬ 
minile (T. Costa), TORRE ANGE¬ 
LA (Arcato) t oro 16 (Signori- 
ni), QUARTO MIGLIO) oro 18 
(C Morali) . ALESSANDRINA 
«re 18 (Cervi). ALBANO. Il se- , 
tfone ore 18,30. 


Si apre oggi il 
congresso di Rieti 

Stamane, alle 9,30, nella sa 
la del tootro comunale si 
aprirà a Rieti il XII con¬ 
gresso provinciale del par¬ 
tilo. I lavori — che saranno 
aperti da una relazione del 
secretarlo della federazione 
Proietti — si concluderanno 
domenica. Al congresso par¬ 
tecipano 74 delegati eletti In 
44 congressi di sezioni, rap¬ 
presentativi dol 2 925 Iscritti, 
e numerosi invitati. Presie¬ 
deranno I lavori I compagni 
Mario Mancini, della segre¬ 
teria del comitato regionale, 
e Salvatore Cacclapuoti, vice 
presidente della commissio¬ 
ne centrale di controllo. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tori l'altro 11 se 
pretario della federazione 
Proietti ha Illustrato I dati 
politici piu rilevanti di que¬ 
sta assise del comunisti rea¬ 
tini, che si svolge In un par- 
ticolore momento della vita 
economica o politica deila 
provincia. 

Continua il 
congresso di Latina 

A Latina, presso l'hotel 
Garden continua I' XI con¬ 
gresso provinciale del parti- 
to, apertosi Ieri sera con lo 
relatore del compagno Gras- 
succì. Presiede i! compagno 
Paolo Ctofì, segretario regio¬ 
nale del PCI. 


COMMISSIONE STRUTTURE — 
Allo Ora 9,39 In Federazione riu¬ 
nione dolla Commissiono strutturo 
ASSEMBLEE — Cosano oro 
17,30 (Marchesi), Santi Moria del¬ 
la Pioto ore 16 (Doinotto); Vi- 
covaro oro 18 sul trasporti (Ces¬ 
solo!;) 

COMITATI DIRETTIVI — Lau¬ 
rentina ore 18 Portuenso Villi¬ 
ni ore IG segreteria (Rolli), Nino 
Franehollucci oro 18 (Vitato); Ca- 
stelvcrdo ore 20 (Galvano), Tor 
Lupara oro 19,30 (Mlcuccl). 

r C C I — Albano Conieremo 
di Zona Castottl (Gagliardi). 

VITERBO — Bollono oro 20, 
C.D (Spoletti). 


Luigi Carniicfna, 1 anziano 
gastronomo rii lama interna 
zlonale noto come 11 «mago 
della cucina Italiana» è stato 
ridotto In fin di vita da quat¬ 
tro rapinatori che Io hanno 
ugjfredito assieme alla mobile 
nella sua abitazione di via Mi¬ 
chele Di Landò 54 nel pres¬ 
si di Piazza Bologna II 1 li¬ 
moso chef c ricoverato al Po¬ 
liclinico con prognosi riser¬ 
vata ha subito gravi lesioni 
alla testa, cd e ìlmosto con 
il destro paralizzato Anche 
la moglie — Germana De Bro 
£>a-> De Lamaufe, di 75 anni — 
e ricoverata al Poi 1 clinico, ma 
le sue condlzton' sono meno 
gravi guarirà in dod ci gior¬ 
ni I delinquenti sono fuggi 
U con un succo colmo di 
coppe premio, medaglie, ed al¬ 
tri oggetti preposi colleziona 
ti da Luigi Camacina che ha 
85 anni, in mezzo secolo di 
attività nel mondo della gu 
stronomla 

La drammatica rapina e av¬ 
venuta Ieri mattina I bandi 
ti hanno suonato il c.toiono 
e si sono spacci u. per rap 
pieicntuntl cella (Bulloni» 
«Dobbiamo consegnare dei 
pacchi di pasta omaggio», 
hanno detto a Curnac.mi 
Quindo Io chel ha aperto la 
porta si e visto piombare ad 
dosso quattro uom ni a volto 
.scoperto e armati di pugni 
di ferro, vhe lo hanno sei 
vaggiamerue percosso al ca¬ 
po e in altre parti del cor 
po L’anziano gastroiomo e 
c:oliato a terra svenuto, e 1 
rapinatori hanno assalito la 
moglie, legando’? mani e 
p cd' 

A questo punto i delinquen 
l hanno corn'nc ato a io\i 
stare nc.l appartmento, met 
tendo tutto sotto sepia la 
un sacco di plastica — d 
quell dcha nettezzi urbana 
hanno riposto decine di coppo 
d argento medagi'c targhe ed 
altri oggetti prorio-fi custoditi 
,n un armadietto 

I lapinatori sono infine tug 
g.ti, e sono «tati v stì allon 
tinarsl a bordo di una «Volk 
svvagon» banca 

Luigi Carme na e la mogi c 
sono stati socco "s da a’cu ni 
vk‘n di ca^i che avevano 
sentito pr ma rie* rumori so 
.prtti e poi assoluto s*!en 
zio II /astionomo ha subito 
.a parai.>1 del biaccio destro 
i causata da un trauma aMa te 
1 sta Le sue condiz'oni gene 
i mi: sono molto giav 1 e aia 
vomunque d il c ie che possa 


riacquistare l’Uso dell’arto 

Poco prima di questa ripu¬ 
gnante Impresa banditesca, ad 
Aricela una anziana vedova 
eri il nipotino sono stati gra¬ 
vemente feriti a colpi rii ba¬ 
stone da un ladro, che ave¬ 
vano sorpreso mentre si allon¬ 
tanava datla loro ab'tazionc 
con un sacco pieno rii refur¬ 
tiva Giuseppina Dal Fabbro, 
di 60 anni ed il nipotino di 
4 anni Andrea Malandrà so 
no ricoverati ah ospedale di 
Albano con prognosi riser¬ 
vata 

La donna era stata al mor 
cato con il bambino e quan 
do è tornata ha ti ovato la 
porta del suo «planamento 
— *n coiso Garibaldi 4 — 
socchiusa Un attimo dopo è 
uscito sul pianerottolo un uo 
ino con un sveco pieno di 
oggetti rubati dentro 1 abita 
/ione La donna lshntìvamen 
te ha urlato e il ladro non ha 
esitato a estiarre un basto 
ne chiodato con cu‘ ha co* . 
ptto violentemente le ed il ' 
bambino 

Altre due rapine B ono state 
compiute ‘n una giolel’crin 
«\ Pr'mn Porta o nell agenzia 
del Banco di S nto Spirito 
d' n'azzalc Prencst'no Nel’a 
oieficci'a 1 band tl 1 anno por 
tato v'a prez'osl per qua’che 
milione di lire, menfe in bnn 
c i sono st iti sottratti venti 
milioni in contanti 


Domani al 

1 cinema Colosseo 
uno snettacolo 
i antifascista 

Domin alio me 9 v’ cme 
| m\ Colosso ritorna 'n od 1 
I / one a^r'^hita ed aggiorni* 

1 ta «Ora e sempie R?s]*»t?n 
' za v uno spettacolo su tren* 
ta.in 1 rii lo*t** per n avan 
/«ta della d' , mc°rn/i'v nel no 
i stro ,nies‘ con filmai' mu>i 
che e ri'apo-»'tivc Vi part". 
pano h' nttov] Mulo Bu 
del a f» C Mvst' i Angioli 
ni Quinterno ** Stefano Sat 
ta F'o^s 

L v sce *n nemv Co'o-. 

seo pei 1 1 p: nu di a ;e^ f o 
nuovo spettaco'o e motiva* v 
dv! proposito di 'nformarc g i 
ubitant dW C^lio con una 
manife>t iz one di massa che 
I ‘ comunisti sono impegniti 
jk r 1 ape-turi d una nuova 
I so/ one del PCI nel popoloso 
. quartiere i 


DON PASQUALE 
ALL' OPERA 

Domani olle 16 m bb a le 
d urne rcpl ca del Don Pasque 
le» di Gaetano Donzelli (roppr 
n 27), concertato e duetto dol 
maestro Bruno Apiro e con lo re 
già d Mora rmneesen 5 c I in ì 
Scene c costumi d Atl 1 io Co on 
nello Maeato del coro Augusto ' 
Parod Intcìprol pr ncipol Rol 
loelo Ar*c Rosai o Pacchione, Ron¬ 
zo CasolIito e Atl Uo D Orozi 

SANZOGNO-LANNI 

all'Auditorio 

Domon olle 17 30 (turno A) 
e lunedi ole 21,15 (turno B) 
oli Aud tono d Va dello Conc lio- 
z one concoito d rotto do N no 
Sonzogno p an sto Gloria '.anni 
(slag ono snilon co dell Accadcm a 
d 5 Cec 1 o n obb togl n 16) 

In programmo Pclrossi Ouvertu¬ 
re do concerto Noche oscura, con¬ 
tata per coro o orchestra Bartok 
Concerto n 2 per p onoforte c 
orchcstin Bigliett n vend ta ol 
botlegh no dell Aud tot o Ve dello 
Conc haz one 4 dalle 10 olle 13 
e dille 17 ole 19 domani dalle 
16 30 m po, lunedi dallo 17 in 
po Bigi cM anche all American 
Express m P azza d Spoglio 38 

CONCERTI 

ACCADEMIA NAZ. SANTA CECI¬ 
LIA (Auditorio Via della Conci- 
(lozione, 4 ) 

Domon; allo 17 30 (turno A) 
o lunedi allo 21,15 (turno B) 
concerto d rotto da Nino Sonzo- 
gno, piantato Glor o Ltmni (togl 
n 16) In programmo Petrossi 
Bartok Biglietti in vendita ol 
botteghino dell Auditorio dolio 
10 olio 13 o dolio 17 olio 19 
Domani dalle 16 30 in poi Lu 
nodi dallo 17 in poi Biglietti 
onche a I American Lxpross P zzo 

di Spagne 38 

ARCI - TEATRO DEL PAVONE 
(Via Palermo 28 • Tol. 464181) 

Allo 21 30 uno serata di musico 
indiano Ananta Sopkor, solista 
extara 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 - Tel. 31771S) 

Cuinfa rassegna di mus ca moder¬ 
no o contomporonoa Domani 
olle 17,30 o lunedi oi'e 21 For¬ 
nendo Grillo e il contrabbasso 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Alle 17,30 oli Auditor o 5 Lcono 
Magno (VIn Bolzano 38) con¬ 
certo del Duo p on stico Comno- 
Bell sto In programmo Brahms 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tol. 475542B) 

Alle 21 « Il Cod Piccolo Ribal¬ 
ta > d retto da Ailic-o Albori pre¬ 
sento « Paura 90 » di Enzo Li¬ 
berti Regio 8enito Deotto 
BELLI (Piazza S. Apollonio, 11 - 
Tel. 589487S) 

Allo 17 30 tanni c 21,15 io 
Coop Collettivo Az ono Teatro e 
pros « La Mandragola » di N 
Mach ove li con R Giangrando, 
M VoJgoi A Mencchetti M 
Bruno, 6 LibrolcssO, G Maino, 

L Tensioni, G Mart n. Regia 

V Melloni 

BERNINI (Piazzo G.L. Bernini 22 • 
S. Sobo - Tel. 6793609) 

Alla 21 ultimi 2 gg lo Compa¬ 
gnia Stabile do * L Artistica » 
d rotto do Massimo Alleno pre¬ 
senta « Roma cho non abbozzo » 
duo tempi di C. Oldani. Regio 
L Vonnom. 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 - Tel. 8452674) 

Domani olle 16,30 Io Compogmo 
D’Or glia Palm ropprosenlo « il 
Carnevalo di Torino >» commedia 
bu lauto in 3 otti di Vado. 
CENTRALE (Via Celso, 4 - Tele- 
fono 687270) 

Ade 21,15 « La Principesse 

Brambilli » di E.T A. Hotfmann 
con M Kustermann. Regia G. 
Nonni 

DEI SATIRI (Via Grottepinti 19 - 
Tot. 565352) 

Allo 21,15 io Coop. Arclpelogo 
pros. Muzzi Loffredo In « Sicilia 
Folk » musiche o canzoni popo¬ 
lari. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia, 59 - 
Tel. 478598) 

Allo 17 tamil e 21.15 la Comp. 
del Teatro Mobile dirotta de Giu¬ 
lio Bosetti prcs « Il bugiardo » 
di C Goldoni Scone e costumi 
Cmonuelo Luxzotl Musicho Gian¬ 
carlo Chiorainollo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 17 30 tamil o 21,30 Fio¬ 
renzo Fiorentini pros « Petroli- 
ni » (Biografia di un mito) di 
Do Chiaro o Fiorentini q « Cor¬ 
tile » di F M Mortlnl con G lai- 
dori. M Fioronlim L Gotti, L. 
Verde, V Ventuno I Chitarre 
Paolo Gotti o Roberto Pols.nolli. 
Coreogrotio M. Doni Musiche A. 
Seitto 

DE’ SERVI (Via dal Mortaro 22 - 
Tel. 6793130) 

Allo 16,45 « Cenerentola » di R. 
Corono con 50 giovani attori 
Regio P Martelli Coreogrofio R. 
DI Luzlo Direttore orchestro V. 
Coteno 

E. FLAIANO (Via Santo Stefano 
dal Cacco, 16 • Tal. 688569) 
Alle 21 Pao'o Poli presenta « La 
nemica a due tempi di Darlo Nic- 
coderm. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tol. 462.114) 

Alle 17 o 21,15 In Comp di 
prosa d Romolo Vaili presento 
* Tutto per bone « d L Piran¬ 
dello Reg a Giorgio De Lullo 
PARIGLI (Via G. Borsl, 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 21 30 Enzo Cerusico in 
u Sol un brav'uomo Charlle 
Brown » commedia musiColc trat¬ 
to do Comic strip « Pennuti * di 
Charles M. Schulz con lo porteci- 
pozione d Solvoig D Assunto 
QUIRINO (Via Marco Mlnghettl 
n. 1 • Tol. 0794585) 

Alla 21 la • 3G + E » proselito 

V tlorio Gassinoli n « O CesDro 
o nessuno » di Vittorio Gassinoti 

RIDOTTO ELISEO (Vio Naziona¬ 
le, 18 - Tel. 465095) 

Allo 21,15 lo Compagna di 
Silv o Spoccesi piascnin a Lei ci 
credo ol diavolo in mutande? ». 
Reg a L Procacci 
ROSSINI (P zza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 17,15 fDm l e 21,15 XXVI 
Stoy one dello Stobile di proso di 
Roma d Checco o An ta Durante 
e Leila Ducei con Smmoit n Poz 
| z ngo Pozzi Ro mondi Meri no 
Marceli Tomassm nel successo 
com co « Lo smemorato n d Co¬ 
glier) Reg a C Durante 
SANCENL5IO (Via Podgore, 1 - 
Tol. 315373) 

Alle 17 45 'ami o PI 15 la 
Comp del Songenes o pres « Lo 
ro o lo morsa del potere *» d 
Couirdo Minet con C Bari I , 

F Morillo Reg n Lu gì Tan 
SISTINA (Vio Sistina 129) 

Al e 21 Carme e G ovannnu pre¬ 
sentono J Dorelh, D Valori, P 
Panelli nella commcd a mus cole 
scr tta con J F astri « Aggiungi 
un posto a tavola » scene c co- 
slum G Coltellocci Coreogrobe 
Land 

T. AUDITORIUM S. LEONE MA¬ 
GNO (Vio Bolzano 38 - Piazzo 
5 Costanzo - Tel. 853216) 

Alt 21 1 5 un gruppo d 26 y o 
vani allori presento « Uomo » 
(Una storio che I mondo ho d 
menticito) Spettatolo museale 
n due (empi di ChiMcm Sana- 
core Scene G anni V la costumi 
Mtrio Ambros no Coreogralic 
Renato Cieco Regia Mono Lon 
d Nov to assoluta 
TEATRO D’ARTE D) ROMA AL 
MONGIOVINO (Vio Gonocchi - 
Colombo INAM - Tel 5139405) 
Allo 17 lecito! d, Gote a Lor 
cd a New York con Giul a Mon- 
g ovino e I sol .do Fiori Riccoido 
TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P zzo Argentina) 
Oggi ole 21 o domani odo 17 
concetto del quartetto d G orq o 
Gaslm Concerto dello iboita 
T TENDA (Pie Clodio . Tele- 
tono 380502) 

A'Ie 17 e 21 utt 2 gg H ppo 
Boudo L no Boriti G orni Nazzo 
to in « Alte nove sotto caso >* 
d Boudo Mollesc Too q Con 5 
Stub y M L Serena C Bra t 
Orchestro d retta da P Caruso 
Nme O Clock D-*1 c t Coreogro! c 
Toni Venturo Rej a G N cotra 
, TORDJNONA (V. Acquosporlo 16- 
I Tol 057206) 


Schermi e ribalte 


A e 17 i ZI 30 h Coop T:o 
tralc Un one Gruppo 4 Cantoni 
presento « l sette contro Tebe » 
di Esch io Reg a R no Sudono 
VALLE • CTt (Via del Teatro Val¬ 
lo • Tol 5543794) 

Alle 2115 la Cooporut ve - Gli 
Ass^c ili S rantolìi P Man 
non G Sbioyo presenta « Edipo 
Re »* d Sofocle Reg a V Può 
chtr 


IL CIRCO DCLLC MILLE E UNA j 
NOTTE di LIANA, NANDO e | 
RINALDO ORTEI (Violo Cristo- 
loro Colombo - Fiora di Roma) 
Lunedi c martedì unico spetta¬ 
colo ore 16 30 Altri g Orni due 
spottoco i ole 16 30 o 21 30, 
Visto allo zoo dallo IO olle 15. 
Prenoto? oni teleloni 57 64 00 • 

59 59 54 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro, 32 - 
S Mario In Trastevere) 

Alle 21,30 « Compleanno dctt’tn- i 
tanto • novità ossoluta del Grup 
po Albatro con F Bozzelli, D. | 
Dugom, P Montcsi W o T. Sii- I 
vestr m Regio del Gruppo 
ARCI TEATRO DEL PAVONE (Vio 
Palermo 28 - Tot. 464181) 

A le 18 30 « SenzD liliale » spet¬ 
tacolo d satira poi t co con bu- , 
rattim ombre d opositive o cura 
del Gruppo a Loborotono Imnia- | 
y na » , 

BEAT 72 (V.n G. Selli, 72 - Te- 
lelono 317715) 

Alle 21 30 Antologia delle Ri¬ 
cerco Il Patogruppo prcscnlo « La 
conquisto dol Messico » di Ar- 
toud RogiD 8 Mazzoli I 

CENTRO DRAMMATICO SPERI¬ 
MENTALE DI GENZANO (Piazza 1 
Dante • Tel. 9397680) 

Stasera olle oro « Macboth » di 1 
Shakespeare e a Pater Nostor • , 
(bolle'to) regio di G Notori 
CONTRASTO (Vio E. Levlo 25) 
AJiC 19 scena pubb! co il Tea¬ 
tro e il quortiore Incontro con 
il popolo diretto do Franco 
Marietto 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,15 IETC presento MI- 
co Gold eri Ida Di Benedetto in f 
« Alico, Alleo » di Mario Sanice¬ 
la Con R Rossln , S Russo, I 
L Ferraro Regio M Sontella I 
Prenotazioni al botteghino dalle I 
oro 18 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE • ARCI (Via Carplnoto 27) 

Domani alle 18 per la rassegno | 
della nuovo canzone recital del | 
cantautore M mmo Locasciullo j 
Alle 10 30 ,1 Teatro di Roma o i 
lo VII Circ presento «So (ossi j 
ro . » Col cltivo G 
CIRCOLO D L.F, ARCI (Via Flavio l 
Stllicone, 69 - Tel. 7615003) i 
Domon olle 18 canzoni del 
l’Amer co Latino con il Gruppo . 
Americanto Precede audiovisivo I 
sul Cile 

META TEATRO (Via Sora 28 • 
Tel. 5894283) 

Allo oro 21,30 lo Compagnia 
del Mcto-Virtuoli In « Il conte di 
Loutreamont rappresento i canti 
di Moldoror a con P D’Oroz o, 

M Lo Corte, S. Soitorelli, Valen¬ 
tino, N Vasil Regio Pippo DI 
Morca Scene D Pesce o E Rossi 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tlo- 
polo 13-A • Flamlmo - Tele¬ 
fono 393719) 

Alle 18 o 21 30 « Koddish » di 
Alien G nsbeig Regia G ancorio 
Sommarlono Musiche Domenico 
Guacccro Con E Mogoio Soko, 

C Trionfi S Sontospogo 
PROMOTION (Via S. Froncosco 
a Ripe, 57) 

Da oggi e saboto 22 alle 27,15 
« Un viaggio? » musiche, testi e 
tantosto di R Bogliacdno, G 
Conti C Gobnnl, M Posquim 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tei. 585107) 

Allo 21,30 « Il collettivo teatrale 
Maiakowski a presento « L'ombra 
del potere » di Enrico Gusborti. 
Regio Luciono Mcldolesi 
TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testaeclo-Mattatolo) 

Alle 20,30 spettacolo do] Collet¬ 
tivo Tcatralo SpezJoxcro « 12 di¬ 
cembre; ouverture ». C reo riscal¬ 
dato. 

CABARET | 

AL PAPAGNO (V.lo dol Leopar¬ 
do 33 - Tel. 588S12) 

Per indisposizione di un attore le I 
repliche di x II doppio organo » e 
« Rapiamoci coti (senza ranco¬ 
re) » sono momentaneamente so¬ 
spese 

8ROKEN (CE ENAL CLUB (V.a 
Diego Angeli 147e • Tlburtino) 
Alle 16 e 21 o domani olla 16 
trattenimento musicalo con caba¬ 
ret di Antonello Boronte e Fede¬ 
rico Biaglone 

CENTRO MUSICA (Via dot Car¬ 
dano 13 a - Vio Cavour • Tele¬ 
fono 483424) 

Alle 17 c olle 21 concerto « Old 
Timo Jazz Bond » 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Flenaroli, 30/b) 

Domani olle 18 Gruppo Tea¬ 
tro Politico presenta ■ Il Daga- 
sperone: ovvero 20 anni dopo » 
di Cecilia Coivi Ultima replica 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 lo VI Rassegna dolio mu¬ 
sica popolare italiano presento 
« Con il conforto dello religione » 
ree tal straordinario di Michele 
Straniero 

IL CENTRO (Via dol Moro 33) 

Allo 21 30 concerto di musica 
rock d avanguardia il chitorr sla 
Nicola Di Staso, In scssion con 
oltri elementi 

IL PUTF (Via Zanazzo 4 > Tele* 
tono 5810721) 

Alle 22 30 Amendola o Corbucci 
« Non (accia onde » con Laudo 
Tior ni Rof Luco, O De Carlo, 

P Poggi, O Di Nardo All orga¬ 
no Cnn o Chili 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
Tol. 5895172) 

Alle 22,15 Aichè Nanò, Imrge'lo 
Maunz o Reti in «Cinque tempi 
d’omoro » di Mario Traiti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delta I 
Campanelle, 4 • Tol. G5447S3) 
Alle 22 « L’ctorcosimo » di Bor- 
bono e Floris con G Pcscuco, 

M Solinas, I Leone M Monti- I 
celli M Loucc* Musiche T. Len- , 
zi Rema R Deodoto 
LA CLEF (Via Marche, 13 - Telo- I 
tono 4756049) 

Dalle 21 30 Jose Marchese 
PIPER (Vin Toyllamenlo, 2 - Te¬ 
lefono 854459) 

D scotcco 22 30 e 0 30 Giuncarlo 
Born già presenta a PJpernslma 
n. 3 » rivista di Leon Grieg o d • 
scoteca 

T. PENA DEL TRAUCO (Vio Fon- i 
to dell'Olio 5/7 - S. Maria in i 
Trastevere) 

Alle 21 30 prec se Folklore la¬ 
tino amei cono con Ines Cermono, I 
Dakar None Vanna e Antonello I 
n « Cantai do logu ». 

THE POORBOY CLUB (Via Mon- , 
ti della remolino 79 - Telo- 
Ioni 394307 - 394698) j 

Stoseio ole 20 30 c» domo ni 
olle 16 I no niente oncie in Ilo 
lo il complesso mus ca o toitialc i 
i i| o omet cmo « The uncle Do I 
vt s listi comp » Rock and Roll 
show i 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMDINI AL TORCHIO (Vi. C. 
Morosi in 16 - Tel. 582049) 

Domon olle 16 30 niprovnsa 
zoili nuo\o spcr mento teatri e 
di D Pii «itici lo F Franch n 
C Convrrs 

BURATTINI SANGCNESIO (Via 
Podgora 11 - Tei. 315373) 

A lo 10 30 Lucia Po presentj 
« Le Mctainorlon 

CENTRO ARTISTICO TCCN AGER’S 
(Via dei Proti Fiscali 236 Tele 
tono 8124037) 

Oyg o le 10 c domani a le 
10 30 o 16 spettacolo sorprc i 
con giochi c oltroz oni vare In 
formazioni lei 8124037 
C N A O L I (Via di Torre Spac¬ 
cala, 76 - Tel 261905) 

Domili olle 1 6 30 ) Tcalio scuo 
I ì d Rem e t Vili C re n 
• Ma perché uffa me perché » 


I osculalo eia Colle'! ;o G 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Donimi pile 10 30 neon! o tea 
trilc per i -* „ con la collabo 
•>z onc del ft Irò cuoio d Ro 
in l la X C c ■ Alla scoperta 
dell'America • d Roberto Galve 
LUNEUR (Via dello Tre romano - 
EUR • Tel 5910608) 
Melropolilanj 93 123 97. 

Aperto tutti i g orni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 33 • Telo- 
toni 8101887 - 832254) 

Ògq a le 16 30 lo Mor onclte 
dcjl Accoltella con « Biancaneve 
c i sette nani » boba mus colo 
cl Icaro e Bruno Accette lo Rej a 
oulor 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tot. 312 283) 
Dille 16 30 u Bella di giorno » 

(d L Bunuc ) 

Cl VISTARCI (Viale Ministero At¬ 
teri Esteri C) 

10 sono curiosa 

ARCI TEATRO DEL PAVONE 

C noma d esso « Hiroshima mon 
amour » di A Rcsno s (16 18) 

FI LMSTUDIO 70 

Alle 17 19 21 23 « Il mistero 
dolla Sierra Leone » (d J Hu 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 

5ala A Gli invincibili (18 20 30 
23) 5ala B II sogno della croco 
(20 30) - La via dol giganti (23) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borgbcso • Porto Pincioni) 

R poso 

POLITECNICO (Via Tlepolo 13 a - 
Tol. 39.28.15) 

Nessuna pietà per Ulzana (17-19 
21 22 ) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
La donna e bolla c Gronde spct 
tocolo di sir p tcose 

ESPERO 

Spettacolo teatrale 

VOLTURNO 

Signor procuratore abbiamo ebor- 
lito, con A Frnnlc (VM 18) 
DR «r e rivista di spogl are lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 32 5.153) 
Juggcrnout, con R Harris DR *. ** 

AIRONE 

II colpo dolio metropolitana, con 

W Matthaw G * * K 

ALFIERI (Tol. 290.251) 

Colpo in canna, con U Andress 
(VM 18) A * 

AMBASSADE 

La pupa dol gangster, con S Lo- 
ron SA * 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
Macchio solari, con M Fermcr 
(VM 18) G # 
ANTARCS (Tel. 890.947) 

11 grande Getsby, con R Red. 

tord DR 

APPIO (Tef. 779.C38) 

Il piatto piange, con A Macaone 
(VM 14) SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 
Vermisat 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Perché si uccido un magistrato 
con F Nero DR ^ 

ARLECCHINO (Tel 36.03 54C) 
Flcoh Gordon, con ) Wiiiioms 
(VM 18) SA ** * 

ASTOR 

Catilornlo Poker, con C Gould 
DR * * * 

ASTORI A 
Cappuccetto rosso 
ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Flosh Gordon, con J W II dius 
(VM 18) SA gr A 
ATLANTIC (Via Tuscoteno) 
iuggernaut, con R. Horris-DR A * 
AUSONIA 
Cappuccetto rosso 
AVENTINO (Tot. 57.13.27) 

Il piatto piange, con A Macaone 
(VM 14) SA » 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Una calibro 20 per lo specialista 
BARBERINI (Tol. 47.51.707) 
Finché c’ò guerra c’à speranze, 
con A Sordi SA <£ A 

BELStTO 

L'esorcista, con L Blo'r 

(VM 14) DR » 

BOLOGNA (Tel 426,700) 

Alrport 75, con K Block 

DR ^ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Bello come un arcangelo 
CAP1TOL 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Venturo G 

CAPRANICA (Tel. 67.02.46S) 
Cinque donne per l’assassino, con 
G Al ber tozzi (VM 18) G *> 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Il fantasma dalla libertà, con L 
BurtuoJ DR 

COLA DI RtENZO (Tel. 360.584) 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkin SA •* 

DEL VASCELLO 

Amore mio non farmi mele, con 
L Foni (VM 18) 5 *• 

DIANA 

Amore mio non (armi mole, con 
L Foni (VM 18) S * 

DUE ALLORI (Tol. 273.207) 
Amore mio non farmi mala, con 
L Tan (VM 18) S ** 

EDEN (Tel. 380.188) 

Amore omero, con L Gastom 

(VM 18) DR 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Uno strana copplo di sbirri, con 
A Ark n SA i? -X 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La pupa del gangster, con S Lo- 
ron SA *) 

CTOILC (Tol. 687 55G) 

C'era uno volto Hollywood 

EURCINC (Piazze Italia, 6 • Tele- 
lono 59.10.986) 

Sweef Movie (dotcefilm), con P 
Clementi (VM 18) DR A * 
EUROPA (Tel 865 736) 

Il lumacone, con T Ferro SA *if 
riAMMA (Tel. 47.51 100) 

Gruppo di famiglia In un interno 
con B Lancestor 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tel. 470 267) 
Senza un ilio di classe, con G 
Sego! SA * 4 

GALLERIA (Tal. 678 267) 

Colpo In canna, con U Andrcss 
(VM 18) A A 
GARDEN (Tei. 582.843) 

Bollo corno un arcangelo 
GIARDINO (Tel 894 940) 

Amore mio non farmi male, con 
L Fan (VM IR: S * 

GIOIELLO D ESSAI (T. 8G4.149) 
Paolo il caldo, con G G onn n 
(VM 10) DR 
GOLDEN (Tei 755.002) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Venturo G *** 

GREGORY (Via Grogorio VII, 185 
Tel. 63 80 600) 

Alrport 75, con K Block 

DR * 

HOLIDAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858 326) 

Juggornaut (prima) 

KING (Vn Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83 19 557) 

Gruppo di lamiglia In un inter¬ 
no, con Q Lemeaster 

(VM 14) DR Ai* 

INDUNO 

Assassinio tuH’Oricnt Express, 
con A T nn,.y G -k * 

LE GINESTRE 
Amore amaro, con L Goston 

(VM 18) DR *■ 

LUXOR 

Amore mio non farmi male, con 
L ron (VM 1 a) s * 

MAESTOSO (Tel 78G 086) 

5weat Movio (dolcelilm), con P 
Clementi (VM 181 DR *♦ 
MAJESTtC (Tel 67 94 908) 
Emmanuollc, con 5 Kr stei 

(VM 18) SA 

MERCURY 

Amore imo non fornii male con 
L r •mi [VM Ibi s * 

MERO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Borsalino e Co , con A Dclon 

A * 

METROPOLITAN (Tol 689 400) 
C eravamo Ionio ornati con N 
Msntrod SA * * « 

MIGNON D ESSAI (T 869 493) 
Jlmmy Hcndrix live concert 

M * tt 

MODERNETTA (Tel 460 285) 
Profumo di donne con V Gass* 
man DR 

MODERNO (Tel 400 285) 


Si ect Movjc (dolccfi(m), con P 
Clc ne t (VM Iti DR * A 
NCW YORK (Tel 730 271) 

La pupa del gongster 
NUOVO STAR (Vn Michele Ama¬ 
li 18 Tel 7S9 242) 

Chinatown, c i J N hr r o i 

! VM ’ 1 ì DR * * * *r 
OLIMPICO (Tel 335 035) 

Bello conio un nrcnmjelo 
PALAZZO (Tel 49 50 631) 

La pupa del gangster, con S L" 
rrn SA * 

PARIS (Tef 754 3G8) 

Pache -i uccido un mag slrato 
con I Nuo DR » 

PA50UINO (Tel 503 C22) 

SPYS (n li j <.„(.) 

PRCNCSTE 

Bello come un arcangelo 
QUATTRO FONTANE 

Mio dio come sono caduta in 
basso 

QUIRINALE (Tel 402 G53) 

Il colpo olla metropolitana con 
W M iti hou G 

QUJRINETTA (Tel 67 90 012) 

L invilo con F S mon DR ■* A* 
RADIO CITY (Tel 404 234) 
Assassinio suli'Oncnt Express 
con A T nncy G * * 

REALE (Tol 58 10 234) 

La dove non bitte il solo 
REX (Tel 884 165) 

C vivono tutti lolici e contenti 
RITZ (Tel 837 481) 

Perdio si uccido un magistrato 
con T Nero DR A 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Ci son dentro fino ol collo con 
P R cherd C ** 

ROUGE ET NOIR (Tel. 8G4 305) 
California Poker, con 5 Gou d 
DR * * * 

ROXY (Tel. 870 504) 

Swect Movie (dolcelitm) con P 
C imeni (VM 1S) DR ** 

POYAL (Tel 75 74 549) 

L'ivvonlurlero de) 7 mori, con R 
Marmstorl A A) 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Ceravamo tanto amati con N 
Manliod SA * ** 

SMERALDO (Tei. 351,581) 

Il arando Calsby, con R Redloid 
DR A 

SUPERCINEMA (Tel 485 49J) 
Airport, con K Black DR *** 
TIFTANY (Via A Depretis - Te¬ 
lefono 462 390) 

Flesli Gordon, con J W II oms 
(VM 18) SA A 
TREVI (Tel. 689 G19) 

Robin Flood DA A* 

TRIOMPHC (Tot 83 80 003) 
Porgi l'altra guancia 
UN IVERSAL 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro mare d'agosto, con 
M Meleto (VM 1 1) SA * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il bianco il giallo il nero, con 
G Gemma A *** 

VITTORIA 

Juggornaut, con R Hori s DR * * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN. La furia del vento giallo 
con Chang Smi (VM 14) A * 
AC ILI A Macchina della violenza 
ADAMI Occhio per occhio sci fre¬ 
gato cobra 1 

AFRICA* Il bestione, con G G n 
il n SA * 

ALASKA L'erotomane, con G Mo 
s'hin (VM 18) SA * 

ALBA II boro delle mille o una 
notte, d P P Pasol n 

(VM 18) DR * * * 
ALCE Agente 007 i uomo dolio 
pistola d'oro con R Moorc A * 
ALCYONE Lo poluza chiedo aiuto 
con G Rt 1 (VM 18) DR • 
AMBASCIATORI Ogni nudità saru 
proibita, coi D Gol a 

(VM 18) DR * * 
AMBRA JOVINELLI La donna c 
beilo e Gronde spettacolo d 
si p icDse 

ANICNC* Herbic il maggiolino sem¬ 
pre piu mallo, con K Wsnn 

C * * 

APOLLO. Il cittadino si libelli, 
con r Nuo (VM 1 J) DR * 

AQUILA* Herbie il maggiolino 
sempre piu matto, con K Wvnn 

C * * 

ARALDO: Il bostione, con G G dii 
n ni SA • 

ARGO Fatti di genie per bene con 
G G onn i ( VM 54) DR » 
ARIEL IHerbie II maggiolino sem¬ 
pre piu motto, con K Wvnn 

C » * 

AUGUSTUS SPYS con E Gould 
AUREO Colpo in canna, con U 
Andreot. (VM 18) A • 

AURORA Jesus Christ Superstnr 
con T Neolv M * * 

AVORIO D'ESSAI Trovico Torino 
con P Tuico DR * * * 

BOITO Lancillotto e Ginevra, con 
L 5 mon DR * 

DRASJL Spettacolo teatrale* 
BRISTOL 11 cacciatore d: lupi 
BROADWAY Agente 007 I uomo 
dalla pistola d'oro, con R Moorc* 
CALIFORNIA Romanzo popolare, 
con U Toynozz DR * * 

CASSIO Nanu il figlio della giun¬ 
gla, con T Conwny A * 

CLODIO. S P.Y.S , con C Gould 
SA * 

COLORADO Love Story, con A i 
Mut Gidw S * 

COLOSSEO li ritorno di Zanna 
Bianca con T Nuo A ** 

CORALLO Bonaporto di Paolina 
con % Sant li (VM 13) SA * 
CRISTALLO 1 santissimi, con Miou 
M ou (VM 18) SA * * 

DELLC MIMOSC L’arrivista coi 
A De on DR * 

DELLE RONDINI II furore della 
Cina colpisco oncoro, con B Lee 
A * 

DIAMANTE Lo polizia chiede ani 
lo con G R"»11: (VM 18) DR * 
DORIA Amore e ginnastica, con 
5 Bcrget SA * * 

EDELWEISS II giustiziere della 
notte 

ELDORADO Ehi amico tocco a te 
morire* 

ESPERIA La sbandato con D Mo 

doglio i VM 18) SA » 

ESPERO Spillicelo Jealiaie 

FARNESE D'ESSAI La battaglia 
di Algeri, con 5 Yaucel 

DR * A • 

TARO Dopo l'urlo un uragano di 
violenza con C Lee 

(VM 11) A « 
GIULIO CESARE Romanzo popo¬ 
lare, con U Tognazzi SA * * 
HARLEM L'erotomane, con G Mo 
sciita (VM 18) SA * 

HOLLYWOOD: Agente 007 I uomo 
dolla pistola d’oro, con R Mooio 
A *• 

IMPERO Piu matti di primo al 
servizio della regina, tc i J 
Clnpl n SA * 

JOLLY Esecutore oltre la Icyjc 
con A De on DR - 

LCBLON II bestione 
MACRfS La collera del vento, con 
T H II A * 

MADISON Fatevi vivi la polizia 
non interverrà, con 11 51 o 

DR A 

NEVADA Guordia guardia scelta 
bngadiere maresciallo, con V 
De 5 cu C * 

NIAGARA Herble il maggiolino 
sempre piu motto con K Wvn ì 
C « * 

NUOVO Romanzo popolare coi 
U Toynaz* SA * • 

NUOVO OLIMPIA IJflroJd c Maudo 
con B Cnrl S * • 

PALLADIUM Romanzo popolane 
co' U Toc n i SA • • 

PLANETARIO Assalto ilio lem 
PRIMA PORTA Le 4 litiche di 
Ercole 

RENO KungTu l'uomo dalle mani 
d icciaio 

RIALTO La conversi* one r**i C 
hi clctmn DR * * 

RUBINO D ESSAI Crazy Joe, -n 
P Brvle DR * « 

SALA UMBERTO Le teinm nc sono 
mie |*er loro 1 amore tmi C 
Ce Ir r (VM ’5l S « 

SPLENDI D V zi proibiti di una 
giovane svedese co C Pelle 
(VM 16) DR * 
TRI ANON Esecutore oltre li le< - 
ge con A De n DR * 

ULISSE P u motti di primi al st 
vizio dello rejina tc i J C 

SA * 

VERSANO Um cilibio 20 per o 
spccnl sta co ) B c jc 

(\ M Iti A • * 
VOLTURNO S ytioi procui Me re 
obbnmo iborlilo ro ; A I iil 
: VM 1‘ ) DR * e .li 

TER7T VISIONI 

DEI PICCOLI 51r»znjm nn di 
cacio razioni» DA *• 


NOVOCINC II caso Drobble, con 
r c i u c ■ap *■ 

ODEON Pnjione cl donne c i 
I* oc c. " 5 DR * 

SALE DIOCESANC 

ACCADEMIA Zono marchese d. 
Naviira 

AVI LA L albero della toghe rosi 
I co P C t c S * 

j BELLARMINO L’ultimo neve di 
pniinvcn tcn K L 1 c S A 
i LCLLC ARTI tl pomo del delfino 
OC V A * 

I CASALE ITO Tirzm e i cicciolou 
IjioiicIii A * 

CINEriORCLLt At'enli i quei due 
chiama'e Londra con k Mo re 
A f* 

COLOMBO M commissir o Leguen 
I e I ci/O Gis^ot cc J Gih 

G A 

I COLUMBUS Un mijmluo celio do 
gala i tcn le Doui I A ^ 

CRJSOGONO C poi lo chiamarono 
I it m ign ino c i il ISA • *** 

DEGLI SCI PIONI Zanna Cinti, 
c I N( A A* 

DCLLC PROVINCIE Anastasio iruo 
tiilello 'n A So cl SA P 
DUE MACELLI Spruzza sponsci • 

| spai jet I' Ri eli A# 

l CRITRCA Li lungo pista de» lupi, 
f c i 0 v Cl u e A * 

I EUCLIDE Un escreto di 5 uomini 
| tu N C jtcli dco A ^ 

| FARNESINA 20 000 leghe sotto 
» min DA * » 

GlOV TRASTEVERE A muso du- 
io con C Brcnson DR «- * 

ì GUADALUPE Altrimenti ci arrab¬ 
biamo con TU C f 

LIBIA La storia del dottor W a ssei 
con G Coopti A A f* 

MONTE OPPIO I figli di Zanna 
Bianca coi S Boryese A * 

MONTE ZEBJO La stangata con 
P Nc /| ipn SA**"® 

NOMENTANO La spada nella roc¬ 
cia DA 5*» 

I N D OLIMPIA La leggenda del 

I larcicie di luoco con V Mivo 
A ** 

ORIONE A muso duro, coi C 
I bio n DR 

■ PANTILO Qui Montecarlo allenti 
1 > quei due con P Moorc A ♦ 

REDENTORE Le 7 fatiche di All 
Galji con B Coita’ - A * 

RIPOSO Dudu il maggiolino tutto 
ge** con R Mark C ^ 

SACRO CUORE Come eravamo, 
con B 5t e smd DR * * ♦ 
SALA CLCMSON rontoiia DA 
SALA S SATURNINO Un esercito 
di 5 uomini, con N Costclnu" 1 o 
A 9 

S MARIA AUSI LI Al RICE Emer 
son Loke and Palmer DO * 9 
SESSORIANA Lo stangata con P 
N< ili SA * * 4 

STATUARIO II corsaro dell isolo 
i \crdc, con B Lpncss cr 

SA * A* 

TiBUR Sette spose per 7 fratelli 
ron ) Po c> M 

i TIZIANO L albero dotte loglio ro 
so, con R Ce^t c S A 

TRASPONTINA Nanu il tiglio del 
la g unyla con T Conwiv A 1 
TRASTCVERE Dudu un maggiolino 
n lutto gns, con R Mai k C *“ 
TRIONFALE Quattro bassotti per 
un danese, con D Jones C 
VIRTUS Uomini contro con M 
i Treche'tc DR * *• « * 

FIUMICINO 

TRAIANO II ctan dogli Imbroglioni 

con J Le r / SA *■ * 

OSTIA LIDO 

CUCCIOLO Agente 007 l’uomo 
dallo pistola d’oro con R Mooie 
I A * 


I nostri ietlori che vogliono f 
assistere questa sero, alle 21 30 
al Teatro Toidinono (via degli 
Acquasparta 16) allo spet¬ 
tacolo 

I SETTE CONTRO TEBE 
di Esctiilo 

messo in scene dalla Coopo- 
rntivn teatrale * Umorw Gruiv 
po Qualir? Cantoni * con ta ) 
ì re»:» d] Rlrro Sudano potrai», 
no usufruire d» uno sconto «pe- I 
cieie ( 150D lire anziché 2300) | 
presentando al botteghino quo- ! 
! sto tagliando I 


VIA C. COLOMBO | 

! (F ero di Roma) 

i Tel 595 954 - 576 400 







Pi'otoga sino al 9 marzo J 
MERCOLEDÌ' 19 Febbraio' 

ORE 21,30 

GRAN GALA 

di BENEFICENZA | 

Per l’eccezionahla dello serata 
sono assolutamente sospese ta | 
tessere d: tutti ) tip) od I j 
| biglietti omaggio. i 
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ANNUSO! ECONOMICI 


ECCCZI ONALf OCCASIONI"! . 
Mobili Lampadari Quadri - Tap¬ 
peti Oqqetti vari, prezzi ultra 
bassissimi Via Nomcnlann - 
Tel 85 41 96 ROMA. 
















PAG. 12 / sport_ 

Alla giustizia sportiva deve ora subentrare quella ordinaria 

Confermata la matrice fascista 
negli incidenti di San Siro 


Dal tifo alla provocazione 

«Aggrediti appena entrati» 

li tu up igno d l t \ '.o » 1 » li i issi o ih > u t Ih 

M it i i\t i us fi domi n t i smisi » In im io quei i *» 

''t mon inza siigli episodi di \ ouv/i ni» nt sulU tt bum. 
ri Sin Suo 

Ciio DuItoti ho Utio gniili hi i 't u ICniln sugl» 
ep so 1 di topp snu u si sono vintici i M tuo e »i nudi 
ciò i t suiti 

Sono il i iv ito i o siirlo i i undi t m il i un e 
qu si imo stati accolti da un I me » d «uni A t c ri ometti 
ri l’Iato dello stadio \pptna oiln o fui impcss culo dal 
vedeie che cine o tremi’i persone o cimi a io già le tr bum. 
\lcuru mi si fteero incontro * mi mmuntioiu Mi lubuono 
persino il cippello t ni» i ometti eh» i evo con me Numi 
tose altie persene vani» io rggtt I t» Qu n*o ho usto m hi 
fatto pensate subito che tosse o c't I isent Se 1 /i i cui no 
t io o sen/a alcun gesto di nrovoci/on» issili no ih un pie 
dimostrasse di non pcnsaila come loro o nessi » mbl un b in 
conci o 

«So si tosse mi|>ecl o -» quei t» n sti rii i ilt n si » s 
f ossei o to ti i tasiap mi non sttebb sue o nuli i s i 
labile ring io che tn'i g oc itoi I ie» no min i i n 

ehi icchicte che \ mnu i t empie le pijini d g > ni « il 

dirne nt i e poloni elle 

« h dopo atei us’o quel o ehi i i\ euio i Si S u noi 
accetto la tesi di 1 r ito e Su*bb siu » i t o u m m mi 
anche senza il ugole P u volti ho si it o u me u p o > u 
come tanno i t iscisti St'ioltn ei s u>pi nodo 

«.Non ho scritto puma pittili ero duuso i ti (stondo 
Sono venticinque anni elle v ado < Ilo stadio seno titolo fé vi 
hssimo tifoso juventino mi anche un uro eonpigno e non 
accetterei mai di agire come quei teppsti Scusimi pn il 

disturbo che ti le co con questi mia le»t i t e» uigu o si mpi 

piu grandi successi al g ornale c ni imito i q ni t scio 
iscritto e di cui rm sento tanto o goghoso 


L'ufficio politico della Questura di Milano 
ha confermato la denuncia della donna 
Massiccio servizio d'ordine a Firenze per 
Fiorentina - Milan 

Dalia nostra redazione 

!1IL»\0 li 

I «potisi elu uni nielline I isi ista abbi i annali) i 

guidato la mano dei teppisti di San Suo sia pandemio j 
senapi i piu cui pi m„li imbienti milanesi Luthuo j>o! itico 
della Questura ha oggi coni cimato la denuncia latta mi da | 
uni donna cuci il uconnsc.mit.ntn di alcuni isti onusti di 
distia mi piu itti\ dei teppisti di domenica Lullicro politico 
hi in seguito indirizzato la testimone al commissuiato coni 
p te n i quello di Milano San Suo duetto dal dottor 1 al/one 
il nei ile si sta occupando or i dilli weend i 

Mia giustizia spot Ina dunque' nei grati f «itti della dome 
ni ( ritti - 1 i cut m linee pimocatorii tiene conte rinata 
incili dal (heumento lotogiahco che nubblicluamo a fianco i 
diti i r subentrale nell indieidua/ionc dei colpetoh 
qui da oidmaria Per quanto concerne I opera dt picein/uinc 
giungi notizia da I nenzt di un « teitice tenutosi oggi in 
Qui stili i li i il dot Hocco il comandante du cambimeli 
eoi Scalzo il dirigente della Politi doti Cane ssa ed r 
dir igniti dei tari distaccamenti onde conecilaic un pi ino di 
vigilanza comune m vista di fiorentina Milan saianno inipic 
gali f SOO agenti c militi in divisa o in boi giunse ì qu rii effet I 
tuoi anno st'rvizi di soitc'glian/a ai caselli autostradali alla 
stazione ed allo stadio Controlli rigoiosissinn saianno cftet 
tuati ai cancelli Pei tirine la partila Mil m Roma in pio 
gl anima domenica li Icbbiaio si giochcr t alle 1> sul « ncutio » i 
di \e rena . 



l’Unità / sabato 15 febbraio 1975 

In differita TV sul secondo (alle 17) 

Italia-Francia 
di rugby 
al Flaminio 
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Una foto scattata da uno spettatore durante gli Incidenti di San Siro il teppista 
destra ha in mano una catena 


- I 

Dopo i fatti di Milano si fa sempre più urgente la necessità che le leggi che regolano il mondo del calcio vengano riviste 


Probabili formazioni 


ROMA-BOLOGNA 

ROMA- Conti; Ncgrlsolo, Roc 
ca, Cordova, Santarlnl, Ballsto- 
ni. Orali (Di Bartolomei o Bru¬ 
no Conti), Morlnl, Prati, De Si¬ 
ali, Curdo (12. Glnulfì, 13. Li- 
guori, 14 Di Bartolomei o Bru¬ 
no Conti). 

BOLOGNA* Adanì, Rovcrsl, 
Cresci; 8ulgarelli, Bellugi, Ma- 
selli. Ghetti, Messimeli) (Fiori¬ 
ni), Savoldi, Pecci, Landinl (12. 
Buso, 13. Trevlsanello, 14. Fio¬ 
rini o Massimelli). 

Precedenti 1973 74: Roma Bo 
logno 2 1, Bologna Roma 0-0. 
Andata Bologna-Roma 1-0. 


FIORENTINA-MILAN 

FIORENTINA- Superchi, Gal 
diolo, Lclj; Beatrice, Brlzl, Pel¬ 
legrini; Caso, Casarsa, Dosolati 
(o Saitutti), Antognon), Speggio 
rln (12 Mattolini, 13. Rosi, 14. 
Snltutti o Desolati). 

MIL£N Albertosi, Bet, Mal- 
dera (Anqulllcttl), Zecchini, Tu- 
rone, Sabadinl, Bigon, Benetti, 
Cationi, Rivera, Chlarugi (12 
Tancrodl, 13. Anqullletti, 14 Lo- 
rlni). 

Precedenti 1973 74 Fiorentina 
Milan 3 2, Mllan-Florentina 1-1. 
Andato Milnn-Florentlno 1 1. 


Con il «delegato di campo» si cercano 
di sanare i mali che minano il calcio 

E’ soltanto un primo passo verso l'adeguamento del regolamento di disciplina alla nuova realtà - Venerdì «vertice» della FIGC 


CESENA-TORINO JUVENTUS-VARESE 


CESENA- Galli; Ceccarei I, 
Ammoniaci; Festa, Danova, Ce¬ 
ra; Orlandi, Catania, Bordon, 
Rognoni, Toschi (12. Boranga, 
13 Zanlbonl, 14. Urban). 

TORINO- Castellini, Lombor 
do, Callloni, Mozzini, Ccrosor, 
Salvador); Oraziani, Mascotti, 
Sala, Zaccaretli, Rossi (12 Pi¬ 
gino, 13. Agroppi, 14. Rocco- 
felli). 

Precedenti 1973 74 Cesena- 
Torino 0-0; Torino Cesena 21. 
Andata Torlno-Cesena 2 0 

CAGUARI-TERNANA 

CAGLIARI- Vocchi, Dessi, 
Mancin, Gregori, Valeri, To- 
masini; Nenè, Ouagiiozzi, Gori, 
Butti, Virdis (12. Copparonl, 

13 Plras, 14. Poli). 

TERNANA: Nardin; Mastello, 

Rosa; Piatto, Dolci, Baratti; 
Donati, Panizza, Garritane, Cri¬ 
velli, Traini (12. De Luca, 13. 
BlagJnl, 14. Griffi) 

Precedenti 1973 74- Ternana In 
serie B. Andata Ternano • Ca¬ 
gliari 0-2. 

SAMPDORIA-LAZIO 

SAMPDORIA- Cacciatori; Ar- 
nuzzo, Rossinelll; Lippi, Prinì, 
Arecco; Repetto, Boni, Mara¬ 
schi, Fossati, Prunecchl (12. 
Bandoni, 13. Potetti, 14. De 
G>orgÌs). 

LAZIO: Pullci, Ghedin, Mar 
fini; Wilson, Oddi, Petrelll (Nan- 
ni), Franzoni, Re Cecconl, Chi¬ 
nagli, Frustalupi, Badlanl (12. 
Moriggl, 13 Polentcs o Nanni, 

14 D'Amico). 

Precedenti 1973-74 Lazio Samp- 
dorla 1-0; Sampdorla-Lazio 1-0. 
Andata Lazio-Sampdoria 3 0 


JUVENTUS Zoff, Cuccured- 
du, Gentile, Furino, Morlnl, Sci* 
»ea, Damiani, Causio, Anastasl, 
Capello, Bellona (12. Piloni, 
13. Viola, 14 Altarini) 

I VARESE Fabbrls, Valmassol, 
Zlgnoll, Borghi, Maggiora, Pra 
to; Fusaro, Bonaf*, Sperotto, 
Marini, Ramella (12. Della Cor¬ 
na, 13 Libera, 14 Chinetlato). 

Precedenti 1973 74 Varese In 
serie B. Andata Varese Juven¬ 
tus 0 0 

INTER-ASCOLI 

INTER: Bordon, Catellon!, 
Fedele, Berlini, Facchettl, Bi¬ 
ni; Mariani, Mazzola, Boninso- 
gna, Moro, Nicoli (12. Vieri, 

I 13 Scala, 14 Cesati). 

ASCOLI Grassi, Perico, Ber¬ 
lini, Scorsa, Castoldi, Morelli, 
Legnaro, Minigutti, Silva, Gola, 
Zandoli (12 Masori, 13 Cam 
panini, 14 Macció) 

Precedenti 1973 74- Ascoll in 
serie B Andata Ascoti tnter 0 0. 

VICENZA-NAPOLI 

VICENZA Sulfaro, Gorln, 
Longoni, Pcrego, Ferrante, Ber- 
ni, Galuppi, Savoldi, SormanI, 
Faloppa, Vitali (12. Nardin, 13. 
De Potri, 14. Stlvanello) 

NAPOLI Carmìgnanl, Brusco- 
| lotti, Orlandini, Burgnlch, La 
. Palma, Esposito, Massa, Julia- 
1 no. Clerici, Rampanti, Braglla 
(12 Favaro, 13 Vendramc, 14. 
Landinl) 

Precedenti 1973 74 Vicenza- 
I Napoli 21, Napoli Vkenzo 2 1. 
Andata Napoli-Vlcenza 2 0 


Classifiche a confronto 


Società P 

Lazio 25 

Juventus 23 

Fiorentina 22 

Napoli 22 

Milan 20 

Inter 19 

Torino 19 

Cagliari 17 

Bologna 16 

Foggia 16 

, Cesena 15 

Roma 14 

Genoa 11 

Vicenza 11 

Verona 10 

Samp. (*) 9 


: 1973-74 
Reti Media 
r s rngl 

22 8 — 1 
29 16 — 3 

18 10 — 3 

19 13 — 4 

24 20 — 6 

22 17 — 6 

13 11 — 6 

14 16 — 9 

18 18 — 9 

10 16 — 9 

12 14 —11 

12 16 —11 

9 19 —14 

11 26 -14 

13 22 —16 

14 18 —14 


(•) Penalizzata eli 3 punti 


totocalcio 


Società P 

Juventus 26 
Lazio 23 

Torino 22 

Napoli 21 

Inter 21 

Milan 20 

Bologna 20 

Roma 19 

Fiorentina 17 

Cesena 14 

Ternana 12 

Varese 12 

Cagliari 12 

Sampdoria 12 

Vicenza 11 

Ascoli 10 


1974 75 

Reti Media 


21 11 — 2 

19 11 — 4 

22 12 — 4 


22 13 — 6 

19 17 — 6 

13 10 — 7 

14 13 — 8 

10 16 —12 
12 20 -14 

14 22 -13 

11 21 —13 

12 23 -13 


totip 


Cagliarl-Ternana 

1 

1 

PRIMA CORSA 

1 

i 

x 1 

Cesena-Torino 

X 

2 1 


2 

X 

Fiorentina Milan 

1 


SECONDA CORSA 

1 

X 2 

Inter-Ascoll 

1 

x 2 | 


1 

2 1 1 

Juvcntua-V «irosa 

1 


TERZA CORSA 

X 


Vlcenza-Napoli 

X 

2 


1 


Roma-Bologna 

1 

x 2 

QUARTA CORSA 

1 

2 

Sampdoria Lazio 

X 

2 

2 

1 

Alessandria Como 
Arezzo-Genoa 

X 

X 


QUINTA CORSA 

1 


Verona-Atalanta 

1 

X 

SESTA CORSA 

x 


Flsa-Grosseto 

X 


1 

X 

Cratona-Catanla 

X 



X 

2 


Il mondo del tale o c tultoi i 
scosso dilan ato di\ so (all i , 
\igilia dclli terza giornata ck’ 
girone di titolilo del inissimo 
campionato) d rii» polliniche 
suscitate d ilio decisioni dei giu¬ 
dice delia Lega, a\\ Barbe, in 
mento ugli Incidenti accaduti 
nel coiso dt Milan Juvc II pc 
tardo che ha messo ko lo ju 
\ enti no Anastasi i) lancio di 
svariati oggetti in c inrpo sono 
costati alla società jossonci i 
la squnlihcn di Su Suo per 
due turni (dovrà giocale n 
campo neutro — silvo uvisiom 
in sede di «discipliniti » t irr 
ultima istanza, di C \l — gli 
incontri con la Homi c il «dei 
bv > con I Intel, t spetta inun 
te ri 2J lebbra io a Verona e il 9 
niiizo) c la sconfitta a tavolino 
per J0 Le mauoscopichc li 
cune del regolamento di di su 
piina hanno poi f itto si che il 
bianconero Longobucto il quale 
ha colpito con un pugno il mi¬ 
lanista (uorin procurandogli una 
feriti al labbio che ha mito 
bisogno di 15 punti di sutura 
se la su cavati so tanto con 
uni deploiazione II nclicolo 
l sta o ]x>i toccato con 1 1 squ i 
liftia di Golia che con 1 amino 
ni/ione i aliatagli diU’arbilio 
B u bai esco ha r iggiunto j 

« t< tto > dei tic i iclu imi per cui 
c scattata iu tour itic anurie li j 
punizione K si che 1 episodi) 
eia accaduto sotto gli occlri eie 1 
guardalinee e del c inig! aia ( i 
spettatoli che gremivano gli 
| spilli di Sin Siro e che nu 
j boni di utenti 1 h inno potuto 
ossiivire nel ceso de Pi /Do 
manca spottiva con le upicsc 
alla * mov lol i > 

Vbbnmo sufiiuenlonicnte il 
gonidit ito di queste colonne 
in mento igh me denti me ten | 
do in usalo tome stu venendo | 
dia luce uni componente «•pio , 
voc itomi che s mmd i dietio | 
al teppismo lugli st idi Di tion 
to i questo st ito di cosi che 
i ischi i di gettile nel c ios i 
mondo del c ile o gl i sul 1 lo 
de l iasoio pei le spi se p i/zl 
dei re ingaggi dei ’ lut conti itti 
igli allenitoti c ri< i tolli pumi 
p irti* i (il presidente Ruta chi 
aveva pi omesso due imi on » 
mozzo a testi ai lossom i se 
iv ossei o b ittuto li Tuve) ip i 
ptiono sempre pu in monistici | 
i n gol unenti della gius izi i 
spoi tiv » Il pi e siderite lI» Il i 
luvc si i sosta nto i <j i st i I 
giustizi i ^ mult indo I orna» 
luicco (gni d stintosi jx i li 'in | 

1 k cidii nel incontro coi i Li i 
| zio ill«ObmpKo alloube n 
I f lo un i goni Hi ul un o eli o j 
i (. ul ischi Ih I qu ile u i,i e | 
venne espulso d ili librilo Mi j 
1 che lotti clu vide solt mio i l 
j f dio di leizionc del l izult ) e | 

I toghe ndo’o dall i iosi d p/ i 
mi squarti i piosixtt indo in 
ifu 1 1 piobibilo cessione dei u 
c (tote nel piossimo inno I 
' f ni pi iv di il i veu h i si 
/noi i thè non pu» snu itn< 
il suo t in lu li uliz on ile ili i 
elu volente o noctrie 
itifili idi i » i le nti t tie hi» I 
del sistemi die „ovtmi il i un 
di» d» l e ile io 

Di pm pai e l » l» »PP»! » 
il senso <1 itsponsib i i dei 
v, oc »lot i qu i i non rie bbor > 

| p i indulgi t» n i le g n mu i 
iste nei eli li onte id uii di 
s ont il b ti ile p li s sb „ i 
t i C o pi i non in ispi n » in 
rm» delle» ni virili d tri )-i » I» 

j ntt li » r « e>HIH rie» i » Il 1 -li 
s rii Si < e Ilici 1 11 ito i o ' 
mi] imi ( un nt i ) ri i » 

1 si i np i n qu mio m tu i < u » 
e li IL i d le 1 uri iti» 11 1 <- I 
pi mi o jjo p i » plori i S 

c conti ilio ito p ut 1 i 1 1 izzo 
die otm li v i iv mti rii 1 vi s 
m n c du ta ri» l e ilei rime u* 
divo sujKipe - ilo e ri» 1 I 11 
*»»H un V i e il e| l i spi I I 
compio tii i Ulne — m suo 


•«s 1 

\(it yr 

* S# 



-vjg; 

'$à 


uhi so tanto su si il i n iz on ih 
|) i (|ii mio e onici nc i lui nei mi 
no <l« i dikit inti li sere C 
e D ni indie in ern izion.ilo 
S)l » ' -(Il dollULFV oc') i 
<1 i i mdn i il pus i r e 
f !>ei d c diri appuntu sull i 
istiluzi rii 1 * delog ilo > non 
chi i i pi inde io in esime 1 
I)i ob l i i ili 11 i v iole nz i c di I 
iipp i> mgn st idi I i imo 
t in i e pii denli (idi ì lag i 
hi ini 1 una rum onc pu v< 
ni di p ss uno a Mj ano al ( 
quali > » uk anno pit'c il CD e* 
i )) l si k i i di ili' società Do\ r tn 
no esse p opuo i presidenti del 
le sue etri i chic il loro «placet* 
dii is i u/ionc del «delegato 
accantonando i loio in'crcss; 
pai 1 1 u' in a 1 avole di quelli piu 
Ci ne il tmondo comunque pie 
sente i il h presidente Manchi 
pm ibonendo da pi esc di po 
si/ione di stampo « dittatoriale » 
(come egli stesso le ha definì 
te) in tenuto a ribadire clic 
il «diligilo > si dovrà armali* 
« jx i unoie o pei foiz i » Ccito 
snobbo un pi imo passo vcis} 
quelli revisione dei lego unenti 
di disciplina al quale altri < 
ben piu sost rn/rali, dovi uno 
seguire se si \orrh velimene 
adeguale li legislazioic alo 
nuov«i e rilà 

Giuliano Antognoli 


i i ». e OC. /. e* 

V i u ! ** ìgb 

il i i i j i T 
i Pine» dt. 
ii) 11 . 1'im 

in» ti ^cri 
i Vìi uh m 

i » 1 I \ U r> 

» s -1 Ni i » * 1 Ver 
„ L ^ \ o U j \ mo 
/ *i \ » » n 7 Lu est 
i ii lii noi r Cj d 
M i z u he 1 1 1 ir n i 
_ P n 1 Bon i Tf 
s i \ tu \ >e on » V 
w i li st. mi s i s PR VN 
> ]>» 14 Li i„ì 1 » 

L H li ]] i nel 
ibi ne i i , ( • i 
Pe"on un nc) 
i» I Pi n ( m , i 
li»» « ( st rve 

\\ i K» «rn e Ln 
\ t o s uno ' u tig 

<1 1/ Olili n I j« 

i »i i » y*i i C» ppa 

i i e i i < 1 > o s v* 

ss » n df f c 1 1 ( 

Il ) » uni i «Do 

i o xni i ur so-\ ir o r»' 
i do) i ir i nogi spr 

Remo Musumeci 


j Feligioni ko 

Traversero 
conserva il 
titolo 
italiano 

Vili \N() I > 

i \ ri I i » i s i i he vonser 

vi) ) > t » ino (Ir medio 
n i s ) ut» ndo ix i k o jn 

(i 1 i o ’ e i,on i f o 

J - » Il qum i nu sa 

ili i » ( ilo i d 

le 1 te sii n igl i tr * 

» » 1 o k i\ \ c s I- e 

il» I i v u i f » s» sppr iv i 
idi) < 1 i ii p< i mfit ito 

1 i 11 J ) le Mi \ ( l i 11 (• \ de» 


il» I i v u i f » s» <?ppr iv i 

db < 1 i ii p» i mtit ito 

i n j ) k Mi \ » 11 h (• \ de* 

r i i I it i i ) >1 i uni voti 
» m ’ nimi n „ oc me P ndo 
» in Ini i unb II mento 1 o s r 
ri m » 

1 ri » o gì i t i i su * ( 

PI SI I il Gl I I I) ina <\ 

> i 1 g ( I I) i < Po (Sor 

di » I u < <• (HI n punb in 
ito ilei PI SI vi PFP 
LJ (»( J R In ( irbonu* i 
1 u f -’<H) 1 i t» N ins Fnr 

» i kg < i p mt m o to 7 

i< Pisi MASSIMI Be'* 

I i > I r 'K* f)(> bit e \ ist o 

] i st t h 1> isi » kg 95 » 

il i e i ic e 


Ieri sera al Palazzetto 


Jacopucci ai punti 
su Benacquista 


Una foto significativa degli Incidenti di San Siro sei teppisti (contrassegnati con I circo- i 
letti neri) hanno il volto coperto dai fazzoletti, sotto di loro campeggia lo striscione « Com- I 
mando Tigre» 


dosi — n i g oc itoi ì 1 inv j i 
emerito clic uni scouf* \ tip 
pi esenti li Ime del moiri' \ 
tio che « L'importante * parte 
ciparc, non vincere » i ricca 
bc 1 1 un im mot 11 t in > hi c 
t iti uno de pu ccl r uu s m o 
buone un (li inginu i u t 
r itt » i ( h i sto na c i j >s » s 
» pie si incile costieri /1 k ’ 
Up> smo negli st idi noi ni li 
titudim nt ciinfin 'li ino come 
\ i|>oli o Rom t o 1 n < 

In qu» sto co ite sto non i m in 
c ilo il p onunu ime nto dt I i I e 
de il ile o e dell Asso (/ om 
cilo tini i II piesidcntr (iella 
l JOC Ni telino Ih ine hi li i pun 
t ito i’ dir sul! i necessita che 
i v u clubs i olino i t ppisli 
che si m duri nel mo seno 
(pi ili stipi veld os» Pi Se » 
o in il e li (io — li i d i i \ ilo 
I i indir il» «la violenza 
non c piu un fallo spontaneo, 
episodico, bensì il frutto di una 
minoranza, ma di una minoran 
za organizzata, come avviene 
in altri settori della vita socia 
le contemporanea » I 1 p i idi n 
U 111 indie tenuto i sotto i 
ne ne che * la dimostrazione è 
data dallo armi che vengono 
introdotte negli stadi, quelle 
che usano i fascisti e sono det 
tc armi improprie, quali bnsto 
ni, coltelli, bombe lacrimogene, 
razzi a mano >* 


Oggi Direttivo 
LISP nazionale 

0 t un ce oj<j a Roma 1 Co 
lolo d etI lo » u oioi. dell U15P 
c il c a n i odollo da ina ilU 
ono cl Ujo R sloi prendente 
d onole 

All o cl io del y o io delli r u 
i one clic s jvol jc i un momei lo 
p 11 co a nelle de colo e circo 
d p oblem p lo poi! tal no 
b die ic ccl s tu z onc poi 
i co s Jori i e lo I icc p oj omnia 
lei del UIjP per l 1975 i el 
in do dell ont pu yeneiac 
del ARCI U15P Az on pei la i 
lo u del o poit n acco do con 
»! ili c ìt cl promo. onc m 
pc | io d j un jcic o in il oloqo i iv 
v l nolo con le Re j on rapporti 
coi li sci ol i cl » luijono conio 
dL li no a lo i si j i o I i i 
i i le ii J d curfj o ìc dei 

CON 


C n sigilli c i clic il mondo del 
calcio non può piu lesti su 
posizioni di agnost usino p uon 
c(tto J Che le leggi che io re 
gol ino vanno riviste dalle Tini 
(Imiti i i mcommcwu dii» 
u sponsali lita ogg» Itivi Ju 
coinvolge k socK a c n»i k 
s ilv igu nel i (1 ilio ges* t du \« •» 
sii if» 11 ridi i sii itcgi i dell i 
teirs on» Dalk nisur< tue si 
vogliono adottili, scmbi cblx 
di sj I i incili tc cogl end) il 
suggerimento clu g’i < venuto 
di pus denti citili cl is-»c ubi 
ir ile Giulio C impeli iti 11 11 
colloseiu*o clic 1 operato k 1 it 
litio non basta piu pei ug 
mie il tcnonuno dii n Disino 
otg m zzilo L ne ce ss ino r coi 
kK ad un diligilo di tini 
jx) (»j l omini ss u io "* * su 

ixnisoli firiu ile dileguo 
de I i 1 IG< o iom< ì io lo si 
voi 1 i riiI nii< ) 1 po eli di que 


sto «dikg»to> (clic non dovi a 
essile* un e\ albino ni » n 
espello un i\ dirigente ledi 
i ri» un o\ calciatore un < \ 
alien i‘ou o un ( \ commiss i o) 
su inno m timo e(iu v ih ntt i 
que 111 (Idi ) bibo II gì ielle* 
spoitivo dovili (ili mli (kiidu 
in mento ilk <vmunii sin jon 
tinto mi coni i onti du tilt ir 
lori (ju ulto di ». soniti ull 
b isc dii lefulo (Iti < rie U g 
to * anelli so lai litio nel s 
rapporto non ha lìtio cui o 
incidenti Lgh dovrà ine i 
guai«ite gli incide nt che i \ 
gono sia in campo chi •> i 
spalti Inoltre dui »ntc 1 11 < 
vallo potici neh) ini rie il 
/lune dii dire iloti d ' i i 
degli stessi dirigenti d o i 
al fine di pieve mie ine de n i 
fi i g oi iloii chi li i spi i u 
I) (Inondo questo dileguo 
"on e una minzione Lsis 


Trofeo 

Mediterraneo: 

la SCIC 
contro Merckx 


lice dio d Icbbtoio c p ono 
tl appuntomcnl Oau a Porlo do 
Couc (sud dola Tronco) n z o 
I liofco del Med torronco oroon - 
pio da Luocn A mor v nc loro d 
un Tour Saranno c nque g om d 
jaia po avremo il Iroleo Loujuc 
jl a qu ndt I grò d Sardegna e 
v a v o si arr vera olla M lano Sa ì 
remo il Iraguordo p u mportonlc 
del pr mo scorc o d slag onc 

A Trofeo del Medilerronco I uo 
no da bo lerc soia Merckx L Ita! a 
^ Mppre.,cnlo1a dallo Se c di T 
sta Boronchell B Iosa e Pao 
il 

In I zzo anche Poul dor Zoete 
nell» Thevcnci Vobeock Gu moid 
ed olir quolol coment 


Ieri conferenza stampa (assente la CISL) 

/ sindacati CONI illustrano le 
rivendicazioni dei lavoratori 


Co * cn stati i e nati 
a CONI ì StIoil de Coni 

n lo o j uzzata do s idaco 
ili c i i al a CGIL c s a U1L G 
rjonoi d d scu e e croio pa 
eli a cc eri io oleu ì di 
veio scotto!» las^unzoie del n 

i dijl opl a . jjoi I c d 
que del e d Ile ex oppa la i c 
V a o ato che po so io pics’ore la 
o o opera so o pei joch nes al 
nino con ulte le cons juc izo 
eli ne de vano) I ic de la poi 
Ili clientela c e de e lido 1 ila 
illcj II me mai c no o dei 
v». et but / pa tee piz onc de 
c o ja .az on s ndocj ne la 
G u ì o csccul colo 

Beio d I onte ■» problem d 
taito ntercsjo la CIjL con ui or 
gomento che e opps so abbastanza 
spcc oso ha d sortalo le conio 
ron-a stampa perche non ho con 
d v so I documento preparato per 
I ìtrodu^ one diIa conieremo ,le, 
n pur d eh ! ondo che su o 
ciic co ìs cl ■■-oi poi t che non 
saie o os >r ilici s * ne lovorcvol 


niente ne slavo evol nenie Mj 
p opi o po questo la dotcv oi 
delia CI5L c jpojs 3 gioie — co 
im ha sotto ì alo 1 coupon io O 
Mo - o dello cellu o del PCI Ul 
CONI — poiché ì buona soslw 
i za s frollavo d una p in pre¬ 
ci coi alto de s ndocal CONI co 
olire lorze soc al n ol ejj d i 
nnyj oro app olond mollo d lui 
! c quest olii clic vailo jO jcic 
I nel io o sonoro so n cani io eco 
noni co che lormat vo jii jv 
’ quo ilo r guardo la r sii ul u i o 
del Elle che o eie- o ì pc 
I Coni n ss one del (ondo d >c 
' de ì a e qu CjC^ izj Noi i c jj 
et loti , la p oposla clic c e u 
luor dalla co itero no jIu npo 
[ tuarda n cosi luz one cl ui qui 
po di lavo o de quale dov dii io 
lar parte olir orgon sm o tre 
s ndacati del CONI, roppiosentot v 
d oltre lorze che possono portare 
un contributo non soltanto su 
problem rivond col v s ano es 
ecoionc o ìormo mo che so^> 
p ano apr re un contronto con I# 


lo e sport ve s iduco c coi lo 
Il d la a juI ruolo de lo spo t 
del lem )o I be o 
E que, o m 20 loz o le h o 
a o r scout o loiorevolc ne vo 
eivenj da que I del r pp e 
itoilc d"* li Gl che In ns .» lo 
a ncccs to d osso b e I pc 
jcdej Ei djOl ociuelo 
Miscuirel o de la Tcdeiaz oic Po 
,filai che ha -otto calo o 
lsi d cose cn^a de ivorolo d I 
ONI di quella d M ìeiva del 
J15P che ha de iu iz do lo ci s 
t oulc p no che eco io nei 
CONI a que i del -ej odo 
I t se. on». del PRl Lu etto che 
I ì/crso in -e c d ospe cv 
iteso loi i e va de ìdcozoi 
d avo o 

U ìa pr na p eso d coililto i 
sommo alla quale nc seju nn o 
i re dopo un | u approlond to 
esime dello s tuo. o il q obi e 


I (i npm 11 il v i ito pun i 
In * o iri i i on B< i il qu i II 
i unp om ili I t (ju ni i dopo 
i\cu ulto Ih ih ili ulto ri» 

I UUIM I) lui ( pi UH I pii ( 
i pusiio i conlirituco mio 
ultime tu conquisi indo un 
mi pini rii punti sti nmn/iln 
si ni i sul i un ». i kgiti in ih 
il mi rii lo ri i gm 1 i n suo 
I non* Il m itili i st ito i ii i 
t» lizzilo (ii un minili ito nei 
vosismo di <nti unb i puu ) 

div isi ri i un i lo l» imi ini 
il «ì fi i ri u I impiiu » 

st ilo qui o i Ih » i uui ilo mi 

gl o i r u on u< olili min 
dosi pugili ri Ini» il timo 

V i sou i mi d» I i m ti 
« n ) X)U l UH» •» /» I II P l ^ 
gi ilo ion il i >m itm M me i 

umni di s, i i » t du i 

nu i l» tonili ili i » \ i **s( » i ) 

di p u il pup lo li (. i io I’ 

| pi tto ,i\ ubili po t > sp mi ii I i 
n incivilii uni nti p» u ! i Mi tic 
1 hi i\o ion gli i\ i *■> i i ihi 1 1 
i tsp< tt ino si i m in >i i 

mi nto i iì il p ti t t i i n i i» I 

du lo itt u ino M i t nt » I 

n u in uo < g o in» * d li i t» mp » 

' pi ì butt m ili» o l ihi i s 11 

i ni i nuit i 

II li i/o m Uh i » ’ li 

| m nt< «qs ti »<l ri ) li 

( tolgi in tu »> i i ri 
m m IN gol sj i m I 
11n l » ri h » rii o it I 
1 ir b ti ) s oli i lo li ti t » 

L lì ss I s» » «n o i< 
pm. Ilio» ni(i >ni < i 1 
dii t ti ili ri i ( » » n i m 

se nl< ibb indo ni t n i i 
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Senza portare alcun sostanziale aiuto ai coltivatori 


Con due degli aerei dell'emozione militare inviati nei giorni scorsi 


ad Addis Abeba 


I prezzi CEE aumentano 
il disavanzo alimentare 

Deficit di 1.050 miliardi in undici mesi negli scambi agricoli con gli altri paesi 
della Comunità dovuto in gran parte al fatto che abbiamo pagato più cari i prodotti 


I Arrivati ieri a Ciampino 

| i primi italiani dall’Asmara 

| 

Si trattava esclusivamente di donne e bambini - Non hanno voluto dare nessuna testimonianza 
sugli avvenimenti in Eritrea per non compromettere i parenti rimasti laggiù - Un attacco dei 
militari al FLE lascia poco spazio alla mediazione sudanese - Sempre riunita la conferenza dell'OUA 


Nessun commentatore, c i 
nemmeno lo stesso m.lustro 
Marcora. ha potuto definire 
un successo raccordo sul 
prezzi agricoli e sulle misure 
connesse realizzato a Bruxel¬ 
les. In un mare di perples- | 
Bità, di critiche e di riserve » 
fa spicco il giudizio positivo 
espresso dalla Confagricoltu* 
ra a dimostrare anche In 
questa occasione la totale 
estraneità delia organizzazio¬ 
ne conservatrice ai problemi 
reali del pae.se. 

In realtà l’accordo di Bru¬ 
xelles da qualunque punto di 
vista lo si guardi si presta alle 
più amare considerazioni per j 
11 nostro paese e per la no¬ 
stra agricoltura. 

Nel primi undici mesi del 1 
1974 il deficit, delle importa- , 
zloni agricole italiane nel con- | 
fronti degli altri paesi del j 
mercato comune è stato di 
1049.877 miliardi con un au- | 
mento rispetto all’anno pre- , 


cedente di 213 332 miliardi » 

Se s. raffronta questo au¬ 
mento con l’aumento dei ! 
prezzi di circa il 18'- dell- [ 
borato dalla CEE in due ri* j 
prese nel corso dell'anno po*- j 
salo sul principali prodotti > 
agricoli cl si accorge che In 
realta abbiamo importato po¬ 
co di piu In quantità pagan- 
■ dolo acl un prezzo superiore, 

I L’aumento deciso avra come 
conseguenza dì aumentare 
ancora questo deficit, anche 
tenendo conto che mentre noi 
importiamo dalla CEE preva¬ 
lentemente prodotti agricoli a 
prezzo totalmente garantito, 
esportiamo Invece orto frut¬ 
ta e vino che questa garan¬ 
zia non hanno perchè agi¬ 
scono nella comunità in con¬ 
dizioni di quasi assoluta li¬ 
bera concorrenza con le im¬ 
portazioni provenienti dai 
paesi terzi. 

La gran parto del deficit 
è costituita da due voci. Car- 


Dal comitato parlamentare 

Insegnanti all’estero: 
miglioramenti alla legge 
sullo stato giuridico 

Una dichiarazione del compagno Raicich - Il governo 


Impegnalo ad intervenire 


Ha concluso 1 suol lavori 
l’altra notte 11 Comitato ri¬ 
stretto delle commissioni I- 
«eruzione ed Esteri delia Ca¬ 
mera incaricato di mettere a 
punto il testo di legge sullo 
stato giuridico del personale 
insegnante non di ruolo allo 
estero. Ciò si è potuto ottene¬ 
re dopo un Intenso lavoro, sol¬ 
lecitato dal gruppo comunista 
e caratterizzato dalla sua con¬ 
tinua presenza. 

Su questo primo importante 
approdo della legge, il com¬ 
pagno on. Marino Raicich, ci 
ha dichiarato: « Il governo, su 
questo tema, aveva presenta¬ 
to, più di un anno fa. un te¬ 
sto del tutto Inaccettabile; e 
ha dovuto presentarsi al Co¬ 
mitato ristretto con delle pro¬ 
poste di modifica, certo non 
dei tutto soddisfacenti, ma 
che si muovono nella direzio¬ 
ne indicata da noi e dalla Li¬ 
citazione degli Insegnanti 
che, com’è noto, è culminata 
nelle recenti occupazioni di 
ima serie di sedi consolari». 

« In sede di Comitato ri¬ 
stretto — prosegue 11 compa¬ 
gno Raicich — abbiamo 
strappato ulteriori migliora¬ 
menti, Impegnando 11 governo 
a un intervento Immediato 
«ul piano del trattamento eco¬ 
nomico, ad adottare il crite¬ 
rio della parificazione dello 
«tato giuridico del non di ruo- 


sul trattamento economico 


lo con quello dei personale di 
ruolo, rapportandolo alle fon¬ 
damentali norme vigenti In 
Italia, a garantire 11 posto di 
lavoro, fino ad ora sottoposto 
i a non ammissibili dlscrezlona- 
1 iltà, a fornire strumenti per 
la qualificazione del persona- 
; le. Abbiamo operato nella con- 
j vlnzione che gli Interessi de- 
! gli insegnanti debbono coincl- 
, dere con quelli di tutta la co¬ 
munità del lavoratori della 
emigrazione, per tanta parte 
ancora esclusi dai diritto a 
una seria formazione cu»cu¬ 
rale e professionale, rifiutan¬ 
do pertanto ogni ristretta vi- 
«Ione corporativa o clientela¬ 
re, nei cui ambito spesso si è 
mosso II governo ». 

« Sono state infine gettate 
— conclude Raicich — le basi 
di un accordo politico per la 
Istituzione, a partire dal pros¬ 
simo anno scolastico, anche 
; nella scuola a (Testerò, dei 
| nuovi organi di governo della 
I scuoia, nel quali saranno lm- 
i pcgnnte, con 11 personale, an¬ 
che le organizzazioni demo¬ 
cratiche operanti nell’emigra¬ 
zione ; con ciò riteniamo che 
sla giunto il momento per vol¬ 
tare pagina nella politica sco¬ 
lastica all’estero e a ciò potrà 
dare un contributo la ormai 
imminente Conferenza nazio¬ 
nale per l’emigrazione ». 


Pur senza nominarla esplicitamente 

Schmidt accusa l’Italia 
di non praticare 
una politica deflativa 

Il cancelliere della RFT ha parlato anche di «arren¬ 
devolezza» verso i sindacati e di troppa facilità 
nello stampare moneta 


BONN, 14. 

Il cancelliere della Repub¬ 
blica federale tedesca, Schmidt. 
h.i mosso oggi aspre critiche ad 
€ altri paesi , della CHE, che 
ha accasalo di non \oler se¬ 
guire la RFT sulla strada di 
una politica dcfkittiia, tale da 
addossare sui celi meno ab¬ 
bienti i costi della recessione. 
e di * arrenderlo//a * dinanzi 
alle richieste del movimento 
Sindacale. 

Schmidt. che parlava negli 
stabilimenti della « Bayer » a 
Loterkuson, non ha nominato 
ì paesi cui s. riferì sa. ma In 
lasciato intendere che tra questi 
sarebbe l'Italia II cancelliere 
ha ripreso infatti la \ occhia 
tesi, già enunciata in relazione 
con il pre-ttito della Comunità 
si nostro paese, secondo la 
quale il denaro prestato « rischia 
di finire m botti senza fondo?, 
essendo devoluto a settori im¬ 
produttivi e disperdendosi :n 
settori che < rulla hanno a che 
vedere con principi di risana¬ 
mento economico L'oratore si 
è detto -» molto preoccupato * 
d. tale eventualità. 

«Celti paesi — ha detto an¬ 
cora Schnvdt — ra-scono ad 
avere meno disoccupati scam¬ 
pando un po' di soldi e rag¬ 
giungono cosi tassi di mila 
tiene due u tre volte superiori 
• quelli della RFT * 

Sull.i Mutazione economie t 
all’interno, il cancelliere fede 
rate s. e dello <■ asso ficlu 
Cio -,0 v di poter vedere i primi 
segni de'l.i r.prerii ga durant 1 " 
In [Vu-urna est de Egli ha d. 
reit unente potemi/z do in tal 
nudo io.) quanti - js-oc j/,on. 
di In Vie e di industriali -• 
fatv'o piev sioni pii pessimi¬ 
sti he 

Curii" cernii zzo ne inde pensali 1 
le p-u un i Limai deli'is O'-oniia 
tede-ci (vi.ide-itaa’ Sehmalt 
ha indie.no li con set", arene 
frlla ina 1 *i M'-dio Or i nte e 
hi mancati m d: turbamenti sai 
nvwn’o d 1 pei rei ’o lv_*' !i.i 
eggii Un « ne ! i RFT p >Ma 
fècclaic la *ua ripresa amile 


1 sugli scambi con i paesi del- 
j l'Europa Orientale — soprattut¬ 
to con l'Unione Sovietica — 
1 e con i paesi produttori di 
1 |H‘t rodo. 

1 Schmidt ha espresso poi la 
sua soddisfazione per l’accordo 
raggiunto oggi tra imprenditori 
e metalmeccanici nella Renani,» 
settentrionale Westfaha e, ri- 
prendendo anche a questo prò 
posito lo accuse ai movimenti 
' sindacali di « altri paesi lm 
- detto che t sindacati della RFT 
| .sono ^ molto piu consapevoli c 
responsabili ». Ha quindi messo 
, in guardia i militanti sindacali 
! dal - lasciarsi trascinare a s»- 
I nistra •> 

i Quest'ultimo accenno è ve- 
| nulo a confortare Fanone re¬ 
pressiva condotta dal «vertice» 
j sindacale contro coloro che sol- 
j lecitane un più forte impegno 
i rivendicativo. 


i Limitato a sei j 

mesi il visto j 

turistico per 
gli Stati Uniti | 

WASHINGTON, 14. 

I E' stato annunciato che a j 
1 part.ro dalla mezzanotte di ; 
j demani i turisti stranieri m 
] v.slta negli Stati Uniti non po- 
i tra .ino re..t ire nel paese p*r 
p.u d. .se. meai II Diparti- 
i mento della G.u.st./ia. eh * .v. 

* occupa delle questioni della 
; immigracene*. ha fatto «ape- 
i r ( * che circa 330 in.la person** , 
i che m recano ogni anno negli 
ì Stati Un’tl chiedono una e- 
! .itera»ione dei v .sto turistico ' 
p:r un per odo d: sei mesa, e 
j t i» ciub .1 un ecce.-,io di lavo¬ 
ro burocr.it co D'oia m poi 
f una estt»n-:oue del p’rodo d. 

1 ni *s. del v .sto tur..st’v*o 

:a come,-,,» solo ,n sjx’c.al: ' 
, c.rcostanze. » 


ne per 896 427 miliardi e lat¬ 
te e derivati per 246 miliar¬ 
di, per un totale di 942.477 
miliardi; il 9192'< del defi¬ 
cit deriva dal prodotto dello 
allevamento. 

Ora L prezzi comunitari di 
quésti prodotti .sono molto piu 
elevati di quelli del mercato 
internazionale. Si va dal 40'"o 
in più circa per la carne bo¬ 
vina, al 20% (di ieri aumen¬ 
to venti per cento) per il bur¬ 
ro, Se noi potessimo importa¬ 
re Uberamente carne e pro¬ 
dotti lattiero-casearl dall'Ar¬ 
gentina. dalla Nuova Zelan¬ 
da. dall’Ungheria e da altri 
paesi extra CEE i 942 mi¬ 
liardi si ridurrebbero di al¬ 
meno il 40' <. Se ai considera 
I* nuovo aumento (11%) del 
prezzo del latte e i! fatto che 
Il prezzo del cereali sta ritor¬ 
nando ad essere sul mercato 
internazionale piu bosso di 
quello del mercato europeo 
cl si renderà conto di come 
la logica del prezzi comuni¬ 
tari moltipllca in modo disa¬ 
stroso gli eftettl del deficit 
alimentare del nostro paese. 

Appena scalfito è il siste¬ 
ma dei montanti compensa¬ 
tivi, quel sistema che per¬ 
mette alla Germania Federa¬ 
le, che produce meno carne 
di quanto ne consuma, di 
esportare nel nostro paese per 
200 miliardi di carne acqui¬ 
stata dentro e fuori la Co¬ 
munità lucrando sul passag¬ 
gio. un premio alla esporta¬ 
zione « carico del FEOGA 
che ha raggiunto in certi mo¬ 
menti persino il 23 per cento 
del valore. 

Quali saranno le conseguen¬ 
ze dell'accordo sulle spese 
che il FEOGA dovrà aftron- 
tare e sulla quota che In ba¬ 
se al meccanismi stabiliti noi 
dovremmo pagare (che Tan¬ 
no scorso secondo quanto di¬ 
chiarato da Marcora al Se¬ 
nato e stato di circa 70 mi¬ 
liardi) non si possono fare 
nè calcoli precisi nè tanto 
meno previsioni ottimistiche. 
Cosi come né calcoli precisi 
ne previsioni favorevoli pos¬ 
sono essere fatte sui riflessi 
di questi aumenti sul costo 
della vita che i più benevoli 
commentatori prevedono del 
2%, Ma almeno 1 contadini 
italiani potranno avere qual¬ 
che piccolo beneficio? Avere 
mantenuto .sla pure in misu¬ 
ra ridotta l'integrazione del¬ 
l’olio di oliva e del grano du¬ 
ro non significa che la lento¬ 
crazia burocratica italiana, 
alimentata dalla volontà del 
Ministero del Tesoro di ero¬ 
gare il più tardi possibile le 
bomme dovute ai produttori, 
accelererà 1 suol ritmi di spe¬ 
sa se non si modiilcano i re¬ 
golamenti. Lo stesso vale per 
il premio agli allevatori di 
bestiame. Mentre l'aumento 
dei prezzi stabilito dalla CEE 
per la gran parte del pro¬ 
dotti italiani, specie meridio¬ 
nali, costituirà un incentivo 
psicologico all’aumento del 
prezzi al consumo, in pratica 
lascerà le co.se come «tanno 
in mancanza di organismi di 
intervento paragonabili a 
quelli previsti ed esistenti ne¬ 
gli altri paesi per 1 cereali 
e 1 prodotti zootecnici. 

Certo. Il ministro Marcora 
ha sostenuto, con un taglio 
certamente diverso da quello 
di alcuni suol predecessori, 
le tesi e le proposte che da 
parte delle organizzazioni del 
lavoratori e del Parlamento 
sono state portate avanti nel¬ 
le ultime se*.Umane. In modo 
deciso, puntuale, con larghe 
convergenze. Ma non per que¬ 
sto i risultati sono meno de¬ 
ludenti e gravi. La verità è 
che la forte denunzia della 
gravità della nostra situazio¬ 
ne non era sostenuta da un 
altrettanto decisa volontà po¬ 
litica. Marcora sparava colpi 
a salve. Dietro di lui non 
c'era un deciso appoggio da 
parte del mirlstrl finanziari 
(quelli che si preoccupano 
tanto della «Incompatibilità» 
dell’aumento della contingen¬ 
za e delle pensioni) nò da 
parte del governo nel suo in¬ 
sieme. Fino a che questi no¬ 
stri governanti non si rende¬ 
ranno conto che la linea Un 
qui seguita è esiziale non so¬ 
lo per l'Italia ma anche per 
la costruzione dell’Europa, e 
cioè che cedere su questioni 
come quelle agricole signifi¬ 
ca poi essere costretti da un 
lato a compiere -itti contrari 
alle regole comunitarie (come 
l’uscita dal serpente moneta¬ 
rio. come l'Istituzione del de¬ 
positi per le importazioni, co¬ 
me la politica di scoraggia¬ 
mento attraverso Tau mento 
dell'XVA al consumo della 
carne, ccc ) e dall’altro an¬ 
dare ad elemosinare prestiti 
che, ormai è chiaro, non tan¬ 
to servono a coprire il defi¬ 
cit petrolifero, a rcclclare i 
cosi detti petroldollari, ma 
servono a coprire il deficit 
creato dallo conseguenze del¬ 
la politica agricola comuni¬ 
tà ria. a ree le la re semmai — 
mi si consenta li neologismo 
— gli «agrodollari» creati 
da questo incredibile mecca¬ 
nismo. 

Occorrerà quindi nelle pros¬ 
sime settimane, ir.che In vi¬ 
sta di quel bilancio delle con¬ 
seguenze della politica agri 
cola comune che dovrebbe es¬ 
sere presentato dalla Corn¬ 
ili salone esecutiva entro 
marzo, continuare nri Parla¬ 
mento e nel paese uno sforzo 
d, informazione, di conver¬ 
genze di unita e di lotta per 
aiirontare assiem° al proble¬ 
mi di ritornili della nostra 
agricoltura, la 'ndcrogablle 
esigenza cl una • ad.cale ri¬ 
torni» della po’» tua agricola 
comune 



BRUCIANO I RITRATTI DI THIEU 


SAIGON — Mentre si Intensificano le manifesta¬ 
zioni popolari contro la guerra e contro Van 
Thleu o la corruzione, nuove nubi si vanno ad¬ 
densando su tutta l'Indocina in conseguenza di 
nuove iniziative belliciste di Washington a so¬ 
stegno del governi collaborazionisti di Saigon e 
di Phnam Pori h. Il Pentagono ha Informato che 
due compagnie aeree « civili » hanno firmato il 


contralto per il raddoppio del ponte aereo tra 
le basi USA In Thailandia e la Cambogia. L'ope* 
razione costerà 1.200.000 dollari. L'ambasciata 
americana a Phnom Penh ho esortalo, con una 
lettera tutti 1 residenti americani a lasciare la 
capitalo cambogiana per II loro « bone e incolu¬ 
mità ». NELLA FOTO: si bruciano i ritratti del 
dittatore Thleu durontc una manifestazione con¬ 
tro la corruzione a Saigon 


Con duo aerei .nv.ati dal¬ 
l'aviazione militare Italiana 
ad Addi.s Abeba, sono arriva¬ 
ti ieri mattina nll'aeropor’o 
romano di Ciampino 1 primi 
141 italiani evacuati dall'Eri¬ 
trea. J) loro arrivo era pre¬ 
visto già per 1 giorni scorai, 
ma difficoltà burocratiche 
insorte con Je autorità etio¬ 
piche ne avevano ritardato 
la partenza. Altri due aerei 
dovrebbero arrivare questa 
mattina, con un secondo sca¬ 
glione di profughi. 

Il primo aereo, un C-130. 
è atterrato alle 6,55; era par- 
i tito da Addis Abeba ne! tar- 
1 do pomeriggio di Ieri ed ha 
1 compiuto un volo di oltre <1 <?• 

1 ci ore; portava a bordo c.srlu- 
! si vilmente donne e bambini, 
che sono apparsi affaticati 
dal lungo volo e frastorniti 
| dal flash del fotografi che 
l attendevano a Ciampino fin 
| dalle prime ore della matti- 
I in. Il secondo aereo, un DO- 
I 0. è atterrato alle 8,50: era par- 
j tito ieri alle 16. cioè prima 
i dell'altro, ma ha dovuto faro 
due scali tecnici 
i e a Gedda, 

Sulla .situazione In Eritrea, 
i profughi (che come si è 
detto sono, in questo *ca- 
i gl ione, esclusivamente donne 
} e bambini) non hanno' po¬ 
tuto o voluto dire nulla, an- 
I che per non compromettere 
! la posizione del parenti, per 
lo più i capi-famiglia, ~ima¬ 
sti in Etiopia o addirittura 
ad Asm ara, 

Ad attendere i profughi 
era, per il governo, il sotto- 
segretario agli interni senato¬ 
re Scardaccione. Insieme a 
numerosi aiti funzionari degli 
Interni e dell'emigrazione: il | 
servizio di assistenza e stato | 
curato dalla Croce rossa ita- | 
liana. Solo tre dei rlnvpa- l 
triati hanno dovuto essere | 




Per una verifica delle possibilità e degli obbiettivi 


trasferiti in ospedale; molt 
.sono partiti subito per le r 
spetti ve citta di or.g.ne. 
mentre tutti gl, altri sono sta- 
t. sistemati provvisoriamen¬ 
te nell'Hotel Tra.ano di Grot¬ 
ta ferrata 

11 primo a scendere a ter 
ra è stato un bamb.no di 8 
anni, Mauro Tinghino. «Non 
posso dire niente — ha mor¬ 
morato - voglio solo torna¬ 
re al più presto con il mio 
papa» Il padre del piccolo 
Mauro e uno del capi-famìglia 
rimasti ad Ammara, nella spe¬ 
ranza che la situazione tor- I 
ni a normalizzarsi. Palàico- ! 
1 armento commovente è sta- j 
j to l'abbraccio della signora j 
| Gerlandn Cordare con il fi¬ 
glio Corrado che era venuto 
ad attenderla da Ancona: la 
| signori Cordaro è la madre 
di Carmelo Cordare, l’unico 
italiano rimasto ucciso negli 
scontri di Asmnra. falciato da 
una raffica di mitra sulla por* 

, tu d: casa. La signora ha det- 
Gibuti i to che non tornerà in Etio¬ 
pia, dove invece sono rima¬ 
sti i tre nipoti GiUvzp’x* di 
20 anni, Sandra di 16 e Carlo 
di 14 La signora Bruna Dui¬ 
ni asso, che era in ansia per il 
figlio Bruno di 20 anni, arre- 
stato giorni fa ad Ammara dai 
militari etiopici per «viola- 
'/ione del coprifuoco», ha ap¬ 
preso all’arrivo dal funzio¬ 
nari della Croce rossa che il 
figlio è stato rilasciato. 

Come si è detto, altri pro¬ 
fughi arriveranno domani 
mattina. Il direttore genera¬ 
le del Tomi gra/lonc al mini¬ 
stero degli esteri ha detto 
che dei 2 003 italiani trasfe¬ 
riti da Asmarn ad Addis 
Abeba, sono circa un migliaio 
quelli che hanno chiesto di 
rientrare. Poco meno d: 300 
capiiajnJtfhfl .sono rimasij nel¬ 
la capitale eritrea. 


meni or. hanno i i/ * < .u*,» - 
nicr.sa» 1 ANSA — «. :h . pr » 
biema venga .sollavato od n..n 
no preci.-..ilo die li in ijj ri¬ 
parte din delegati « gu »rda 
con .*-;mp«t,u ■ a» min', i ree - 
me m.Tiare d’ Add .- Abeba 
« Bisogna lasciala* tempo al 
nuovo governo soc.ahsta. ohe 
m trova di ironie ad un duro 
lavoro dopo a\ or a&bat fc u f o 
il regime ieudnle. <- no. cer¬ 
chiamo la loro a-n. • /.a ., ha 
detto un delegato 'ibleo 
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COLLOQUI A PARIGI TRA PC E PS 
SUL PROGRAMMA DI AZIONE COMUNE 

Secondo l'Humanité le ultime dichiararioni di Mitterrand mostrano «un'evoluzione» 


Romania: il nove marzo 
si elegge il parlamento 

Saranno formati anche i Consigli popolari - Una 
nuova legge elettorale 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 14 
Oltre quattordici milioni di 
romeni si recheranno alle ur¬ 
ne il 9 marzo prosalmo per 
rinnovare 11 Parlamento c 1 
Consigli popolari, cioè le am¬ 
ministrazioni locali al vari 
livelli. 

Sul signllicato e .sulla pre- 


1 to è stata ridotta da 463 a 349 
1 deputati, mentre 1 membri 
dei Consigli popolari si ridur¬ 
ranno da circa. 105.000 a poco 
più di 51.000. Ciò — ha detto 
Ceterchi — per snellire que¬ 
sti organismi e renderli più 
efficienti. 

Per la prima volta in que¬ 
ste elezioni esiste la possibi¬ 
lità di presentare più candì- 


parazlone della consultazione j dati per ogni seggio da «s- 
elettorale generale ha parla- 1 — 


to oggi — In un incontro con 
1 corrispondenti stranieri — 
Ion Ceterchi, presidente del 
consiglio legislativo e respon¬ 
sabile della commissione elet¬ 
torale centrale, il quale ha 
informato che r.spetto alle 
ultime consultazioni del 1909 
saranno chiamati alle urne 
circa un milione di cittadi¬ 
ni In più, cioè tutti coloro 
che entro il 9 marzo avranno 
compiuto 1 18 anni. 

Le elezioni generali si svol¬ 
geranno sulla baso della nuo¬ 
va legge approvata alla fine 
dello scorso anno, contenente 
alcune modifiche rispetto alla 
precedente. Tutti 1 candidati 
vengono presentati dal Fronte 
di unità socialista che riuni¬ 
sce attorno al Partito comuni¬ 
sta romeno lutto lo organizza¬ 
zioni di massa del paese Ri¬ 
spetto al passato, la composi¬ 
zione numerica del Pariamen- 


segnare. Finora la presenta¬ 
zione dei candidati non si è 
ancora conclusa. 

Con la nuova legge eletto¬ 
rale l deputati al Pariamen- 
1 to saranno eletti per cinque 
anni, uno in più del manda- 
I to precedente; ciò per far 
coincidere la legislatura con 
la convocazione del Congres¬ 
so del Partito e con l'inizio 
dei plani quinquennali. Il 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 14. 

P.crrc Beregovoy, membro 
della segreteria del Partito so¬ 
cialista. e Paul Laurent, del¬ 
l'Ufficio politico c della se¬ 
greteria del PCF, si Incontre¬ 
ranno lunedì prossimo — co¬ 
me ha annunciato ieri Mit¬ 
terrand nel corso della sua 
conferenza stampa — per cer¬ 
care di individuare le basi 
sulle quali potrebbe nuova¬ 
mente riunirsi il «comitato 
di collegamento » esistente fra 
i tre partiti ilrmat&ri del pro¬ 
gramma comune, comitato che 
ha praticamente cessato ogni 
attività da quando è comin¬ 
ciata la polemica tra comu¬ 
nisti e socialisti. 

Sul plano generale, un ac¬ 
cordo preliminare esiste già 
attorno all’organizzazione di 
uzionl comuni contro la di¬ 
soccupazione, che ha registra¬ 
to un nuovo aggravamento in 
gennaio e che, secondo le ol¬ 
ire ufficiali, colpisce oltre set- 
tecentomila lavoratori (i sin¬ 
dacati avanzano cifre supe¬ 
riori alle ottoccntomiia uni¬ 
tà). resta da vedere, cioè da 
Ussaro, il «livello» di que¬ 
ste azioni alla base, che po¬ 
trebbero rilanciare l'unione 
delle sinistre 

Il PCF, secondo le dichia¬ 
razioni latte dal suo segreta¬ 
rio generale lunedi scorso. 


Partendo di qui. e ricordan¬ 
do che Mitterrand tuttavia 
« non ha dato risposte fonda 
mentalmente nuove » ai pro¬ 
blemi posti dai comunisti, 
l'organo centrale del PCF riaf¬ 
ferma che «solo l'azione è 
decisiva », che o indispensa¬ 
bile « elevare la qualità del¬ 
l'unione» e rafforzare «Tal- 
I leanza di lolla tra 1 partiti 
I di sinistra» come condizione 
| per le trasformazioni profon- 
i de previste dal programma 
Senza sopravvalutare que¬ 
sti fatti, si può dire che essi 
tendono oggettivamente ad at¬ 
tenuare la polemica che nel 
giorni scorsi aveva toccato 
punte assai acute. Li* riaper¬ 
tura delle discussioni attor¬ 
no alla organizzazione delle 
azioni comuni, forse le uz.lo- 
ni stesse se verrà trovato un 
terreno di intesa, il trasferi¬ 
mento della polemica (che 
certamente continuerà) su un 
piano di confronto piu sere¬ 
no e disteso di quello attua¬ 
le. potrebbero migliorare il 
clima del rapporti tra socia¬ 
listi o comunisti. 

Augusto Pancaldi 


ADDIS ABEBA. Il 
Mentre intorno ad Asmnra 
| »! sono avuti nuovi scontri 
fnon si sa con quale intensi¬ 
tà. ma .si parla de! Taf flusso 
verso la citta di altri 1300 
I guerriglieri e di nuovi rln- 
forzi etiopici), il governo m'- 
I 3!tare di Addis Al»ba ha di'- 
I ramato un nuovo comuni- 
! calo di dura polemica con il 
Pronte di liberazione, che ri¬ 
duce di molto le speranze 
di esito positivo per la me- 
I diazione intrapresa dal presi¬ 
dente sudanese Nimeiri. La 
i dichiarazione accusa 11 FLE 
I di avere respinto «la mano 
! che veniva tesa per l'edifica- 
! zlone dell'Et.opla socialista». 

rifa la stona della vicenda 
! eritrea da) punto di vista 
I etiopico per dimostrare che 
1 gli indipendentisti .sono solo 
«un pugno di banditi com¬ 
prati dallo straniero», e ter¬ 
mina con pesanti accuse per¬ 
sonali contro Osmnn Saleh 
Snbbc, segretario del FLE. il 
] quale — sostiene il comuni- 
| cato del Derg — «ha tra- 
i dito In sua origine, si è ven¬ 
duto allo straniero e vive in 
I un lusso vistoso». Poiché Srtb- 
I be sarebbe il più logico inter- 
1 locutore di Addis Abeba in 
1 caso si avviasse la trattativa 
[ proposta, di Nimeiri. questo 
. attacco personale contro di 
j lui virn* interpretato dadi 
i osservatori — rilevo l’ANSA 
— come un sMuro contro la 
■ mediazione sudanese. 

I Nella capitale etiopica è in- 
| tanto sempre riunita la confo- 
I ronza ministeriale dell'OUA 
i i Organizzazione per l'Unità 
} Africana», che peraltro non si 
i e finora occupata della vi- 
| renda eritrea Le delegazioni 
i della Libia e di altri Stati 


Le donne 
siciliane 
propongono 
la consulta 
femminile 

Dalla nostra redazione 

PALERMO H 

, convegno regionale de.- 
-e donne sic,liane, cu. ìum 
no pre.,o parto o.tre 500 de¬ 
legate proven.emi da tutte e 
nove le provini e. appartenen¬ 
ti ad u.i ironie ampio d. as¬ 
sociazioni iemm.n.'. idall'UDl 

PmApi t0l:ohe do1 CIF ' dUa 
FIDAPA, ai grupp. lem min • 
s... al Soroptimist > o d 
partii: ùemoer.il.c. rei a de- 
c.ne di comitali untai, d: 
pa.se de: vari commi’ aeT'L»o- 
-h. Si e concluso oggi a Pa¬ 
lermo dopo tre g-orni dj in¬ 
tenso dibattito. A! convegno 
hanno partecipato presiden¬ 
te dell'ARS. Fus no. ;] pre¬ 
sidente della Regione. Bon- 

L 1 . «rJ ’ s V" roK ' r: ona.1: 

del p^i Achille Occhietto del 
PSI Nicola Capna, e, a nome 
della segreter.a reg opale de.- 
la DC Ferdinando Ma nn.no. 

In una risoluzione votata 
ai teim.n« d'*l convegno si 
è deciso di portare avanti 
l'unita di' azione fa lo \ar.e 
associa zio** jier raggiungere 
alcuni obiettiti qualificanti, 
in modo che a partire dai 
temi della cono./ one femmi¬ 
nile venga poho il proble¬ 
ma di un uso programma 
to di tutte le r..-or.se de;. 
TIsolu. 

In particolare le donne chie¬ 
dono l'istituzione, con un'ap 
posita legge regionale, ci: una 
«consulta femnmle> mp 
presentativi! d: tutte le iorze 
democratiche elv’ esamini 
preventivamente orni atto le 
gioiativo, : bilanci c : pian! 
d: sviluppo erononveo dei- 
l'ARS: una programmazione 
economica che di tenda, in- : 
crement: e qualifichi l'occu¬ 
pazione femminile; la prote¬ 
zione della donna colt.vntri 
ce: Tcllmmazione della d.- 
seriminazione dei yc’-s: nella 
scuola e l'introduzione :i es 
sa della educatone se.s»ua 
le: lo smantellamento delle 
scuole magistrali e degli Isti¬ 
tuti tecnici femminili nel qua¬ 
dro di un'organica riforma 
scolastica: una legge regi¬ 
mile d. riforma della assi¬ 
stenza che .-a meentri su un 
sistema di servizi src.ali a 
base territoriale: la rea'..zza 
7ìonc di nuli n.do .-cuoio ma 
terne e una rete di coiai)- 
tori per una maternità The 
ra o consapevole; Tappi.ra 
rione rigorosa dell»! legge .«ul 
lavoro a domicilio e \i ra 
pìda approva/ione della ri¬ 
forma del dtri f to di famiglie 


mandato per le amministra- , . 

zìoni locali è stato invece i rimprove.a t.n 
ridotto a due anni e mezzo. J tlto socialista il caiattere t r op- 

. 1 po ristretto e quasi esclusi- 

Gli elettori s, recheranno i vilmente sindacale dì queste 


; alle urne nella sola giornata 
I del 9 marzo, dalle 6 del mat¬ 
tino alle 9 di sera, e potràn- 
I no votare anche luorl dalla 
i sede di residenci. Cosi potrà 
| votare anche quella parte del* 
, la popolazione tzigana tutto- 
\ ra nomade. 

Silvano Goruppi 


Deciso da ANPI, FIAP e FIVL 


Comitato unitario per 
celebrare la Resistenza 

Piena adesione alla manifestazione di Milano 


a/ionl. ribadendolo la neces¬ 
sità di organizzare una vera 
e propria battaglia politica ; 
contro la cosiddetta austeri- | 
la e di spiegare all'opinione i 
pubblica le cause delia crisi ) 
e le responsabilità del poto- , 
i re nel suo aggravamento. Ma i 
• l:n qui. cioè anche dopo il I 
| loro congresso dì Pau, 1 so- j 
eia listi avevano dato risposte i 
| o evasive o negative, giudi- I 
cando i comizi proposti dal I 
PCF come «inutili .«pettaco- 
; 1! » destinati a lasciare il tem- 
ì po che trovano. 

Ieri, tuli ivia, Mitterrand ha l guinosa 
pronunciato una frase che è 
I parsa allargare aUa sfera po 
Etica il carattere delle azioni 
[ comuni «4 Ia’ a/ioni comuni 
da noi proposte ni partiti f:r- 
i maturi del programma comu- 
! no — ha detto Mitterrand *— 
saranno organizzale tra bre- 
I ve. Esse mireranno a ini or¬ 
mare Topm'om* e a mob.llta 


Da parte dei reparti governativi del Madagascar 

Eliminato un altro focolaio 
della ribellione a Tananarive 


La truppa ha espugnato la sede del partito « socialista », dove si erano an¬ 
nidati alcuni dei poliziotti responsabili dell'assassinio del presidente Rnfsi- 
mandrava - Sospesi tutti i gruppi politici 


TANANARIVE. 14 
La calma che si andava ion¬ 
iamente ristabilendo nella ca¬ 
pitale malgascio, dopo la san- 
repressione del 
«putsch» tentato dai «grup¬ 
pi mob)!. di polizia» e cul¬ 
minato nell'assassinio del ca 
po delio Stato col. RatMman- 
drava. e stata roti i da una 
violenta battaglia accesasi in¬ 
torno Alla sede del partito 
«socialista» malgascio, dove 
si era annidato un gruppo 
di rivoltosi Come è noto. 


dei 
zia > 


Nicola Cipolla 


Si sono riuniti ieri i rap¬ 
presentanti de’.TANPI. FIAP. 
FIVL presenti Francesco Al 
bertim, Alfonso Bartolinl. Ar¬ 
rigo Boldrmt, Piero Calerli, 
Alessandro Cnnestrari, Fer 
nandù Ciani, Aurelio Ferran¬ 
do, Armando Izzo, Giuliano 
Mazzon. Lamberto Mercuri, 
Rino Pachetti, Bruno Vasari. 
Roberto Vatterom, Italo /5op- 
pìs per un ampio esame del 
comuni problemi di valorizza¬ 
zione delia Resistenza sui 
quaP c’e stala una unanime 
convergenza 

S; e coneoi dato a tale pio 


posito di costituire una com¬ 
missione per la elaborazione 
concreta delle singole propo¬ 
ste esaminate 

Come prima decisione, in 
ordine di tempo, si e dee”sa 
la piena adesione alle mimi- | 
fo.stazioni programmate in i 
tutta Italia ed m modo par 
Uccia re a quella nazionale 
di Milano alla quale o assi 
curata la partecipa zio no del I 
Presidente della Repubblica. 

Si e esaminata la situazio- , 
ne particolare polì Ut a del j 


, re 1 militanti alla base, a | pari Sto socialista malgascio 
I partire dai problemi dell'ov ’ ^ 

i cupazione, sui dati essenzia- 
i li della crisi del capitalismo». 

' Questo sia pur timido ac¬ 
costamento alle tesi del PCF 
cura il necessario carattere 
politi ‘o delle azioni cornuti' 

I e la volontà immiestata dal 
' leader soc.al:sta di non ina 


1 partito di TMranann. 
president » della Repubbl za 
che ha governato con poteri 
autoritari, e perseguendo una 
politica repressiva e neoio 
loniahsika, lino ol magge 
1972. Rovcs.vito dalla somnins 
su popo’are di metà ma gè o 
regime di Tsiranan.i 


spnre la polemica, lamio con dovuto la «coro il potere 
statare questa mattina all'edi- ( governo del generale Rama 
tonahsla deli’Il umani té una 
« evoluzione » nelle posizioni 
di Mitterrand Questi, si riie 


va nell'editoriale «sembra .un 
mettere la necessita che ! 
partiti di s.nistra informino 
J'opinione»; in ogni caso. 


Paese e su questo si e con- ' partito social'Sta ha abbati 
cordato di diramare quanto I donato il giud.zio nega‘i\o 
prima un appelli al Paese i su. coni./., proporli da» PCF 


nantsoi. nel qua'e »! colon 
nello Rat ìmandrava eia m. 
nistro degli interni. Di a..o 
ra. Ts.ranana non ha mal ces 
salo in realtà dt lomp'otlare 
contro :1 nuovo regime prò 
grossista, o gn o-serv don non 
hanno ormai pm dubb. suaa 
collusione fra .1 pari lo ri'*'. 
l‘e\ piosideiVe e i cong.arati 


«gruppi mobili di poli 


L’assedio alla sede del parti¬ 
to socialista e cominciato ie¬ 
ri sera quando, reagendo ad 
una j/wulola d. manifestanti 
contro Tedi fino, alcuni «c«c- 
chini 1 limino aperto il fuo¬ 
co dalli’ sue finestre. A que 
sto punto i repar:, militar: 
hanno c.ivondato !a sede del 
partito, isolando anche al cu 
ni ediliei c.rcosunti. Stamani, 
per snidare ) ri bell., ì so! da 
t. hanno -.ferrato un asfalto 
in piena regola, facendo uso 
d bf'ooka. e mortai, ed an¬ 
che questo loco la io d. resi¬ 
stenza <• stato cosi eliminato 
Non si sa quante ut turi 1 ab- 
b'a provocato qaeda nuova 
bali igha, pe» quello thè r. 
guarda combattimenti nel 
cani» t uneer ito d: Amano 
moia espugnato dai reparti 
a’uLsli .er» mattala. tupo 
de! «direttorio in», ita re , g» 
i^rt- Andriamahazo. Ivi det¬ 
to che 1 operazione ha pro.'o 
\.ilo 21 morti o> soldati e 15 
riìx*'ln e ]? lordi gravi, i r» 
teli: catturai sono siiti 226 
Di', carcere adiacente a 1 rim 
po, ì ri bell’ .i\e\<ino latto eva 
di”*’ 3J00 di'enuf uuudmi 
('one seeondo il g.orna'" 
Hchu, una quai,tutina, (he aie 


j \ano nf.utato d: un.rs. a .o 
I ro*. d; quest:. 32U .u sono 
1 riconsegnati alfe autorità 
1 Oltre al.e unita r: be'li, so- 
i no stit: neutra!izzali anche 1 
I capi dei complotto' il .egre- 
( tano del pirrito Ksoc.ai.srii», 
I Andre Resamp.t. e il voniaji- 
dante del campo di Amano- 
| mora, maggior'* b-tass-*, so.io 
I «.-otto ili protezione > delle 
I forze armate: il col R.noana- 
| rison. che >. r.t'-ne il cipo 
nvht ire de!.a rlbe]!:o'^' , . sa¬ 
rebbe - -econdo 1 g.ornale 
Madaoa.'crr Maini - ser.. Ti¬ 
me nte ferito Dopo la o-pj- 
cnazione dc’la sed •* del par¬ 
ti* o di Tsiranaiia, .) ,d.rerio* 
rio mil’taro» ha annanc’ito 
la soM»nsone c tempo nido- 
’ermin.ito d. * ut ti . ir 1 ri 
e rag-truppa meni. io. : . de, 
P lese 

Q:i*-:e «•ncr.riv !» u<* 

sembrano eoli*, rasi are uni .<• 
i« .. che . 

« *on. e ..-.or. 

■•1 p.crricoj.i 
I • .o;i Su ', 
me -ririma: 
que ve:.rie 
d:animat.< . 
abb.ano a 

sulla ;><>.••. ca progre 
.i’V m”>*r'a’>'a de; ’-s*.*• r 
del '. 'ucc :so Ra '.si ma ndm'»a. 


' be. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

l'amnistia alle vittime del franchismo e per i diritti sindacali e politici 

CONTINUA LO SCIOPERO DELLA FAME 
DI CAMACHO E DEI SUOI COMPAGNI 

Si ritiene imminente la sentenza del processo: il collegio di difesa convocato per stamane dal tribunale su¬ 
premo — Si estende nel paese il movimento di solidarietà — Destituiti due esponenti della stampa falangista 


l’Unità / sabato 15 febbraio 1975 


Aumentate le pensioni 


Dal nostro inviato 

MVDRID. 14 

Coiit mid lo sciopero del 1 a fa* 
me dei 10 di Carabanchel per 
esprimere, < con Tunica fonila 
(li a/ione elio ci è possitele *, 
conio ha spiegato Ca macho in 
*.:na lettera, la solidarietà dei 
detenuti politici con i) vasto tuo 
\ intento di lotta iti atto in Spa 
gfia e porre — m occasione del 
proces >o di seconda istanza ceri* 
tro di loro — «1 prob'erna do La 
amnistia e del rieonosz,mento 
dot diritti sindacali e politici. 

Come hanno riferito ieri ad 
una parto della delega zumo sin¬ 
dacalo italiana — venata a Ma* 
dr.d por assistere a! processo 
# IODI >> — le mogli di alcani 
pi'ig* omeri, lo spinto di dou- 
Mone degli autori dello sciopero 
della fatile rosta intatto, anche 
se non socio buone le condizioni 
eli sa tute di quattro d. essi, ri* 

• co\orati in infermeria, Viva è 
anche Tattes«i per la sentenza, 
Gli avvocati della di lesa sono 


«ctat convocat dai giudici del 
; Tribunale supremo domattina al 
lo !).3() per ascoltare , v erosimi!* 
mente il verdetto. A quanto ri 
feriscono fonti del collegio di 
difesa il vasto movimento di so 
lidar.ota tocca il governo 
Si parla di migliaia di mes¬ 
saggi che provengono da paesi 
.stranieri al ministero degli este¬ 
ri tramite le ambasciate spa* 
gno'e. continuano le preso di 
pos zione e gli atti di .solida¬ 
rietà in Spagna. Il premiente 
del tribunale supremo ha roso 
noto d. avere il tavolo ricoperto 
da messaggi in e-u si chiodo 
T applica'/iene delta giustizia. 
Gli orami di stampa, comun¬ 
que. da ieri hanno smesso di 
trattare Targomento, ciò che è 


ito > boicottaggio, cominciato alle 
[ 21 della notte scorsa, durerà 
J. U 48 oro Un comunicato della 
lol’a fa* FULAT precisa che l'azione è 

bel per stata decida m segno di soli* 

. fonila dai iota antita.se usta con 1 io 

.sibde *, sindacalisti spagnoli imputati 

acho in Jv Madrid nel cosiddetto prò* 

età dei cesso 1U01. 

|s(o ilW * • * 

in Spa La delegazione del co mi tel¬ 
one del to unitario CGIL, CISL, UIL 

ìza con* di solidarietà con 11 movi* 

la dol.a mento sindacale antlfranchl- 

z,mento sta che ha seguito In questi 

politici. | giorni a Madrid il « proces- 
ien ad so 1001 >. terrà lunedi 17. 

>no sin- 1 alle ore 11, presso la sede del- 
i a Ma* la Federazione — via Sicilia, 
tocosso | 06 • Roma — una conferenza 
alcuni stampa. La delegazione sulla 

li dou* base dei numerosi contatti 

■e. opero avuti con le organizzazioni s.n* 

, anche , ducali icomm*s*.onl operaie 
udizioni UGT. USO) e con tutte le lor* 

>ssi, ri* w politiche dell'opposizione, ; 

Viva ò nonché con il collegio di di* l 

.‘utenza, I lesa del IO sindacalisti con* I 
«a sono I dannati, ha tratto la convln* i 


/ione che la situazione politi¬ 
ca spagnola sia In una Lise 
di notevole evoluz.ione in cu!, 
mentre si fanno ogni giorno 
piu evidenti t segni di disgre¬ 
gazione e di agonia del regi¬ 
me franchista, si registra una 
torte crescita delle lotte ope¬ 
raie e un'estendersi deU’tn* r 
fluenza dell’opposizione demo- 1 
cratica In tutti ì ceti sociali. 

Si intensificano intanto le 
iniziative di solidarietà con i 
detenuti politici e con i lavo¬ 
ratori spagnoli in lotta. Te¬ 
legrammi di protesta e ordini 
del giorno vengono inviati al¬ 
l'ambascia t a di Spagna da 
sezioni d. partito, organlun. 
e associazioni democratiche. 


stato subito giudicato come un I amministrazioni comunali. Fra 
nrli/io do. loitrasti esisterti i questi ultimi hanno approva- 


l'elle sforo dirigenti faiangisto. 
La conferma è venuta oggi suro 
no. con Tannimelo inatteso del- 
IVscqero del delegato nazionale 
per la stampa e la rad.o Anto- 
r.o Castro Villacanas c del di¬ 
rettore del quotid.ano del « Mo 
virulento» (il partito franchi¬ 
sta) -v Amba ■>. Ai due apparto* 
: notiti all'ala più rigida del frati- 
; duerno, viene attribuita una po¬ 
sizione di velata ostd.tà al go- 
? verno di Arias Navarro. 

Si sviluppa intanto il movi¬ 
mento per Tammstia. E’ noto 
i rotilo il cardinale Enr.au v y Ta* 
F rancori arcivescovo di Madr.d c 
[ presciente della conferenza cpi- 
[ scopale spagnola, abbia accet- 
l tato di trasmettere a Franco la 
petizione per l’amnistia con cui 
sia commissione eJustitm et 
5 Pax > ha raccolto lùOmila firme, 
t Ma. soprattutto, quello su cui 
f insistono le fonti dcITopposi/io* 

; no è la grande importanza del 
- documento firmato dagli ozpo 
? nenti di tutto le organi zza z'om 
e partiti anttfranchist» clic mo- 


’ dei diritti cu di. politici e snida- 
. cali si stia approdando ad una 
ì convergenza un.tana, tanto piu 
J densa di significato tanto piu si 
i estende il mo» imcnto di lotta 
) sindacale. 

\ Si calcola clic ogni settimana 
[' siano m -.cioiK'ro almeno 100 
mila lavorato^ iti fabbriche 
* grand, e piccole c in tutti i rot- 
[* tori. Ci sono molti episodi che 
£ mostrano l’asprezza dello sconto 
' in atto. Una vicenda tipica ò 
f< quella dei 2800 operai licenziati 
S dalla un presa chimica < Pire* 
stono [lioria > di K ibno che oc* 

' cupa 8630 lavoratori. I licenzia* 
imonti sono stati decisi dalla di* 
Erezione per pura c semplice 
i rappresaglia dopo die gli o;>o- 
^ imi avevano, mercoledì scorso, 
.proclamato uno sciopero, nel 
quadro della vertenza aperta 
da tre settimane per il rinnovo 
del patto di lavoro. 

Ecco alcuni titoli significai. 
dei giornali delle ultime 48 ore: 
eli paese è nervoso. Il governo 
deve accelerare la realizzazio¬ 
ne del programmi di sviluppo 
promosso un anno fa >. « Alla 
' universa» di Salumuncu scio* 
; pori o assemblee ». « Nella prò- 
VvmtM d. Biscagha 215 profes¬ 
sori m se.opero >. «Nello facol¬ 
tà di Valenza sciolto a tempo 
indeterminato » Ov ledo: so- 
1 .spesi circa cmquenula lavora¬ 
tori della Hunosa a causa delle 
anormalità Livarativo z. «r P di- 
t rettore de! Correo o Andalusia 
di front» ai tribunale per Tor¬ 
di ne pubblico *>. « Inqu.etudine 
di trcnto alle difficoltà incon¬ 
trate dalla liberta di espressio¬ 
ne nelle ultime settimane » *'S.- 
vigl.a: 15 arrosti in un.» mini* 
1 festa/.one* » « Più eh quattro 
ni l.i minatori aàunam in scio* 
> poro 'ì. E’ un quadiu molto com¬ 
plesso. che riguarda tutti i set¬ 
tori della vita del paese * Ciò 
che sta accadendo — ci Iva del- 
’ to ieri un esponente doni ocra - 


to ordini del g.orno; Rocca 
di Papa. Albano, Genzano. 1 



Dopo i colloqui di Tel Aviv 

Kissinger rinvia 
tutto a una 
nuova missione 

Rabin conferma che non si è giunti ad alcun accordo 
Damasco si dice certa che verrà rinconvocata la 
conferenza di Ginevra 


I <l)nll,i j triti ut pagina) 

Intanto ò stalo raggimi- 1 
lo ieri mattina ali alba, dopo 
j 10 ole di minterrotte trattali 
ve Ira sindacati e Conico'?, 
memo 1 ac coi do per la ma 
I lutazione del punto di contai ? 
, gonza e la garanzia del sala 
no. L’acu-rdi interessa olile j 
■ un milione di lavoratoli, tan 
j ti sono ini,itti gli additi .tl | 
i settore de) commercio, coni j 
j preso u tu’Msmo. L’intesa j\ j 
calca sostanzialmente qui Le | 
precedi‘ntemente raggiunte ! 

con la Conlindustria e 1 Intel ! 
j smd per i lavoratori delTin- I 
dustria, infatti prevede J eie- j 
j v.izione dei \ alare-punto a > 
* lire !Mtì; il recupero salaria- j 
i le di 12 nula lire per i punti i 


(Dallo prima pagina) 

.sizione dell'autorità giudizia¬ 
ria che ha aperto un’inchie¬ 
sta- (.sul posto è 11 procurato¬ 
re della repubblica di Croto¬ 
ne. Fllippelli). Del tre morti 
- due erano stagionali (lavo* 

, ravano da febbraio a mag¬ 
gio) e un altro stabile, al pa- 
, ri del ferito. Le vittime la- i 
Nolano otto figli «Lonettli, 

I uno (Costablle). sei durato), i 
j La miniera, attiva da oltre 
I 50 anni, è nell'alto Crotone- | 
I se, al primi contrafforti del¬ 
la Sila dove esiste il più con- 
| sistemo giacimento di zolfo. 

, Un altro gravissimo inciden¬ 
te nella stessa miniera era 
i avvenuto nel 1061 con 6 mor* 


p 1 * zi es -i ’ i-v', n-,] >■ u* de . .1 u 
C.l’-s.l mlcgi ,IZ M'u gu alagli ? 
iJO per cento) t 1 m g' mi 1 ; 
menta del logon. di gl-*- asse- i. 
gn ia*n,l u L ic( «>rd > jx ' 1 | s 
co'iimeic'o si <i IP ronzi i p< ■<> ! - 

li. tetum di al* i.iz *>’ic h ] , 

|h r ’ -e'su» d.-ir.Mcl i *i a a 

I un.lua' «un (L ' p ì ]*•) d a ..i n 

)\ v « ne i * e u * i amn mi * 

vombre 1077» J.uc*»id,j Irma / 
•a ìen mattina stai? I,s<e t»e i- 
«inm e l. < in 'm i N bb: aio '78) 

D'ai* ronde c’e di pi e^ >a)t , u 
che per i laV'Ma.ozi del ui’ii h 
:m re io il \ aulì t di pn ru ma- i 
Mino ei a H‘*H Jiie anz vile '»I8 n 


<?■ ,4 .i c hi i s a i appi i s t nia una 
i Ha » a’)U ( ‘i Hj J -'a pel e .k 
: i i // t , i'l Mi i''i- li' j de la 

Tega .1 i (|IK Hi lÌl .1 mela¬ 
si . 1 ’ sjl',e , < ga Ui 

—- lui m : re « — c* j 1 1 rutto 
« jr*. i. a li p i • v pa/:<in«‘ 
a’ \ i d*i Ia\ a” p.e d 1 .m? 
iiu v -i a 1* -t’ nel i«'‘*i mc- 
’ -n p> i Ja d » ? di ] ,il c upa 
/ioni . _'i i\ i -* ni nt . <J, 

sa d i li i-s, ii dd t . 

S ,x • 'a ii'ici bea ck 

jih cv 11 s-n di L i se ala ni >bi- 
U [> r i ! »\ »>’ atn’. di 1 pubbli¬ 
co mpe go -timan \' saia un 
ilici» itisi tia j snidatati e il 


Sull'atuudo i sindacati bau- I m n irò (K'la "dorma baro- 
no espi esso un g,ud.z o (>»>■ 1 ct.it c.i F . 1 ari gianatu l'm- 
tno. ni p ut cola’' il c-nnpa- | eon'ro fa smd.ic iti e orga* 
gnu Gotta, sejutar.o acuita* j n z/az.om tn -ct*oic avra 
le della Kdniams - CCIIL ha ijo,o lunedi 21 

Tre minatori uccisi 


CIPRO — Mnkorios accolto da una folla [n festa 


Dopo la proclamazione unilaterale dello « Stato federato turco » 


Atmosfera di tensione a Cipro 
Si annuncia un ricorso airÓNU 

Manifestazioni a Nicosia • Makarios: non accetteremo mai il fatto compiuto - Reazioni negative di 
Londra, Parigi e Washington - Annullato l'incontro fra Bitsios e Kissinger - Una nota della Farnesina 


! Trh„oao.J E ^ AVIV n 14 . ^Kissinger tuttavia ave- te nella stessa miniera era I 

In una atmosier.i mo.to me- ; va latto capire ieri sera che avvenuto nel 1961 con 6 mor- 

no ottimistica dì quanto non j la distanza che separa le posi* ti e un ferito Le condizioni 

i si mostrasse ieri si sono con- j zlonì israeliane ed egiziane c di lavoro in questi ultimi I 

j elusi 1 colloqui di Kissinger ancora enorme. tempi, per 11 continuo con- . 

I a Tel Aviv. Un funzionario l Subito dopo la partenza del 
israeliano ha detto ai giorna- 1 segretario di Stato, lo ha con- ! 

Usti che Kissinger non ha pre- i fermato il primo ministro 
sentalo proposte concrete e 1 israeliano Rabin in una m- ! 
che le prospettive di un ac- 1 tervlstu alla TV di Gerusa- 1 
cordo quando il segretario di t lemme, dichiarando che dalla ! 

Stato americano tornerà, il visita di Kissinger non c’ora j (Dalla prima papilla) ' 

mese prossimo, sono del 50 1 da aspettarsi nulla di con- i , nwK , nnvi 1 

per cento. Anche la valuta- creto in quanto «esplorati- I Uit * d I 

zlonc che si fa da parte ame- ! v « ». e che non era nemmeno I Palestinese e uno deili eie- 

rteana reste interlocutoria. ; »» caso di «fare profezie» mcntl chiave di un regola- 

Partendo da Israele alla volta Annunciata nuova mls- mento pacifico duraturo». 

Aoaba dove Kissinger si è hl0ne dl marzo. Ha aggiunto I» segretario generale del 
fri con fra tò con -e Hussein d‘ ' che la «smilitarizzazione del PCUS aveva Iniziato il suo di- 

Giordanta 11 «gretarta d Sta- ' dl,e P»*»l di Mula e Cidi e scorso rilevando che «attuai- 

S h.'imiSmSS sottolinei- 1 lo h H o mbe ro del giacimenti mente Jn numerose parti de! 

io Mia m?Ìfione è stata l 30trollf< ' r ! di Abu RodeLs >. so- mondo si assiste ad un con- 

**? che „I^wL°fJvo od ha no condizionati dalTimpegno fronto di tendenze contrastai 
Chf?. coV.mu* che I «««itto.,«Pcrto e pubblico. ti. vale a dire da una parte 

soggiunto che 1 .-oq . } il piu v.ncolante possibile» un orientamento dettato dalla 

h H mi Q ,-ontontano d tor- dell Egitto che « .a guerra con preoccupazione dl ridurre la 

pitali mi consentono d. tor i.srtele t- Unita » tensione interna/'onale hi 

Ìlare fra poche settimane per Rubi» ha qumd. losc.nto In- rafforzare la pace e di' pro¬ 
piu concrete discussioni». Lo | tendere che Israele non sa- muovere la eoouerazione "tra 

: c ° n ; 1 pa«l e'dairn^^rlem 

__ Lbiló! lUSmual?' accordo vo'Tnriare 

I cr-n l'Egitto dovrebbe essere ‘ frÌ3df d' !> ? fiìf 

federato turco » : 

I cettorà l'ammissione dell'OLP a«h armamenti e d. intensi- 
alla conferenza ginevrina i I 1 inferenza negli affa- 
I 11 fatto importante che si rl de « n altr i P aesi e popoli». 
^ d| oe sì sia potuto appurare Per quanto riguarda J'U- 

■ durante questa missione dì t «Ione Sovietica, ha dichiarato 


tempi, per 11 continuo con- 


(Dalla prima pagina) 


mento pacifico duraturo», ! 

Il segretario generale del 
PCUS aveva iniziato il suo di¬ 
scorso rilevando che «attual¬ 
mente in numerose parti del 
mondo si assiste ad un con- j 


frollo del s. iduca'o, j-ono mi¬ 
gliorate, ma si Latta pur 
sempre d: una vecchia .Mi¬ 
niera. scavata in an terre¬ 
no che per sua natura < 
franoso V: lavorano IR m'- 
natori fissi e 32 stagionai' 
Il minerale estratto Tiene 
usato per l'agricoltura <* per 
l'industria farina teul ìm. A 
lavorarci por lo p.ù sono con 
ladini, assegnatari della zo¬ 
na. Alcuni di loro fra gli 
stagionali, emigrano d'estate 
ili Lonelti era tornato al 
cunì mesi addietro dalla 
Germania ed e anche un as¬ 
segnatario dell'OVS» mentre 
io lunato aveva ineom.nciato 
a lavorare appena da otto 
giorni, anche egl. dopo esse¬ 
re rientrato da Torino 
La zolfat.ua è insomma 
l'unica possib.lità dl lavoro 


cV* e. st<* : i qiks*u zona del 
,’i.to Ciò'on< se ed e ad essa 
(he : .torrone» que 4 pochi che 
i "stono a troTaru otcupn- 
/-One, s'a pure per pochi me- 
Tanno At’orno alla z.olfa- 
tara s. sono raccolti ì pa 
reni! <* n'c une centinaia di 
per. 1 one de. cen'r, vicini che 
hanno nfe-o f.no a sera 
quando sono st it. es*ratti 1 
tadaver . Tia i presenti vi 
erano le mogli e ì i.gj, delie 
\,tt me. i fi atei!;, trattenuti 
a sp‘>yo dai c tr, ibin.cn al- 
1 ugre^so della m.nieia Sce¬ 
ne stni/.anti di dolore si .vi 
no rog.Mra'e soprattutto 
qu indo ì cndaver. avvolti in 
coperte, ro'to le luci de! ri¬ 
fletter: sono stati adagiati 
su un cumon che I; ha por¬ 
titi! al tlnnioro 


Il discorso di Breznev 


un orientamento dettato dalla 
preoccupazione di ridurre la 
tensione internazionale, dì 
rafforzare la pace e di prò- 
muovere la cooperazione tra ' 
1 paesi, e dall’altra un orien* , 
ta mento che ha per obbietti¬ 
vo di ridare vita allo spirito 
della guerra fredda, dì rilan¬ 
ciare la scalata della corsa 
agli armamenti e dì intenst- 
j ficare l’ingerenza negli affa- 


1 Kissinger sarebbe Taccettazio- 
I ne da parte dl Damasco d! 


Breznev, 1 suoi dirigenti «so¬ 
no animati dalla lerma deci- 


un eventuale accordo tra sione di fare tutto ciò che é 

Israele ed Egitto con l’impe- In loro potere per rendere 

gno però dì indurre Tel Aviv irreversibile non soltanto la 

a Intavolare con la Siria Tesa- distensione internazionale in 

me dei mezzi atti a sbloccare quanto tale, ma anche la I 

anche la situazione nel Go- evolta reale verso una eoo- 1 

lan. Altro elemento che viene perazione « lungo termine, 'I 

posto in rilievo sarebbe la fruttuosa e reciprocamente J 

posizione accondiscendente vantaggiosa, tra paesi a re- I 

dell'OLP circa un accordo per girne sociale differente, su I 


una collaboraz.onc economica 
a lungo termine 

Rispondendo, il Premier 
britannico ha espresso la con¬ 
vinzione che ì. suo \ingg.o 
nclVURSS segnerà «una tap¬ 
pa nuova, una svolta nei rap¬ 
porti tra i due pacs.». Wil¬ 
son ha quindi detto che il 
suo governo aspira « dare al¬ 
la distensione un contenuto 
reale ed ha aliermato che 1 
risultati degli sfovl compro- 
tl alle trattative dl G.nevra 
«g. usti fiche -anno la convoca¬ 
zione, tra non molto, del \er- 
tice per la slcuiezza c la < 
cooperaziono Jn Europa», Per 
il Medio Oriente *nvccc. ha 
dichiarato il primo ministro, 
Gran Bretagna e Unione So¬ 
vietica all romano il prob.e- 
ma da «punti dì vista netti 
ma differenti» ma perseguo¬ 
no «un solo e stesso obietti¬ 
vo. cioè quello posto dalle ri¬ 
soluzioni del Consiglio di Si¬ 
curezza dell’ONU». 

La situazione nel Medio 
Oriente e l’avvenire dcll’Eu- 
ropa erano state anche al 
centro dei colloqui di stama¬ 
ne apertisi alle 11. La dele¬ 
gazione sovietica corno ieri, 
era diretta da Breznev. Nel 


poincrroz o t -.tato affronta 1 o 
-n dettugl.o la questione de.- 
la coooeraz.one economica 1. 
portavoce sovietico. Zam'a* 
t-n. nel lare oggi pomerigg.o 
un primo bllanc.o con i gior- 
nal sti, na sottolinealo che <d 
colloqui *-. svolgono in un*, 
atmosiera amichevole e co- 
strutt.va ». 

Rispondendo alle domande. 
Z»im!at‘n ha esposto la posi¬ 
zione soVid.ca Svi C.pro ed ha 
ufi c almentc chiarito le ra¬ 
gioni del.a recente assenza di 
Breznev da’la scena pubbl.ca: 
era ai Tetto da influenza. 

La quest.one c'priota alla 
luce de" recenti avven menti, 
eg'i ha detto, o stata discussa 
stamane da Breznev e W.l* 
son. Da parte sua «il gover¬ 
no sovietico non riconosce che 
un solo governo legittimo a 
Cipro, quello de! presidente 
Makarios > L’atteggiamento 
sovietico, ha aggiunto il por¬ 
tavoce, è netto: «L’URSS «1 
pronunc.a per la salvaguardia 
della sovran.tù. ddl'lndipen- 
denza e delTinteprtà territo¬ 
riale della repubblica di Ci¬ 
pro. Esistono buone risoluzio¬ 
ni delle Nazioni Unite su Ci¬ 
pro. Si tratta dl rispettarle». 


i un ulteriore ritiro degli lsrae- 
, l.anl dal SlnaL F.no a ieri 


una base dl uguaglianza ri¬ 
gorosa dei diritti c del ri- 


notiti rii tutto io organi zzo coni l NICOSIA. 14. salvaguardare l’indipenden/a, ! portare avanti le sue inizia- ha deplorato l’atto unllatera- venivano indicati come essen- 

e partiti «ultifranchisi, clic mo- , Atmosiera tesa a Cipro, do- | la sovranità c la mtegr.ta tìve ». Clcrldes s. c mostralo le dei turchi affermando che siali per esaminare auals'asi «iirplfSS? nd M h4 
stra corno sul tema della (Illesa » po la proclamazione limiate- i territoriale della nostra isola". | scettico circa l risultati di « la posizione della Gran Bre- ! possibilità di un eventuale Ho S ^ 

dei diritti cn .ti. polit.ci e snida* , l'ale da parte dei turco-ci- Ieri notte l’arcivescovo, do- » un ricorro alì'ONU: quasi tut- lagna rimane immutata » e ri- accordo parziale tra Egitto e t«2f 0 h?? q C S 

e:.!i v, -mmwLinHn ad un., prictì dello «Stato federato PO iti riunione comune del 1 ti. ha detto, appoggiano a or- nhhi^hi rhp rz»n- i 57* ‘ A tez " a dc * la conferenza sulla 


ralc da parte del turco-ci* 
prictl dello « Stato federato 
turco » nel settore occupato 
dalle troppe dl Ankara. Men¬ 
tre la Guardia nazionale ci¬ 
priota e le lor/e dell'ONU so¬ 


sa Iva guardare l'indipenden/a, ! portare avanti le sue inizia¬ 
la sovranità c la mtegr.ta tìve ». Clcrldes s. c mostralo 


erano questi due fattori che spetto reciproco». 


Ieri notte l'arcivescovo, do¬ 
po ta riunione comune del 
governo e dei parlamento, 


un ricorro alTONU: quasi tut 
ti. ha detto, appoggiano a pa 


lagna rimane immutata» e ri¬ 
cordando gli obblighi che Lon- 


aveva annunciato un ricorso | ma si tratta di vedere quale 


roie l’indipendenza di Cipro, dm ha quale « garante della 


tre la Guardia nazionale ci* I al Consiglio di sicurezza del* ‘ indipendenza. Clcrldes hà un- j stìcùzlonale di Cipro » insie- I Israele) à^sè ‘stame“ma 

prlota e le lorze dell’ONU so* l’ONU, d’intesa con il govr* ! che affermato che «la Tur- | me alla Turchia e alla Gre- premessa per futu-i nn‘ss 

no state messe In stato dl no di Atene. Egli ha definito chia non avrebbe agito come da. Egli ha anche detto che 1 j a globalità del problema 

allarme, a Nicosia migliaia j la decisione del turco-ciprio* i Impiglio se non avesse avuto ì le conversazioni anglo-greco- ' anche r levando aue*t* r 

di studenti greco-clprlotl han- I tl «una Iniziativa unilaterale 1 altri apjxiggl ». alludendo i turche su Cipro non erano I elementi nessuno è in \ 

no manifestato contro la de- . destinata a creare In forma I jmpUcltamente agli Stati Uni- ( state rotte, per cui il «over* ! m azzardare un h'ianeln 

cislone annunciata da Denk- velata uno Stato indlpenden- tl e alla Gran Bictagna I no britannico « è oltremodo ' creto de - ]a missione «eir 


indipendenza dello stato co¬ 
stituzionale di Cipro » insie- 


allarme, a Nicosia migliaia | la decisione del turco-ciprio- 
dl studenti greco-clprlotl han- j ti « una Iniziativa unilaterale 
no manifestato contro la de- destinata a creare in forma 
cislone annunciata da Dcnk- velata uno Stato indlpenden- 


Israele. Un accordo che sia 
Damasco che l'OLP non inten¬ 
devano vedere (come vuole 
Israele) a sò stante ma come 
premessa per futuri possi sul¬ 
la globalità del problema. Ma 
anche r.levando questi nuovi 
elementi nessuno è In grado 
di azzardare un bilancio con- 


tosh, chiedendo l’intervento te » e presa « sotto la proto' 
dell’ONU e l'aiuto della Gre- | zione delle forze armate tur 
eia. La polizia ha disposto un I che»; essa — ha aggiunto — 


veuu.ii unu ouuu uiuipeimcn- u e «..ui uran rsteuigna I no ornannico «e oitrcmoao , creto dp'ia missione «AKnlnra. 

te» e presa «sotto la proto- I II leader turco-cipriota i .sorpreso» dl quanto ò acca- I t'va» di Kls.slnrer Mploril 

zione delle forze armate tur- i Denktash (da ieri presidente ; duto. . ' Secondo 11 elornsle ciirot» 

che»; essa - ha assunto _ . dello «Stato federato turco I! .secretarlo della NATO I A V SS 


imponente servizio d'ordine rende impossibile la prosecu- | di Cipro») ha negato che Luns ha definito 

intorno alle ambasciate ame- j zione del negoziati fra le due | quanto è avvenuto significhi menti dl Cipro 


sicurezza, ha .sottolineato che f 
«notevoli lavori sono stati 
compiuti» ed ha aggiunto che 
«tuttavia tutto 11 necessario 
non e ancora stato fatto». 

Lo stesso principio vale per 
1 colloqui di V.enna sulla ri- I 
duzione delle lorze armate e I 
degli armamenti in Europa 
dove «tentativi ostinati di I 
certi paesi dl agire in modo 
da assicurarsi vantaggi uni- 


ricami e britannica 

li presidente del.a Repub¬ 
blica, arcivescovo Makarios, 
rivolgendosi ai giovani mani¬ 
festanti ha detto: «La vostra 
dimostrazione e l’espressione 
della determinazione dei gre* 


comunità dell’Isola. spartizione dell’Isola e ha pre- tale da ostacolare le prospet- 

Dai canto suo il presente | sentato alla parte greco-ciprio- tive dl negoziato verso una 

della Camera (ed ex-preslden- ; ta un « plano In dieci punti » giusta ed equa soluzione », an- 


‘ . ™ÌY Al A!iram 1 colloqui tra Sa- «^curarsi vantaggi uni- 

gli av\en.- dat e Kissinger sarebbero sta- , ^ ater ali^ e tentativi di do- 

<( ?^ jSlIf ; 6l l imperniati sul ritiro israc- i ™ ln J re ^ tra pflrt0, conti * 


iano nei Sinal. «Un ritiro Purtroppo a compro- 


te ad interim) Claftos Cleri- 
des f che in giornata si è tra¬ 
sferito ad Atene per consul¬ 
tazioni con li governo greco, 


ci di Cipro o non soccombere | ha detto che « le speranze d. 
alla forza delle armi turche.,. ; giungere ad una soluzione pa 
Ci rivolgeremo a Mosca o in | ciflca del problema cipr.oUi 


sentato alla parte greco-ciprio- tive dl negoziato verso una i __ « p -*i vp n domo mettere il progresso dei ne- I 

ìi. 1 "? >" nn ' le -irebbe ?S nuMSS ì 


per la istituzione della «Re- 1 che perchè potrebbero avere 
pubblica federale » [ « conseguenze negative nelle 


le — sarebbe un nuovo passo 
dl disimpegno, ma con un 


«I popoli del mondo — ha il 


Dii parte greca, la reazione relazioni greco-turche », 


neIIe ! clllaro ‘ e specifico Impegno I a , nc *F a dichiarata Breznev _ 


qualunque altra direzione 


tazlonl con il governo greco, piu vistosa (oltre al ricorso II governo francese ha an- 
ha detto che « le speranze di all’ONU annunciato da Ma- I nunciato di non riconoscere 

giungere ad una soluzione pa- karlosi è stata Tannullamen- j uno Stato separato turco-ci- 

ciflca del problema cipr.ota to del viaggio che il ministro prlota e « l’esistenza di go ver¬ 
sa ranno distrutte se si per- j degli esteri Demetrlos Bitsios | ni diversi da quello della Re¬ 


ha aggiunto Makarios — per metterà alla parte turca dl ; avrebbe dovuto compiere do- 

j mani a Bonn e lunedi a Ro- 

__' ma. In seguito agii eventi. 


Il governo 1 rance* ha an- fronti co 'a Siria e la 
nunciato di non riconoscere rLii??,.,, pT'L. Ì , u 
uno Stato separato turco-cl- 

prlota c « resistenza dl gover- ^ S T 

ni diversi da quello della He- ? Ira , a '' errT1 / c !jf ■? 
pubblica di Cipro». tlvl? di pace in Medio Oriente 

— _ , imm ennn mol .tata K.mv.n 


israeliano a ritirarsi sugli al- attendono che .a dlstenslo- 1 
tri fronti con la Siria e la ne Internazionale si materia- | 
Giordania». Per pane sua 11 i!zzl nelle hlcre concrete, i! [ 
quotidiano dl Damasco Al Sa- che contribuisce al migliora- i 
oura afferma che le prospet- i mento della vita di milioni dl 


ma. In seguito agli eventi. fi governo Italiano - è det- 
è stato detto, Bitsios « non to m una nota della Farnesi- 


Più acuti i contrasti sulla politica estera USA 

Nuove polemiche di Ford 
con il Congresso americano 

La produzione industriale scesa a gennaio del 3,6 
per cento - Circa 17 miliardi di petrodollari inve¬ 
stiti dai paesi dell'OPEC negli Stati Uniti 


j può assentarsi da Atene ». E’ 


mentre conferma la 


NEW YORK. 14 


to ieri un esponente oemoor.i- I un pranzo in onore del vice- 
■ tico cristiano — cl mostra die il I presidente Rockefollcr, Ford 
governo stoniu a controllare la j ha rivolto cnt.che al Con- 
- ai tu aziono > FT un giudizio cito | grosso, che ha accusato di 


Il contrasto che oppone il di lui proposti, starebbe fa- 
presidente Ford al Congrc.T 1 condo aggravare la situazione 
so si e acu.to ulteriormente, 1 del Paese nel settore della 
In un d.scorso pronunciato a energia. 


poi luca estera Ujm in caiendiario un incontro 
—-—-- con Kissinger proprio per di¬ 

scutere della crisi cipriota, 
1 ■ p I 1 incontro che ora e stato an- 

IdiP ni rora nullato. Anche il ministro de- 

v gli esteri turco aveva nel gior- 

• ni scorsi annullato un previ- 

CA flmpricflno st0 . lncontro con Kissinger. 
DU UIIICI IVUIIU ! u Consiglio di sicurezza si 
| riunirà probabilmente all’lni- 

scesa a gennaio del 3,6 ' (J T ° P” > ‘ s : s ; rnrt 1 • scttlm . an « 

.... . , . . 1 Ma ha detto il segretario 

rdf di pefro dollari inve- 1 generale delie Nazioni unite, 
EC negli Stati Uniti Wnlclhcm attualmente in vi- 

I sita al Pakistan, una soluzio¬ 
ne la si potrà avere solo con 
e il risparmio di energia » rapida totale applicazione 
di lui proposti, starebbe fa- delle risoluzioni dell ONU 
condo aggravare la situazione II PC greco ha condannato 
del Paese nel settore della decisione del turco-ctor.cvi 


da rilevare che a Bonn era I “ - sUa contrarietà ad atti uni- | 


laterali » ha « Incaricato 1 
suoi ambasciatori accreditati 
presso l governi della Tur- 


tive dl pace in Medio Oriente Pirrone. Citiamo tra queste 
«non sono mal .->!ate buone hlerc 11 rallentamento della 
come adesso» e si dichiara ! corsa a £li armamenti, la ri¬ 
certo d luna prossima ripresa 1 duzione del preoarativi di 
della conferenza dl Ginevra, j guerra e delle spese militari, 
Secondo lo stesso giornale ! l’estensione della cooperazio- 
«tutto sta ad indicare che la j ne pacifica economica e di 
conferenza dl Ginevra certa- ! a:tro genere tra gli Stati. A 


chiù, della Grecia e della Re- il fatto che Kissinger abbia 

pubblica dl Cipro dl rlconler- definito la sua vls‘ta "espio- 

mare loro l'auspido espresso ratlva" o nonostante ]e di :hia* 

.eri da nove ministri della razioni in scaso contrario lat- 

Comunità europea che nulla to dal dirigenti Israeliani». Da- 

si lasci d'intentato per giun- masco in altre parole lascia 

gere. attraverso un pacifico capire che l’applicazione di 

negoziato, a una soluzione qualsiasi accordo o di qualsia- 


mente si r.unirà, nonostante 1 no * sembra che oggi, nel con- 1 
Il fatto che Kissinger abbia I di gravi diilicoltà eco- 

definito la sua vls'tn "espio- nomi che vissute da numerosi I 

ratlva" o nonostante le di :hla* P ac -'’ 1 occidentali. ì progressi 1 


troia conferma nell’incertezza 1 
«Lmostrata negli ultimi giorni I 
dalle fonti ufficiali. Fino a poco ! 
tempo fa la parola d'ordine del 
‘ franchismo era « fermezza > Si 
rendeva in ciuesto modo esph- 
c.to l’.rngidimonto (lolle uh mie 
' Betttrnane. Ora ci sono di chi i:\i- 
reni di tenore differente : 1 ! 

\ fmnistro del lavoro Licinio de 
la Fuento, parlando a B.ircc*!- I 
Tona, ha d«*Uo die « bisogna | 
•ver fiducia nei lavoratori ohe 
hi genera’e danno prova eli so- | 
Pietà e responsabilità, nelle ma- i 
«Bf est azioni conflittuali che st a- 
IT» assistendo ». 


un pranzo in onore dei vice- Secondo la commelone dei- 

presidente Rockefollcr. Ford riserva federale, la pro¬ 
ha rivolto cnt.che al Con- duzione industriale degli Sta- 

grosso, che ha accusato di ti Uniti nel mese di gennaio 

irappoire restrizioni « lnaccet- c de i 3,6 per cento j?ì 


Renzo Foa 

: Aerei « Iberia » 
boicottati 
a Fiumicino 

La Federazione un.tana dei 
JlToratori degli aeroporti 
(FULAT) ha deciso un'azione 


labili » alla sua linea in po- 
! litica estera 

Secondo tl presidente ame. 
rie ano il Congresso e respon- 
sab'le di avere assestato un 
coloo alia sicurezza dell'Occi 
dente, avendo bloccato gli 
ai ut: m.J'Lìr. alia Turchia 
Ancora su. Congresso, afrer- 
| ma Ford, ricade la respon sa- 
I bili te elei tallimonto de! l'ac¬ 
cordo commerciale USA- 
URSS, a causa dell'emenda¬ 
mento imposto suM'emlgra /10 
ne dogli e bre. sovietici, co 
stituendo questo un tentativo 
dl tntevloronza nella polita a 
interna dell URSS Ford tia 
aggiunto che rii iuta di cro- 
I de re che m futuro possa es- 
! sero < piu tacile negoziare 


! tratta del declino piu torte 
. negli ultimi 37 anni, mentre ! 
j l’indice o in ribasso per .1 
I quarto mese consecutivo Le 
I vendite eli auto a Detroit, no¬ 
nostante l ribassi di prezzo, 

\ registrano la quota piu bassa 
| da tredici «uni ad oggi. I 
, Nel corso del 1974. tuttavia, ì 
j gli investimenti de, paesi ] 
i produttori di petrolio negli 
I Stati Uniti sono stati supe¬ 
riori al previsto li « New 


come « una violazione de! di¬ 
ritto internazionale 0 de-le 
decisioni dell’ONU >, e ha A oI- 1 
leeltato la convocazione ur- I 
gente del Consiglio di ^icu- 1 
rezza e di una « conlerenza 
internazionale nel quadro del- 
l'ONU ». secondo la proposta 
avanzata a suo tempo dal- 1 
l’URSS. 

Ad Ankara, il ]5orlavocc « 
del ministro degli esteri tur¬ 
co. Sem ih Akbil, ha detto che | 
sarebbe « ‘-'•gno dl cattiva vo- - 


equa e durevole della grave 
vertenza » 


Interrogazioni 
comuniste 
sul Medio 
Oriente, Cipro 
e l'Europa 


definito la sua vls'tn "espio- nomi che vissute da numerosi I 
rat iva" e nonostante le di :h!a* P ac - sl occidentali. ! progressi 1 
razioni in scaso contrario iat- in Queste sfere sono consue¬ 
to dai dirigenti Israeliani». Da- rilt - dall'opinione pubblica co¬ 
masco In altre parole lascia me un compito ancor piu im- 
capire che l'applicazione di perìoso». 

qualsiasi accordo o di qualsia- ! Per quanto riguarda infine 
si ritiro israeliano dalla zona I 1 rapporti tra URSS e Inghil* 


' del Canale non può che dl- 
1 pendere dalla ripresa della 
I conferenza dl Ginevra e che 
solo sulla base dì questa pre¬ 
messa e con questo impegno 
potrebbe avere successo 11 se* 


terra, il segretario generale 
del PCUS ha rilevato l'im¬ 
portanza della vi-.Ita dì Wil¬ 
son dopo sette anni di man¬ 
canza di contatti al massimo 
livello, ha proposto un miglio- 


(•ondo v,aggio di Kissinger nel I ramento della «no. L tra coope- 
Medio Oriente, noi marzo pros- ' razione nell'arena mternazlo- 
simo I naie e in particolare dl or- 

Dopo ! colloqui con Hussein ; ganizzare consultazioni rogo- 
domani Kioslngcr proseguirà j lari a diversi livelli» ed ha 
per l'Arabia Saudita. 1 sottolineato le possibilità di 


l’URSS ^ 1 compagni Calamandrei, 1 

Ad Ankara. ,ì portale . 

«n ‘T' l tata «I la.!» St?TO». 

the 1 kione a! mm'.stro desìi c.star! 
sarebbe « v,no di cattiva vo- 1 (< f,<tp<'*i(' se e *n aita! mo- i 

* a* 1 o) t n nt ro 1 rrn n / 1 ! do il governo, an( he a seguito 1 | 

stflto turco tede- | do i colloqu. avuti ultimameli- j 
.-.o n • ^ I ?‘ l *'T S0 '' ors< ^ I te con il segretario generale | 
OT1C k • delle Nazioni Unita. Vaidheim, I 

conuiirio - ha detto - di intenda far valere l'iniziativa I | 


non al previsto II «Nmv una «iniziativa bene inteu- del’Ttal'a ne*- contr’buire n’ 
\ork Times» valuta in circa I zionata che eviterà la divKn aei.iiai.a pp. conti.Dune n. 
17 im’nrdi dl dnllnri i fondi , „ A ji « a a . i rispetto e fl.. applicazione del- 
- m iv. a j , ao * ,a ri 1 rondi ne e farà di Cipro uno Stato de< K on* del tonti come 
investiti dai paesi dell OPEC, foderai* Inrtlncnrlenfe» » - 10 . ‘ ( , , U . C ° m , 


investiti dal paesi dell'OPEC, 
mentre il segret.irio a! tesoro 
aveva indicato m il miliardi 
quegli investimenti. Per que¬ 
st'anno la previsione è an- 


federale indipendente » 
Negative, anche se imbaraz¬ 
zato di fronte al latto com¬ 
piuto. le reazioni di Washing¬ 
ton e Londra. Kissinger ha 


con ani uoniìu o.-,ten c con l 20 .™ dichiarata che JìlUSA ! SIS», 


j esigenz i irrlnunc .abile jx'r il 
i raggiungimento dl un giusto 
I assetto di pace, s.a per quan¬ 
to concerne Cipro s.a per 
, quanto riguarda il Med.o 


Sdì boi co tt aggio do! sei vizio ( grosro, atformand' 


.aie ,t ,n“ he S T'ì Con- dl Petroldollari), con l'acqm. 
T-Lo d!"ù M.,t. Unni.P d< ‘' ^ 

Qualche oia piuma, parlali- I * s ^ ^hOPEC, d. a,meno 10 
do ad un gruppo di esporti mi Tardi di (Ioduri d: buoni 
iinan/.ari di Wall Street. | ci^' 1 tesoro amencan.. Un in* 
Ford aveva ta*to a.tri riferì- | vestimento iraniano, j?er 300 
ment’ aT.’oppos.z ono del Con- ! milioni dl dollari, veueblK* cl- 


f merci degli aerei della com- 
’ pajnla spagnola «Iberla». Il 


tettuato nella .soc etu aerea «gii csteti Ilntterslcv <in 


i tlnuano «a riconoscere i] go- in una seconda interroga- ( 
verno di Cipro come il gover z.one, gii stessi f.rmaiari chic- 
j no legittimo e a rispettare la dono di conoscere >< com° i! | | 
sua sovranità, hi sua indi- ] governo valut. l'andamento 
pendenza e l'integrità terrlto- I attuale do: Livori della con fe¬ 
riale di Cipro ». 1 ronza per la s.curezza e per 

A Londra. i! sottosogretar o I la coopcrazione ,n Europa. (‘ 


sua o-iNiita ai programmi ; < Pan American», m dilLcoi- 
< pc*t ù i..aneto del.economia ! ta iinanzmrie. 


come vog. a eontr.bu.re ad I 


senza del ministro Caliaghan I una sollecita c pos.uva con 
che è a Mosca con Wilson) ! elulione ». 
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NUOVI ORIENTAMENTI 

NUOVI ORIENTAMENTI, la Rivista Mensile che 
si propone di attirare l’attenzione delle forze più 
progressiste della società italiana nella ricerca 
di una nuova etica per uscire dall'Impasse attuale 
che il Paese attraversa, comunica il trasferimento 
della Redazione nella nuova Sede di Via dei 
Tizii, 4. 

Coerente con la sua linea, il 6“ numero, pub¬ 
blicato in questi giorni, da ampio spazio a « Le 
Trasnazionali e le tragedia dcll'Arrerica Latina », 
al problema della fame nel mondo, alla critica 
della socielà dei consumi, ai nuovi rapporti città- 
campagna, a uno studio sulla conoscenza del¬ 
l'uomo ed altri argomenti di notevole attualità, 
come un articolo di Enrico Ardù sulle Coopera¬ 
tive agricole. 

In occasione dell'inaugurazione avvenuta ve¬ 
nerdì 14, ella presenza di esponenti della vita 
politica e culturale romana, il Direttore, Giovanni 
Brambilla, ha reso noto il calendario del ciclo di 
conferenze di aggiornamento culturale che si ter¬ 
ranno su ogni tema presso le Redazioni di Roma 
e Milano, nei mesi di Marzo c Aprile. 


E’ uscito il N. 6 di 

RASSEGNA SOVIETICA 

Coni igne tra l'aHro 

■ Selim Gian Mugomeduv, L'ai chitiUiu .1 rovuhica n«l 
pomicio probo)] ilo (lnlr. di \ ieri Quiliu) 

■ N. Fodoronko, I compili odierni della scienza econo¬ 
mica Unir, di Maria Teresa Prasta) 

■ Statuto tkiri'niune degli scrittori deii'CKSS 

■ Gli atti integrali del convegno degli scrittori italiani c 
sovietici tenuto*-! a Bologna J'U 12 l’I gennaio del 1974. 
che ha segnato la npiisa de. contatti bilaterali tra 
scrittori du due paesi. I.'ampiezza e il contenuto delle 
lel.tziom (quella italiana limiti da Imberlo Kco e 
quella di pai te sovietica tenuta da Boris Suekov) han¬ 
no suscitato vivo mli resse da parte digli serilton pre¬ 
senti I numi 1 osj interventi stanno <1 testimoivare I'at- 
inalila dei problemi che impegnano il mondo della 
cullili a. 

Il numero fi di Rassegna sin litica \ t \ uchic'to in tutte 

le librerie oppine (inett.unente, uldiz/.intn il sottostante 

talloncino 

Associazione IT\LJ\LItSS - 1 ij.cio abbonamenti - Piaz¬ 
za della Repubblu a. 17 - noU!> ROM \ 

■ \i prego attivami] l’abbonaim alo a Rassegna sovie¬ 
tica per j1 l‘)7”> paghi ro 1 importo di L. fi IKK) al postino 

■ \i pii go spi riunì) il numero fi di Rjss< gnu sovietica 
contcmntc gli a'ti di! convegno degli se littori italiani 
e sdentici, pagliolo 1 importa di L 1 2'K) ♦ spi-sp po¬ 
stali al poetino 





















